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La Corte Costituzionale 
abroga una norma della 
legge sul blocco dei fitti 

A pag. 2 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Fischer non si presenta 
e anche la seconda partita 
è vinta da Boris Spassky 

A pag. 5 

Concluso al Senato il dibattito sulla fiducia 

Il governo passa per 3 voti 
Terracini motiva l'opposizione 
risoluta e totale dei comunisti 
163 voti a favore (la maggioranza necessaria era di centosessanta); 155 contro - Fiacca ed elu
siva replica dell'onorevole Andreotti - Le dichiarazioni di voto di Valori, Pieraccini e Antonicelli 

Vittoria di un programma rinnovatore 

alla Convenzione democratica di Miami 

MCGOVERN PRESCELTO 
A GRANDE MAGGIORANZA 
Ha ottenuto 1864 voti, 355 in più del necessario - Il suo diretto avversario, 
il razzista Wallace, ottiene solo 377 suffragi - Ribaditi gli impegni per 
la fine della guerra nel Vietnam: ritiro di tutte le truppe USA entro 90 gior
ni, cessazione di ogni aiuto a Thieu e chiusura delle basi nel sud est asiatico 

Il compagno Terracini, nella dichiarazione di volo, ha 
confermato la « opposizione risoluta e totale » dei comunisti 
al governo Andreotti. Terracini ha svolto un'ampia analisi 
defili indirizzi enunciati dal presidente del Consiglio e delle 
forze politiche alle quali la nuova formazione ministeriale 
si appoggia. La nostra opposizione sarà « risoluta e totale » 

— ha sottolineato il presi
dente del gruppo comunista 
del Senato — « innanzi tutto 
per i partiti che l'on. An
dreotti ha raccolto attorno a 
sé. ciascuno dei quali si ca
ratterizza. oltreché da quanto 
gli è proprio, anche dalle ac
cettate colleganze di gover
no: questa DC. ricaduta sot
to l'egemonia dei suoi gruppi 
e uomini più chiusi alle istan
ze riformatrici: questa social
democrazia e questo partito 
repubblicano che. in conso
nanza con la manovra di con
versione a destra compiuta 
dalla DC sul piano politico. 
hanno ispirato e condotto la 
manovra di sabotaggio con
tro l'unificazione dei sinda
cati: questo partito liberale, 
che anche ideologicamente ri
porta in auge ciò che i tempi, 
gli eventi e la volontà ope
rante della grande maggio
ranza del popolo italiano han
no definitivamente superato ». 

A questo- punto Terracini 

La seduta 
a Palazzo 
Madama 

Il governo Andreotti di cen
tro-destra è passato al Sena
to. dopo tre giorni di dibat
tito. con soli tre voti di mag
gioranza. Hanno votato a 
favore 163 senatori (la mag
gioranza necessaria era di 
160) appartenenti alla DC. 
al PLI. al PSDI. al PRI e 
alla SVP. Hanno votato con
tro 155 senatori. 

I comunisti, i socialisti. 1 so-
cialproletari e gli indipendenti 
di sinistra hanno votato contro 
ribadendo il proposito, sia 
pure con accenti diversi, di 
sconfìggere l'operazione di 
destra che ha espresso il go
verno Andreotti Malafedi. 

I senatori missini hanno vo
tato contro per ragioni na
turalmente opposte, pur aven
do ripetutamente dichiarato 
la loro buona disposizione 
verso ciò che e il governo 
saprà fare ». 

La seduta del Senato ha 
avuto inizio alle 10 con la 
replica dell'on. ANDREOT
TI. alla quale, dopo una breve 
sospensione, hanno fatto se
guito le dichiarazioni di voto 
e infine la votazione. 

La replica del presidente 
del consiglio è stata fiacca. 
contraddittoria, elusiva. Lo 
on. Andreotti ha creduto di 
cavarsela con una serie di 
battute più o meno salottie
re. compiacendosi fra l'altro 
per il complimento rivoltogli 
da un senatore liberale circa 
la sua pretesa « furberia del
la chiarezza ». Ha sorvolato 
sui gravi problemi economici 
e sociali del paese, mostran
do come su questo piano la 
nuova compagine ministeria
le sia priva di respiro politico. 
Di fatto non ha risposto al 
compagno Perna sulle que
stioni del SIFAR. non ha spe
so una parola sulla mafia. 
ha evitato di rispondere circa 
la legge che regola l'elezione 
del Consigilo superiore della 
magistratura, non ha risposto 
a Nenni a proposito delle pro
spettive di < svolta dura » che 
uno spostamento a destra del
l'asse politico può incorag
giare 

Andreotti ha eluso formal
mente l'accusa mossagli dal
l'opposizione Hi sinistra (Par-
ri. Nenni. Perna) relativa 
«Ha pregiudiziale de per una 
.stretta alleanza col partito 
liberale, pur confermandola 
nella sostanza quando ha nuo
vamente invitato il PSI. non 
senza altezzosità, a conside
rare con spirito « costruttivo » 
le iniziative e l'attività del 
governo. Ha riparlato del 
centro-sinistra ma sempre in 
chiave nettamente anticomu
nista. 

Incalzato dall'opposizione 
di sinistra a proposito delle 
sue aperture verso l'estrema 
fascista, se non per quanto 
concerneva il voto di fiducia, 
Andreotti ha detto ad un cer
to punto che il suo coverno 
non permetterà la ricostitu
zione del partito fascista 
« sotto qualsiasi forma ». Ma 
questa stessa petizione di 
principio al futuro è stata 
largamente contraddetta al
lorché rispondendo a Nenni. 
ha detto che « la maegioran-
7a non avrà da rammaricarsi. 
anzi sarà lieta, se sulle sin
cope leggi si aggiungeranno 
altri voti ». riaprendo così di 
fatto il discorso con la cosid
detta «destra naz'onale». il 
cui benevolo atteggiamento 
nei confronti del gabinetto 
Andreotti si è già manife
stato 

A proposito del ricorso si 
stematico ai « decreti legge » 
come strumento per esauto
rare il Parlamento. Andreotti 
ha dovuto dire che si tratte-
febbe di eccezioni, pur di-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

(Segue in ultima pagina) 

Parigi: ribadita l'intransigenza USA 

PARIGI — Il ritorno della delegazione americana alla conferenza di Parigi ha dato luogo ier i , come era prevedibile, 
soltanto a una riaffermazione delle posizioni Intransigenti, che puntano a una soluzione nell'ambito del regime collabora
zionista. I delegati di Hanoi e del GRP sudvletnamlta hanno denunciato questo tentativo come II maggiore ostacolo sulla via 
della pace., Nella telefoto: i delegati vietnamiti. , . , . . - , A PAGINA 11 

MIAMI. 13. 
George McGovern è il can

didato del partito democrati
co per le elezioni presiden
ziali del 2 novembre prossi
mo. Il senatore del Sud Da
kota è stato scelto dalla Con
venzione al primo scrutinio, 
quando allo scoccare della 
mezzanotte, la delegazione 
dello Stato deH'Illinois, ag
giungendo 119 voti ad un 
crescendo di adesioni che ve
nivano ormai da tutte le par
ti, ha fatto salire il totale 
dei suoi suffragi ben oltre 
la soglia della maggioranza 
necessaria di 1509 voti. Quan
do si è fatto il computo finale 
McGovern aveva totalizzato 
1864 voti, molti di più di 
quanti ne prevedessero an
cora qualche giorno fa i suoi 
più ottimisti sostenitori e col
laboratori. E si spiega quindi 
la manifestazione di giubilo 
incontenibile esplosa nella sa
la. dove già ieri sera si era 
avuta la matematica certez
za della sua vittoria, per il 
ritiro dalla competizione dei 
suoi avversari più agguerriti. 
Hubert Humphrey e Edmund 
Muskie. e per il coro di 
«no» con cui erano state 

(Segue in ultima pagina) 

Aperti ieri a Roma in un clima appassionato i lavori del IV Congresso nazionale del PSIUP 

VALORI SOTTOLINEA LE RAGIONI DI FONDO 
CHE PORTANO ALLA CONFLUENZA NEL PCI 

« E' una scelta per l'unità della classe operaia, ed è una scella di lotta » • Sottolineato il valore dell'elaborazione teorica e politica dei comunisti e dei prìncipìi 
del centralismo democratico • Caloroso saluto alla delegazione del nostro partito • Presenti anche i rappresentanti del PSI e delle altre forze democratiche 

M0NTEPIS0N 

I senatori 
del PCI per 
un dibattito 

in Parlamento 
Il ministro dell'Industria si 

presenterà il giorno 25 alla 
competente commissione del 
senato per riferire sulla si
tuazione esistente nelle fab
briche de) gruppo Montedison 
dove è in atto un grave at-
tacco all'occupazione. La ri
chiesta di convocare il mini
stro era stata avanzata dal 
senatori comunisti ed è sta
ta accolta dalla commissione 
unanime. 

Ieri intanto 1 senatori comu
nisti Urbani. Bertone. Baclc-
chi. Bruni. Fusi. Vignolo, Co-
lajanni. Adamoli. Canetti. Ca
valli hanno rivolto una inter
rogazione ai ministri del Bi
lancio, delle Partecipazioni 
statali e dell'Industria per co
noscere «quale intervento il 
governo si proponga di at
tuare al fine di ottenere la 
revoca del provvedimento di 
sospensione dal lavoro annun
ciato dalla Montedison» che 
colpisce i 415 lavoratori dello 
stabilimento chimico Ape di 
Vado Ligure, i 398 lavoratori 
dello Jutificio e dello stabi
limento Galileo di La Spezia, 
i 770 lavoratori degli stabi
limenti di Massa Carrara e di 
Sinigo e che minaccia altre 
mizliaia di dipendenti (circa 
20 000) degli stabilimenti giu
dicati in « crisi » I senatori 
comunisti hanno chiesto in
fine se il governo «non ri
tenga inderosabile investire il 
Parlamento del complesso del
le questioni riguardanti il 
grimpo Montedison ». 

Una interrogazione sotto
scritta dai deputati comuni
sti Faenzi. Bonifazi. Ciacci, 
Pani. Mauro Lombardi. Ber
nini. Tesi, Cesarino Niccolai e 
Marmugi è stata presentata 
ai ministri del Bilancio e del
l'Industria sui piani di smo
bilitazione della Montedison 
in alcuni cantieri della Ma
remma toscana, nella minie
ra mercurifera di Bagnorc. e 
nello stabilimento concimi-azo
to di Massa Carrara. 

In un clima appassionato 
e di fervido impegno, si 
è aperto ieri a Roma, nel
l'aula magna del Palazzo dei 
congressi all'EUR, il quar
to congresso nazionale del 
PSIUP. con la partecipazione 
di 400 delegati in rappresen
tanza delle 101 federazioni. 

Come è noto, il congresso 
discuterà la proposta della 
maggioranza del Comitato 
centrale per la confluenza dei 
socialproletarì nel PCI. pro
posta che ha trovato l'ade
sione delia più larga mag
gioranza della base de] par
tito. A questa proposta, si 
sono affiancate quelle soste
nute da altri compagni del 
Comitato centrale per la « con 
tinuità e rifondazione » del 
partito o per la confluenza 
nel PSI. 

Per la confluenza nel PCI 
si sono espresse, a larga 
maggioranza. 76 federazioni 
su 101; in altre tre federa
zioni la proposta ha ottenuto 
la maggioranza relativa Per 
la continuità del partito si 
sono pronunciate a maggio
ranza 15 federazioni. Per la 
confluenza nel PSI si sono 
dichiarate a maggioranza 5 
federazioni. 

Ai lavori partecipano dele
gazioni degli altri partiti 
democratici. La delegazione 
del PCI è composta dai com
pagni Enrico Berlinguer. Ge
rardo Chiaromonte. Arturo 
Colombi. Giancarlo Pajella. 
Ugo Pecchioli e Paolo Ciofi. 
Per la FGCI sono presenti i 
compagni Imbeni e Baiocchi. 
Il PSI è rappresentato dai 
compagni Enrico Manca e 
Lezzi. In rappresentanza della 
CGIL sono presenti i segreta
ri Giunti e Verzelh. La dele
gazione del PSDI è composta 
da Pietro Longo e Orsello. Per 
il MPL è presente Covatta. e 
per la Sinistra indipendente 
il sen. Ossicini. Le AGLI so 
no rappresentate da Bonora. 
Scheggi e Fanelli: la DC da 
Bubbico e Federici. 

La relazione politica sul te
ma del Congresso — « la scel
ta del PSIUP per l'unità di 
classe nelle nuove condizioni 
della lotta politica in Italia > 
— è stata tenuta dal compa-

(Scgue a pagina 2) 

Incontro 
a Parigi 

tra delegazioni 
PCI-PCF 

PARIGI, 13. 
Il 12 luglio i compagni 

Agostino Novella, membro 
dell'Ufficio politico del PCI 
e Umberto Fomari, collabo
ratore del Comitato centrale, 
sono stati ricevuti dai com
pagni Gujot, membro dello 
Ufficio politico del PCF, 
Laurent e Mario, collabora
tori del Comitato centrale, 
nella sede del Partito co
munista francese. E' stato 
un incontro fraterno e ami
chevole, sulla recente evo
luzione della situatione nei 
paesi rispettivi, in partico
lare all'indomani delle ele
zioni in Italia, e dopo la 
firma in Francia del pro
gramma comune di governo 
tra il Partito comunista 
francese e il Partito socia
lista francese. E' stata r i
badita la necessità di raf
forzare i l sostegno politico 
e materiale all'eroico popo
lo del Vietnam. 

Oggi alla 

Camera 

decisioni per 

le esenzioni 
dall'IVA 

Conclusa la discussione generale, i l 
e Comitato dei 9 » ha formulato emen
damenti sui quali l'assemblea di Mon
tecitorio è chiamata a pronunciarsi. 
Le condizioni mìnime proposte dai 
comunisti: esenzione dei generi di 
prima necessita e un regime transi
torio di detassazione A PAGINA 2 

Luberti 

trasferito 

da Napoli 

al 

di Rebibbia 
Da ieri nei carcere romano senza 
nemmeno essere stato interrogato dal 
magistrato sul suo soggiorno a Na
poli. L'inchiesta sugli aiuti ricevuti 
dal e boia di Albenga » durante la 
latitanza non sembra ancora avvia
ta : potrebbe chiarire i rapporti con 
i picchiatori di Borghese A PAG. 5 

carcere 

Forte movimento di lotta per l'occupazione e lo sviluppo economico 

OGGI SCIOPERANO I TESSILI 
Gravi responsabilità del governo che non mantiene gli impegni per la salvaguardia del posto dì 
lavoro - Ferme ieri tutte le attività a Massa Carrara - Ferme a Roma le aziende metalmeccaniche 

Oggi scioperano nuovamen
te i lavoratori del settore tes
sile e dell'abbigliamento. In 
numerose zone avranno luogo 
manifestazioni, incontri con 
le altre categorie. Centinaia di 
migliaia di tessili sono in lot
ta da ormai molto tempo per 
difendere l'occupazione ed av
viare un diverso sviluppo 
produttivo del settore: gravis
sime sono le responsabilità 
del governo che aveva assun
to impegno di far intervenire 
la Gepi nelle aziende dove i 
lavoratori sono minacciati di 
licenziamento. Ieri si è avuto 
un incontro fra sindacati e 
ministro del Lavoro che si è 

risolto con un nulla di fatto. 
Si tratta di ben 13.000 ope
rai ma la perdita del posto 
di lavoro è una nera prospet
tiva per altre decine di mi
gliaia se non si provvede a 
definire e portare avanti de
cisamente una diversa politi
ca per l'occupazione. 

Questa nuova azione dei 
tessili si inserisce nel gran
de movimento che si va svi
luppando in tutto il paese: 
l'attacco all'occupazione Inve
ste intere zone, città, provin
ce. Ieri uno sciopero genera
le ha avuto luogo a Massa 
Carrara dove la Montedison 
vuole chiudere uno stabili

mento. Oggi a Savona — an
che qui la Montedison inten
de smobilitare — si avrà una 
astensione generale dal lavo
ro. Scioperi anche a Porli e 
nell'Udinese mentre si pre 
para a Napoli la giornata di 
lotta del 18. 

Proseguono inoltre le azio
ni articolate dei chimici per 
il rinnovo del contratto. Una 
Importante decisione è stata 
assunta dai consigli di fabbri
ca del petrolchimici che scen
deranno in lotta congiunta
mente venerdì 21. 

OH edili stanno preparan
do, con iniziative in tutto il 
Paese, il primo sciopero per 

il contratto che avrà luogo il 
giorno 20. Ieri il padronato, 
che ancora non si è deciso 
a trattare, ha portato un gra
ve attacco al sindacati defi 
nendo lo sciopero un « gesto 
Intimidatorio». Da tempo i 
sindacati hanno chiesto di 
aprire la trattativa. 

Oggi si fermano per tre ore 
I metalmeccanici di Roma e 
provincia per protestare con
tro le rappresaglie antlslnda-
cali messe in atto in alcune 
aziende. Nei quadro della lot
ta nazionale scenderanno in 
sciopero anche i tessili. 

A PAG. 4 E f 

Una scelta importante 

PER L'AMPIEZZA dell'af
fermazione, per la dura 

battaglia con cui è stata ot
tenuta, per il programma su 
cui è stata costruita, la vit
toria di McGovern a Miami è 
un successo democratico im
portante. Certo la lunga corsa 
a ostacoli del senatore McGo
vern verso l'ambito traguar
do della Casa Bianca è lun
gi dall'essere terminata con 
l'investitura di candidato uf
ficiale, che egli ha ottenuto 
l'altra notte dal suo par
tito. Il più resta da fare. 
Per quanto difficile sia sta
to per lui arrivare vittorio
so alla convenzione demo
cratica di Miami, assai più 
difficile è ora battere il pre
sidente in carica nel duello 
elettorale di novembre. Mc
Govern ha dietro di sé un 
partito incerto e diviso. Chi 
già detiene il potere dispo
ne invece di mezzi enormi 
per influenzare il voto: mez
zi leciti e assai meno leciti, 
come hanno già dimostrato 
le infiltrazioni del FBI nel 
quartier generale del par
tito democratico (quello ap
punto di McGovern) e le pit
toresche escandescenze della 
signora Martha Mitchell sul
le « sozzure » della vita poli
tica al vertice, che hanno co
stretto il marito, autentico 
braccio destro di Nixon, a 
rinunciare al suo incarico di 
direttore generale della cam
pagna elettorale del Presi
dente. Ma anche fatte que
ste riserve, la vicenda che ha 
elevato McGovern al ruolo 
di sfidante ufficiale è sin da 
ora assai significativa. 

Lo è perché ha travolto le 
previsioni di coloro — ed 
erano la totalità o quasi de
gli osservatori politici pro
fessionali — che sino a poco 
tempo fa assicuravano che 
McGovern era un candidato 
da e non prendere sul se
rio ». Lo è perché la fortuna 
politica del senatore si è 
costruita su una costante op
posizione di otto anni alla 
guerra del Vietnam e sulla 
promessa di porvi fine, qua
lora fosse eletto, nel giro di 
tre mesi. Lo è ancora perché 
questo impegno si è accom
pagnato con un più vasto pro
gramma di governo seria
mente rinnovatore: un red
dito di mille dollari annui 
garantito per ogni cittadino 
americano, una cospicua ri
duzione delle spese militari, 
una riforma fiscale diretta 
contro le grandi fortune e i 
profitti delle maggiori com
pagnie. Lo è infine perche 
ha infranto le resistenze di 
vecchie cariatidi del partito 
democratico — dal compare 
di Johnson, Humphrey, al 
boss sindacale, Meany — che 
si sono arresi solo alla tre
dicesima ora. 

CON QUESTO non voglia
mo certo dire che McGo

vern sia un rivoluzionario, 
né che egli sia semplicemen
te il candidato di quella che 
abbiamo spesso chiamato la 
« altra America >. No, egli è 
un uomo politico americano 
che crede nel « suo » sistema. 
Sappiamo che non sarebbe 
arrivato alla candidatura uf
ficiale, se non avesse alle sue 
spalle non solo un movimen
to di giovani collaboratori vo
lontari (che sono stati, certo, 
una delle componenti del suo 
successo) ma anche l'appog
gio di una parte dei circo
li influenti della borghesia. 
Sappiamo che. proprio per 
questo, gruppi della « vec
chia » o della e nuova > sini
stra americana lo guardano 
con diffidenza. Egli rappre
senta semmai, anche agli oc
chi di una parte delle classi 
dirigenti, una resurrezione 
del mito rooseveltiano, l'im
magine cioè dell'uomo poli
tico, non estraneo alla tradi
zione, che in un momento di 
crisi profonda — quale fu 
appunto quello che vide la 
ascesa di Roosevelt all'ini
zio degli anni « trenta » — 
sa recuperare le spinte rin-

novatrici, convulsamente e-
merse nella società, e convo
gliarle in un alveo di rifor
me, che non modifica il fon
damentale assetto sociale e 
politico del paese, ma gli 
riassicura una più solida ba
se di consenso. 

Appunto per questo è in
teressante il suo successo di 
Miami. Esso conferma come 
la crisi che ha investito in 
questi anni l'America, senza 
risparmiare neppure i suoi 
gruppi dirigenti, sia stata e 
sia tuttora più profonda di 
quanto volessero tante inte
ressate analisi « rassicuran
ti ». Si spiega così come oggi 
accanto a McGovern, se vi è 
tanta gente che gli consiglia 
di annacquare d'ora in poi il 
suo programma (nelle csn-
tese politiche americane i 
programmi hanno un valore 
del tutto relativo e questo è 
pure un motivo che invita 
alla prudenza dei giudizi), 
ve ne è però altra che gli 
consiglia invece di « tener 
duro», perché proprio nel
la coerenza riformatrice del 
candidato vede la sua unica 
vera probabilità di successo. 
quella che può impressiona
re i nuovi elettori giovani 
(l'età del voto è stata ridotta 
a 18 anni), i numerosi citta
dini scontenti e sconcertati, 
coloro infine che si rifuge
rebbero nell'astensione o nel 
rifiuto globale, qualora si tro
vassero di fronte, come spes
so è accaduto in passato, a 
scelte più incolori. Importan
te è sin d'ora che proprio 
quel programma sia stato vei
colo di successo: l'ascesa di 
McGovern dice come qual
cosa di radicale vada cam
biato nell'America di oggi e 
intanto smantella i miti, pre
si per buoni da tutti coloro 
che in questi anni ci hanno 
sempre indicato nell'Ameri
ca la potenza-guida. 

IMPORTANTE è in primo 
luogo il peso che la guerra 

del Vietnam ha così assunto 
nella campagna elettorale 
americana. E' una guerra 
che, soprattutto negli ultimi 
mesi per volontà di Nixon. 
ha assunto tinte riscontra
bili solo nelle imprese na
ziste. Non siamo noi soli a 
dirlo. Sono gran parte degli 
americani, a cominciare da 
colui che col voto di Mia
mi è ormai il principale 
esponente dell'opposizione a 
Nixon. E' penoso che nella 
stampa italiana vi siano an
cora tante persone che non 
hanno il coraggio di affer
marlo. Ci è di conforto inve
ce che — a giudicare dalle 
indiscrezioni — il Pontefice 
non abbia esitato a dichia
rarlo a Rogers e che l'Osser
vatore romano abbia raccol
to il suo monito. Ma ciò che 
ci ripugna di più è la colpe
vole acquiescenza che, anche 
di fronte a queste evidenze, 
il governo italiano ha man
tenuto perfino in questi gior
ni di dibattiti parlamentari e 
di colloqui con un dirigente 
di Washington. 

Vi è poi un secondo e più 
generale avvertimento che 
viene dalle vicende degli 
Stati Uniti. Non è vero che 
l'ansia di rinnovamento, che 
si è manifestata nel mondo 
negli ultimi anni, sia desti
nata a esaurirsi in una fu
gace fiammata anarchica. Es
sa trova anche le sue espres
sioni politiche, magari an
cora monche o relativamente 
tradizionali come in Ameri
ca, ma tutt'altro che trascu
rabili. In Francia, col pro
gramma di governo comune 
tra socialisti e comunisti, ab
biamo già avuto qualcosa 
di più significativo. Tanto 
più deleteria appare, in que
sto clima intemazionale, la 
retriva operazione dì centro
destra operata in Italia dai 
dirigenti della Democrazia 
cristiana, col suo lezzo di 
rivincita moderata e conser
vatrice. 

Giuseppe Beffa 
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Un articolo di Longo su « Rinascita » 

La tensione 
j •• . . . • . - . . . . . . ' 

come sistema 
di governo 

La politica della DC tollera e favorisce le forze che mirano 
a rovesciare gli istituti costituzionali • Gli addentellati 
fra apparati dello Sfato e forze eversive - L'anticomu
nismo alla base della degenerazione antidemocratica 

La Democrazia cristiana ha 
elevato a sistema di governo 
la a strategia della tensione»; 
questa affermazione è ampia* 
mente argomentata in un ar
ticolo del compagno Luigi 
Longo, presidente del PCI, che 
il settimanale Rinascita pub
blica sul numero che esce 
oggi in edicola. 

Quando abbiamo fatto que
sta affermazione — inizia l'ar 
ticolo — slamo stati subis
sati da accese reazioni e irosi 
commenti. Ma, a poche ore 
di distanza, man) fasciste ban 
no posto un grosso ordigno 
esplosivo davanti alla Federa
zione comunista di Catania, 
senza che la polizia locale 
dimostrasse di preoccupamene 
troppo; pochi giorni dopo 
squadristi armati accoltella
vano e bastonavano impune
mente spettatori inermi in un 
cinema di Roma. 

Né ci tocca la finta Indi
gnazione di quel giornalista 

Una nota della 

Confederazione 

dell'artigianato 

Gli artigiani 
criticano 

il programma 
di Andreotti 

Le dichiarazioni program
matiche del governo Andreot
ti sono considerate dalla Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato contrarie alle ri
chieste a suo tempo formulate 
dagli artigiani per la ripresa 
economica del settore. In un 
documento inviato alla stam
pa, la Confederazione sottoli
nea a come il programma go
vernativo» illustrato dal pre
sidente Andreotti «ai due 
rami del Parlamento è orien
tato nella direzione contra
ria alla politica auspicata» 
nel documento che la stessa 
Confederazione inviò al pre
sidenti delle Camere e ai 
gruppi parlamentari. In quel 
documento venivano tracciate 
le linee per «superare la cri
si dell'artigianato e del Pae 
se, caratterizzata dalla sta
gnazione del reddito naziona
le, dalla riduzione degli inve
stimenti, dalla diminuzione 
dell'occupazione e dalla restri
zione del mercato Interno ». 

Nel programma governativo 
— prosegue il documento — 
si negano — invece — «tut
ti i presupposti che sono con
dizionanti al fini della ripre
sa dell'artigianato e della mi
nore impresa e dello sviluppo 
democratico del Paese- una 
programmazione economica 
tesa alla valorizzazione di tut
te le risorse produttive e di 
lavoro; potenziamento del 
mercato Interno e la estensio
ne dei grandi consumi socia
li ». Il comunicato della Con
federazione nazionale dell'ar
tigianato conclude annuncian
do che è stato chiesto un in
contro col presidente del Con
siglio Andreotti e che il Co
mitato centrale della Confe
derazione a ha stabilito di pro
muovere l'agitazione della ca
tegoria Intorno ai problemi 
immediati dell'approvazione 
di una legge quadro nazionale 
relativa agli organismi rap
presentativi della categoria. 
della soppressione di tutti gli 
enti centralizzati e la as
sunzione da parte delle Regio
ni dei compiti corrisponden
ti ». Inoltre gli artigiani pon
gono al centro della loro agi
tazione una diversa politica 
del «credito, della perequazio
ne degli oneri contributivi. 
dell'assistenza sanitaria e del 
trattamento pensionistico ». 

Assemblea 

di parlamentari 

comunisti per 

il Mezzogiorno 
Una assemblea di deputati 

• senatori comunisti del Mez-
Sogiorno, tenutasi Ieri a Pa
lazzo Madama, ha discusso sul
la mozione che il PCI sì appre
sta a presentare in parlamen
to per rivendicare interventi 
e misure straordinarie capa
ci di fronteggiare la gravis
sima situazione delle regioni 
meridionali. 

Nel corso dell'assemblea pre
sieduta da Reichlin La Torre 
e Colaanni, sono intervenuti 
numerosi compagni (Pirastu, 
Cipolla, Argiroffi, Guglielmino, 
Giannini, Colajanni, Boscari-
no, Abenante, Peiretti. Spec
chio. Piscitello. Vetrario. Zie-
cardi, Permariello, Riga, Bri-
zio. Poerio. Scarpino) che han
no sottolineato l'impegno del 
PCI a predisporre subito gli 
strumenti legislativi con cui 
accelerare la spesa pubblica 
nel Mezzogiorno, e soprattutto 
l'impiego dei residui passivi 
attraverso lo snellimento del
le procedure. 

Si è inoltre messa in luce 
l'importanza dell'iniziativa co
munista, che permette di Inse
rire le proposte del PCI già 

nella discussione dei decreti 
•he sono all'esame del Parla
mento. 

I del quotidiano di Agnelli che 
viene a chiedere a noi le 
prove sul possibili addentella
ti fra organi dello Stato e 
trame eversive: « Costui sa 
benissimo — scrive Longo — 
che proprio i padroni del gior
nale su cui scrive, pratica
mente, hanno preso in af
fitto dirigenti, funzionari e 
meccanismi degli organi sta 
tali di polizia, per creare, a 
dispetto delle leggi, all'Interno 
della FIAT, un gigantesco ap
parato privato di polizia e 
di spionaggio politico, di per
secuzione e di provocazione 
antloperala ». 

Scandali come questo, però. 
non vengono mal alla luce 
per Iniziativa di chi. in alto, 
dovrebbe esserne responsabi
le — dal vari capi della po
lizia ai ministri degli Interni 
— ma solo quando la stampa 
comunista e le organizzazioni 
democratiche denunciano i 
fatti. 

Vi sono, in realtà, afferma 
Longo, «casi clamorosi che 
chiamano in causa diretta
mente le responsabilità degli 
organi di governo e degli 
stessi governanti per la cas
si vita o addirittura la com
piacenza dimostrate nel con
fronti di essi e che avvalorano 
largamente I nostri sospetti e 
le nostre accuse». 

Longo ricorda, a questo pro
posito. in primo luogo, l moti 
eversivi di Reggio Calabria: 
«Quei moti — dice l'articolo 
— di per sé accusano gli 
organi dello Stato e lo stesso 
governo di tolleranza e com
plicità con la eversione e la 
delinquenza fascista ». Non 
solo, infatti, si è lasciato che 
I caporioni organizzassero Im
punemente la violenza, ma al
cuni di essi sono stati addi
rittura premiati, con la can
didatura o l'elezione ?n Par
lamento. 

E ancora: chi permise o 
protesse la fuga di Valerlo 
Borghese, il principe nero del 
golpe fallito? Perchè e da chi 
la pista delittuosa che, dopo 
la strage di piazza Fontana, 
portava direttamente agli am
bienti fascisti, venne esclusa 
pregiudizialmente, dopo che 
essa era stata chiaramente 
indicata persino da un fun
zionario di P. S.. il capo 
della squadra mobile di Pa
dova, che anzi per questo 
venne allontanato e punito? 

« Si - può fondatamente so
spettare — si chiede a que
sto proposito Longo — che 
quella pista sia stata occul 
tata da chi aveva interesse 
a ribaltare sui "rossi" la re
sponsabilità di un gesto la cui 
portata provocatoria in senso 
antioperaio apparve subito e-
vidente? ». 

Allargando ancora il campo 
delle riflessioni sulle conni
venze fra organi dello Stato 
e manovre eversive. Longo 
ricorda la torbida vicenda del 
SIfar: « un'altra dimostrazione 
esemplare — egli dice — di 
come certi organismi statali 
assai delicati possano essere 
inquinati e divenire centri di 
eversione antidemocratica». 

E che dire delle condizioni 
dell'ordine pubblico In Sicilia 
«dove le collusioni delle au
torità e dei dirigenti politici 
con la mafia hanno cancel
lato di fatto ogni autonomia 
e potere degli organi costi
tuzionali? ». 

Dopo aver ricordato ancora 
la brillante carriera fatta nei 
servizi di sicurezza, nelle for
ze armate, negli organismi 
della NATO, dai vari De Lo
renzo e Birindelli. oggi rap
presentanti del partito reo 
fascista, il compagno Longo 
afferma che è da questo in
quinamento. da questi adden
tellati delle forze eversive 
con settori degli apparati dello 
Stato e con i gruppi di notere 
economico, che «sono ma
turate velleità autoritarie e 
provocatorie, trame terroristi
che e la disposizione a combi
nare una politica di conser
vazione sociale e di repres
sione poliziesca, di cui è por
tavoce il nuovo governo An 
dreotti. con le violenze e le 
provocazioni fasciste a cui 
tendono le forze di destra che 
lo appoggiano». 

Anche per questo abbiamo 
indicato a tutti i democratici 
il compito di sconfiggere il 
governo Andreotti: noi riamo 
certi inratti, afferma Longo 
«che anche negli altri schie
ramenti e negli altri oartìtl 
non mancano gli onesti. I de
mocratici. gli antifascisti con
seguenti che. come noi e con 
noi. vogliono spezzare 1 fili 
di tante trame tese attorno 
alle Istituzioni democratiche 
ed impegnarsi nell'onera di 
difesa e di sviluppo della de 
mocrazla ». 

Il n 28 di Rinascita, che 
si apre con un editoriale del 
compagno Fernando Di Giulio 
dal titolo «Unità del lavo
ratori e ripresa economica v 
contiene inoltre un articolo 
del compagno Luca Pavolini 
suH'esoerienza del PSTUP. al 
la vigilia delle conclusioni del 

congresso di scioglimento de' 
partito: interventi del -nrla-
mentare democristiano Bal
dassarre Armato e del segre
tario confederale della CGIL 
Rinaldo Scheda nel dibattito 
sull'unità sindacale: infine an
cora. per quanto riguarda la 
politica Interna, un nrttenlo 
di Giovanni Berlinguer su 
nuove proposte e nuove lotte 
all'università e un commento 
del compagno Umberto Ter
racini sulla incriminazione de* 
fascisti padovani per la strage 
di Milano Fra gli altri, sono 
presenti due importanti argo
menti di politica estera: 
II dialogo fra le due Coree, 
In un articolo di Ennio Po
lito, e l'esperienza di dieci 
anni di indipendenza In Al
geria, in un servizio di Loris 
Gallico. 

Alla Camera si apre lo scontro per una vera legge di 

Pensioni : iniziato il dibattito 
La maggioranza vorrebbe soffocare la discussione con il pretesto della scadenza dei termini - Il PCI 
propone di trasformare gli esigui aumenti in un acconto sui miglioramenti futuri - Critiche del PSI 

DISCUTIBILE SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 

Abrogata una norma della legge 
che proroga il blocco dei fitti 

Il locatore avrà diritto ad accertare se il reddito dell'inquilino supera il massimo consentito per godere del blocco 

La Corte costituzionale ha affermato 
la parziale illegittimità della norma che 
proroga al 31 dicembre 1973 i contratti di 
locuzione degli appartamenti. 

Secondo i giudici di palazzo della Con
sulta « il locatore ha diritto di provare. 
nelle forme previste dal vigente ordina
mento processuale, che il conduttore non 
può beneficiare della proroga legale del 
contratto in quanto gode di un reddito 
superiore a quello risultante dall'iscrizio
ne nei ruoli dell'imposta complementare 
r r l'anno 1969 o In quanto tale reddito 

successivamente variato ». In pratica 
cioè, secondo la Corte Costituzionale, il 
ruolo dell'imposta non fa fede dell'effet
tiva situazione economica 

La corte ha dichiarato l'illegittimità del
la legge: a) nella parte in cui non rico
nosce al locatore il diritto di provare che 
chi ha affittato l'appartamento gode di 
un reddito superiore a quello risultante 
dall'iscrizione nei ruoli dell'imposta com
plementare per il 1969; b) nella parte in 
cui nega rilevanza alle variazioni del 
detto reddito eventualmente sopravvenute. 

La corte — rispingendo la tesi contra
ria dell'avvocatura di Stato in difesa del
ia legge — ha affermato che il certifica

to delle imposte non è insindacabile e 
non può essere considerato « prova le
gale ». Per questo se l'affittuario dichia
ra che il suo reddito è inferiore a due 
milioni e mezzo e può quindi godere del 
blocco del fitti (e lo dimostra con il cer
tificato delle imposte) e il padrone delio 
appartamento contesta questa affermazio
ne, deve essere il giudice a stabilire chi 
ha ragione. 

Nella motivazione della sentenza si af
ferma che « la necessità della prova 
contraria a tutela del diritto di difesa è 
maggiormente avvalorata dalla conside
razione che: a) l'iscrizione a ruolo della 
imposta è fatta sulla base della denun
cia dei redditi dell'anno precedente da 
parte di chi potrebbe essere Indotto a di
chiarare un reddito Inferiore a) vero; b) 
l'iscrizione è provvisoria e non è nor
malmente sottoposta ad immediato con
trollo; e) le controversie di natura tri
butaria di solito vengono definite con 
notevole ritardo; d) sono possibili evasio
ni fiscali». 

La corte ha affermato che deve essere 
considerata illegittima anche quella par
te della legge sul blocco dei fitti che ne-
ga rilevanza alla variazione di redditi del 

locatore. 
Appare evidente che, al di là dei pos

sibili riflessi pratici immediati, la sen
tenza è destinata a incrementare le cau
se civili fra proprietari e affittuari men
tre è prevedibile che molti locatari si 
faranno forti di questa decisione per pre
tendere il rilascio degli appartamenti mi
nacciando ricatti di ordine fiscale. In 
pratica, il discorso dei proprietari po
trebbe essere: « o mi liberi l'apparta
mento o dico al Tisco che la tua denun
cia dei redditi è infedele- ». 

Con la stessa sentenza la Corte ha af
fermato che la legge è legittima nella 
parte in cui afferma che per la proroga 
della locazione si deve tener conto solo 
della situazione patrimoniale dell'affit
tuario e non del padrone dell'immobile. La 
questione stava molto a cuore alle im
prese immobiliari che avrebbero voluto 
un motivo in più per sciogliere 1 vecchi 
contratti ed aumentare i fitti. 

1 giudici costituzionali hanno pronun
ciato anche una sentenza sui poteri della 
cassazione affermando in pratica che se 
questa rigetta un ricorso senza che sia 
stato avvertito l'interessato, la decisio
ne non può essere impugnata. 

Il PCI: tutto dipende dall'accettazione delle proposte migliorative 

MOMENTO DECISIVO PER LA SORTE 
DELLA LEGGE DI RIFORMA FISCALE 

Conclusa alla Camera la discussione generale — Condizioni minime irrinunciabili per i comu
nisti: la esenzione dall'IVA dei generi di prima necessità e un regime transitorio di detassa
zione per i lavoratori e i ceti medi — Gli orientamenti emersi nella «commissione dei nove » 

Il dibattito alla Camera 
sullo « slittamento » dell'IVA 
e in generale sull'attuazione 
della cosidetta riforma tribu
taria, è giunto ad un punto 
che potrebbe essere risolutivo 
per la sorte del provvedimen 
to. Conclusa la discussione 
generale ieri mattina, con gli 
interventi del compagno Rauc-
ci e del socialista Casclo, non 
vi sono state le previste re
pliche del ministro e del re
latore di maggioranza perché 
il governo non ha ancora con
cordato l'atteggiamento da te

nere nei rispetti delle propo
ste migliorative del PCI. 

Le propóste di modifica so
no state esaminate successiva
mente dal «comitato del no
ve », cioè dal rappresentanti di 
tutti 1 gruppi riuniti • con il 
ministro delle finanze. La riu
nione è durata fino a tarda 
sera. Sarebbe prevalso un 
orientamento di massima sulle 
seguenti modifiche al decre
to governativo: 

1) sarà confermata al pri
mo gennaio 1973 l'entrata in 
vigore dell'IVA, come prevede 

In vista del congresso del PSI 

Una riunione nazionale 
della Sinistra socialista 

Sotto la presidenza di Ric
cardo Lombardi si è svolta 
Ieri una riunione della sini
stra socialista per definire l'at
teggiamento della corrente sui 
contenuti politici e sulle mo
dalità di svolgimento del pros
simo congresso del partito. 

La piattaforma politica del
la corrente è sintetizzata nel
l'affermazione — contenuta in 
un comunicato — che « il con
gresso deve essere un momen
to di continuità e di arricchi
mento della linea degli equi
libri più avanzati che il par
tito si è dato da due anni a 
questa parte, respingendo il 
tentativo posto in essere dal
l'attuale maggioranza della 
DC di costringere il PSI e ri
nunciarvi ». 

La corrente chiede che il 
dibattito preparatorio del con
gresso esca rapidamente dal 
chiuso delle correnti per col

locarsi nelle sedi naturali del' 
partito In modo da «non de
teriorare ulteriormente il co
stume di vita del partito e 
preparare un congresso che Bla 
realmente idoneo ad affronta
re la difficile situazione poli
tica del paese ». 

Circa le modalità del con
gresso la sinistra si pronuncia 
per il ricorso al metodo delle 
« tesi » che è considerato ido
neo a consolidare l'unità del 
PSI e a consentire il neces
sario confronto di posizioni 
polìtiche anche in vista di una 
« capacità di attrazione » ver
so forze socialiste esterne. 

In campo de, frattanto, la 
segreteria Porlani ha avviato 
una serie di consultazioni in 
vista del Consiglio nazionale 
che dovrà riunirsi, a norma di 
statuto, entro il 4 agosto pros
simo. 

SARDEGNA 

Ripresentata la legge 
sulla informazione 

Una proposta dei comunisti e una dei consiglieri 
democristiani e la precedente era stata respinta 

dal Consiglio regionale per un solo voto 

CAGLIARI. 13. 
Il Consiglio regionale sar

do sarà ancora chiamato a 
pronunciarsi sulla legge che 
prevede finanziamenti per 
quotidiani testiti da rt «opera 
tive di giornalisti, che in pra 
tica permetterebbe la nascita 
in Sardegna di un terzo quo
tidiano Due proposte legista 
tive sono state presentate sta
mane una rtalle sinistre e 
l'altra dalla DC 

La proposta di legge delle 
sinistre reca le firme del con
siglieri Dessanay iPSIi. Rag
gio (PCI), Melis (PSDI). Bi-
rardi (PCI), Catte (PSI), Mi
lla (PSIUP). Puggioni (PCI).fi 
Montis (PCI). 

La proposta de è firmata, 
tra gli altri, dal presidente 
della commissione Industria 
on. Guaita, dal segretario re
gionale del partito on. Soddu, 
dal presidente del gruppo ono
revole Mells, dall'oa Carrus e 
dall'ori. Lllllu. 

La battaglia per la libertà 
di stampa e per il diritto al

la giusta informazione ripren
de immediatamente, come a 
vevano preannunciato alcuni 
dei firmatari della legge pò 
sta in votazione in assemblea 
alitine settimane fa- Quella 
legge, sintesi di tre propo
ste del PCI. del PSI e della 
DC. venne bocciata (con 32 si 
contro 32 no» in seguito alle 
pressioni e a pesanti condi
zionamenti dei boss petrolchi
mici su una parte della as
semblea sarda 

La drammatica votazione 
ha tuttavia confermato l'esi
stenza di un • forte schiera
mento capace di opporsi alle 
scelte ed alla volontà dei grup
pi petrolchimici che decidono 
il monopolio dell'informazio
ne nell'isola. Non è senza si
gnificato che la legge venga 
ora presentata dalle sinistre 
e dalle forze autonomistiche 
unite, e che la rosa del pre
sentatori de si sia allargata 
fino a comprendere più lar
ghi settori del partita 

il decreto legge del governo, 
con la esenzione per alcuni ge
neri" alimentari - di prima ne
cessità, attualmente esenti dal-
l'IGE, l'Imposta verrà appli
cata progressivamente in 6 an
ni con scatti dall'I per cento 
annuo; 

2) slittamento al 1° gennaio 
1674 dell'entrata in vigore dei 
nuovi tributi diretti, previsti 
dalla nuòva riforma fiscale; 
nel frattempo si darà vita ad 
un regime transitorio con ri
duzione delle aliquote di im
posizione fiscale per i lavora
tori dipendenti 

3) le norme transitorie per 
il passaggio delle competenze 
agli Enti locali per le tassa
zioni unificate nella nuova im
posta sul valore aggiunto 
(IVA) e nei nuovi futuri tri
buti diretti (imposta di con
sumo. e imposte di famiglia). 

Il dibattito alla Camera ha 
chiarito fino in fondo la porta
ta e la fondatezza delle richie
ste comuniste dinanzi alle qua
li dalla maggioranza sono ve
nute solo poche e deboli obie
zioni e numerosi impliciti ri
conoscimenti. Per cui la posi
tiva conclusione della vicenda 
è del tutto affidata alla volontà : 
politica del governo. Quali so
no le questioni da risolvere? ' 

Le ha ricordate, in un in
tervento riassuntivo, il com
pagno Rauccl. Egli ha detto 
che. quantunque i comunisti 
abbiano nei confronti della 
legge tributaria una posizio
ne di netto contrasto, essi 
hanno scelto un tipo di lot
ta che. partendo dalle conse
guenze che il provvedimento 
avrebbe sul tenore di vita dei 
lavoratori e sull'economia, ha 
teso ad affermare proposte 
positive che rispecchiassero 
alcune esigenze di fondo. 

La prima di tali esigenze 
è di impedire o rendere me 
no grave l'influenza dell'IVA 
sui prezzi: è infatti certo che 
la nuova imposta comporterà 
un aumento dei prezzi dei ge
neri alimentari e di altri pro
dotti di prima necessità, il che 
si tramuterà in un prelievo 
fiscale ulteriore sui redditi dei 
lavoratori. Ora. c'è un solo 
modo di provvedere, ed è la 
esclusione dall'imposta di ta
li generi, o una loro consi
stente detassazione. In propo
sito non può bastare un impe
gno sulla parola da parte del 
governo: occorre che norme 
precise siano contenute nella 
legge di conversione. 

In legame a ciò si pone la 
questione dell'attuazione del
la parte del provvedimento 
che riguarda la nuova disci
plina delle imposte dirette. II 
governo — ha notato Rauc-
ci — ha assunto un atteggia
mento irresponsabile in quan
to mantiene una posizione di 
incertezza nel momento in cui 
appare certo che le nuove im
poste dirette non potranno es
sere applicate il 1° gennaio 
1973 ! assieme alla nuova Im
posta sul valore aggiunto. Per 
cui i comunisti chiedono for
malmente che nel decreto 
venga introdotta una norma 
per istaurare un regime tran
sitorio delle imposte dirette 
che anticipi, a favore dei sa
lari e dei redditi del lavora
tori autonomi inferiori ai 5 
milioni di lire, quelle condi
zioni di maggior favore tri
butarlo che sono contenute 
nella legge di riforma. 

Per I comunisti queste so
no richieste minime Irrinun
ciabili. Dal loro accoglimen
to o meno deriverà il modo 
con il quale, il gruppo comu
nista si collocherà nel prosie

guo del dibattito. E' bene che 
non vi siano dubbi sulla de
terminazione nostra di" con
durre fino in fondo la batta
glia per giungere alla realiz
zazione di questi obiettivi. Ab
biamo ben presente che il go
verno si trova in una situa
zione delicata nei riguardi 
della Comunità europea. Ma 
spetta ad esso uscirne, appor
tando le necessarie modifiche 
al progetto di legge. In caso 
contrarlo tutta la responsabi
lità per ciò che accadrà al 
provvedimento ricadrà intera 
su di esso. 

Anche il socialista Casciu, 
pur con accenti che risentiva
no dell'originaria adesione del 
PSI alla legge delega, ha af
fermato che il suo gruppo con
formerà il proprio atteggia
mento nel voto al fatto che 
le esigenze sollevate, sopra
tutto per quanto riguarda la 
imposizione sui generi di pri
ma necessità e un regime tran
sitorio di favore fiscale per 1 
redditi dei lavoratori, siano 
recepite nel provvedimento. 

• " • • • . ' e. ro. 

Comunicato dei 
sindacati scuola 
dopo l'incontro 

con Scalfaro 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati della scuola aderenti 
alla CISL, CGIL, UIL hanno 
emesso un comunicato in cui 
valutano le posizioni emerse 
dall'incontro dell'I! luglio col 
ministro Scalfaro. L'eventuale 
adozione di misure ecceziona
li (evidentemente si allude 
ad un decreto legge governa
tivo) può essere giustificata 
dalia necessità di riaprire l'an
no scolastico in condizioni 
« rassicuranti » per le fami
glie dei lavoratori e per i gio
vani. Il ricorso a questo tipo 
di provvedimento può essere 
approvato dai sindacati, solo 
a condizione che sia sostan
ziato da due elementi essen
ziali: misure concrete per il 
diritto allo studio e seri prov
vedimenti a favore degli in
segnanti ed in particolare dei 
fuori ruolo. 

Per quanto riguarda il pri
mo punto, il comunicato sin
dacale indica la gratuità de
gli strumenti didattici e dei 
trasporti, lo sfoltimento delle 
classi, la ripresa di un pro
gramma edilizio adeguato alle 
esigenze di sviluppò. Per gli 
insegnanti, il comunicato sot
tolinea la necessità che ven
gano avviati a soluzione i 
< gravi problemi dell'occupa
zione. della stabilità sul po
sto di lavoro, della sicurezza 
sul piano giuridico ed econo
mico. della dignità civile e de
mocratica». I sindacati preci
sano infine che « non può es
sere in alcun modo conside
rata seria l'ipotesi di una ria
pertura soltanto puntuale e 
formale della scuola, bloccan
do per un anno esigenze e le
gittimi interessi di catego
ria» e che il provvedimento 
potrà essere « preso in posi
tiva considerazione a condi
zione che esso venga integra
to con efficaci misure che av
vi ino a soluzione concreta e 
rapida il problema del per
sonale non di ruolo », 

Lo scontro sulle pensioni è 
cominciato ieri alla commis
sione Lavoro della Camera, 
dinanzi alla quale il dibatti
to sul decreto del governo 
e sulle proposte alternative 
dell'opposizione comunista 
proseguirà da martedì pros
simo. E' intenzione del go
verno di chiudere rapidamen
te la questione, agitando l'as
sillo dei tempi di scadenza 
del decreto, per imporre in 
tal modo le sue scelte limi
tative e arretrate 

In questo quadro, scialba 
è stata la relazione che il 
deputato democristiano Bian
chi Fortunato ha fatto alla 
commissione, escludendo dal
la sua esposizione l'esame 
delle proposte di legge di Ini
ziativa parlamentare e po
polare (sono ben 10!) che 
sono abbinate, per la discus
sione. al decreto. Oltre che 
vaga, priva di qualsiasi si
gnificato è stata, poi. l'af
fermazione sulla « disponibi
lità » a discutere eventuali 
modifiche 

La parte più interessante 
della discussione s'è avuta 
prima della relazione, quando 
la commissione, prendendo in 
esame !a proposta della pre
sidenza della Camera di ini
ziare il dibattito in aula mer
coledì 19. ha deciso diversa
mente per un dibattito ap
profondito. Primo a parlare 
Mosca, del PSI: il vero pro
blema che sta dinanzi ai de
putati è — ha detto — quello 
della volontà politica della 
maggioranza di fronte alle 
esigenze espresse dai sinda
cati. con 1 quali, anzi, il go
verno ha interrotto senza mo
tivazione il dialogo 

Il compagno Gramegna, do
po aver ricordato l'obbligo 
morale del Parlamento di dar 
vita ad una riforma organica. 
ha sottolineato l'esigenza di 
rispondere compiutamente alle 
attese dei lavoratori e dei 
pensionati. Per far ciò occor
re conoscere a fondo, con 
documenti e informazioni va
lide, la reale situazione del 
sistema previdenziale e delle 
pensioni. Voler affrettare la 
discussione, sotto l'assillo del 
decreto, significa solo voler 
impedire alle Camere di da
re ai pensionati la legge che 
essi vogliono. Noi ripropo
niamo — ha • detto Grame
gna — di trasformare l'attua
le decreto in un decreto di 
acconto sui miglioramenti, 
per dare al Parlamento la 
possibilità di discutere a fon
do tutta la materia, fissando 
tempi adeguatamente ravvi
cinati. 

Nel caso si rifiutasse que
sta ragionevole proposta, i 
deputati comunisti presente
ranno tutti gli emendamenti 
necessari che tendono a mi
gliorare la pensione sociale. 
ad elevare i minimi ad al
meno 40 mila lire, ad ag
ganciare la pensione alla di
namica salariale, a risolvere 
gli spinosi problemi della oen-
sione di invalidità e delle pen
sioni liquidate prima del '68. 

La commissione, ascoltato 
nel pomeriggio un supplemen
to di relazione sulle questio
ni di copertura, ha rinviato 
i lavori a martedì 18. per 
l'inizio del dibattito. 

Un documento 
del PSI 

sulle scelte 
del PSIUP 

La segreteria del partito so
cialista ha approvato un docu
mento sul dibattito in corso al 
congresso del Psiup. Nel docu
mento dopo aver dato una valu
tazione positiva della proposta 
portata -avanti da un gruppo di 
compagni del Psiup di confluire 
nel Pài. si afferma che la deci
sione della maggioranza del 
Psiup di confluire nel Pei « con
clude negativamente tutto un 
confronto ideale in corso nella 
sinistra italiana >. Tale con
fluenza infatti avverrebbe sen
za che si abbia una più com
piuta sintesi politica che e ri
solva il dibattito in corso fra 
socialisti e comunisti » su una 
serie di temi (democrazia so
cialista. centralismo democra
tico. etc). Dopo aver definito 
non ccondivisibile né convincen
te l'intenzione formulata dal 
Pei di assumere con questa con
fluenza la rappresentanza idea
le e politica di una parte si
gnificativa della tradizione so
cialista del nostro paese * il 
documento riconferma che « i 
poli della sinistra di classe ri
mangono fondamentalmente il 
Psi ed il Pei ». 

Con questo documento si as
sume una posizione metodologi
camente diversa da quella del 
nostro partito. Il nostro partito 
infatti, come è noto, ha consi
derato con eguale rispetto tutte 
le scelte fatte dai diversi set
tori del Psiup. pur naturalmen
te guardando come ad un fatto 
assai importante per il nostro 
partito la decisione presa dal
la maggioranza del Psiup di 
confluire nei Pei. 

Come abbiamo sempre ripe
tuto. è ferma opinione del no
stro partito infatti che quella 
socialista sia una componente 
autonomamente caratterizzata 
nel movimento popolare e ope
raio italiano. Ciò non ha impe
dito e non impedisce, ovviamen
te. che momenti importanti del
la tradizione socialista abbiano 
scelto in vari periodi storici la 
milizia nel Pei. 

Il Congresso del PSIUP 
(Dalla prima paginu) 

gno Dario Valori, segretario 
del partito, il quale è stato 
accolto da un calorosissimo 
applauso. Dopo avere ricor
dato il carattere straordina
rio del Congresso, convoca
to per decidere sulla propo
sta della grande maggioran
za del Comitato centrale per 
la confluenza del PSIUP nel 
PCI, Valori ha rilevato che 
nel dibattito serio, impegna
to ed appassionato, in centi
naia e centinaia di assem
blee sezionali e nei congressi 
delle 101 federazioni, la gran
de maggioranza dei compa
gni si è espressa a favore di 
questa . proposta. < Non si 
tratta — egli ha detto — di 
una risoluzione impulsiva o 
affrettata; essa scaturisce da 
una riflessione attenta sulla 
situazione politica, sul nostro 
passato, sulle caratteristiche e 
il ruolo del PCI». 

Nell'affrontare l'analisi del
la situazione politica. Valori 
ha Innanzitutto ricordato le 
posizione dei socialproletari 
sui problemi della politica 
mondiale, posizioni che, egli 
ha detto, sono state sempre 
determinate dalla convinzio
ne che la lotta per il so
cialismo in un singolo Paese, 
e quindi in Italia, si collega 
a lotte analoghe di altri Pae
si e rientra nel quadro gene
rale della competizione tra di
versi e opposti sistemi. 

Affermata la necessità e )a 
importanza di una più ampia 
mobilitazione popolare per 
porre fine alla aggressione 
americana al Vietnam ed agli 
altri popoli indocinesi, e del
l'azione di solidarietà con il 
popolo arabo, Valori ha rile
vato che l'altro terreno di 
una azione internazionalista è 
rappresentato dalla necessità 
di conquistare all'Italia una 
nuova, più avanzata e più 
adeguata linea di politica este
ra. autonoma e di pace. 

A proposito della situazio
ne politica Interna, Valori ha 
notato che solo con una lot
ta molto dura potrà essere 
sconfitta la sterzata a destra 
della DC. di cui il governo 
Andreotti è espressione, e che 
bisogna battere al più presto. 
con la consapevolezza che i 
settori più retrivi della DC 
potranno non rinunciare ad 
altri mezzi per portarla a ter
mine. Lo scontro più aspro 
si preannuncia oggi BUI terre
no economico, e ciò esige dal 
movimento operaio una linea 
alternativa di politica econo
mica. che saldi la soluzione 
del più gravi e drammatici 
problemi congiunturali con lo 
obiettivo delle riforme. 

Al tentativi di divisione e 
di repressione dell'avversarlo 
— ha detto Valori — occor
re contrapporre non già una 
linea settaria e massimalisti
ca, ma nuove posizioni ed ini
ziative unitarie, sul terreno 
della lotta economica e so
ciale, sul terreno dell'antifa
scismo e sul plano politico. 
«Politica di unità significa 
azione politica di stimolo, di 
ricerca di rapporti, di con
vergenze con altre forze poli
tiche: significa, oggi, ricerca 
di rapporto e di unità con 
le altre forze politiche che 
sono contro il neo-centrismo, 
fuori e dentro la coalizione 
di governo. Nel nome della 
unità, 11 discorso va ripreso 
e portato avanti con larghi 
settori del mondo cattolico, 
con le ACLI, con le stesse 
sinistre democristiane e con 
il PSI». 

n compagno Valori ha quin
di affrontato i temi della pro
posta della maggioranza del 
partito per la confluenza nel 
PCL che «scaturisce dalla 
nuova situazione politica e 
dalla nuova fase della lotta 
di classe che si è aperta nel 
mondo e In Italia negli ulti
mi anni, e dalla valutazione 
del ruolo del PCL quale 
emerge dalle sue scelte vicine 
e lontane». 

Nell'immediato, vi è la va
lutazione positiva del XIII 
Congresso, tra le cui indica
zioni vi è un elemento di 
grande valore, che non va di
menticato neanche oggi, nel
la fase del ritorno neo-cen
trista. Il XIII Congresso ha 
infatti a indicato, come una 
necessità per uscire dalia cri
si che da anni travaglia l'Ita
lia, in modo chiaro e respon
sabile. una svolta democrati
ca della quale 1 comunisti 
siano protagonisti riconosciu
ti. A questa impostazione, la 
alternativa di governo, noi 
stessi — ha aggiunto Valori 
— siamo andati per parte no
stra progressivamente avvici
nandoci. nelle tesi e nelle con
clusioni del Congresso di Bo
logna. nella politica successi
vamente seguita e nella re
cente campagna elettorale ». 

Dopo aver affermato che la 
scelta della confluenza nel 
PCI non significa che si pen
si di poter realizzare, a breve 
o non breve termine, l'unità 
della sinistra nel PCI. Valori 
ha dette che essa deriva dal
la convinzione che il PCI è Io 
«specifico strumento adatto 
per la continuazione della no
stra lotta e della nostra fun
zione di socialisti unitari, di 
sinistra socialista», e che nel
lo stesso tempo « riconoscia
mo esatta, nel momento in 
cui attribuiamo al PCI com
piti e responsabilità egemo
niche. in senso gramsciano, 
la strategia della pluralità di 
componenti indispensabili per 
la costruzione di una nuova 
società ». 

Valori ha quindi tratteggia
to le elaborazioni del PCI che 
riguardano una serie di pun
ti nodali: il carattere della 
società italiana; il suo proces
so storico di formazione. I 
suoi tratti peculiari e distin
tivi rispetto alle società capi
talistiche più avanzate; la na
tura della questione meridio
nale; che cosa era e che cosa 
rappresentava il fascismo. E 
l'elaborazione faticosa e gra
duale della politica dell'unità 
di azione e del Tronti popo
lari; la scelta della Resisten
za e della guerra di libera
zione e della politica di unità 
nazionale e della via italiana 
al socialismo; la ricerca del 
dialogo con 1 cattolici; l'VIII 
Congresso con la sua dichia
razione programmatica, per 
noi — egli ha detto — di 
grande importanza e valore; 
la ricerca Infine dell'autono
mia nell'unità del movimento 

operalo Internazionale, 11 me
moriale di Yalta, la posizione 
sul più importanti nodi del 
movimento internazionale. 

« I comunisti Italiani — ha 
proseguito Valori — hanno 
sottolineato l'esigenza dell'uni
tà delle forze operale e rivo
luzionarle, ed in particolare 
modo del movimento comuni
sta su scala mondiale e han
no ribadito l'impegno a ope
rare per la loro unificazione. 
Al tempo stesso essi hanno 
marcato la loro posizione nel
la formula unità nella diver
sità e nell'autonomia, facendola 
scaturire dalla stessa crescita 
e dallo stesso sviluppo del 
movimento, dalla complessità 
delle esperienze e del proces
si storici. Ciò è stato alla 
base del giudizio dato dal co
munisti sugli avvenimenti ce
coslovacchi e sul dissenso 
URSS • Cina, ed insieme del
la loro linea favorevole ad un 
processo di riunìficazlone, di 
costruzione di una nuova uni
tà antimperialista». 

Dopo aver affermato che, 
entrando nel PCI 1 socialpro
letari non ne accettano solo 
le deliberazioni, la piattafor
ma programmatica dell*VI II 
Congresso e le risoluzioni del 
XIII, ma ne accettano anche 
lo Statuto e il tipo di prassi 
interna che In esso vige, Va
lori ha rilevato che nel PCI 
«il principio del centralismo 
democratico si accompagna al 
riconoscimento del valore e 
della libertà della ricerca » e 
che « il dibattito politico e 
la ricostruzione storica delle 
stesse vicende del partito si 
sono svolte e si svolgono alla 
insegna di una vivace dialet
tica Interna nella quale è pre
sente lo sforzo di integrare 
democrazia e centralismo». 

Per quanto riguarda il PSI, 
Valori ha affermato che su 
due punti in maniera parti
colare, sul piano generale, si 
concentrano le critiche e i 
motivi di disaccordo del so
cialproletari: la collocazione 
internazionale del PSI e le 
sue prospettive di fondo nel
la società italiana. Rilevato 
che non si tratta di tentare. 
attraverso la partecipazione di 
qualche migliala di nuovi 
iscritti alla lotta interna del 
PSI — come in sostanza pro
pongono di fare i compagni 
che sono per la confluenza in 
questo partito — di spostarne 
gli equilibri interni, in quanto 
questi sono piuttosto determi
nabili grazie alle impostazioni. 
all'iniziativa politica, e alle lot
te che la maggioranza della 
classe operaia saprà avere nei 
confronti del PSI. Valori ha 
quindi sostenuto che la con
fluenza nel PCI giova alla po
litica e alla tensione generale 
della classe, alla sua unità. 
contro 1 vecchi steccati che 
ancora ci si ostina assurda
mente a erigere o a mante
nere. 

Ai compagni che si pronun
ciano per la continuità del 
partito, Valori ha obiettato 
che essi ne propongono piut
tosto una « rifondazione ». cioè 
la creazione di qualcosa di di
verso dal PSIUP. «Ma quali 
possibilità avrebbe di esiste
re un partito su una piatta
forma che, nella migliore del
le ipotesi, diverrebbe interme
dia tra il PSIUP di ieri e il 
"Manifesto"?». In realtà, il 
pronunciamento della grande 
maggioranza del partito per la 
confluenza nel PCI crea una 
situazione nuova, di cui bi
sogna tener conto: « Né l'ope
razione di confluenza nel PSI. 
né quella della continuazione 
sono più possibili come atti 
del partito in quanto tale. 
Non dice niente l'esperienza 
fallimentare dei gruppetti? ». 

Valori ha poi ricordato il 
grande insegnamento di Mo-
randi e la lotta sempre con
dotta prima all'interno del 
PSI e poi come PSIUP per 
l'unità. Sarebbe sciocco e sba
gliato pertanto sostenere che 
« la scelta che intendiamo fa
re oggi sia la scelta di sem
pre ». « Mi premeva piuttosto 
mettere in luce — egli ha 
detto — come la scelta del
la confluenza nel PCI sia il 
modo attuale, per la sinistra 
socialista, di affrontare un 
problema che essa, nella sua 
lotta e nella sua esistenza ha 
sempre sentito come essen
ziale ». 

H secondo punto sul qua
le la sinistra socialista, nella 
sua storia, si è sempre ca
ratterizzata è rappresentato 
dalla sua collocazione inter
nazionalista. a I socialisti uni
tari. entrando nel PCI. si con
giungono — ha detto Valori 
— al movimento comunista 
internazionale nato dalla Ri
voluzione d'Ottobre, e al tem
po stesso decidono di parte
cipare allo sforzo per la più 
larga unità del movimento 
socialista nel mondo che il 
PCI si pone come obiettivo». 

Valori ha ricordato che in 
questi anni il PSIUP ha man
tenuto il collegamento con i 
partiti comunisti e operai dei 
Paesi socialisti, e in primo 
luogo con 11 PCUS. e con le 
forze popolari e democratiche 
che nel mondo si battono 
per la emancipazione e la li
bertà dei popoli. « Crediamo 
quindi non rituale una so
stanziale adesione ai princi
pi internazionalisti che gui
dano il PCI e il movimento 
comunista internazionale » 

«Siamo stati — ha detto 
Valori concludendo — una 
formazione politica decisiva 
nella lotta contro la social
democrazia e il centro sini
stra. Molto del corso politico 
italiano di questi anni. Io di
ciamo con consapevolezza e 
senza iattanza, è dipeso dal
le decisioni di quei militanti 
socialisti che nel 1964 diede
ro vita al PSIUP. La deci
sione che ci accingiamo a 
prendere è nella linea e nella 
ispirazione di allora: è una 
scelta per l'unità, è una scel
ta di lotta. Noi la assumia
mo con fierezza di militanti. 
con l'orgoglio e l'entusiasmo 
di congiuneerci organicamen
te in Italia a centinaia di 
migliaia di operai, di conta
dini. di studenti, di tecnici, di 
intellettuali, di congiuneerci 
nel mondo con milioni di la
voratori che costruiscono 11 
socialismo e si battono per 
la libertà dei popoli ». 

La relazione del compagno 
Valori, spesso interrotta da 
fervidi applausi, è stata alla 
fine salutata da una prolunga
ta, calorosa manifestazione. 

I lavori del Congresso sono 
stati quindi rinviati a stama
ne. Per primi parleranno 1 
compagni Foa e Gatto, il pri
mo sostenitore della mozione 
per la continuità del partito, 
il secondo favorevole alla 
fluenza nel P3L 
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Che significato ha riproporre oggi 
« La concezione materialistica della storia » ? 

IL MARXISMO 
DI PLECHANOV 

L'editore Feltrinelli ha 
pubblicato nella bella colla
na < Il pensiero socialista > 
un altro testo classico: La 
concezione materialistica 
della storia di Plechanov 
(pp. 187, lire 2.700). Si trat
ta del saggio, apprezzato da 
Engels e da Lenin, che il 
primo grande marxista rus
so ha scritto nel 1894 nel
l'esilio londinese e che poi, 
sotto il titolo (che abbrevia
mo) Lo sviluppo della con
cezione monistica della sto 
ria, ha potuto far stampare 
legalmente a Pietroburgo 
nel 1895. Non sarebbe stato 
inopportuno conservare il ti
tolo originale. Da un lato, 
per l'ovvia ragione di evita
re equivoci con un altro sag
gio, di Plechanov, del 1897, 
intitolato appunto La conce
zione materialistica della sto
ria, il quale inoltre ha for
nito il titolo a una recente 
raccolta italiana di scritti 
plechanoviani (Roma, Samo-
nà e Savelli, 1970). Da un 
altro lato, perché il saggio 
è entrato nella tradizione 
con il titolo originario, e 
perché tale titolo rende con
to di quella forte valutazio
ne positiva del monismo, 
cioè delle visioni del mon
do ispirate non ecletticamen
te a più principi ma a un 
unico principio (e quindi 
coerenti, profonde, non su
perficialmente riproduttive 
del molteplice empirico), 
che è caratteristica del mar
xismo di Plechanov e che 
riflette così tipicamente 
un'epoca della storia del 
marxismo e della nostra cul
tura. 

Non sarebbe da segnalare 
questa inessenziale forzatu
ra, se oggi non ci trovassimo 
di fronte spesso, nella ripre
sentazione di pensatori o di 
testi marxisti, alla inclina
zione a forzare e a ridurre 
la loro peculiare e comples
sa fisionomia in rapporto a 
punti di vista schematici e 
astratti (Plechanov, per es., 
visto soltanto alla luce del 
suo antileninismo). E' cer
to necessario, in un'esperien
za del passato, individuare 
ciò che soprattutto ha o con
serva significato per noi, 
ma, perché il < significato 
per noi » o la lezione da ri
cavarsi sia arricchimento e 
non piatta conferma di ciò 
che siamo, è anche necessa
rio che questa esperienza 
sia considerata nella forma 
e nella ricchezza sue, nel si
gnificato suo. 

La polemica 
antipopulista 
Ma veniamo all'essenziale. 

Ci si deve chiedere: ha sen
so riproporre oggi la lettu
ra di questo saggio di Ple
chanov? E più in generale 
ha senso ristudiare i classi
ci del marxismo ortodosso 
della Seconda Internaziona
le? Ci sono tendenze a ri
spondere negativamente, ap
punto quelle tendenze che 
mirano semplicisticamente 
al « significato per noi ». 
Due sono oggi forse le prin
cipali. La prima ha la sua 
matrice nella sinistra marxi
sta non bolscevica e anche 
nella sinistra non marxista 
degli anni intorno al 1920, 
e intende il marxismo es
senzialmente come teorizza
zione di un atteggiamento 
critico-negativo e di una 
prassi rivoluzionaria. Essa 
dice: il marxismo ortodosso 
non ha senso in quanto inau
tentico, contemplativo-giusti-
ficazionistico, riformistico. 
La seconda ha sicuramente 
una delle sue matrici in una 
certa lettura del marxismo 
leniniano e tende a consi
derare il marxismo come 
concretismo, come esclusiva 
analisi del reale nella sua 
determinatezza immediata e 
politica. Essa dice: il marxi
smo ortodosso non ha sen
so in quanto povero anali
ticamente e attento solamen
te a vuote generalità e ad 
astratti prìncipi. 

Prendiamo ora il saggio 
di Plechanov, che di questo 
marxismo è per tanti versi 
esemplare. E' in parte una 
esposizione del marxismo co
me concezione generale, co
me teoria esplicativa dello 
sviluppo storico dell'umani
tà e delle condizioni di que
sto sviluppo. Ed è in parte 
un'illustrazione, per lo più 
critica, delle posizioni che 
sono state le premesse im
mediate del marxismo 'con
siderato appunto nei suoi 
aspetti generali): il mate
rialismo francese del Sette
cento, la storiografia fran 
cese della Restaurazione con 
la sua attenzione per i rap
porti di proprietà e le clas
si, il socialismo utopistico, 
l'idealismo tedesco con la 
sua elaborazione della dia
lettica. L'interlocutore pole
mico costante è l'ultimo po
pulismo Di questo Plecha
nov combatte soprattutto 
l'incapacità di tenere conto 
delle condizioni oggettive, e 
perciò una concezione della 
storia come processo gover 
nato dalle idee, dai sogget 
ti, e l'illusione di una via 
russa al socialismo non ca

pitalistica e non proletaria, 
non legata all'espandentesi 
realtà oggettiva borghese, 
insomma un anticapitalismo 
astratto e sentimentale. 

Ora, già nei suoi tratti ge
neralissimi, per la pertinen
za della polemica, per l'ar
gomentata difesa e ripropo
sizione di molti contenuti 
del marxismo, il saggio ap
pare espressione di un mar
xismo lontano dall'essere 
privo di senso, e lontano dal 
poter essere ridotto a mar
xismo del tutto inautentico 
o del tutto dottrinario-astrat
to. Esso dà bene la misura 
del ruolo importante e po
sitivo che il marxismo della 
Seconda Internazionale ha 
avuto nell'ultimo Ottocen
to. Avevamo un movimento 
operaio idealmente eteroge
neo, legato a posizioni debo
li e superficiali, a posizioni 
piccolo borghesi, democrati
che. utopistiche, riformisti
che. Abhiamo. dagli anni in
torno al 1890, grazie all'ope
ra di marxisti come Plecha
nov, un movimento larga
mente omogeneo, e legato al 
marxismo, cioè a un socia
lismo classistico-proletario, 
modernamente anticapitali
stico, realistico, rivoluziona
rio. Questo lavoro di ristrut
turazione e di radicalizzazio-
ne del pensiero socialista, 
di costituzione di quell'oriz
zonte di pensiero rivoluzio
nario entro cui ancora oggi 
ci muoviamo, non è certo 
privo di limiti. Ma è un 
grande fatto di progresso. Il 
marxismo della Seconda In
ternazionale insomma è non 
soltanto snaturamento e de
formazione ma anche affer
mazione del marxismo. 

Bisogna dunque guardarsi 
dalle tendenze sopraindica
te, le quali, di questo marxi
smo, danno una valutazione 
astrattamente unitaria (qua
si si trattasse di un fatto uni
tario, uniforme) e una valu
tazione soltanto negativa. 
Ma c'è di più. Si è detto che 
questo marxismo è anche af
fermazione del marxismo. 
Ma affermazione di quali 
suoi contenuti? E' afferma
zione di contenuti che anco
ra oggi ha senso affermare? 
Direi di sì; e proprio di con
tenuti che appunto contro 
i! socialismo o il marxismo 
cu; quelle tendenze si richia
mano è oggi indispensabile 
affermare. 

Vediamo ancora Plecha
nov, e vediamo due dei mo
tivi sui quali insiste di più, 
Anzitutto egli esalta il mo
mento materialistico del 
marxismo. Ciò significa che 
il marxismo è visto eminen
temente come scienza, cioè 
conoscenza e spiegazione di 
ciò che è, soprattutto di ciò 
che è oggettivo. Fra le po
sizioni che precorrono il 
marxismo quella che Plecha
nov considera più dissimile 
è il socialismo utopistico (è 
questo, poi, il modello del 
populismo) In questo socia
lismo c'è vuoto e impoten
za di conoscenza; c'è sempli
cemente espressione di sen
timenti e di ideali soggetti
vi. II marxismo invece non 
guarda tanto al desiderabi
le, al dover essere, quanto 
all'essere, alle condizioni e 
alle possibilità oggettive. E* 
scienza dell'oggettivo e rea
le cammino della storia 

Si pensi a quanto il mar
xismo o il socialismo oggi 
si lascia caratterizzare dal
la continuità con l'utopismo, 
dall'accentuazione dei mo
menti della criticità, della 
rottura con il sussistente, 
dell'azione rivoluzionaria; si 
pensi a quanto la scienza di 
ciò che è sembra poco im
portante a paragone del
l'ideale o della filosofia del

l'uomo che consente di con
dannare ciò che è. Con il 
suo marxismo-scienza, con la 
sua celebrazione del potere 
esplicativo del materialismo 
storico, con la sua demoli
zione del discorso socialista 
retorico-umanistico, Plecha
nov mostra bene come una 
combinazione di dissenso, di 
utopia, di ragioni o impa
zienze del « cuore », di atti
vismo, non costituisca il 
marxismo. 

Il discorso 
sul concreto 
C'è poi il secondo motivo. 

Nella scienza marxista della 
società Plechanov dà forte 
rilievo alla considerazione 
del generale e del fonda
mentale. La « verità è con
creta »: e perciò il marxismo 
è discorso sul concreto, sul
le situazioni sociali e politi
che determinate. Ma tale di
scorso deve essere una par-
ticolarizzazione di quello sul
la natura dell'insieme della 
società e sulla natura dello 
sviluppo economico. La ri
cognizione del concreto de
ve insomma non stare per 
sé, ma essere espressa den
tro una trama di riferimen
ti alle forze produttive, alla 
situazione delle classi, alla 
prospettiva socialista. Si 
pensi qui alla curvatura im-
mediatistica, al distacco dal
la grande teoria, che in mez
zo all'immensa complessità 
del mondo contemporaneo la 
riflessione marxista, soprat
tutto la riflessione politica, 
tende a subire. Il vecchio 
marxismo ortodosso ci mo
stra ancora qui quanto sia 
essenziale al marxismo la 
saldatura dell'analisi concre
ta alle impostazioni di prin
cipio. 

Sia chiaro: questi stessi 
motivi di cui si è indicata la 
positività ricevono in Ple
chanov, come risulta anche 
da questo saggio, uno svi
luppo deformante. L'insi
stenza sul marxismo come 
scienza decade nell'adegua
mento attesistico all'oggetti
vo, nell'obliterazione della 
prassi, nell'incapacità di pen
sare alla costruzione (e non 
solo all'oggettivo maturare) 
del processo rivoluzionario. 
L'attenzione per il generale 
porta a un marxismo sche
matico. inidoneo a cogliere 
la particolarità e la varietà 
delle situazioni. L'accentua
zione dell'economia induce 
a uno stravolgimento del
l'analisi della società, a una 
pronunciata separazione del
le forze produttive dai rap
porti di produzione, dagli 
altri rapporti sociali, dalla 
prassi sociale. Nel saggio so
no ben visibili insomma an
che i limiti dottrinari, ogget
tivistici, oggettivistico-econo-
mici. del marxismo ortodos
so. Questo non va dimentica
to. e su questi limiti merita 
forse di tornare in modo 
meno marginale. Ma. nella 
presente situazione del so
cialismo, in una situazione 
in cui, per mólte ragioni e 
beninteso per ragioni essen
zialmente serie, sono cosi 
vivi i pericoli di cedimenti 
in direzione dell'umanismo 
critico-utopistico, o in dire
zione del puro concretismo, 
non bisogna dimenticare 
neppure ciò che questo sag
gio e in genere questo mar 
xismo significa ancora di po
sitivo: la spinta antiutopisti
ca alla scienza della società 
esistente, e la spinta antiem
piristica a una scienza che 
tenga conto delle dimensio
ni complessive e profonde 
di questa società 

Aldo Zanardo 

Due mostre di notevole interesse culturale in Vaticano per l'Anno internazionale del libro 

ONOUE gCDU B TIPOGRAFIA 
Bolle papali, atti ufficiali, sacri testi, opere tra le più significative nel campo letterario, filoso
fico, scientifico nella raccolta presentata al Vestibolo sistino - Una probante dimostrazione del
l'importanza che la Chiesa ha sempre attribuito agli strumenti di divulgazione del suo pensiero 

Il Vaticano ha voluto far 
rimarcare la sua partecipa
zione alle manifestazioni del
l'Anno internazionale del li
bro patrocinato dall'UNESCO 
con due mostre di notevole 
interesse culturale: quella de
dicata dalla Biblioteca Vati
cana ai manoscritti della Bib 
bia e quella relativa alle edi
zioni delle tipografie romane 
promosse dal Vaticano negli 
ultimi cinque secoli. 

Le due mostre, inaugurate 
rispettivamente in giugno e 
luglio nel Salone e nel Vesti
bolo detti sistini. offrono al 
visitatore già attratto dai ca
polavori della Cappella Sistina 
e dalle rarità raccolte nei mu
sei nuovi interessi. 

Infatti, le due esposizioni 
mostrano al visitatore lo sfor
zo costantemente compiuto 
dalla Sede Apostolica romana, 
prima affidandosi alla bra
vura degli amanuensi e più 
tardi a quella dei tipografi, 
per allargare la sua sfera di 
influenza attraverso la diffu
sione del Vecchio e Nuovo 
Testamento, degli Evangeli. 
delle opere dei padri e dot
tori della Chiesa redatte in 
latino, greco, in aramaico. si
riano. armeno, ebraico, etio
pico fino alle lingue moderne. 

Le opere esposte nella mo

stra tipografica sono cento
cinquanta. ossia una piccola 
raccolta, rispetto alle migliaia 
conservate • negli Archivi e 
nella Biblioteca del Vaticano, 
scelte però con il criterio an
tologico per mostrare la di
versa tecnica tipografica ed 
editoriale usata dagli stam
patori della S. Sede in cin
que secoli per stampare bolle 
papali, atti ufficiali, sacri le
sti. opere tra le più signifi
cative nel campo letterario. 
filosofico, scientifico. Queste 
opere, tra l'altro ben con
servate tanto che alcune sem
brano fresche di stampa, ol
tre ad essere una testimonian 
za del ruolo esercitato nel 
corso dei secoli dalla Chiesa. 
dimostrano l'importanza attri
buita da questa in ogni tempo 
alla carta scritta o stampata 
come mezzo di comunicazione 
e di conquista delle masse 
a! suo pensiero. 

Le prime edizioni sono ope
ra di due chierici tedeschi. 
Conradus Sweynheym e Ar-
noldus Pannartz. ossia i pri
mi che introdussero l'arte del-, 
la stampa in Italia non senza 
difficoltà. Essi lavorarono pri
ma a Subiaco (1464) e poi 
a Roma (1467) avendo come 
mecenate il bibliotecario pon
tificio Giovanni Andrea Bussi. 

vescovo di Aleria. che curò 
i testi di una cinquantina di 
edizioni di classici e di pa
dri latini. Grazie ad un ca
nonicato concesso da Sisto IV. 
i due tipografi poterono dedi
carsi con una certa tranquil
lità al loro non facile lavoro 
che mirò, sul piano tecnico. 
a realizzare caratteri mobili 
che imitassero lo stile dei 
manoscritti per i testi e in
cisioni in miniatura nelle pri
me pagine. Nella mostra viene 
esposto per la prima volta il 
documento originale con cui 
ii Papa concesse ai due ti 
pografi il canonicato e il ti
tolo di « impressori camerali » 
ossia stampatori degli atti uf
ficiali della < Camera Aposto
lica ». 

Va rilevato che per circa 
un secolo, da quando i chie
rici Conradus Sweynheym e 
Arnoldus Pannaratz si erano 
installati a Subiaco e succes 
sivamente a Roma, la Santa 
Sede si valse di tipografi ope
ranti in proprio che. però, ri
cevevano pagamenti e pre
stiti dalla Camera Apostolica 
Ricordiamo gli stampatori 
Eucario e Marcello Silber 
(1480 1524). Giacomo Mazzoc
chi (15061524). Francesco 
Calvo (1521 1531). Ma la tipo 
grafia che prestò più a lungo 

Una panoramica della mostra delle tipografie romane allestita nel Vestibolo sistino 

Un'iniziativa editoriale unitaria delle Federazioni dei metalmeccanici 

«IL VIETNAM CHIAMA» 
Un libro da leggere e da diffondere - Al di là dello scopo immediato che si propone — aiutare 
una sottoscrizione popolare — esso sa offrire, contro le deformazioni della propaganda bor
ghese, la giusta chiave di interpretazione della eroica lotta di un popolo contro l'imperialismo 

FIM FlOM e UII.M tn que 
sti giorni presentano al pub 
blico de» lettori « II Vietnam 
chiama» (pp 136. lire 1.000) 
Una stringala cfficac*- ed in 
telligente raccolta di docu 
menti sulla lotta del popolo 
vietnamita per la libertà e la 
indipendenza 

Questa iniziativa editoriale. 
de&tmaia tra l'altro ad aiu 
tare una sottoscrizione per 
una erande libreria tecnica. 
« un politecnico per il Viet 
nam » non pretende di ddr 
ci un quadro completo delle 
vicende dell'emù a lotta che 
questo popolo conduce da se 
coli, per riscattare in tutta 
la sua autonomia e libertà 
la propria individualità na/.io 
naie contro ogni tipo di op
pressione, da quella che si 
perde nell'antico passato fi 
no alla modernissima barba 
rie dell'Imperialismo più pò 
tente ed aggressivo del nostri 
tempi Essa vuole invece sol

lecitare una risposta «con t 
fatti, con tutu i mezzi di cui 
possiamo disporre», allappel 
lo che in questi giorni ci vie 
ne dall'eroica lotta dei viet 
riamiti 

Ma se questo e uno degli 
scopi che l'iniziativa ed tona 
le unitaria delle tre organiz
zazioni dei lavoratori metal 
meccanici si propone, giusta 
mente, in questa fase dram 
malica della vicenda vietna 
mila, occorre subito dire che 
il valore del libretto va ol 
tre questo obiettivo immeri la 
to. Non siamo cioè di fronte 
ad una brochure concepita 
per scopi semplicemente agi 
latori e propagandistici, ma 
ad un lavoro che. nella metl 
colosa documentazione cerca 
di offrire al lettore le chla 
vi per capire e approfondire 
le ragioni per le quali 11 po
polo vietnamita «si batte da 
trentanni per cose che non 
dovrebbero nemmeno essere 

poste in discussione: il suo 
diritto ad essere indipenden 
te ed unito, il suo diritto di 
uscire dalla condizione di pae 
se arretrato, semi feudale, do 
minato dallo sfruttamento co 
loniale e poi neocoloniale. per 
divenire un paese moderno. 
con un proprio sviluppo eco
nomico e sociale». 

Tutti questi elementi II tro 
viamo nella lucida struttura 
zione del libro: i cenni sto
rici che mostrano come le ori 
gini della nazione vietnamita 
si perdano nella notte dei 
tempi; le ragioni prime e il 
carattere nazionale popolare 
della lotta quasi secolare di 
una nazione conscia della prò 
pria unità nazionale contro 
i colonialisti francesi, il ruo 
lo del partito del lavoratori, 
del contadini e degli operai 
e del loro leader. Ho Ci Mia 
che seppe capire, incarnare, 
e convogliare nell'alveo di 
questa grande matrice la lot

ta di liberazione nazionale e 
sociale, la lotta prima politica 
poi la ribellione e la resisten
za armata al tradimento e al 
la violazione da parte dell'im
perialismo americano degli ac 
cordi di Ginevra del 1964 che 
erano stati l'affermazione del 
la indipendenza e dell'unità 
del Vietnam dopo la disfatta 
francese a Dien Bien Fu; l'ag
gressione aperta degli USA che 
si è venuta sviluppando at
traverso le varie escalation 
fino al tentativo odierno di 
genocidio, brutale e criminale 
reazione ad una resistenza e 
ad una lotta con la quale il 
popolo vietnamita ha mostra 
to ancora una volta non so 
lo il suo eroismo, l'effimera 
consistenza dei fantocci del 
l'imperialismo, ma soprattut
to la forza irresistìbile che 
possiede un movimento quan 
do è espressione di una lot 
ta di popolo per la sua li
berazione nazionale e sociale. 

Una forza che dimostra che 
anche l'imperialismo più pò 
tente del mondo può essere 
battuto e che da quindi alla 
lotta del popolo vietnamita 
un valore emblematico Que
sto ci pare volevano aiutare a 
far capire gli autori de 
«Il Vietnam chiama». Un li
bro da leggere, una documen 
tazione da diffondere, contro 
tutte le interessate deforma 
zionl della stampa e della let
teratura politica borghese in 
teressata a travisare 11 sen
so e gli scopi dell'eroica lot 
ta del popolo vietnamita. Una 
documentazione da meditare 
Dicono gli ultimi versi di 
una poesia di lotta vietnami 
ta che nel libro è riportata 
quasi a conclusione: « In fin 
del conti è la maturità del 
l'uomo che è in gioco qua 
Qua? Dappertutto nel mondo. 
domani ». 

Franco Fabiani 

i suoi servizi alla S. Sede fu 
quella dei Biado. 

Iniziatore nel 1530 fu Anto
nio, il quale, nel 1535, as
sunse la qualifica di « tipogra
fo camerale » che mantenne 
fino alla morte avvenuta nel 
1567. La sua opera fu con
tinuata dalla vedova e dai 
quattro figli fra cui Paolo 
Biado che nel 1589 ebbe lo 
stesso titolo paterno conser
vandolo fino al 1593. Delle 
edizioni Biado sono state ca
talogate oltre 1500 bolle, co
stituzioni, decreti, motti pro
prio di materie ecclesiastiche, 
700 fogli contenenti bandi. 
editti, privilegi, mandati al 
governo civile. Seguono nu 
merose edizioni comprendenti 
opere di classici, padri della 
Chiesa e vari autori fra cui 
il commento ai Vangeli di 
Teofilatto arcivescovo di Bul
garia e il commento di Eu-
stazio ai poemi omerici. Vi 
figurano ancora preziosi co 
dici greci fatti stampare dal 
card. Marcello Cerbini. uomo 
d' cultura e mecenate dei 
tipografi: fu pontefice nel 
1555 per quaclhe mese con 
il nome di Marcello II. 

Nel 1561. per iniziativa di 
Pie IV che a tale scopo chia
mò a Roma il figlio di Aldo 
Manuzio. Paolo, venne isti 
tuita una tipografia ufficiale 
al servizio del Concilio Tri-

1 dentino e della cultura cat 
tolica che prese l'avvio dalla 
Controriforma. La tipografia. 
ispirata dai cardinali Carlo 
Borromeo e Girolamo Seri 
pando. non ebbe vita facile 
perchè Pio IV impose che i 
libri fossero venduti a prezzo 
bassissimo allo scopo di di
vulgare al massimo, i testi 
conciliari Tra le opere tro
viamo snnrattutto i catechi
smi. i decreti, i testi teo
logici del Concilio Tridentino. 
le epistole di Hieronimus e 
gli scritti di Cyprianus. 

La prima tipografia intito
lata « prò typographia vati
cana > e installata presso l'at
tuale Palazzo Apostolico fu 
ideata da Gregorio XIII e 
realizzata da Sisto V che 
chiamò a dirigerla il noto 
stampatatore veneziano ' Do
menico Basa. La Biblioteca 
vaticana fu incaricata dal Pa 
pa di fornire i testi da stam 
pare e i correttori per !e 
varie lingue Questa tipogra
fia lavorò per un ventennio. 
fino al 1610. annoverando tra 
le sue opere monumentali edi
zioni bibliche, di padri e dot
tori della Chiesa, di libri li
turgici ed opere varie anche 
di carattere scientifico. Vi fi
gurano anche gli Annales ec
clesiastici del card. Cesare 
Baronie 

Sisto V provvide pure a 
creare una apposita tipogra
fia camerale con l'incarico di 
stampare esclusivamente atti 
ufficiali utilizzando per "piom
bare le bolle pontificie un 
congegno realizzato dal Bra
mante. La Camerale, che fu 
dapprima ' sotto la sovrinten
denza del Cardinale Camer
lengo e poi del Tesoriere e 
per ultimo del ministro delle 
Finanze, fu soppressa nel 1871 
dopo tre secoli in seguito agli 
eventi politici che sconvolsero 
lo Stato pontificio. 

Nel 1584 era stata aperta 
a Roma, sotto gli auspici di 
Gregorio X m e per :nizia-
tiva del card. Ferdinando de* 
Medici una tipografia detta 
appunto medicea specializzata 
nella stampa di libri in lingue 
orientali. Il francese Robert 
Granjon fu incaricato di di
segnare le serie di caratteri 
nei vari alfabeti. Si deve alla 
Tipografia Medicea la pubbli
cazione del primo libro del
l'orientalista Giovanni Batti
sta Raimondi che ne divenne 
i! proprietario: alla sua mor
te. avvenuta nel 1614. la stam
peria fu trasportata a Firenze. 

A rimpiazzarla nella capa
cità di stampare in varie fin 
eue orientali, fu istituita a 
Roma nel 1622 da Gregorio XV 
e affidata alla Congregazione 
De Propaganda Fide, una 
stamperia poliglotta diretta da 
Stefano Paolini. Per la va
rietà dei caratteri (una cin
quantina) fu ritenuta la prima 
del mondo. Il primo catalogo 
delle opere fu redatto nel 
1639; ne seguirono altri fra 
cui uno ragionato a cura di 
Amaduzzi nel 1773 Noti orien 
talisti come Leone Aliaci » 
Francesco Cancellieri, tipo
grafi insigni come il giovane 
Bodoni prestarono la loro ope
ra nella tipografia di Prova 
panda che. nel 1909. fu unita 
alla Vaticana che era stata 
ripristinata sin da) 1825 da 
Leone XII con caratteri e tor
chi acquistati in Inghilterra, 
ma che aveva nuovamente 
cessato l'attività nel 1838. Le 
edizioni scientifiche vennero 
curate da Angelo Mai: esse 
vanno ad aggiungersi a quelle 
che nel Settecento erano sta 
t? stampate dallo stampatore 
Giovanni Maria Salvioni che 
fu tipografo del Vaticano e 
dall'Università. 

Non mancano nella mostra 
le prime riproduzioni in fac
simile per divulgare il Co
dice B della Bibbia, uno dei 
tesori più preziosi, e le prime 
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tavole di zoologia, di bota
nica, di biologia, di anatomia. 
Il primo facsimile fu ideato 
da Angelo Mai che più volte 
distrusse le bozze insoddisfat
to dei tentativi. E' interes
sante vedere a confronto due 
riproduzioni del Codice B della 
Bibbia realizzate con procedi
mento fototipico nel 1889 e 
1904 e una terza, a colori. 
realizzata nel 1968. 

La Tipografia Vaticana, ri
pristinata ampliando quella 
segreta di Pio IX da Leo
ne XIII nel 1884 negli stessi 
locali adibiti da Sisto V, passò 
nel 1909. per iniziativa di 
Pio X. in un nuovo edificio. 
Ingrandita da Benedetto XV 
nel 1921 e rinnovata nei mac
chinari con gli ultimi Papi, 
nella Tipografia Vaticana si 
stampano oggi L'Osservatore 

Romano, ì suoi settimanali 
nelle varie lingue e il setti
manale illustrato L'Osservato
re della Domenica. Affidala 
dal 1937 alla direzione dei 
Salesiani, la Tipografia Va
ticana stampa, inoltre, gli 
Ada Apostolicae Sedis (ossia 
eli atti ufficiali del piccolo 
Stato) e le numerosissime 
opere che appaiono ogni anno 
nei cataloghi della Libreria 
Editrice Vaticana. Non c'è, 
poi. Ordine religioso che non 
disponga di una propria ti
pografia. Non a caso. Pao
lo VI. con una Istruzione sulle 
comunicazioni sociali, ha ri
chiamato l'attenzione sull'im
portanza della stampa, della 
radio e della TV nel mondo 
contemporaneo. 

Alceste Santini 

Da oggi a Fiesole 

Convegno e mostra 
su Luis Bunuel 

FIESOLE. 13 
Da domani al 23 luglio nel

l'ambito della XXV Estate fie-
solana. il Comune di Fiesole, 
il Centro studi del Consorzio 
toscano attività cinematografi
che. la Provincia di Firenze 
e l'Azienda di soggiorno e tu
rismo di Fiesole, daranno vi
ta, in collaborazione con la 
« Cinematheque Francese », a 
una mostra cinematografica e 
ad un convegno di studi a 
livello internazionale dedicati 
ad un maestro del cinema 
mondiale. La manifestazione è 
dedicata all'opera di Luis Bu
nuel che. per quanto ormai 
universalmente riconosciuto 
come uno dei maggiori mae
stri del cinema d'oggi, non è 
adeguatamente conosciuto e 
studiato in Italia. 

Il «Premio Città di Fieso
le» — che contrassegna que
ste iniziative cinematografi
che — intende così dare un 
contributo all'approfondimen
to critico dei problemi posti 
dall'opera del grande regista 
spagnolo ed alla sua mag
giore diffusione presso il pub
blico italiano. 

La mostra cinematografica. 
che si svolgerà al Teatro Ro
mano di Fiesole tutte le sere 
alle ore 22. prevede la proie
zione dei seguenti film: do
mani: Estasi di un delitto 
(1933); sabato 13: Nazarin 

(1959); domenica 16: Violenza 
per una giovane (1960); lu
nedì 17: Vindiana (1961); mar
tedì 18: L'angelo sterminato
re (1962); mercoledì 19: Dia
rio di una cameriera (1964); 
giovedì 20: Simon del deserto 
(1965); venerdì 21: Bella di 
giorno (1967); sabato 22: La 
via Lattea (1968); domenica 
23: Tristano (1970). 

Sempre domani, presso il 
Palazzo comunale di Fiesole, 
comincerà il convegno inter
nazionale di studi patrocina
to anche dal Sindacato na
zionale dei critici cinemato
grafici, che comprenderà una 
tavola rotonda sul tema « Pro
blemi metodologici connessi 
alla lettura delle opere di Luis 
Bunuel» e la proiezione dei 
film: Un chien andalou, L'age 
d'or. Subida al cielo. I lavori 
del convegno proseguiranno 
sabato 15 con la proiezione dei 
film: Et, Susana, Ma mori en 
ce jardin e si concluderanno 
domenica. 

Ai convegno, al quale sono 
state Invitate numerose per
sonalità del cinema e della 
cultura, italiane e straniere. 
parteciperanno, tra gli altri. 
Guido Aristarco, Pio Baldelli. 
Edoardo Bruno. Gianfranco 
Codelli. Adelio Ferrerò. Eva 
Ephnerova, Guido Fink. Gof
fredo Fori. Nazareno Taddei e 
Giorgio Tinazzi. 

EDITORI RIUNITI 
"XX secolo" 

DAVIS, la rivolta nera 
MX342, U « 0 0 
0 Milione 
Una cruda testimonianza della repressioni • «ali» «toikna ooTrtlch» 
«Jiscrim'maiiona razziala negli EtatTUnitt. 

IK000RJUQS, Diario de) carcere 
pp. 400, C «.800 
il adirtene 

il dramma dì on popolo sacrificato asti interessi tf*i capitalismo aafla 
tetou esperienza del popolare musicata greco. 
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Intere categorie e città in lotta per l'occupazione, un nuovo sviluppo economico e per migliori condizioni di vita 

Oggi nuovo sciopero dei tessili 
Lebole: risposta alle provocazioni 

I lavoratori del settore daranno vita ad astensioni articolate - Manifestazioni in numerose pro
vince - Il governo non ha mantenuto gli impegni assunti - Nello stabilimento di Arezzo gli 
operai hanno dato prova di grande fermezza - Minacciati altri licenziamenti alla Marzotto 

M A S S A CARRARA 

Per la Montedison 
bloccato il lavoro 

Forte sciopero in tutta la provincia toscana - Migliaia di lavoratori In 
corteo per 7 km. - 1 problemi dello sviluppo della Regione - Contro 1 
piani del gruppo chimico manifestazione a Savona • Lotte nelle altre città 

I motivi della lotta 
Uno sciopero nazionale di 

vaste proporzioni — il quar
to dall'anno scorso — vede 
oggi scendere in lotta per 
l'occupazione centinaia di 
migliaia di lavoratori tessi
li e dell'abbigliamento in 
tutta Italia. E' la risposta 
specifica ad un duro attac
co alla occupazione che in
teressa tutti i settori indu
striali e ancor più l'agricol
tura. 

Una visione reale 
Fra il 1961 ed il 1971, 

secondo i censimenti, la 
« popolazione attiva », è di
minuita in Italia di 840.000 
unità e, in percentuale su 
tutta la popolazione, è pas
sata dal 38,7 al 34,7. Succes
sivamente, nel 1971, ed an
cora più gravemente nel '72, 
ila stessa occupazione indu
striale è diminuita, mentre 
la forzatura in atto per ade
guare al MEC l'agricoltura 
italiana tende a spingere 
fuori dalla loro occupazio
ne nell'agricoltura altre cen
tinaia di migliaia di brac
cianti e di contadini. Questi 
processi riguardano tutto il 
paese, ma particolarmente 
il Mezzogiorno, nel quale si 
colloca quasi tutto il calo 
della popolazione attiva ne
gli ultimi dieci anni. 

Sono cosi evidenti le ra
gioni per cui la lotta per 
d'occupazione ha una grande 
importanza per tutti i lavo
ratori italiani. 

Il governo ed il padrona
to rifiutano una visione rea
le e complessiva della que
stione dell'occupazione per 
presentare problemi cospet
ti tecnici di ristrutturazione 
delle singole aziende e dei 
singoli settori produttivi. In 
tutti i settori ed in tutte le 
aziende, per il governo e 
per il padronato, bisogna ri
durre i costi e salvare i pro
fitti. Per questo fine si vo
gliono comprimere i salari, 
impedire la contrattazione 
delle condizioni di lavoro 
in modo da avere mano li
bera sulla organizzazione del 
•lavoro, ridurre i lavoratori 
occupati ed imporre più pro
duzione a meno lavoratori. 
Questa ristrutturazione im
pone anche di liquidare una 
parte delle aziende, sfolten
do la concorrenza a vantag
gio dei più forti e dando 
cosi un taglio ulteriore alla 
occupazione. La caratteristi
ca fondamentale della eco
nomia italiana, nella secon
da metà degli anni sessanta, 
è stata il più alto aumento 
della produttività del lavo
ro, cioè della produzione per 
ogni operaio e per ogni ora 
di lavoro, a cui corrispon
de, come fenomeno unico 
in Europa occidentale, la di
minuzione complessiva della 
occupazione. Tutte le ristrut
turazioni settoriali ed azien
dali che governo e padrona
to vogliono imporre nell'in
dustria e la politica che si 
attua nell'agricoltura, tendo
no ad avere come risulta
to complessivo una accen
tuazione drammatica di que
sta caratteristica dell'econo
mia italiana. 

In ogni azienda ed in ogni 
settore si pone allora la ne
cessità di una forte coeren
te azione che respinga que
sta politica economica. La 
respinga nella sua pretesa 
di non dare soddisfazione 
alle rivendicazioni contrat
tuali dei lavoratori, quelle 
dei braccianti come dei chi
mici, oggi, e, domani, desìi 
edili, dei metalmeccanici, co
me nella sua intenzione di 
attaccare la contrattazione 
nelle aziende ed i suoi stru

menti essenziali, delegati e 
consigli di fabbrica. La re
spinga nella sua pressione 
negativa sulla occupazione, 
in ogni azienda ed in ogni 
settore, riproponendo il pro
blema generale della occu
pazione per tutto il paese 
ed innanzitutto per il Mez
zogiorno. 

E' questo il quadro in cui 
si colloca lo sciopero per 
l'occupazione dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento. 
Le rivendicazioni sono spe
cifiche al settore e rivolte 
così al governo come al pa
dronato. Primo: si vuole la 
garanzia che il governo man
tenga gli impegni assunti 
già dal febbraio scorso per 
intervenire, attraverso la 
GEPI, in una serie di azien
de minacciate di chiusura, 
assicurando il posto di la
voro a 13.000 lavoratori mi
nacciati o già colpiti da li
cenziamento. Secondo, si 
vuole scoraggiare, e si chie
de in questo senso un chia
ro indirizzo del governo, la 
intenzione di altre aziende 
di procedere a smobilitazio
ni produttive ed a tagli del
l'occupazione. Terzo, si vuo
le ottenere che le ristrut
turazioni in atto, a maggior 
ragione quando finanziate 
con i crediti privilegiati pre
visti dalla cosidetta legge 
tessile, non intacchino i li
velli d'occupazione. 

Lo sciopero e le sue ri
vendicazioni, nel loro con
creto riferimento alla spe
cifica situazione dell'indu
stria tessile, però, hanno 
una portata politica che ri
guarda tutti i lavoratori. 

I contratti 
Una giornata di lotta dei 

lavoratori tessili e dell'ab
bigliamento si realizza, in 
veri centri, da Napoli a No
vara, entro scioperi genera
li per l'occupazione di tutti 
i lavoratori dell'industria; 
in altri centri, i lavoratori 
chimici in lotta per il rin
novo del contratto fanno 
coincidere i loro scioperi 
con quello tessile: sono fat
ti che delineano uno schie
ramento di lotta dei lavo
ratori che non è solo di so
lidarietà, pure dovuta, ver
so chi è oggi minacciato nel 
posto di lavoro, ma che con
trappone alla reazione pa
dronale ed alla politica eco
nomica del governo una li
nea coerente di azione per 
l'occupazione e per i con
tratti, per i posti di lavoro 
e per la contrattazione del
le condizioni di lavoro. Ci 
si muove giustamente secon
do rivendicazioni specifiche, 
ma anche secondo una vi
sione complessiva, che ten
de a comprendere l'insieme 
dei lavoratori, che punta 
concretamente a salvare i 
posti di lavoro nella realtà 
della gravissima situazione 
presente in settori come 
quello tessile, ma che im
plica una apertura verso un 
movimento generale che pro
pone le questioni centrali 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno e nella agricoltura. 

Cosi, nella presente sta
gione di lotte, va a fare la 
sua prova la forma di unità 
« federativa » che il movi
mento sindacale sta dandosi 
in questi giorni. Si tratta 
senza dubbio di una prova 
decisiva sia per l'unità che 
per i rapporti di forza e di 
autonomìa di classe del sin
dacato nei confronti del go
verno e del padronato. 

Sergio Garavini 

Sulle rivendicazioni della categoria 

Ferrovieri: il ministro non 
assume alcun impegno 

Si è svolta ieri una riunio
ne tra il minestro dei Tra 
sporti on. Bozzi e le organiz 
zazionl sindacali unitarie per 
discutere i problemi dell'azien
da e della categoria con par
ticolare riferimento alle que 
stioni della piattaforma nven 
dicativa tuttora aperte. Le or 
ganizzazioni sindacali hanno 
insistito per la sollecita at
tuazione degli accordi già in 
tervenuti ed hanno sottolinea 
to in particolare l'esigenza di 
avere specifici pronunciamen 
ti politici sui problemi rela 
tivi al plano poliennale, alla 
abolizione del sistema degli 
•ppalti, alla copertura degli 

renici, al miglioramento eco

nomico di 15.000 lire mensi 
li sulle competenze accessorie 

Il m.nistro dei Trasporti. 
pur facendo propri gli accord. 
intervenuti nelle precedenti 
fasi delle trattative con • suoi 
predecessori e impegnandosi 
a darvi sollecita attuazione si 
è detto nella impossibilità di 
assumere precisi impegni 

Le Segreterie nazionali 
SPI. SAUFI. SIUF preso atto 
delle dichiarazioni del mini 
stro hanno manifestato il fer 
mo proposito di riprendere la 
propria libertà d'azione qua
lora entro il 19 luglio l'autori' 
ta politica non dovesse for 
nire una risposta positiva sul 
le questioni prospettate. 

Oggi sciopero nazionale dei 300 
mila lavoratori tessili. E' inten
se». nelle singole province (tes
sili e dell'abbigliamento), la pre
parazione di questa sesta gior
nata di lotta decisa dalle Fe
derazioni nazionali per protesta
re contro i mancati impegni del 
governo sui problemi relativi al
la occupazione e per un diverso 
tipo di sviluppo dei settori tes
sili e dell'abbigliamento. 

Il quadio degli scioperi — se 
condo le notizie rese note da un 
comunicato del sindacato nazio 
naie Filtea-Cgil è il seguentei 
Tonno. 4 ore; Novara, sciope 
ro generale di 24 ore; Biella. 
8 ore; Milano. 4 ore; Brescia 
un'ora (ultima ora); Bergamo, 
4 ore: Como 2 ore; Varese, 2 
ore; Pordenone. 2-4 ore. artico
lato con manifestazioni pubbli
che nei comuni più colpiti; Sie
na. 1 ora; Firenze. Empoli. 4 
ore in altre zone. 1 ora; Prato 
2 ore; Pistoia 8 ore; Arezzo 4 
ore; Perugia 4 ore; Latina 2 
ore; Napoli, sciopero gene
rale il giorno 18; Salerno 2 
ore il giorno 14; Bari il giorno 
19; Roma, oggi tutta la gior
nata. insieme ai lavoratori me
talmeccanici. 

La giornata di lotta coinci
derà in alcune province con scio
peri generali di altre categorie. 
con l'azione articolata dei chi
mici, con la mobilitazione popo
lare attorno ad aziende occupa
te in difesa del lavoro. Difron
te all'ampio movimento che i la
voratori tessili hanno saputo 
creare, sta la tracotanza padro
nale che persegue nel suo at
tacco all'occupazione, quando 
non si serve, come alla Lebo
le di Arezzo, di nuove provoca
zioni nel tentativo di sfaldare la 
compattezza della lotta. 

Dalla nostra redazione 
AREZZO. 13 

Ferma e responsabile è stata 
la risposta delle quattromila la
voratrici dello stabilimento are
tino della Lebole Euroconf alla 
grave presa di posizione della 
direzione dell'azienda, che ieri 
aveva annunciato la revoca del
l'accordo del 1970 e il conseguen
te ritiro, a partire da questo me
se. delle ottomila lire di premio 
di produzione conquistate allo
ra dopo una lunga e dura lotta 
delle operaie, intermedi, impie
gati. 

E' da sottolineare il carattere 
provocatorio di questo atto dei 
dirigenti del gruppo Lebole. ten
denti ad esasperare il dima in
temo della fabbrica per devia
re l'obiettivo della lotta. La ma
novra provocatoria sembra es
sere bene architettata, tanto più 
che circola fra i lavoratori la 
voce secondo cui in nottata i di
rigenti dell'azienda avrebbero 
portato via dagli ufifei impor
tanti documenti in quanto sem
bra che prevedessero l'occupa
zione della fabbrica da parte del
le lavoratrici. 

Invece, come ha detto il com
pagno Caccia, segretario nazio
nale della Filtea Cgil nel corso 
di un'assemblea svoltasi que
sta mattina alla Lebole nel cor
so di un grande sciopero di due 
ore. la direzione ha ricevuto dal
le operaie la risposta politica 
più giusta che meritava: le con
quiste salariali non si toccano. 
mti'tre si riconferma la vali
dità delle rivendicazioni presen
tate con grande senso di respon 
sabilità dalle lavoratrici e che 
vedono al centro della piatta 
forma la richiesta di gestione 
della ristrutturazione da par
te del consiglio di fabbrica e la 
difesa della salute. Sempre più 
è chiara ai lavoratori e alla 
opinione pubblica l'assoluta ina 
deguatezza programmatica dei 
dirigenti della Lebole. vista cu 
me risultalo dell'operazione di 
mezzadria fra capitale pubblico 
e privato senza che si sappia 
con precisione se il dirigente 
reale e quindi il responsabile di 
questa situazione, sia il padro 
ne Lebole o l'ammimstrazione 
delle Partecipazioni statali 

E' di fronte all'opinione pub 
blica che deve proseguire la 
azione già intrapresa ad Arez 
zo e nelle città sede di stabili 
menti Lebole per far emergere 
le responsabilità che la direzio 
ne si assume a non voler entra 
re nel mento dei problemi solle 
vati da questa lotta Al termi 
ne dell'assemblea è stato invia 
to alle Partecipazioni statali un 
telegrrmma di protesta per la 
minaccia ai livelli retributivi e 
di riconferma della piattaforma 
nvenriicativa La lotta prose 
guirà nei prossimi giorni secon 
do le forme che di volta m voi 
ta saranno stabilite dal cnnsi 
glio di fabbrica. 

e. g. 

VICENZA. 13 
Alla Marzotto di Vicenza (do

ve i lavoratori delle confezioni 
macchili hanno già scioperato ie
ri per 4 ore) sono stati annun 
cMi dal'a direzione nuovi iieen 
zuimenti II piano padronale 
prevede una modifica delle li
nee di lavorazione durante il 
lienodo feriale che comporteicb-
be l'eliminazione di alcuni re 
parti per la cucitura a mano 

Ciò significa una prima ndu 
zinne di 60 lavoratori subito 
dopo li- ferie ai quali se ne ag 
fungerebbero altri 140 entro 
ottobre 

Le organizzazioni sindacali 
hanno risposto a tale piano con 
la richiesta che nessun licenzia 
mento venga attuato e che si 
apra unn trattativa sulla garan 
zia dell'occupazione, sul salano. 
sulla contrattazione e sulle con 
dizioni di lavoro. 

Una manifestazione di lavoratori In lotta da mesi per l'occu pazione 

Dichiarazioni dei segretari della FIDAT-CGIL 

LA SIP RICATTA SUL CONTRATTO 
E PUNTA AD ALZARE LE BOLLETTE 

La « ristrutturazione tariffaria » consentirebbe un introito di sessantacinque miliardi alla società 

Per i diritti 

sindacali 

Venerdì 21 
manifestazioni dei 

petrolchimici 
Indetta dalle Segreterie nazionali FILCEA-

CGIL. Federchimici CISL e UILCID. nel quadro 
delle decisioni di lotta generale per il con
tratto. si è svolta ieri a Roma una riunione dei 
Consigli di fabbrica dei più grandi stabilimenti 
petrolchimici d'Italia (Portomarghera. Siracusa. 
Brindisi. Mantova. Ferrata. Porto Torres) per 
sviluppare ulteriormente un coordinamento delle 
forme di lotta che si esprimerà in momenti 
comuni di iniziative, il primo dei quali avrà 
luogo venerdì 21 luglio con una azione simul
tanea di tutti i petrolchimici (oltre 25 000 lava 
raton) con manifestazioni esterne e per definire 
la nsposta operaia all'attacco al diritto di scio
pero che è in atto soprattutto in questi grandi 
complessi 

Dalla riunione è emersa la incisività della 
lotta fin qui realizzata nei vari stabilimenti e 
la esigenza di una generalizzazione delle forme 
più avanzate di lotta mediante una gestione de 
mocratica delle stesse che investa direttamente 
i delegati e le assemblee in stretto rapporto fra 
gli obiettivi contrattuali e i problemi esterni 
alla fabbnea. 

Decine di iniziative a questo riguardo sono in 
programma nelle vane province in collegamento 
con le altre categorie in lotta (braccianti, tele
fonici. contadini) con gli enti locali e regionali. 
con le forze politiche dell'arco costituzionale e 
per determinare una unità di obiettivi e di lotta 
fra i lavoratori chimici, le popolazioni e le masse 
dei disoccupati, soprattutto nel sud. 

L'impegno assunto dai Consigli di fabbrica dei 
petrolchimici sulla intangibilità del diritto di 
sciopero è stato netto. « riconfermando — af 
ferma un comunicato mutano — con fermezza 
le forme articolate di lotta e sottolineando che • 
ogni tentativo padronale in questa direzione sarà 
respinto nel modo più deciso da tutte le cate
gorie individuando in esso un attacco alle con
quiste del 'fi9 e el potere della intera classe 
lavoratrice 
- La maggiore incisività della - lotta unanime 
mente decisa, deve condurre il padronato ad un 
negoziato concreto sugli obiettivi avanzati, bat
tendone anche in questo modo ogni manovra 
dilatoria ». . 

Proposte delle 

Confederazioni 

Come superare 
la crisi 

saccarifera 
Nell'ambito della situazione di arretratezza 

dell'agricoltura italiana, il settore bieticolrv 
saccarifero è caratterizzato da una profonda 
crisi che presenta cause ed aspetti particolari 

Il recente aumento del prezzo dello zucchero. 
il pericolo di suoi ulteriori rialzi, la sensibile 
contrazione della bieticoltura verificatasi negli 
ultimi anni, la chiusura di zuccherifici, la ridu 
zione dei redditi agricoli e dei livelli di occu 
pazione sono gli aspetti che più evidenziano la 
pesantezza di questa situazione. Essa discende 
anche dalla normativa comunitaria vigente in 
materia, ma soprattutto è dovuta alla mancanza 
di una precisa azione politica del governo ita 
liano che ha lasciato il potere di condizionare 
lo sviluppo del settore, di fatto, nelle mani degli 
industriali saccariferi per l'assenza di un qual 
siasi programma coordinato di interventi, che 
devono essere rivolti prevalentemente in dire 
zione di un ammodernamento della fase agricola 

La coincidenza della vertenza contrattuale de 
gli operai saccariferi e del rinnovo del contratto 
interprofessionale tra bieticoltori e industriali 
crea ultenon motivi di preoccupazione perchè 
acuisce le tensioni esistenti in un settore che 
vede aumentare il propno grado di arretratezza. 
sotto il profilo economico e sociale, rispetto alla 
situazione esistente negli altri Paesi della CEE 

Le confederazioni sindacali, d'intesa con le 
categone interessate, hanno elaborato un do 
cumento che formula una precisa linea politica 
che dovrà essere portata avanti sia nei confronti 
del Governo che del monopolio industriale. 

Le confederazioni nvendicano un interveiuo 
programmatico che. abbandonando i criteri si 
nora seguiti, nservi gli aiuti che lo Stato ita 
liano gestisce sulla base della stessa normativa 
comunitaria, esclusivamente ai coltivatori e peT 
una concreta ristrutturazione del settore agricolo 

Le confederazioni sono impegnate a sostenere 
queste scelte, generali e. sulla base delle indica 
zioni unitariamente assunte, hanno già investito 
il Governo con una lettera inviata al Presidente 
del consiglio con la quale si richiede l'urgente 

•avvio di un confronto sulla materia. 

Iniziative nella fabbrica e nella società 

Impegno dell'Arci per i contratti 
Le Iniziative per sviluppare 

una politica autonoma di cul
tura e di tempo libero, e di 
tempo pteno delle classi la 
voratrtei, alla luce dei recen
ti avvenimenti politici e sin 
dacali, nella prospettiva della 
battaglia per i rinnovi contrat
tuali che interessano milioni 
di lavoratori, sono state esa 
minate nei giorni scorsi nel 
corso di una riunione della 
commissione nazionale CRAL 
dell'» Arci ». 

In questo contesto è stato 
sottolineato — sulla base del

le relazioni presentate da Pio 
rella Chiodetti e Salvatore 
Lener — 11 ruolo che ì circo
li territoriali ed aziendali 
possono svolgere con una lo ' 
ro iniziativa culturale nella 
fabbrica • e • nella società per 
sostenere le rivendicazioni dei 
lavoratori per l'orario di la
voro. per l'ambiente e la sa 
Iute, quali elementi di fondo 
della condizione umana e con 
tributo per l'affermazione di 
una generale riforma degli 
istituti socioculturali 

Durante le battaglie per 1 

rinnovi contrattuali dovranno 
quindi essere usati politica 
mente — sottolinea un comu 
meato — tutti gli strumenti 
dello spettacolo e della comu 
nicazione di massa; a tale pro
posito l'« Arci » realizzerà un 
documentarlo sulla salute e 
sui guasti ad essa provocati 
dall'ambiente di lavoro - -
- Numerosi sono stati gli in
terventi dei rappresentanti 
delle associazioni del tempo 
libero; il convegno è stato 
concluso da Arrigo Morandi, 
presidente dell'Arci. 

A che punto è la vertenza 
dei telefonici che da oltre 
quattro mesi determina gra
vi disservizi nel settore tele
fonico? Qual'è la risposta del
le organizzazioni sindacali al 
piano di « ristrutturazione ta
riffaria » dell'azienda che — 
da quanto si è appreso dalle 
anticipazioni di stampa — 
comporterebbe forti aumenti 
delle tariffe telefoniche? a Sin
dacato notizie » ha posto que
ste domande ai segretari na
zionali della FIDAT-CGIL, 
Giordano Saccardi e Gian
franco Testi. 

a In questi giorni la stampa 
— hanno rilevato Saccardi e 
Testi — ha smascherato le 
posizioni della SIP e del go
verno, mettendo in chiaro le 
reali intenzioni sia dell'ex mi
nistro Bosco che della IR1-
STET, in mento al cosiddet
to piano di « ristrutturazione 
tarillana » giustamente con
trastato dalle confederazioni e 
dai sindacati di categoria che 
ne hanno denunciato la reale 
portata. Le dichiarazioni, le 
documentazioni uscite sulla 
stampa hanno cosi conferma
to la giustezza della posizione 
sindacale nei confronti di un 
piano che comportereobe, ove 
fosse accolto, un sensibile au
mento con ultenon aggravi 
sui salari e cne aprirebbe la 
strada ad una spirale di rial
zo dei prezzi controllati, e 
con gravi riflessi sul costo del
ia vita. Le cifre fornite dalia 
stampa (65 ed oltre i miliardi 
di maggior introito per la 
SIP; considerevole aumento — 
specie per i cittadini delle 
grandi e medie citta — del
la spesa per il telefono; una 
lievitazione del costo delle 
telefonate interurbane) servo
no per avere il quadro pre
ciso di ciò che comporta ta
le piano Da parte nostra de
sideriamo anche denunciare 
la provocatoria manovra pa
dronale che vuole giocare sul 
contratto dei telefonici per 
avere comunque l'aumento 
delle tariffe. Infatti, come tut
ti sono a conoscenza, la SIP-
Intersmd ha ricusato l'ipotesi 
di soluzione presentata a fine 
maggio dal Ministro del lavo 
ro. Dietro questa ricusazione. 
oltre a manovre politiche de
nunciate dalla stampa, si in
dividuano, infatti, due moti
vazioni di fondo. La prima di 
carattere politico che vede 
l'allineamento in prima fila 
dei settori della PP.SS. alla 
destra economica nell'attacco 
a tutto il movimento sindacale 
in vista anche delle prossime 
scadenze contrattuali per ali
mentare nel paese una cam
pagna antioperaia e che ve
de, oggi, la SIP fare da pun
ta assieme alla Confagricol. 
tura e padroni chimici, in 
questa offensiva reazionaria. 
La seconda motivazione di 
fondo è il ricatto dell'aumen
to delle tariffe telefoniche. Da 
parte nostra — proseguono 
Saccardi e Testi — nel denun 
ciare all'opinione pubblica 
questa situazione, vogliamo 
ribadire che il rinnovo con
trattuale è un normale avve
nimento nei rapporti tra la
voratori e aziende e che, ol
tre tutto, le richieste del 
telefonici in armonia con tilt 
to i l ' movimento sindacale, 
hanno alla base ragioni socia 
li e tendono principalmente a 
rendere più giusta la rondizin 
ne dei lavoratori all'interno 
dell'azienda telefonica. 

Dal nostro corrispondente 
MASSA CARRARA, 13 

Una forte giornata di lotta 
hanno vissuto oggi le popò, 
lazionl della provincia di 
Massa Carrara. 

Lo sciopero generale di 24 
ore, proclamato dalle orga- • 
nizzazionl della CGIL, CISL 
e UIL ha bloccato ogni atti-. 
vita; si sono fermati 1 set-' 
tori produttivi, le cave, 1 com
mercianti, gli artigiani, 1 di
pendenti degli enti pubblici, 
le banche, 1 mezzi di traspor
to. E' stata una adesione con
sapevole e compatta, che non 
solo ha espresso solidarietà 
ai lavoratori della DIPA-AZO-
TO di Massa del gruppo Mon
tedison (ormai da una setti
mana occupata dai lavoratori) 
ma anche, come si leggeva nel 
grande striscione che apriva 
il corteo per rivendicare la 
piena occupazione, le riforme, 
una nuova politica economica. 

Il corteo e la manifestazio
ne, che si è svolta nella cen
tralissima piazza Matteotti di 
Carrara, sono stati i momenti 
significativi della giornata 
di lotta. 

La netta sensazione la si è 
avuta già alle 9.30 quando do-
vantl alla DIPA-AZOTO co
minciavano ad affluire centi
naia di lavoratori. Il corteo 
si è mosso, aperto dai slnda-

SAVONA, 13 
Sciopero generale di tre ore 

domani, venerdì, a Vado Li
gure. che fermerà ogni atti
vità dalle 9 alle 12, contro la 
chiusura dell'Ape, per la di
fesa dell'occupazione e lo svi
luppo dell'industria chimica. 

Anche gli ottomila chimici 
della provincia, attueranno 
uno sciopero provinciale, con
centrando nella giornata di 
venerdì l'azione per il con
tratto. 

A Vado Ligure, nel corso 
dello sciopero, è prevista una 
grande manifestazione pub
blica,, con concentramento dei 
lavoratori e dei cittadini in 
piazza Cavour e un corteo per 
le vie della città, fino al ci
nema Ambra, dove alle 10 so-

callstl, dal rappresentanti del 
partiti democratici, dagli am
ministratori comunali, seguiti 
subito dopo dagli operai della 
DIPA-AZOTO e ha percorso 
oltre 7 chlometrl. Man mano 
che attraversava le grosse fra
zioni (Avenza, Perticata, Fab
brica) si ingrossava, ale di fol
la che applaudiva, giovani che 
si confondevano fra i lavora
tori. A migliala sono giunti a 
Carrara. 

La classe operala oggi, dav
vero, ha saputo avere vicino a 
sé, tutti gli strati sociali, in 
quella essenziale consapevole»-
za che la lotta per la difesa 
del posto di lavoro trova qui, 
come altrove, una profanata 
connessione con tutto il qua
dro economico e sociale della 
provincia. 

D'altra parte ciò è quanto 
hanno sostenuto, lungamente 
applauditi, i sindacalisti che 
hanno parlato al comizio (Leo
nardi e Grasslnl della CISL. • 
Bruni della UIL) e 11 compa
gno Riccardi che parlando a 
nome delle tre organizzazio
ni camerali ha denunciato le 
scelte della Montedison la 
quale, dopo aver sperperato 
miliardi accumulati sfruttan
do i lavoratori, oggi vorreb
be scaricare sui lavoratori le 
proprie incapacità. 

Luciano Pucciarelli 

no state convocate le giunte 
comunali di tutti i comuni 
del comprensorio savonese, 
dell'amministrazione provin
ciale, dei consigli dì fabbri
ca, le organizzazioni sindaca
li, i parlamentari e i consi
glieri regionali savonesi. Sa
rà presente anche la giunta 
regionale ligure. 

Cresce la mobilitazione an
che attorno alle altre aziende 
che la Montedison vuol chiu
dere. Per quella di Sinigo 
oggi avrà luogo a Merano 
una riunione del PCI; per 
quella di La Spezia, domani, 
nello Jutificio occupato, si 
svolgerà una riunione di tut
ti i consigli di fabbrica della 
città, mentre proseguono gli 
incontri fra sindacati ed en 
ti locali. 

CESENA - Manifestazione contro 
la distruzione della frutta 
Dal nostro corrispondente 

CESENA, 13 
Con una grande dimostra

zione unitaria di lotta 1 la
voratori del Cesenate hanno 
espresso la loro imponente 
e decisa protesta contro la 
distruzione della frutta di 
stagione, ritirata dall'Alma 
e lasciata marcire a migliala 
di quintali, piuttosto che de
stinarla al consumo alimen
tare e alla trasformazione 
industriale. 

Le vie del centro cittadi
no sono state attraversate da 
un lungo corteo di lavora
tori e di operaie del settore 
ortofrutticolo e dell'alimenta
zione, da braccianti e pro
duttori agricoli, con In testa 
i rappresentanti della CGIL, 
della CISL e della UIL. 

Grandi cartelloni e striscio
ni recavano scritte con chia
ri ammonimenti al governo 
di centrodestra, la cui colpe
vole inerzia nei confronti di 
questa drammatica condi
zione è aspramente denuncia

ta anche dai consumatori 
del ceti popolari. La lunga 
sfilata di lavoratori in scio
pero è passata attraverso una 
folla di cittadini che ha 
espresso il più fervido con
senso per questa lotta che 
vuole Impedire lo scempio di 
pesche saporite, che potreb
bero essere destinate agli en
ti della pubblica assistenza. 
ai bambini delle scuole e 
agli ospizi, alle colonie, al
le famiglie meno abbienti, 
per le quali la frutta stessa 
ancor oggi è considerata un 
genere di lusso. 

Il momento più significa
tivo della manifestazione è 
stato caratterizzato dalla lar
ga partecipazione che intor
no alla medesima lotta ha 
unito contadini, operai, con
sumatori I quali si sono de
cisamente pronunciati con
tro la scandalosa distruzio
ne la cui prosecuzione non 
può né deve essere tollerata. 

Alberto Pieri 

F0RLI# - Sciopera tutta la città 
Dal nostro corrispondente 

PORLI*, 13. 
Tutta Porli scende domani 

in sciopero generale a poche 
ore dall'ultimo, deludente in
contro In sede governativa 
per la Mangelll; una nuova 
dimostrazione gravissima del
la assoluta impotenza gover
nativa. Durante Io sciopero 
di 4 ore avrà luogo una ma
nifestazione unitaria alla qua
le hanno espresso la pro
pria adesione artigiani, com
mercianti e collaboratori e 
cooperatori. E' ormai chiaro 
che alla Orsi-Mangelli non 
saranno colpiti dalle sospen
sioni solo I lavoratori del 
« rayon » e del a fiocco » ma 
anche quelli della « S I D A C D 
(cellophane) e del «Porlion», 
che la chiusura già in fase 
avanzata dei primi due re
parti è un provvedimento 
che provocherà una reazione 
a catena e che tutta la fab
brica (il più grosso comples
so industriale della provincia) 
sta andando ed andrà in ma
lora per I colpi portategli dal 
padrone, il quale dopo aver 
succhiato enormi profitti In 
50 anni di supersfruttamento. 

ora la smantella. 
I risultati dell'incontro ro

mano di mercoledì ' pomerig
gio, cui hanno partecipato i 
sindacalisti forlinesi e una 
delegazione delle segreterie 
regionali di CGIL, UIL ha 
scosso immediatamente tutta 
la città. Il consiglio comuna
le è stato immediatamente 
informato dal compagno Ber-
tozzi, operaio della Sidac e 
consigliere comunista, ed ha 
reagito con indignazione alla 
operazione del conte Man-
gelli. 

II sindaco, a nome di tutti 
1 gruppi consiliari presenti 
(PCI. PSI. PSIUP. FRI. DC. 
PSDI, PLI), ha immediata
mente inviato un telegramma 
di vibrata protesta alla so
cietà Orsi Mangelli e ai mi
nistri competenti. 

E' stato deciso, con l'ac
cordo delle forze politiche di 
convocare per dopodomani. 
sabato, il comitato cittadino 
di difesa della occupazione 
alla Mangelli. Alle dieci di 
questa mattina davanti alla 
fabbrica è stata tenuta la as
semblea generale. 

a. g. 

NAPOLI-Verso la giornata di lotta 
NAPOLI, 13. 

Nella giornata di lotta in
detta a Napoli, martedì 18 
in tutto il settore dell'indu
stria, i tessili e gli edili si 
asterranno dal lavoro l'intera 
giorasta, I metalmeccanici 
effettueranno tre ore di scio
pero cosi articolato: un'ora al 
mattino con assemblee nelle 
fabbriche e due ore il pome
riggio. I settori tessile e delle 
costruzioni sono tra i più 
colpiti nei livelli occupaziona
li e I sindacati, pertanto, 
hanno deciso di dare una 
massiccia risposta al governo 
e agli enti locali, individuati 
come principali responsabili 
delle drammatiche situazioni 
esistenti alle Manifatture co
toniere meridionali, alla Van 

Raalte. alia Licana Sud e. nel 
settore delle costruzioni, alla 
Eternit, Incas Bonna e tra 
gli edili. 

Intanto attorno ai lavorato 
ri delle fabbriche occupate 
dalle maestranze o minaccia
te da massicci licenziamenti 
si sono stretti I pittori e gli 
scultori napoletani e nume
rosi artisti di altre parti di 
Italia che hanno inaugurato 
una galleria d'arte nel centro 
di Napoli. 
Tutto l'Importo delle opere 
vendute sarà devoluto al 
consiglio di fabbrica del can 
tlere navale Pellegrino, occ» 
nato da sei mesi dai lavo™ 
tori. 

g. t. 
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DISASTRO NEL CANTON VALLESE 

In tredici uccisi 
per lo schianto 
della teleferica 

La terribile corsa senza freni del vagoncino — Due superstiti in grave 
stato — Fra le vittime due impiegati dell'impianto, un bimbo e suo 
nonno e diversi turisti — S'è rotto il cavo che sosteneva la cabina ? 

Senza nemmeno essere interrogato dal magistrato sul suo soggiorno a Napoli 

Trasferito a Roma il fascista Luberti 
Chi indaga sui due anni di latitanza? 

Sembra che l'inchiesta sui possibili aiuti che il boia di Albenga ha avuto durante le sue fughe non sia stata 
, nemmeno aperta — Il trasferimento doveva essere mantenuto segreto — L'entrata del collaborazionista a 

Rebibbia — I rapporti col « Fronte Nazionale » e le accuse per la tragica fine del suo camerata Calzolari 

BETTEN — Segnata con la freccia è la stazione di partenza della funivia dove è andata 
a schiantarsi la tragica cabina 

Nostro servìzio 
SION. 13 

Polizia e tecnici indagano per accertare le cause della 
sciagura avvenuta ieri sera nell'alto Vallese, ove una cabina 
della funivia che collega i villaggi di Moerel e di Betten è 
improvvisamente slittata a ritroso, piombando in folle corsa 
sulla stazioncina a valle. Tredici delle quindici persone a 
bordo hanno perso la vita, le altre due sono ancora in gravi 
condizioni. Secondo la fico-

Madre e figlia in una colonia a Napoli 

Folgorate mentre 
s'abbracciano 
per salutarsi 

Il fulmine le ha colpite sotto gli occhi del pa
dre della bimba — L'inutile corsa all'ospedale 

Dalla nostra redazione . 
' ' ' - NAPOLI. Vi 

II fulmine, che ha ucciso mamma e figlioletta, le ha sor
prese mentre si stavano salutando. Erano abbracciate e sono 
morte entrambe, la donna sul colpo, la bambina mentre la • 
adagiavano bui lettino del pronto soccorso dell'ospedale dove 
l'avevano trasportata. 

La tragica scena è av\enuta nel cortile interno del ca 
stello di Baia, sotto gli occhi del marito. Chiara Baylon. di 34 
anni, sposata con l'operaio della « Pirelli » Gabriele libano, di 
37 anni, come ogni giorno era andata a far visita ai quattro 
bambini che aveva affidato alla colonia di Baia, organizzata 
dal CRAL aziendale. I due avevano ixirtato con loro an
che l'ultima bimba. Maigherita di 4 anni. Avevano trascorso 
un bel po' di tempo insieme con tutti i figli: Michele, di 10 
anni. Pasquale, di 9: Concetta, di 7 e Gianfranco di 6 anni. 

Poi si era fatto tardi e nuvole enormi minacciavano da un 
momento all'altro un violento tem|>orale. I genitori hanno sa
lutato i bambini per fare ritorno nella loro abitazione alla Se 
conda Traversa Virgilio 36 di Arco Felice e mentre Gabriele 
Illiano si è avvinto \erso l'uscita. Chiara Ba.vlon è rimasta 
ancora un attimo con la piccola Concetta. Gli altri fratelli 
.Mano andati insieme con i ragazzi della colonia a vedere lo 
ammainabandiera. 

Improvvisamente la tiagedia: un fulmine ha colpito in pie 
no la donna, uccidendola all'istante. La folgore si è scaricata 
anche sulla bimba. Richiamato dal fragore. « un boato tre
mendo » dirà poi. Gabriele Ubano è tornato indietro ed ha 
visto i due corpi esanimi a terra. Ha dato l'allarme e sono 
accorsi dipendenti di un vicino orfanotrofio. Per la donna ogni 
soccorso si è rivelato inutile. La bambina è stata adagiata 
ancora in vita su un'auto e trasportata a tutta velocità ver 
so l'ospedale Santa Maria delle Grazie di Pozzuoli, dove — no 
nostante le cure del medico di guardia, dott. Bianchi — è mor
ta pochi minuti dopo. 

Una straziante scena si è svolta quando hanno provvedu 
to — sia pure con tutte le precauzioni del caso — a dare la 
tristissima notizia a Gabriele Illiano. il quale era rimasto nel 
la saletta di attesa dell'ospedale. Non appena si è reso con
to della tragedia si è sentito venir meno: è stato colto da 
collasso ed è svenuto. 

Chiara Baylon e sua figlia 
Concetta 

struzione della sciagura fat
ta dalla polizia il veicolo è 
partito da Moerel alle 18.55. 
Pochi minuti dopo, quando 
aveva quasi raggiunto il pri
mo pilone, la cabina ha preso 
a scivolare all'indietro. Sem
bra che si sia spezzato il ca
vo di trazione, ma ufficial
mente non si è avuta confer
ma del particolare. In casi del 
genere, ed anche nel caso di 
mancanza di corrente, si fa 
ricorso a un treno di emer
genza. Ma in questa circo
stanza il meccanismo non ha 
funzionato. 

La cabina, ondeggiando pau
rosamente nelle violente raf-

Prof. Gaetano Rasoio 
Direttore Generale 

dell'ENPAS 
Con decreto del Presidente 

della Repubblica, su proposta 
del Ministro del La\oro e del 
la Previdenza Sociale e del 
Tesoro, con voto unanime del 
Consiglio d'Amministrazione del 
l'Ente, il Prof. Gaetano Rascio 
è stalo nominalo Direttore Gè 
nerale dcll'KNPAS 

Nato a Pollica (Salerno) si e 
laureato in Medicina e Chi 
rurgia presso l'Università di 
Napoli. 

Decorato al \aIorc militare. 
è incignilo di quattro croci al 
mento. 

Il nuovo Direttore Generale 
provK-nc dal personale dell'Isti
tuto. dove entrò, presso l'Uffi
cio di Napoli nel 1938. passando 
poi alla Sede di Roma e quindi 
alla Direzione Generale quale 
capo dei Servizi Sanitari. 

Libero docente in Medicina 
Sociale, si è occupato da vari 
lustri di argomenti in campo 
assistenziale con specifico ri
ferimento alle moderne esigenze 
medico sociali, verso le quali ha 
constanlemente orientato l'atti
vità sanitaria dell'Ente. 

\ ice Presidente riell'Organiz 
zazionc Italiana aderente alla 
Federazione Europea delle pio 
fessioni sanitarie. E" stalo insi 
gnito della Medaglia d Oro al 
mento della Sanità pubblica dal 
Presidente della Repubblica su 
prorotta del Ministro della 
Sanità 

La nomina del Prof Rase io 
coincide con il ritorno al'a nor 
mahtà di gestione doll'lMit'ito in 
un momento particolarmente de
licato come quello attuale, che 
vede l'Ente impegnato alla gra 
dualr attuazione della assistenza 
diretta in favore dei lavoratori 
statali 

E' da sottolineare che per la 
prima volta viene nominato Di 
rettore Generale di un Ente 
•utuo previdenziale un sanitano 
mm docente di medicina sociale 
— proveniente dagli stessi ran 
ghi dell'Istituto al quale e stata 
attribuita la massima fiducia 

iponsabiUtà dirigenziale. 

fiche del vento, è scesa a val
le con velocità crescente. 
Qualche testimone oculare ha 
detto di aver visto passeg
geri che si gettavano fuori 
dell'abitacolo; ma si pensa 
che in realtà siano stati 
proiettati fuori dal fortissimo 
impatto contro la banchina. 
Nell'urto la cabina si è let-
feralmente disintegrata. 

Il metallo contorto si è me
scolato con ì detriti della 
banchina di cemento polveriz
zata dalla violenza dell'urto. 
Gendarmi e pompieri sono ar
rivati sul posto da Brig. con 
una corsa di sedici chilome
tri. Con l'aiuto dei cani è 
stata intrapresa la ricerca del
le persone eventualmente ca
dute dalla cabina in corsa 
prima dello schianto Due ore 
più tardi il pietoso compito 
era terminato: era stato tro
vato un corpo in un dirupo; 
gli altri erano tutti neiia 
stazione. 

La cabina poteva ospitare 
cinquanta persone. La funivia 
ha una lunghezza di oltre 
1.600 metri, con un dislivello 
di quasi 400 metri. 

Nei mesi di luglio e agosto 
la teleferica è molto frequen 
tata dai turisti; la loro meta 
è Bettmeralp. località dalia 
quale si gode una splendida 
visuale delle Alpi del Canton 
Vallese. 

Fra la gente a bordo della 
cabina piombata a valle si 
trovavano due dipendenti 
della compagnia che gestisce 
la funivia Gli altri erano, si 
pensa, in maggioranza turisti 
tedeschi. Ma sul veicolo c'era 
anche gente del luogo: come 
un bimbo di tre anni. Beat 
Minning e suo nonno. Il va
goncino era stato costruito 
otto anni fa. 

Il disastro del Canton Val-
lese è il più grave del genere 
avvenuto nel mondo dal 1966. 
allorché in una zona costiera 
dell'isola di Taiwan un va
goncino piombò nella valle e 
morirono sedici persone. Nel
le Alpi europee si sono avuti 
negli ultimi anni diversi in
cidenti di teleferica II p:ù 
drammaticamente spettacola
re si verificò nel 1961 allor
ché un caccia F84 dell'avia
zione francese trinciò il ca
vo della funivia della Vallee 
Bianche, sul Monte Bianco, 
facendo precipitare tre cabi
ne sulle rocce sottostanti. Sci 
furono i morti Nel novembre 
del 1967 una cabina sfuggì dal 
cavo ad Arosa, in Svizzera, e 
anche in questo caso sei fu
rono I morti L'anno prima 
la morte era tornata sul 
Monte B:anco- un cavo si rup
pe. tre cabine caddero e quat
tro furono le vittime E nel 
19S5 sei erano stati 1 morti 
In una tragedia di teleferica 
a Clermont Ferrand. nella 
Francia centrale. 

Nel 1968 infine tre spagnoli 
furono uccisi da un inciden
te di teleferica presso Puir-
cerda. nei Pirenei. 

9-9» 

Inqualificabile comportamento del campione USA 

Fischer non si presenta in gara 
e così perde la seconda partita 

Lo scacchista americano voleva che le cineprese fossero tolte dalla sala della gara • Adesso 
la Federazione internazionale degli scacchi deve decidere se squalificarlo dalla finalissima 

REYKJAVIK. 13. 
Robert Fischer, lo sfidante 

americano, ha perduto per 
forfait la seconda partita del
la finalissima che lo oppone 
— titolo in palio — al cam
pione del mondo di scacchi in 
carica, il sovietico Boris 
Spassky Fischer non si è pre
sentato nella grande sala del 
palazzo dello sport della ca
pitale islandese, perché ave
va chiesto che ne venissero 
tolte le cineprese e le tele
camere che lo innervosivano 
— diceva lui — mentre gio
cava. 

L'arbitro di gara, il tedesco 
Lother Schmid, ha concesso 
a Fischer un'ora di tempo, a 
partire dalle 19. ora (italiana) 
fissata per l'inizio della par
tita. L'americano, che aveva 
i pezzi bianchi, doveva muo 
vere per primo Scaduta 
l'ora, Schmid ha dato la par

tita persa a Fischer, in base 
al quinto comma del regola
mento del torneo. Spassky si 
è allora alzato, ha accennato 
un saluto agli spettatori che 
l'hanno clamorosamente ap
plaudito. e se ne è andato. 
Ora Spassky ha un vantaggio 
di 2 a 0 sulla serie di 24 
partite: si tratta già di un 
vantaggiò ormai difficile da 
rimontare per lo sfidante 

Non è comunque certo che 
— dopo l'episodio di questa 
sera dovuto alle assurde in
temperanze di Fischer — la 
finalissima prosegua. La Fe
derazione internazionale di 
scacchi, infatti, deve a questo 
punto vagliare la situazione 
(in base al regolamento) e 
qualora il gesto di Fischer 
non abbia delle serie motiva
zioni — il che non sembra 
davvero — dovrebbe squali fi 
cario dalla gara. Spassky si 

confermerebbe in questo mo
do campione del mondo. 

Già ieri Fischer, durante 
la fase finale della partita. 
aveva abbandonato ostentata
mente la sala per mezz'ora 
affermando che una cinepre
sa situata a quattro metri e 
mezzo da lui lo rendeva ner
voso. La cinepresa era prati
camente nascosta nell'oscuri
tà e il suo ronzìo non poteva 
esser sentito dall'americano. 

Intanto i commenti degli 
esperti intemazionali di scac
chi alla prima partita metto
no in rilievo soprattutto l'er
rore che Fischer ha commes
so alla ventinovesima mos
sa. cedendo a una sua vecchia 
debolezza: per mangiare un 
pedone avversario ha intrap
polato il suo alfiere, che non 
è riuscito a salvarsi dall'at
tacco di Spassky. Da quel mo
mento. in pratica, il destino 
della partita era segnato e 
soltanto un errore di Spassky 

— errore che non c'è stato — 
avrebbe potuto permettere a 
Fischer di vincere il match. 
Secondo il grande maestro 
sovietico Kotov — che segue 
la finalissima come inviato 
della Pravda — Fischer ha ri
schiato il suo alfiere non ac
corgendosi di una finezza che 
Spassky aveva invece preso 
in considerazione. a L'arma 
principale di Fischer — con 
elude Kotov — consiste nel 
saper calcolare in fretta e 
con precisione tutte le possi 
bili varianti, ma già alla pri 
ma partita tale formidabile 
arma ha fatto cilecca ». 

Il successo iniziale di Spas
sky. comunque, ha sconvolto 
i pronostici della maggior 
parte degli esperti occidenta
li. i quali avevano pensato 
— dopo l'orma: famosa ven
tinovesima mossa — a un in
decifrabile schema di Fischer*. 
rifiutandosi di credere a un 
errore di valutazione 

A 5 anni da solo contro dieci 

Si chiama Oscar de La Fuente, ha 5 anni, è il e bambino prodigio» degli scacchi. Qui le vediamo in azione a Granada 
(Spagna) sua citta natale: sta giocando dieci partite contemporaneamente: n« vincerà una, ne pareggerà sette, ne perderà 
due. Una media — vista l'età del piccolo campione — degna dei grandi nomi della scacchiera intemazionale. L'incontro 
multiplo del piccolo Oscar sì è svolto ieri, facendo leva sulla grande ondata di interesso suscitata anche in Spagna dalla 
finalissima in corso a Reykjavik tra il campione del mondo Spassky e lo sfidante Fischer. Piolo Gambescia 

Il criminale Luberti mentre entra, in un'auto della polizia, 
nel carcere romano di Rebibbia 

In azione 
negli USA 

i pirati 
dell'aria 

NEW YORK, 13 
• Un pirata dell'aria ha finito 

oggi per arrendersi, preso forse 
dalla paura del gesto compiuto. 
dopo aver fatto decollare un 
aviogetto delle « American Air
lines » ed avere ricevuto la som
ma di 500 mila dollari ed un 
paracadute. 

Intanto due altri pirati che an
che avevano chiesto una bella 
somma e dei paracadute alle 
e National Airlines », avevano 
ordinato al pilota di decollare 
e sono ora in volo per una de
stinazione sconosciuta, tenendo 
come ostaggio quattro hostess. 

' I pirati si sono arresi agli 
agenti dell'FBI all'aeroporto di 
Lake Jackson (Texas). Hanno 
lasciato libere le hostess che 
avevano sequestrato. 

Le autorità di Filadelfia, dal 
cui aeroporto l'aviogetto delle 
« National Airlines » è decol
lato. non hanno voluto conferma
re che la somma richiesta dai 
due uomini. 660 mila dollari, gli 
sia stata data. Ma una confer
ma indiretta che i due l'hanno 
ricevuta si è avuta da un mes
saggio radio della polizia. 

; I due pirati hanno rilasciato 
111 passeggeri che erano rima
sti loro prigionieri per nove ore. 

Ad Oklahoma City le autorità 
hanno identificato il pirata che 
aveva dirottato un aviogetto 
delle « American Airlines » co
me un certo Mclvin Martin Fi-
sher. un uomo di mezza età. 
Pare che abbia consegnato la 
piatola ad una hostess 

Mani legate 
gettato 

in fondo 
al Belice 

Luciano Luberti, il « boia di Albenga », è stato trasferito da Napoli a Roma e rinchiuso, 
ieri mattina, nelle carceri di Rebibbia. La traduzione, preparata in assoluta segretezza, è 
stata effettuata con una 1750 Alfa Romeo, con targa civile sulla quale avevano preso posto 
quattro agenti di {Milìzia. Due erano seduti sul sedile posteriore ai lati del fascista. La 
veloce vettura ha percorso l'autostrada del Sole a forte velocità seguita da alcune auto, sem
pre della polizia, anche queste con Unga civile. All'uscita del casello Sud inutilmente alcuni 
giornalisti e reporters hanno 
tentato di « agganciare » la 
piccola colonna: per le vie 
della periferia di Roma si è 
cosi svolto un lungo insegui
mento conclusosi davanti al 
carcere. La vettura della pò 
lizia, nel tentativo di evitare 
i fotografi appostati, ha com 
piuto alcuni giri intorno al 
carcere ma pdi, fatalmente. 
l'autista si è dovuto arren
dere quando si è presentato 
davanti alla sbarra del passo 
carrabile. Nell'attimo in cui 
gli agenti di custodia lascia 
vano libero il passaggio dee: 
ne di flash sono scattati a 
ripetizione 

Il trasferimento a Roma è 
stato effettuato, secondo quan 
to si apprende da Napoli, da 
agenti di polizia che si sono 
offerti di sostituire il nucleo 
traduzioni dei carabinieri im 
pegnati in altre incombenze 
La questura non ha voluto in 
fatti perdere tempo: primo. 
perché nelle ultime ore l'«as 
sedio » dei fotografi era sta
to allentato, secondo perché 
i poliziotti non vedevano l'ora 
di levarsi da torno « il peso » 
di questo detenuto. A quan 
to si sa. la decisione di tra 
sferire Luberti a Roma sa
rebbe stata presa dal sostitu
to procuratore della Repub 
blica Braida al quale è sta
ta affidata l'inchiesta sul sog
giorno del collaborazionista. 
trucidatore di partigiani, a 
Napoli. Non risulta che il 
magistrato abbia proceduto ad 
alcun interrogatorio dell'accu
sato. tanto che Luberti non 
si è neppure nominato un di
fensore per i reati commessi 
a Napoli (sparatoria contro i 
poliziotti, ecc.). 

Di conseguenza sembra che 
non sia stata aperta alcuna 
inchiesta per accertare chi ha 
protetto Luberti in questo pe
riodo di latitanza e chi l'ha 
finanziato inviandogli COSDÌ-
cui assegni con i quali il fa
scista è stato in grado an
che di pagare puntualmente 
il fitto di casa, cioè 60.000 lire 
mensili. 

D'altra parte lo stesso ma
gistrato ha chiarito quale è 
la sua posizione: tutti i reati 
commessi a Naooli sono ser
viti per proteggere la sua la
titanza e di conseguenza per 
assicurarsi l'imounità per lo 
omicidio di Carla Gruber Per 
auesto è il magistrato romano 
che ha già istruito il nrocesso 
che deve occuoarsene. 

Il sostituto Drocuratore na-
noletano Drnbabilmente però 
non ha considerato che il giu
dice istruttore Bernardi, il 
auale ha seguito l'istruttoria 
cpr 'T mnrt° della giovane 
pmant° del Fascista, ha sia 
disnodo il rinvio a giudizio 
di I-nberti -ner omicidio vo
lontario. occultamento di ca
davere e detenzione di armi 
d i euer»-A Con questa deci
sione Pnnhiesta è formal
mente ch'u=a e Der il nostro 
codice nroredurale non DUO 
essere riaoerta dal magistra-
to inquirente II dottor Ber
nardi. di conseguenza, non 
ouò nepoure interrogare l'im-
outato sugli eventuali reati 
commessi a NaDoli. 

Comunque qupsto non signi
fica che Luberti non possa 
essere interrogato da un al
tro ma»istr?tn romano anche 
oer ouello chp ha fatto a Na
ooli Le r*>™;on' oroceduraM di 
nuesta orribili tà sono abba
stanza complesse, ma in bre
ve è Dosabile d're che c'è un 
articolo del codice di oroce-
dura cenale, l'articolo 45. che 
orevede la connessione di due 
o più nrocedimenti In que
sto raso c'è connessione tra 
r«nrh'psta oer l'omicidio con 
elusasi a Roma e quella t>er 
la s»v»ratoria di Naooli per
ché n m p abbiamo detto il 
5°"nndo reato è stato com-
rpoc^n ner assicurarsi l'impu 
nitn dal orimo. 

rv»rnnnque la traduzione a 
R i m , fVi fascista permetterà 
an~he di chiarire, se ce ne 
sarà volontà da parte dei 
impetrat i , molti particolari di 
vicende nelle quali il suo no
me è stato più volte chia
mato in causa Soprattutto 
ootrà essere sentito come te
stimone nell'istruttoria per la 
morte di Dino Calzolari, il 
cassiere del « Fronte naziona
le» di Borghese trovato mor
to in un pozzo alla periferia 
dì Roma. 

E' stata la stessa madre di 
Calzolari a fare il nome di 
Luberti sostenendo che il 
« boia di Albenga » potrebbe 
essere l'assassino del figlio. 
La donna h i fatto oltre al 
nome di Uib?rti. definito «un 
sadico ». anche altri due no
mi. ma ha particolarmente 
insistito sul primo, sostenen 
do che tra questi e il figlio 
vi erano stretti rapporti e 
che entrambi facevano parte 
dell'organizzazione del « Drin 
cipe nero ». Tra i due. dooo 
gli attentati i\ Roma e MI 
lano del dicembre 1969 vi sa
rebbero stati orofondi contra
sti perché Calzolari aveva ab 
bandonato l'organizzazione ri 
tenendo i « camerati » resrjon-
sab'.li della strage di piazzi 
Fontana. Si sa anche che Cai 
zolari. aveva minacciato di 
parlare e di rivelare quanto 
sapeva: Luberti. per la « sua 
posizione all'interno delle or
ganizzazioni fasciste, dovreb
be sapere molte cose anche 
sulla morte di Calzolari. Ora 
che finalmente è stato preso 
ed è a Roma, sarà interrogato 
su questa vicenda? 

TRAPANI, 13. 
Un vecchio pensionato che. 

era scomparso alcune setti
mane addietro dalla sua abi
tazione di Alcamo, Rosario 
Asta di 76 anni, è stato tro
vato morto, con le mani lega
te dietro la schiena, sul gre
to del fiume Belice. in pros
simità di Poggioreale. 

Il cadavere, in avanzato sta
to di decomposizione, è stato 
scoperto da un contadino del 
luogo che ha informato subito 
i carabinieri. L'identificazione 
del corpo di Rosario Asta è 
stata fatta dai carabinieri del 
nucleo investigativo di - Tra
pani sulla base degli elementi 
contenuti nella denuncia di 
scomparsa fatta dalla moglie 
della vittima. Angela Mes-
sana. 

Rosario Asta, infatti, indos
sava ancora gli stessi abiti 
che aveva nel giorno della sua 
scomparsa: all'occhiello del
la giacca è stato trovato il di
stintivo di mutilato di guerra 
e alla mano sinistra un anel
lo con tre serpenti con gli 
occhi ricavati con piccole pie
tre di rubino. 

Secondo una prima ipotesi 
formulata dagli inquirenti, 
l'Asta sarebbe stato ucciso 
per vendetta. Il suo corpo, do
po le constatazioni di legge da 
parte dell'autorità giudiziaria. 
è stato trasportato nell'obito
rio di Castelvetrano per l'au
topsia. 

I carabinieri hanno organiz
zato una battuta per le cam
pagne di Poggioreale con l'au
silio dei cani poliziotto. 

Tracotanti i dirigenti della Rumianca 

Vogliono continuare 
a inquinare oppure 

fanno la serrata 
Condannati dal pretore dì Massa Carrara non accet
tano le conseguenze de l verdetto e seguitano 9 

scaricare sostanze tossiche nel mar Tirreno 

MASSA CARRARA, 13. 
Posizione ricattatoria della 

Rumianca in seguito alla de
cisione della Capitaneria di 
porto di Viareggio di revoca
re allo stabilimento di Aven-
za-Carrara l'autorizzazione a 
scaricare ie acque residue del 
processo di lavorazione nel 
canale collettore del Consor
zio industriale, perchè inqui
nanti. 

Il presidente della società, 
Renato Gualino ha. infatti. 
inviato una lettera alle auto
rità-locali e ai sindacati, mi
nacciando che. se l'autoriz
zazione allo scarico non sarà 
rinnovata, lo stabilimento 
sospenderà ogni attività, met
tendo in Cassa integrazione i 
250 lavoratori. Per questa spe
cie di ultimatum la Rumian-
ca ha anche fissato il termi
ne del 20 luglio. , 

Come si ricorderà, prima 
della revoca dell'autorizzazio

ne, il pretore di Massa aveva 
condannato il direttore della 
Rumianca e i dirigenti di al
tre quattro aziende fra cui !a 
Montedison per inquinamen
to delle acque marine. 

Nella lettera del dirigente 
della Rumianca si fa riferi
mento a presunte discrimina
zioni che sarebbero state com
piute ed. inoltre, a studi che 
la società starebbe conducen
do per evitare gli inquina
menti. Si tratta, in sostanza 
di un modo come un altro 
per dire che si vuole conti
nuare a prendere tempo. 

Ma l'aspetto più grave del
la vicenda sta, come si è det
to. nel ricatto che si vorreb
be compiere minacciando la 
sospensione del lavoro. 
- Non è il caso neanche di 
aggiungere che le misure an
tinquinamento richieste sono 
passibili e attuabili: si tratta 
soltanto di trovare la 
di farle. 
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Il piano di sviluppo della città 

Le scelte 
democratiche 
di Bologna 

"DOLOGNA HA adottato, do-
• ^ do una vasta consulta
zione democratica, un pia
no per il traffico urbano: si 
tratta di un plano globale, 
ma graduale per i tempi tec
nici di attuazione; già defini
to nella sua visione d'assieme 
ma aperto a recepire gli ine
vitabili insegnamenti che *a 
concreta esperienza suggerirà. 

Bologna, tra le grandi citta, 
su una questione infuocata, 
ha avuto 11 coraggio di com
piere una scelta superando 
spiegabili Incomprensioni, e-
Eponendosi a inevitabili rilie
vi critici, rompendo però 11 
muro di una rassegnata pas
sività che altrove fa conside
rare la congestione urbana 
come un male inevitabile, da 
subire e niente più. Ma go
vernare significa scegliere, ca
pacità di scegliere a tempo. 
evitando la pratica dannosa 
del rinvio. 

La Democrazia cristiana e 
1 suoi nuovi alleati di gover
no si sono opposti al piano 
del traffico non tanto per ra
gioni di merito — a tale li
vello sarebbe stato Infatti pos
sibile Individuare momenti di 
positiva conseguenza — ma 
per « superiori » ragioni di 
schieramento. 

« Città possibile » 
Con caporalesco ossequio 

tlla svolta a destra compiuta 
In sede nazionale, l democri
stiani di Bologna hanno an
nunciato cosi, con 11 pretesto 
del provvedimento sul traffi
co, che l'opposizione costrut
tiva. che pur qua e là. con 
maggiore Intensità a livello di 
quartiere. In forma episodi
ca In Consiglio comunale, ave
vano perseguito nel confron
ti dell'amministrazione demo
cratica della città, non va più 
bene e la DC deve preparar
si a diventare 11 polo aggre
gante di una diversa maggio
ranza capace di dirigere Bo
logna. 

Bisogna smitizzare Bologna! 
Questa è la parola d'ordine 
nella quale è condensata la 
filosofia politica e l'Ipotesi di 
gestione amministrativa as
sunta da dorotei bolognesi di 
estrazione plccollana, E smi
tizzare Bologna significa «sa
per dire di non anche alle co
se giuste e razionali portate 
avanti dal comunisti e dal so
cialisti perché anche le cose 
giuste rientrano in una stra
tegia che va combattuta. 

Non sarà facile, per 11 grup
po dirigente della DC bolo
gnese, portare avanti In mo
do lineare e Indolore questa 
marcia a ritroso appena an
nunciata. Esso dovrà scon
trarsi con quelle componenti 
del suo partito che vivono 
l'esperienza dei quartieri e 
partecipano alla costruzione 
di una «città possibile»; in
contrerà le resistenze della si
nistra Interna che si trova di 
fronte alla necessità di so
pravvivere e di contare poli
ticamente ma soprattutto, e 
questo ci preme sottolineare, 
si dovrà, lo voglia o no. mi
surare con un modo di go
vernare Bologna che sarà, co
me già lo è stato per il pas
sato. aderente alle necessità 
oggettive di un equilibrato 
sviluppo urbano, che si fon
da, e si sostanzia della più 
ampia partecipazione demo
cratica sulle singole scelte di 
politica amministrativa. 

Singole scelte: una politica 
urbanistica che si traduce in 
una gestione differenziata del 
territorio. la collina da pre
servare come polmone verde 
di una città «storica» scarsa
mente dotata di verde. U cen
tro storico, l'hinterland, che 
si compenetra e dà una nuo
va dimensione alla città, dun
que una politica urbanistica 
tesa a evidenziare la destina
zione pubblica e a privilegiar
ne il consumo sociale, cioè 
gli interventi per le scuole 
materne, per gli asili nido. 
per la medicina preventiva e 
curativa, per gli anziani, da 
ultimo per la decongestione 
del traffico, che si inserisco
no. tutte, in un'armonica piat
taforma programmatica, quel 
piano-programma che è 11 ri
sultato di una pluralità di ap
porti. culturali, sociali, politi
ci e al quale, proprio per 
questo. la DC stessa, pochi 
mesi fa. ha dovuto dare il 
tuo motivato consenso 

Piano-programma 
Nel piano-programma, alla 

cu; compilazione è stata chia
mata l'intera cittadinanza at
traverso le sue organizzazio
ni sindacali, cooperative, com
merciali. produttive, culturali. 
si compongono organicamente 
i bisogni attuali della città 
con l'esigenza di un suo svi
luppo economico e civile m 
connessione con la politica 
delle riforme e della program
mazione democratica. Si trat
ta di un impegno che ha va
lidità per tutto il corrente 
mandato amministrativo 

Il piano-programma com
porta. come intervento finan-
tiario. la cifra considerevole 
di 140 miliardi. Per gli anni 
1972-1973 le quote di finanzia
mento sono state già trovate; 
per 11 1974-75 devono essere 
ancora reperite; è chiaro che 
non si tratta solo di una que
stione tecnica, ma sarà, an
che questo, un motivo di lot
ta qualificato e unitario che 
dovrà affrontare i problemi 
della finanza locale, del con
solidamento del debito comu 
naie e provinciale in un'unl 
ca operazione a lunga scaden
za e a tasso agevolato 

Siamo dunque convinti del 
la validità del modo di gover 
nare la nostra città perché es
so si fonda su un rapporto di 
fiducia con le masse popolari, 
eon il movimento di lotta che 
I» impegna e dal quale sca
ltriscono le vere priorità che 

vanno assunte, come fanno 
gli amministratori democrati
ci del Comune di Bologna 
in una battaglia per sostene
re. proporre e Imporre una 
programmazione democratica 
che abbia tome centri pro
pulsori le regioni, gli enti lo
cali elettivi, le organizzazioni 
democratiche della società ci
vile. l'insieme delle forze an-
tlmonopolistiche. L'intero si
stema delle autonomie locali 
si sta preparando, nel mo
mento presente, a diventare 
effettivo titolare del poteri de
legati, a esercitarli nella pie
nezza sancita dalla Costituzio
ne repubblicana. 

Stiamo entrando. Infatti, co
me è noto. In una fase nuo
va della lotta per le autono
mie: la costruzione dello sta
to regionale. Per tutte le for
ze politiche che si riconosco
no nel decentramento e nel
le Regioni si presenta un'oc
casione Importante di verifi
ca del loro Impegno democra
tico Saprà la Democrazia cri
stiana. e vorrà, tener conto 
dell'esperienza compiuta, prò 
prlo due anni fa. con l'appro. 
vazlone dello Statuto della Re
gione? E se 11 gruppo dirigen
te della Democrazia cristiana 
farà da freno all'attuazione 
delle deleghe agli enti locali, 
quale sarà l'atteggiamento del
la sua sinistra interna? E 1 
socialdemocratici e 1 repub
blicani saranno disposti a fa
re da scudo alla destra del
la DC? 

Poniamo questi Interrogati
vi per sottolineare che di fron
te alle prossime scadenze di 
riforma, che si pongono co
me logica conseguenza di scel
te già fatte insieme dalle for
ze politiche dell'arco costitu
zionale e che corrispondono 
ad esigenze oggettive di svi
luppo democratico, sarà dav
vero molto difficile, per la 
DC. e i suol neo-alleati di g& 
verno, opporre una resisten
za cieca e frenante magari 
perché su tali problemi, oer 
affrontarli e avviarli a solu 
zlone. troveranno guarda ca 
so. ancora una volta. I comu 
nlsti. I socialisti, tanta parte 
delle forze democratiche. 

Ma questa è. invero, la con
traddizione fonaamentale che 
rende precario e fuori dai 
tempi il tentativo grossolano 
perseguito dal gruppo diri
gente della DC. di spostare. 
verso equilibri più arretrati. 
di destra e conservatori, la 
vita polìtica del nostro Paese. 

Vincenzo Gaietti 

Si chiariscono i retroscena e le responsabilità dei tragici fatti dei giorni scorsi 

Contava su potenti appoggi 
il piano fascista a Salerno 

Una parte del padronato non ha esitato a far leva sulle squadracce e sull'azione 
di rottura della CISNAL - Incapacità e inerzia dei pubblici poteri - « Ragazzate » 
le violenze fasciste secondo il questore - L'impegno antifascista dei sindacati 

Una importante sentenza 

Non costituisce reato 
«screditare» i fascisti 

e la loro politica 
Assolto un compagno che aveva denunciato a mez
zo stampa le malefatte di alcuni esponenti del MSI 

BOLOGNA. 13. 
Non costituisce reato « scre

ditare», tanto per usare una 
espressione adoperata dal pub
blico accusatore nel corso del
la sua requisitoria, i fascisti 
e la loro attività politica di 
violenza e paramilitare. 

L'imputato, il compagno 
Giampietro Saviottl, 34 anni, 
direttore responsabile del set
timanale « Il nuovo ravenna
te» organo della federazione 
del PCI di Ravenna, che il 19 
febbraio dello scorso anno 
aveva pubblicato l'appello 
pubblicizzato nel corso di 
una manifestazione popolare a 
Bologna, dal partiti comuni
sta, socialista, socialdemocra
tico. repubblicano, psiuppino 
e democristiano contro i peri
coli del risorgente neo squa
drismo, era stato querelato 
per « diffamazione » dall'ex se
gretario provinciale del MSI 
di Ravenna, (e membro del 
comitato centrale della stes
sa formazione fascistica) Ren
zo Amadei. 

L'Amadei. che dopo la que
rela si era schiantato con la 
propria auto contro il tronco 
di un albero, rammaricandosi 
dell'incidente solo perchè gli 
aveva impedito di dar ancora 
del filo da torcere ai comuni
sti, si era infatti, sentito of
feso nel suo onore di «mili
tante missino » perchè nell'ap
pello dei partiti antifascisti si 
affermava testualmente che 
« la delinquenza fascista tro

vava nella destra economica e 
nel MSI sostegno e direzione 
politica... ». 

Dopo alcuni rinvii ottenuti 
con diversi pretesti e vista la 
piega presa (buona parte della 
magistratura è, in effetti, di 
sentimenti sinceramente anti
fascisti) PAmadel aveva anco
ra cercato scampo, secondo 
una antica tradizione di parti
to, nella fuga. Suo malgrado 
il processo si è ugualmente 
svolto. 

Il pubblico accusatore, nella 
requisitoria, ha confermato il 
pieno, legittimo diritto dei 
partiti antifascisti a « scredi
tare» e a denunciare il peri
colo reale del fascismo, peri
colo che aveva, oltre al resto 
trovato « obiettive conferme 
nei procedimenti penali in at
to dinanzi alla procura della 
Repubblica di Bologna ». Ave
va, pertanto, proposto la as
soluzione del compagno Sa-
viotti per aver a agito nello 
esercizio di un pieno diritto 
costituzionale ». Per intender
ci, quello della libertà di 
stampa. Il tribunale, dopo la 
arringa del difensore prof. 
Carlo Smuraglia, al quale si 
è associato l'aw. Pier Luigi 
Gambi, ha fatto di più: ha 
assolto il compagno Saviotti 
perchè 11 fatto non costituisce 
reato. Cioè è deplorevole, per 
non dire colpevole, tacere del
le malefatte passate e presen
ti dei nuovi squadristi 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 13. 

D'accordo, questore Mace
ra: il delitto dell'« anarchico » 
Marini è occasionale quanto 
occasionale — e tutfaltro che 
politico — è il movente della 
morte del giovane missino 
Palvella. Ma l fascisti vole
vano o no rendere queste oc
casioni funzionali ad un pre
ciso disegno politico, di isti
gazione all'eversione di mas
sa e alla caccia al comunista? 

Macera, che è intelligente 
poliziotto di scuola criminale 
e che nei panni di questore 
chiaramente non si trova a • 
suo agio, ha più di un dub
bio. Per lui la violenza fasci
sta (« Quella di oggi, inten
diamoci ») è sinonimo di ra
gazzata, di frange studente
sche. di fenomeno circoscrit
to e facilmente controllabile 
anche se poi le squadracce 
di picchiatori hanno potuto 
agire incontrollate per tre 

' interi giorni. No. per il que
store che pure l'altra sera 
aveva diffuso un duro comu
nicato in cui esplicitamente 
accusava 1 fascisti dell'onda
ta di terrorismo seguita alla 
morte del povero studente 
Palvella, . questo preciso di
segno eversivo non c'è» «Rea
zioni gravi, ma Istintive, emo
tive. di quattro pazzotti, so
stenuti da qualche dirigente 
locale meno responsabile ». 

Pazzotto anche il «Giorna
le d'Italia»? Perchè il fogliac
cio di Monti — cioè del coe
rente petroliere a cui è stato 
notificato un avviso di proce
dimento per misteriosi finan
ziamenti a Pino Rauti —, 
proprio il giorno dei funerali 
di Carlo Palvella ha fornito 
un preciso riscontro dei reali 
obìttivi fascisti sparando la 
notizia che Fratte (uno dei 
tradizionali quartieri proleta
ri dove del resto i fascisti 
non hanno mai avuto diritto 
di cittadinanza) stava assu
mendo per Salerno il ruolo 
che il rione Sbarre aveva a-
vuto nella sciagurata « rivol
ta» di Reggio. La notizia era 
assolutamente falsa, ma pro
prio per questo assumeva 11 
duplice valore-scopo di un 
inaudito, e impunito, gesto 
di istigazione (caduto nel 

L'inchiesta della magistratura milanese sugli attentati del '69 

Nella rete della « pista nera» 
appaiono i primi pesci grossi 

Dopo l'avviso di procedimento al consigliere comunale missino di Padova si attende la prossima mos
sa del giudice D'Ambrosio — Un settimanale milanese pubblica le lettere che dimostrerebbero i 

legami del petroliere Monti con il gruppo eversivo di Freda e Ventura 

Dalla redazione 
MILANO. 13 

Quale sarà la prossima mos
sa del giudice Gerardo D'Am
brosio, il magistrato che con
duce l'inchiesta sugli attentati 
dinamitardi del 1969 culmi
nati nella strage di piazza 
Fontana "> Sono in molti a 
chiederselo, dopo le ciamuro 
se decisioni prese nello spa
zio di pochi giorni II magi
strato. per natura molto schi
vo. appare infastidito per il 
rumore sollevato dal giornali. 
ma l'inchiesta che ha in ma
no è troppo grossa, è troppo 
densa di inquietanti interro
gativi perché si possa preten
dere il silenzio 

Sono tre anni che la pub
blica opinione chiede la veri
tà sulla strage di Milano, l'at
tesa generale che oggi, quin
di. circonda le azioni del ma
gistrato è più che legittima. 
Lo stesso D'Ambrosio, del re
sto. se ne rende conto, pur 
deciso a custodire gelosamen
te il segreto istruttorio Ma 
le notizie circolano Io stesso 
Sorprendentemente, anzi, so
no gli stessi Interessati (I de 
stinatari degli avvisi di reato 
o i loro legali) a darne pub
blicità. Significativo, a tale 
proposito, è slato il modo in 
cui si è venuti a conoscenza 
dell'ultimo atto, l'avviso di 
procedimento per concorso 
in omicidio volontario nei 
confronti del consigliere co
munale del MSI Massimilia
no Facilini Nemmeno un'ora 
dopo l'arrivo al destinatario 
dell'avviso del giudice, eia la 
novità circolava a Padova Po
co dopo l'agenzia ANSA lan 
ciava un primo flash con la 
notizia Contemporaneamente 
il Telegiornale delle 20.30 da
va la notizia a tutti gii italia
ni in asfolto Raramente si è 
assistito a una tale tempesti
vità nell'informare la pubbli
ca opinione. Certo, la noti
zia che si riferisce al missi
no padovano è clamorosa: ria
pre infatti, una vicenda tur 
bida legata alla fine misterio
sa del portinaio Alberto Mu 
raro, liquidata a suo tempo 
come un « -ncidente sul la
voro» Presumibilmente. Inve
ce, li povero portinaio, colpe 
vole di sapere troppe cose sul 
rnnto rtei Msctstl. fere una fi 
ne ben diversa ti giudice 
D'Ambrosio è deciso a vederci 
chiaro In questo losco episo
dio. E* già stato nella città ve
neta, assieme a) sostituto pro
curatore Alessandrini, per in
terrogare una decina di per

sone. compresa la vedova del 
Muraro. Ci tornerà fra pochi 
giorni per approfondire le in
dagini, con la ferma volontà 
di fare luce su quella trage
dia. verificatasi esattamente 
tre mesi prima della strage 
di Piazza Fontana 

Molta Impressione na susci 
tato anche un'altra decisione 
di D'Ambrosio, l'avviso di 
procedimento nei confronti di 

auattro persone, fra le quali 
petroliere Attilio Monti e 

Il di lui genero Bruno Rtffe-
ser L'avviso di procedimento. 
come si sa. si riferisce n due 
lettere in cui si faceva riferi
mento a un finanziamento del 
l'Industriale all'esponente na 
zionale del MSI, Pino Rauti 
Oggi il testo di queste due 
lettere viene pubblicato da 
un noto settimanale La rivi 
sta. anzi, pubblica la fotoco
pia delle due lettere La pri
ma è firmata da Landò Del
l'Amico ed e indir /./aia ai 
comm Bruno Riffeser. diret 
tore generale della SAROM 
in data 18 settembre 1969 

Le lettere 
Ecco il testo: «Carissimo 

Riffeser, ho versato, come 
d'accordo. Lire I8àouooo (di ' 
ciottomiimnicinque. entomilai 
al giornalista Pino Rauti con 
assegni « Credito Ital. • del 16 
us Se debbo conteggiare 
l'uscita per ia •» Montecitorio » 
(l'agenzia di cui Dell'Amico è 
responsabile. JVdr.i, dovrei 
reintegrare la somma con la 
procedura normale di fine 
mese in conto Endama Va 
da sé. come ho latto notare 
stamane per telefono al Cav 
Monti, che pei esborsi straor 
dinari di questa entità non 
sono (ancorai attrezzato Per 
il giornalista Stinchelli. a Pa
rigi. tutte le passate collabo
razioni sono state saldate. 
chiuse Ho spedito a Bologna 
le notizie per l'on Preti che. 
dalla « Poligrafici ». aveva ri
chiesto l'amico Ing Zoni So
no. purtroppo. Incomplete, ma 
controllatlssime. Cari saluti e 
a presto rivederci a Roma ». 
La lettera è su carta Intestata 
della Camera dei deputati, ri 
servata al giornalisti parla
mentari 

La seconda ietterà dilata Ro 
ma 7 luglio 1969, sulla stessa 
carta Intestata, è indirizzata 
al Cavaliere del lavoro Atti
llo Monti, presidente «Poli-
Eiflci-D Resto del Carlino», 

fogna. E* firmata dall'aw. 
Carlo Cavalli. Ed ecco U te

sto: « Illustre Cavalier Monti. 
dopo il colloquio con Dell'A
mico e Rauti ho capito bene 
la natura e i limiti dell'inizia
tiva Per il mio campo sono 
a disposizione: felice soprat
tutto di collaborare con lei ». 

La perizia 
In entrambe le lettere, co

me si vede, si fa II nome di 
Pino Hauti A quale iniziativa 
si riferisca l'avv Carlo Caval
li non si capisce; si compren
de perfettamente, invece, quan 
to è detto nell'altra lettera: i 
18 milioni e mezzo versati a 
Pino Rauti. allora massimo 
dirìgente della organizzazione 
fascista Ordine Nuovo, cui ap
parteneva anche Franco Fre
da 

L'Industriale Attilio Monti. 
come si ricorderà, ha conte
stato l'autenticità delle due 
lettere II giudice che, a suo 
tempo Interroeò il r*»troI ere. 
non de*'e essere però dello 
stesso avviso Di fa ut sotto 
porrà le lettere a una perizia 
per accertare, per l'appunto. 
se esse sono vere o false Co
me vuole la legge ne] pren 
dere questa decisione. Il ma
gistrato ha inviato gli avvisi 
di procedimento agli interes
sati Quando conosceremo I 
risultali della perizia sapre
mo anche »e l'indila naie edi
tore ha detto 'a verità. 

Quello aperto da D'Ambro

sio è comunque uno dei capi
toli più inquietanti di tutta 
l'inchiesta, i finanz.amenti al
le bande fasciste. Basterebbe 
questa decisione per capire 
quali siano le intenzioni del 
magistrato. D'Ambrosio non 
intende limitarsi ad inchioda
re alle loro responsabilità due 
o tre fascistellt. la sua inten
zione è quella di andare fino 
in fondo, spingendo le sue ri
cerche fino ai mandanti e ai 
finanziatori. 

Per devere di cronaca dob
biamo riferire oggi anche su 
una lettera ricevuta personal
mente dall'avvocato difensore 
di Ventura. Giancarlo Grado
ni. Il legale, a proposito del
l'articolo apparso oggi sul no
stro giornale in cui si ricor
dava un manifesto di solida
rietà con Freda e Ventura, in
carcerati. firmato dal FUAN. 
ci precisa che. a suo tempo. 
il buu cliente rifiutò sdegno
samente taie solidarietà che 
gli proveniva dai fascisti Ven
tura insomma, non vuole più 
stare nella barca di Freda. 
Sostiene, inzi di essere sem
pre stato, a parte una breve 
parentesi un urmo di sini
stra E* una tesi, a dir poco. 
«ingoiare, e tuttavia, sostenen
do questa linea, da quando è 
stato tiasferito nel carcere di 
Monza. Ventura si è addirit
tura trasformato in un Impla
cabile accusatore di Preda, 

Ibio Paolucci 

Condannato l'attentato 
alla librerìa Rinascita 

BARI. 13. 
Profondo sdegno ha suscitato 

nella città di Bari la notizia 
del vile attentato commesso da 
alcuni teppisti fascisti ai danni 
della librerìa Rinascita, uno dei 
centri culturali e di dibattito 
democratico del capoluogo pu
gliese Nel pomerìggio di oggi 
le forze politiche democratiche. 
gli antifascisti di Bari hanno 
dato vita ad un'appassionata 
manifestazione nel salone del 
la Libreria. Centinaia di Rio 
vani e lavoratori baresi hanno 
manifestato il loro fermo pro
posito di estendere la batta
glia antifascista e di collegar
la alle lotte che in questi gior

ni vedono impegnati in provin
cia di Bari migliaia di brac
cianti. edili e operai, per il 
rinnovo dei contratti e per bat
tere la tracotanza degli agra
ri e degli speculatori. 

• • • 

FOGGIA, 13 
Una ferma e democratica ri

sposta ai vili attentati neo
fascisti contro le sedi del PCI 
nella città di Foggia, ha avu
to luogo stamane nel capo
luogo. Alla manifestazione 
hanno partecipato - i rappre
sentanti del PCI. del PSI, del 
PSIUP .delle ACLI, 1 movi
menti giovanili dei partiti del
la sinistra, l'ARCI e l'UISP. 

vuoto proprio per 11 fermo, 
civile e compatto rifiuto del
la città di cadere nella trap
pola), e di uno sfacciato col
laudo di quella particolare 
strategia « meridionale » della 
tensione che si tenta invano 
di importare anche e proprio 
a Salerno. 

Non è da oggi infatti che 
1 fascisti lavorano a questo 
obiettivo, e proprio per que
sto assai inquietante appare 
l'incapacità, e in alcuni casi 
la mancanza di volontà, dei 
poteri dello stato di avere 
una visione politica comples
siva della critica realtà sa
lernitana: ed assai pericolosa 
appare ogni riduzione ogget
tiva al più esteriori termini 
di un compito politico prima
rio e permanente, anche e 
proprio dì questi poteri, come 
quello della difesa della le
galità repubblicana e della 
pratica concreta dell'antifa
scismo. 

La lotta per controllare 
la federazione missina 

Questo significa, a Salerno, 
individuare per esempio i 
meccanismi e le forze con cui 
è stato imposto — non senza 
furibonde lotte intestine che 
hanno consentito a nostalgi
ci addirittura del nazismo di 
assumere il controllo della 
federazione del MSI — un 
profondo mutamento della fi
sionomia della destra fasci
sta locale. Il vecchio trasfor
mismo da « legione straniera » 
in funzione di stampella di 
attacco alla DC ha dovuto in
fatti anche qui cedere il pas
so a un nucleo più moderno. 
più attrezzato (in tutti i sen
si). più scoperto, che ha sta
bilito organici legami con 
forze Industriali di primo 
piano, con la potentissima 
agraria, e anche con settori 
di ceto medio scontento, mu
gugnante. 

Non è dunque «un'altra 
cosa» — ma se mai l'altra e 
più consistente faccia di una 
medaglia di cui le ragazzate 
sono solo una manifestazio
ne e alla lunga neppure la 
più allarmante —, non è af
fatto « un'altra cosa » che, in 
questo contesto e per questi 
legami, la Snia Viscosa, azien
da controllata dalle Parteci
pazioni statali attraverso la 
Montedison, affidi alla Cianai 
il compito di reclutare mano 
d'opera « fidata » per il suo 
nuovo stabilimento salernita
no; o che le squadracce nere 
siano incaricate di dare una 
mano ai padroni nell'agro 
nocerino per tentare di met
ter su un « fronte rurale » in 
funzione antiriforme, e nella 
piana del Sete come rincalzo 
a guappi e mazzieri in fun
zione antibracciantile. 

Ma il tentativo dei fascisti 
di inserirsi nelle fabbriche è 
fallito a tal punto che nel
la stessa Snla-Montedison un 
nuovo e opposto tipo di fi
ducia s'è fatto tanto strada, 
ma tra gli operai stavolta. 
che solo con gli impiegati la 
CISNAL pesca ancora un 
seggio. 

Altrettale la reazione nelle 
campagne, e da parte non so
lo dei braccianti quand'anche 
dei piccoli coltivatori. Fallito 
pure il tentativo di Intorbi
dare le acque nel sottoproleta
riato (ma non perchè è fal
lito il tentativo, esso non esi
ste tuttavia), resta l'incerto 
terreno di un fragile ceto 
medio che si è rivelato sug
gestionabile a certe sollecita
zioni demagogiche del MSI, 
ma non per questo è auto
maticamente un solido ed 
inesauribile serbatoio di voti 
fascisti e tanto meno è fasci
sta esso stesso. 

Impegno primario 
anche dei sindacati 

' «Be', anche per questo a-
spetto delle cose il discorso 
riguarda direttamente pure 
noi ». fa II segretario provin
ciale della CISL. Giorgio Gen
tili. « Noi dobbiamo essere 
capaci di elaborare e di por
tare avanti, senza corporati
vismi. una linea politica che 
anche nella battaglia per i 
contratti, che solo qui nel 
Salernitano riguarderà qual
cosa come 80 mila lavoratori. 
saldi effettivamente e non a 
parole questi ceti intermedi 
alla classe operaia su conte
nuti in cui essi si riconosca
no. e si considerino quindi 
partecipi di una lotta gene
rale per il progresso». «Lo 
so — conclude Gentili —, è 
un compito impegnativo, ma 
è anche essenziale » 

Più tardi, e più crudemen-
te. Baiocchi, segretario della 
Camera del Lavoro, dirà: 
• Smentire i voti al MSI. ec 
co l'obiettivo politico di cui 
non possiamo delegare la ge
stione ai soli partiti democra
tici, ma che deve essere as
sunto come un impegno pri
mario anche del sindacato 
perché il fascismo vuol ag. 
gredire tutti i veri centri del
la democrazia ». Come smen
tire il voto fascista? Baioc
chi mi fornisce una Indica
zione apparentemente secon
daria, e pur significatila e 
suggestiva, prendendo sul ta
volo la bozza d'un manifesto 
che sta per essere lanciato 
dai tre sindacati alla popola
zione di Salerno. Esso svela 
la vera origine e gli infami 
risvolti di un sensibile — e 
tradizionalmente impopolare 
— aumento del prezzo del 
pane, 20-25 lire al chilo. 

La colpa è dei fascisti (ma 
anche — daccapo — di alcu
ni settori pubblici), e biso
gna spiegarlo bene e subito. 

Il manifesto ci riesce chia
rendo che si, i lavoratori del 
settore reclamavano da tem
po l'integrale rispetto del con
tratto, ma che insieme re
spingevano energicamente il 
ricatto padronale di subordi
nare il pagamento del dovuto 
all'aumento del pane per 
scaricare sui consumatori le 
conseguenze del rifiuto di ri
durre i profitti. Tra 1 padro
ni e I tre sindacati da lun
ghe settimane si trascinavano 
vane trattative con una bur
la di « mediazione » dell'uf
ficio del lavoro; quando, not
tetempo, qualche giorno fa, 
proprio i dirigenti di questo 
ufficio pubblico hanno man
dato a chiamare i caporioni 
della CISNAL e da loro han
no ottenuto l'accordo-truffa 
coi padroni sulla pelle di chi 
compra il pane. Di più e dì 
peggio, il prefetto vorrebbe 
dare ora lo scandaloso, riso-
luti'-o tocco finale alla ver
gognosa operazione non solo 
emanando il decreto di aval
lo dell'aumento, ma addirit
tura giustificandolo pubblica
mente... con l'aumento dei sa-
lari! 

Ecco dunque smascherato 
in nuce, il ruolo antipopolare 
e antioperaio ma insieme 
quindi funzionale alla prote
zione dei padroni e dei loro 
profitti assunto per tramite 
della CISNAL da quei fasci
sti che proprio qui stanno 
giocando la carta del vitti
mismo sulla morte di Carlo 
Falveila anche per cercare di 
depistare l'attenzione della 
opinione pubblica dagli altri 
grossi e gravi motivi che li 
mettono sotto accusa: la ri
chiesta di procedere contro 
il fucilatore Almirante, la 
sempre più chiara luce sul
la pista nera delle bombe di 
Milano e ora anche di Ro
ma, la nuova grana dell'arre
sto del boia di Albenga, Lu
certi. 

Iniziativa per sviluppare 
la legalità democratica 

Certo, non basta un mani
festo, e di questo sono tutti 
consapevoli. Tant'è che l'ini
ziativa per la difesa e lo svi
luppo della legalità repubbli
cana e dell'antifascismo è al 
centro di una forte mobilita
zione del nostro, soprattut
to, e degli altri partiti della 
sinistra a tutti i livelli. Que
sta sera è per esempio in 
corso una importante e af
follata sessione del comita
to federale salernitano, cui 
partecipa il segretario regio
nale compagno Alinovi, mem
bro della direzione. Il PSI ha 
convocato una conferenza 
stampa sulla situazione citta
dina. 

Dal canto loro, i sindacati 
hanno deciso di caratterizza
re più precisamente anche 
su questi temi un articolato 
programma di iniziative e di 
lotte già decise, che dà la 
misura della ricchezza del 
meimento e insieme della 
ampiezza della risposta di 
classe ai tentativi eversivi. 

Giorgio Frasca Polara 

Due delegazioni 
di studio 
in URSS 

Sono partite per una per 
manenza di 15 giorni nella 
Unione Sovietica due delega
zioni di studio, una compo 
sta da segretari di federazio
ni del PCI. diretta da Lucia
no Guerzoni del CC, e l'al
tra di operai, diretta da Gio
vanni Parisi del C.C. 

Della prima fanno parte 1 
segretari delle Federazioni di 
Trieste. Giorgio Rossetti; Pra
to. Goffredo L. Land ini; Mes
sina, Giuseppe Giordano; Ca
serta. Giuseppe Capobianco; 
Macerata. Stelvio Antonini: 
Viareggio. Francesco Da Prato. 

La seconda è composta da: 
Carlo Bulgarelli. operaio del
l'Alfa Romeo di Arese, Mi
lano: Onorio Scamuzzi. ope
raio dell'Ansaldo Meccanico 
Nucleare di Genova: Salvato
re Hemis. della Fiat Lineot-
to di Torino; Gabriele Zap
paterra. della Montedison di 
Ferrara: Antonio Cautiero, 
della SOFER di Pozzuoli Na
poli; Carlo Zanchetta. della 
Good Year di Cisterna Lati
na; Bruno Vivaldi, della 
FITR-A.M. di La Spezia. 

Le due delegazioni avran
no incontri con vari organi
smi statali e di partito del
l'URSS e con operai di fab
briche. 

Lettere— 
ali9 Unita 

Sollecitata la 
libertà provvisoria 
per l ' aw. Lazagna 

MILANO, 13 
Anche oggi, nel quadro del

la inchiesta sulle sedicenti 
« Brigate rosse ». il giudice 
Istruttore Ciro De Vincenzo 
si è trasferito a San Vittore 
per interrogare alcuni dete
nuti. Stamattina è stata la 
volta di Umberto Farioll e 
di Enrico Levati; 

Una nuova istanza è stata 
presentata dagli avvocati San
dro Canestrini e Edoardo Di 
Giovanni al giudice istrutto
re. Nel documento viene chie
sta la libertà provvisoria per 
l'avv. Giovanni Battista La
sagna, 

Un dirigente delle . 
ACLI sui rapporti 
col PCI (il « Po
polo » ha censurato 
e distorto) 

Un membro del Consiglio nn-
aionale delle ACLI, Angelo 
Gennari, ha Inviato al diretto
re del Popolo una lettera 
che il Popolo non ha pub
blicato. Sull'organo della DC è 
apparso invece martedì 11 un 
corsivo polemico, nel quale la 
posizione di Gennari viene ul
teriormente distorta 11 consi
gliere nazionale aclista si è ri
volto a l'Unità perchè la 
sua lettera venisse pubblicata. 
Ecco il testo, in tutta la par
te che si riferisce ai rappor
ti col PCI. 

Al direttore dal Popolo 
Caro direttore, 

ho appena letto — lo con
fesso, con una certa emozio
ne per il largo spazio conces
somi — la sintesi altamente 
« selettiva », cioè manovrata, 
del mio intervento al Con
siglio nazionale delle ACLI 
apparsa sul suo giornale in 
data odierna (6 luglio). 

Con sorpresa, tutto conside
rato minore dell'emozione di 
cui dicevo, ho trovato in essa 
conferma della possibilità — 
se non erro indicata, per pri
mo, dal card. Richelicu — dì 
far dire a chiunque qualsivo
glia cosa col semplice artifi
zio di selezionarne le parole 
« ad hoc ». iifa veniamo al 
dunque. 

Anzitutto: la mia « critica » 
al PCI era tutta in un'ottica 
interna non, ovviamente, al 
PCI ma al movimento ope
raio nel quale milito e del 
quale fa parte, e parte pre
ponderante, proprio il PCI. 
Non averlo capito, però, può 
essere anche colpa, più che 
che dell'articolista, della bre
vità della sintesi d'agenzia da 
lui utilizzata per le citazioni. 
E, dunque, passi... 

Quel che non passa più so
no le cose che P.P., l'artico
lista del suo giornale, mi fa 
dire, o comunque mi attri
buisce fra e senza virgolette, 
e che invece non ho dette; 
oppure, ho dette ma in un 
contesto e con precisazioni che 
davano loro tutto un altro 
tono e un altro senso poli
tico. 

Tanto per cominciare: non 
mi sono occupato, nel mio 
intervento, di analizzare od 
esprimere giudizi in merito 
al patto di governo stipulato 
in Francia fra socialisti e co
munisti, per cui l'attribuzione 
indiretta che P.P., mi mette 
in bocca a questo proposito 
non sta né in cielo né in ter
ra. E questo lo dico senza 
entrare nel merito della que
stione. 

Inoltre: è vero, come ripor
ta P.P., che io dicevo «credo 
sia - ora che diciamo, senza 
complessi, al PCI che il suo 
problema è la credibilità sul 
tema della libertà». Ma la 
citazione non è affatto com
pleta, anzi taglia via una par
te della stessa frase, dove ag
giungevo che il problema del 
PCI « è il problema del mo
vimento operaio che senza il 
PCI non può vincere » e spie
gavo: «Tanti che non hanno 
ragione di sentirsi e di essere 
alleati del capitalismo, pure 
votano DC» — e tutta questa 
frase P.P. l'ha saltata — aper-
chè c'è Praga e perchè il 
PCI non ha ancora credibil
mente chiarito il discorso del
la libertà dopo »: P.P. ha. con
venientemente, per lui s'inten
de, scelto soto quest'ultima 
parte di quel che ho detto... 

Certo: ho detto che sul te
ma delta libertà <r dopo » il 
PCI « deve adesso farci so
pra una grande riflessione di 
massa, il lavoro preparatorio 
di un congresso dedicato tut
to a questo tema, per diven
tare credibile a livello di opi
nione maggioritaria ». Ma, 
guarda caso, aggiungevo che, 
a mio modo di vedere, il PCI 
deve impegnarsi in questo 
tipo di elaborazione e di ricer
ca « per battere la DC », pa
role queste ultime impietosa
mente saltate dalla citazione. 
E, poco prima, non dicero 
affatto — co?7ic sembra attri
buirmi P.P., anche se stavol
ta senza rirgolette — di ta
lune contorte dichiarazioni de
mocratiche del PCI, ma affer
mavo (cosa che, ovviamente. 
non è stata citata): «Il PCI 
ha già detto che 11 socialismo 
autoritario non è la sua solu
zione e che nel socialismo 
italiano ci saranno le libertà 
politiche». Doro cioè atto al 
PCI di un fatto, importante, 
sottolineando nero quanto fos
se uraente allaraare il dibat
tito, su questi temi del nes
so democrazia-socialismo in 
una società cavitalisticamente 
sviluppata. a tutto il partito. 
spendendoci sopra magari un 
coneresti ver arrivare a ebat
tere la DC». 

Cordialmente. 
ANGELO GENNARI 

. (Roma) 

Gli statali devono 
abbonarsi alla 
« Gazzetta 
ufficiale » ? 
Caro direttore, 

gli operai delle manifatture 
tabacchi, ed ovviamente tutti 
quelli di altre amministrazio
ni statali che si trovano in 
posizioni analoghe, collocati in 
pensione prima del !• settem
bre 1971, con la qualifica di 
capo d'arte, ex coefficiente 
190. stanno ricevendo, in que
sti giorni, t decreti di riliqui-
dazione delle pensioni, ai sen
si dei decreti delegati, con 
l'inquadramento, per fusione 
di qualifiche, a capo operaio, 
parametro 210, paga iniziale. 

Tale procedura, in contrasto 
con l'enunciato programmati
co dell'art. 13 della legge de
lega n. 775, priva gli interes
sati di una parte degli scat
ti biennali già maturati nella 
categoria di appartenenza al
l'atto del collocamento in 
quiescenza, perchè, a limitare 
gli effetti di quella enuncia
zione. si inserisce l'art. 15 del
ta 775, che subordina l'even
tuale trattamento più favore
vole, alla presentazione di re

golare domanda degli interes
sati, a pena di decadenza, en
tro un anno dall'entrata in 
vigore della legge delega. Da 
ciò è derivato che, ignorando 
la legge, non essendoci stata 
la presentazione delta doman
da entro i termini di scaden
za (29.10.71), agli aventi dirit
to, è stata riliquidata una pen
sione sostanzialmente inferio
re cui avrebbero avuto diritto. 

Ora, se è vero che la legge 
non ammette ignoranza, a mio 
avviso, è un po' troppo pre
tendere dai pensionati l'abbo
namento alla Gazzetta ufficia
le; e, per quanto riguarda il 
riassetto delle carriere e del
le retribuzioni degli statali, 
per seguire il gran numero di 
decreti e rettifiche, occorre
va proprio essere abbonati! 

Avendo appreso che il go
verno avrebbe avanzato al 
Parlamento una richiesta di 
prorogare la delega per gli 
articoli 1, 3, 6 e 28, della leg
ge 775, oserei pregare i par
lamentari, attraverso le colon
ne del nostro giornale, di esa
minare la possibilità di proro
gare fé più opportuno sareb
be annullare) la scadenza pre
vista dal famigerato art. 15. 

Grazie per la pubblicazione 
e fraterni saluti. 

PASQUALE MASTROPAOLO 
(Napoli) 

«Vorrei vederli 
vivere con mille 
lire al giorno ! » 
Caro compagno direttore, • 

ti scrivo questa lettera per 
dirti quello che penso io è 
quello che pensano molti co
me me. Ho appreso dal gior
nale il « no » ad una vera ri
forma delle pensioni da parte 
del governo di centro-destra. 
Non è che sia direttamente 
interessato, perchè io non ho 
ancora 30 anni, però dico che 
è una vergogna che non si 
faccia niente di serio per que
ste persone anziane che han
no lavorato tutta la vita e che 
ora devono andare avanti con 
la carità della DC e compari. 

Vorrei vederli quelli della 
DC vivere con mille lire al 
giorno, mangiare, vestirsi e 
pagare l'affitto! Stanno con
ducendo una politica sbaglia
ta, e gli sbagli li paghiamo 
noi sulla nostra pelle, come 
quando scadono i contratti di 
lavoro e per rinnovarli dob
biamo perdere un sacco di 
ore e condurre una battaglia 
a denti stretti. La DC è un 
partito falso, e come dimostra 
il suo governo con Malagodi, 
preferisce fare gli interessi 
dei capitalisti che quelli dei 
lavoratori. 

Vi ringrazio se pubblicate 
questo mio scritto e vi augu
ro buon lavoro. 

GIUSEPPE COVTNI 
• (Casoria - Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Vito MAFFEO, Zingonia; P. 
S., Trieste; Francesco ULIVI, 
Savona («Stiano bene m 
guardia i fascisti che vorreb
bero instaurare nuovamente 
il defunto regime, perchè tut
ti i partigiani che come me 
hanno lottato per la libertà 
sono sempre pronti a fronteg
giarli per impedirgli di por
tare nuovamente il Paese alla 
rovina a); E.T., Rimini («Po
trebbe sembrare assurdo, spe
cialmente dopo che si è avu
to il pontificato di Giovanni 
XXIII ed il Concilio, ma sul
la porta della chiesa di S. A-
gostino in Rimini vi è ancora 
un avviso in cui si minaccia
no coloro che sono anche so
lo di idee comuniste di "non 
assoluzione" e di "scomuni
ca". Ma dovè allora questa 
chiesa del prooresso? »): E-
milio MAGLIÀNO. Napoli 
(«Ritengo che certi temi as
segnati agli esami di maturi
tà — come quello sulla let
tera del compagno Gramsci 
— rappresentino in fin dei 
conti un tentativo di coprire 
culturalmente a sinistra certi 
orientamenti restauratori che 
il ministro Scalfato vorrà een-
z'altro introdurre nella già 
logora istituzione scolasti
ca »). 

Olindo CAMANZI. Alfonsl-
ne; Angela CIGOLINI. Mila
no; Ludovico SCRINCI, La 
Spezia; Luigi VECCHIONE. 
Nola (che protesta contro la 
applicazione dell'ora legale); 
Giuseppe COPPOLETTA. Cata
nia; Pietro SUARDI. Bergamo 
(che a nome di un numeroso 
gruppo di lavoratori dipen
denti e di pensionati scrive 
sulla questione della riforma 
fiscale. Faremo pervenire la 
sua lettera ai nostri parlamen
tari); Domenico MARANGO
NI, Milano (« Ho compiuto $2 
anni, attendo sempre la pen
sione che spetta agli ex com
battenti della guerra '15-'18. 
Vi sembra giusto far aspetta
re tanto''»): Antonio BENAS-
SI, Bologna (ci segnala che 
su un giornale inglese è sta
ta pubblicata un'inchiesta dal
la quale risulta che «la mas-
sata sovietica spende la metà 
di ciò che spendono le mas
saie di tutti gli altri Stati. 
Mi sembra un fatto che me
riterebbe una maggiore atten
zione efj parte de l'Unità »/. 

— Pubblicheremo la lettera 
del « Gruppo di studenti della 
facoltà di magistero di Firen
ze » se gli autori ci faranno 
avere nomi ed indirizzi (che 
naturalmente, se ce lo chiede
ranno, ometteremo). 

Scrivete lelteir brevi, indicando 
con rhiarer/a nome. cognome e 
indirtrm Chi desidera che in cale* 
non compaia II proprio nome, ce 
lo pmlti I* lettere non firmate, 
o ilgUlr. o con firma illrjnclhtle. 
o che rerann la sola indicanone 
« l'n gruppo di... • non vendono 
pubblicate. 
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Un quadro preoccupante 

Col governo di 
Andreotti nuove 
nubi sul cinema 

Speculazioni di De Laurentiis, inerzia dello Stato, 
paralisi del gruppo cinematografico pubblico, 
crisi di Venezia, censura: tutti problemi che sa
ranno aggravati dalla svolta a destra in atto 

Le acque del cinema italia
no continuano a essere agita
te: ai problemi economici di 
ordine generale, sempre più 
allarmanti, si aggiungono nuo
vi elementi di apprensione e 
di attrito. Da oltre un mese. 
i lavoratori della De Lauren
tiis occupano gli stabilimen
ti della Pontina e sino a que
sto momento non hanno ot 
tenuto neppure una parola 
che consenta loro di sperare. 
Anzi, la Procura di Roma ha 
accolto un ricorso dell'ex pio-
pnetarlo De Laurentiis e ha 
emesso un'ordinanza di sgom
bero, che sarà resa esecuti
va entro il 17 luglio, iitrano 
personaggio questo De Lau
rentiis, che piange sulla sua 
sorte di imprenditore siurtu-
nato. ma figura in primo pla
no tra I cittadini che devo
no pagare al Comune di Ro
ma qualche decina di mi
lioni d'imposta di famiglia. 
Tanto più strano in quanto, 
mentre si apprestava a scomo
dare la Procura, il fondatore 
di Dinocittà si accingeva a 
riprendersi 1 teatri di posa 
della Vasca Navale, ohe at
tualmente ospitano una scuo
la privata di cinematografia, 

Dunque, De Laurentiis per 
il suo lavoro ha bisogno de
gli « studi » cinematografici. 
ma non di quelli costruiti da 
lui stesso ad alcuni chilome
tri di distanza da Roma città. 
Ha bisogno di capannoni, at
trezzature tecniche e persona
le, ma non delle varie dacine 
di lavoratori che egli ha get
tato sul lastrico. Slamo nella 
più ferrea logica padronale, e 
meravigliarsi non servirebbe. 
Tuttavia, in questa storia qual
cosa supera di gran lunga la 
irresponsabilità sociale di De 
Laurentiis: è l'inerzia, l'assen
teismo. il silenzio del gover
no e dei ministeri comperanti. 
Per contro, i rappresentatiti 
dei partiti che fanno capo al
la ultima coalizione governa
tiva sono attivi in seno al
l'Ente gestione cinema. Ma lo 
sono in senso frenante e non 
propulsivo. Dopo le consulta
zioni elettorali del maggio 
scorso, il quesito che assilla 
gli esponenti del centro-de-
Etra concerne la sorte da ri
servare al socialisti. Ma ne] 
frattempo ci si adopera per 
tenere a bagnomaria le socie
tà statali e, nell'attesa di una 
svolta decisiva, si bloccano le 
iniziative di maggior impegno. 

Il progetto della ristruttu
razione subisce battute d'ar
resto che si ripercuotono sui 
bilanci delle singole nziende. 
mentre un recente pronuncia
mento maggioritario è valso 
a rinviare la approvazione di 
un piano per costituire un cir
cuito di sale culturali. I de 
dell'Ente gestione non ama 
no sentir parlare di questo 
argomento e tentano di sfug
gire al dettato legislativo, che 
assegna al gruppo pubblico il 
compito di dar vita a lina 
catena di cinematografi cul
turalmente caratterizzati. Per 
comprendere le ragioni di 
questa pervicace ostilità, oc
corre riandare all'indomani 
dell'approvazione della legge 
sopra menzionata, allorché la 
presidenza dell'AGIS, l'asso
ciazione degli esercenti, sorpre
sa dall'esito del dibattito par 
lamentare, inviò al ministro 
Piccoli un lungo rapporto in 
cui si sconsigliava, sulla trac
cia di interessate e opinabili 
considerazioni, la ricomposi
zione di un settore che era 
stato precedentemente priva
tizzato. 

Se si desidera svolgere, da 
parte dello Stato, un'attività 
culturale — questo era il *uc-
co del discorso della presiden
za dell'AGIS — perchè ricosti
tuire un circuito pubblico, 
quando noi proprietari e ge
stori privati siamo In grado 
di fornire le nostre sale? Il 
ragionamento non farwDbe 
una grinza se non si desse 
il caso che gli aderenti al 
l'AGIS. salvo rare eccezioni, 
predicano bene e razzolano 
male. Come spiegare altrimen
ti le difficoltà che sistemati
camente Incontra Vltalnoleg-
Qio ogniqualvolta ha un film 
« difficile » da distribuire? 
Come spiegare altrimenti che 
In nome del padre di Marco 
Bellocchio attenda invano, da 
parecchi mesi, di uscire su
gli schermi? Per non -lire di 
quei film i quali, dopo essere 
stati presentati in diverse ras
segne cinematografiche e aver 
riscosso larghi consensi dalla 
critica, hanno avuto il conten
tino di una breve, fugace ap 
parizlone e sono poi scom
parsi. In effetti, non c'è al-

Il nuovo film 
di Germi non 
sarò mandato 

a Venezia 
Pietro Germi sta concluden

do in questi giorni a Roma le 
ultime fasi di lavorazione del 
suo nuovo film Alfredo, Al
fredo con Dustin Hoffman e 
Stefania Sandrelli. Il film, 
come si ricorderà, era stato 
annunciato in un primo tem
po come Finché divorzio non 
vi separi: ora ha definitiva
mente cambiato titolo 

Circa l'eventualità che Al
fredo, Alfredo venga presenta 
to alla prossima Mostra di 
Venezia. Pietro Germi ha det 
to- a No. non voglio assoluta 
mente mandare il film alla 
Mostra, ma non per qualche 
pregiudizio: preferisco che 
non se ne faccia niente per 
una mia vecchia riluttanza a 
partecipare al festival». 

cun motivo razionale che trat
tenga l'Ente gestione dal [tor
re rimedio a una carenza che 
limita la capacità stessa di 
intervento deìì'Italnoleggio. 

Concluderemo la nostra pa 
noramica, citando un ennesi
mo e sintomatico episodio. Al
cuni deputati democrlstl'ini 
hanno presentato a Monteci
torio una proposta di Ircgge 
per la soppressione della con 
sura amministrativa. Final
mente!, si è tentati di com
mentare, ma per carità: guai 
a scambiar lucciole per lan
terne. I presentatori non in
tendono affatto abolire una 
istituzione anacronistica e an
tidemocratica: constatando la 
presunta inefficienza di ma
dama Anastasia, essi irrora
no un più severo e inflessibi
le sistema di controlli e si 
appellano alla magistratura 
come a un custode sicuro. Si 
prevede, insomma, che i « rea
ti cinematografici » vengano 
sottoposti al vaglio di un «tri
bunale speciale» dislocato a 
Roma. In tal modo cadrebbe 
la possibilità di una dialetti
ca fra le varie sedi giudican
ti e ad autori, produttori e 
noleggiatori non resterebbe 
che sottostare alle sentenze 
pronunciate in una località fis 
sa e imprescindibile. 

Come si vede, il varo del 
governo Andreotti avviene, an
che per ciò che riguarda le vi
cissitudini cinematografiche, 
in un quadro fitto di nubi. 
La Mostra di Venezia, con la 
mancata riforma dello statu
to della Biennale e con le 
rinnovate manifestazioni di 
una volontà politica proterva 
e restauratrice, non alleggeri
sce il peso del fardello. 

m. ar. 

Maria 
Rosa 
tra le 
rose 

LONDRA — Mia Farrow ac
carezza un cespuglio di rose 
in una scena della commedia 
e Mary Roso » che l'attrice 
americana sta interpretando 
sulla scena del Teatro Shaw 
di Londra 

Un comunicato della 

Federazione del PCI 

Queste le 
condizioni 

per i l Teatro 
Stabile 
a Roma 

La Commissione culturale 
della Federazione romana del 
PCI ha diffuso Ieri il seguen
te comunicato: 

« Le notizie trapelate negli 
ultimi tempi sulle soluzioni 
che la giunta capitolina an- ; 
drebbe ricercando per il pro
blema del Teatro Stabile di 
Roma (soluzioni e proposte 
che non sono mai state porta
te a conoscenza del Consiglio 
comunale) inducono la Com
missione culturale della Fede
razione comunista romana a 
ribadire la sua posizione al 
riguardo. 

«La crisi del Teatro Stabile 
di Roma, come la crisi del 
teatro sul piano nazionale, 
non può essere risolta se non 
attraverso la democratizzazio
ne della gestione e 11 decen
tramento delle strutture. De
centramento che si realizza 
attraverso la promozione di 
attività teatrali nelle varie cir-
- coscrizioni della capitale; de
mocratizzazione che si attua 
affidando la gestione di que
ste attività ai Consigli di cir
coscrizione, alle organizzazio
ni del lavoratori e del tempo 
libero, alle nuove realtà pre
senti nelle scuole, nelle fab
briche, nei quartieri, alle for
ze culturali più qualificate. 
Solo cosi il teatro potrà di
venire uno dei mezzi fonda
mentali di espressione cultu
rale, di crescita democratica. 
di partecipazione dei cittadini 
e del lavoratori alla trasfor
mazione della società. 

«A favore di queste posi
zioni si è espresso un largo 
schieramento di forze cultu
rali. politiche e sindacali, as
sociatesi nel Comitato unita
rio per il decentramento cul
turale. La giunta capitolina 
non può ignorarlo. 

« Non esiste da parte della 
Commissione culturale della 
Federazione comunista roma
na ipoteca di sorta sulla ca
rica di direttore artistico del 
Teatro Stabile, né vi sono pre
giudizi sulla buona volontà. 
sulle competenze e capacità 
di determinate persone La 
pregiudiziale che poniamo è 
quella di una soluzione real
mente democratica della lun
ga crisi dello Stabile; è neces
sario, cioè, che ogni nomina 
avvenga nello spirito del nuo
vo statuto, il quale deve es
sere Immediatamente appro
vato dal Consiglio comunale. 

a Qualsiasi soluzione, che 
non garantisse 11 rispetto di 
questa procedura e che non 
investisse di un problema co
si vitale e tanto discusso tut
te le forze culturali e sociali 
interessate, non farebbe che 
aumentare la sfiducia diffusa 
tra l'opinione pubblica per lo 
stato di crisi in cui da anni 
si è voluto tenere il Teatro 
Stabile ». 

Per il Festival di 
Messina-Taormina 

profesta dei 
critici 

cinematografici 
Il presidente del Sindacato 

nazionale critici cinematogra
fici italiani. Giovanni Grazzi-
ni, ha inviato un telegramma 
di protesta al presidente del
l'Ente provinciale del turismo 
di Messina in relazione alle 
dimissioni presentate da Gu
glielmo Biraghi dalla direzio
ne del Festival delle nazioni 

Giovanni Grazzinl nel tele
gramma afferma: « Informato 
dimissioni direttore artistico 
Festival nazioni et ragioni che 
le hanno motivate. Sindacato 
nazionale critici cinematogra
fici italiani, pur apprezzando 
l'impegno professionale del 
collega nominato vicediretto
re detto Festival, protesta per 
procedura seguita nei confron
ti di Guglielmo Biraghi che 
con propria opera habet ac
cresciuto prestigio manifesta
zione siciliana ». 

Come l'Unità ha pubblicato 
ieri, anche il vicedirettore del
la rassegna. Sandro Anastasi, 
si è dimesso. 

r in breve 
Film su un assassinio politico 

LONDRA 13 
7/jt, parallax otew stona di un assassinio politico tratti da 

un libro di Loren Singer, sarà girato a Londra alla fine del
l'anno. con Warren Beatty protagonista; dirigerà Alan Pakula. 

Problemi dei trasporti parigini sullo schermo 
PARIGI. 13 

i problemi tragicomici causati dal caos dei trasporti fra 
il centro dt una capitale. Parigi, e la sua sterminata perife
ria. sono l'argomento del nuovo film cominciato in questi 
giorni da Nicole de Buron e Gerard Plrés. La storia è quella 
dei contrattempi, che 1 trasporti, con l loro orari che non 
coincidono e con l frequenti ritardi, creano a una giovane 
coppia la quale credeva di aver trovato la felicità. Interpreti 
de' film, intitolato Elle court, elle court la banlieu, sono Mar-
the Keller e acquea Higelin. 

Aperto il festival di Dubrovnik 
BELGRADO, 13 

Si è solennemente inaugurato 11 tradizionale Festival del
le arti di Dubrovnik che si protrarrà fino al 26 agosto. Ai 
cerno concert1 del Festival prenderanno parte artisti della 
Jugoslava e di quattordici paesi, tra cui l'Unione Sovietica. 

Rassegna della canzone popolare in Messico 
CITTA- DEL MESSICO. 13 

Oggi, domani e sabato si svolgerà a Città del Messico 
i ì«<ond« Festival Internazionale della canzone popolare. 

Hanuc annunciato la loro partecipazione cantanti dei s e 
guenti paesi: Cuba. Colombia, Venezuela, Stati Uniti, Guyana 
inglese. Portogallo, Germania federale, Polonia, Lussemburgo, 
Svezia Israele. Monaco, Francia, Inghilterra, Australia, Ce
coslovacchia, Cile, Argentina, Brulle, Spagna, Italia, Gre
cia, G'.appo.ie, Libano « Ghana. 

Portano a galla 
tutta la verità 
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PALERMO — Sono cominciate In Sicilia le riprese del film « Tutta la verità sul caso Le-
grand >: ne sono protagonisti Philippe Leroy e Catherine Spaak, che nella foto vediamo 
accanto al regista Mario Colucci 

Strepitoso successo del recital a Roma 

Ritorno in bellezza di 
Joe Cocker sulle scene 
I quindicimila spettatori che gremivano il Palazzo dello Sport hanno ac
clamato l'« uomo guida » del new rock nato sulle sponde del Pacifico 

Dopo aver ascoltato, l'altra 
sera al Palasport, l'entusia
smante recital di Joe Cocker, 
possiamo veramente dire che 
la «stagione pop 1972» si è 
conclusa in bellezza. Concerti 
in programma ce ne sono an
cora (fra meno di una setti
mana saranno a Roma 1 
«Blood, Sweat and Tears») ma 
sarà difficile ricreare l'atmo
sfera di questo indimenticabi
le spettacolo offertoci dal 
«mitico» Cocker, anche per* 
che ormai siamo in piena esta
te e il caldo favorisce l'esodo 
sulle spiagge, spopolando cosi 
le grandi città. 

Prima di passare alla cro
naca del concerto, ci sembra 
importante fare alcune pre
messe. Joe Cocker è stato lon
tano dai palcoscenici per più 
di un anno: un temporaneo 
esilio dovuto allo stress delle 
faticosissime tourneés, ma so
prattutto alla convinzione di 
aver saturato in breve tempo 
il pubblico con il suo conti
nuo imperversare sulle scene 
(senza contare le apparizioni 
nei due film Woodstock e 
Mad dogs and Englishmen). 
Il 1970 è stato l'anno del 
«Cocker power», ma il can
tante non ha mai accettato 
con soddisfazione la prospetti
va di diventare una «super-
stella» ad ogni costo, un vero 
prodotto da supermercato, 
simbolo di una generazione 
alienata che proclama il culto 
della sua effigie. E, mentre 1 
meccanismi del successo era
no in procinto di stritolarlo, 
Cocker ha rischiato grosso, 
decidendo di estromettersi dal 
rock stage per un lungo pe
riodo. mettendo così in serio 
pericolo la sua celebrità. 

Ma siamo contenti che l'ab
bia fatto, e oggi il grande 
bluesman bianco riscuote il 
consenso che merita, indipen
dentemente dalle suggestioni 
(anzi, nonostante esse) di una 
pubblicità che quasi sempre 
e corruzione del gusto. 

Lo spettacolo dell'altra se
ra — cui hanno assistito alme
no quindicimila persone, assie
pate alla meglio nelle tribune 
del Palasport romano — è sta
to introdotto da un gruppo bri
tannico recentemente ricosti
tuitosi: i « Juicy Lucy», un'in
teressante formazione « anni 
'60» che propone un country 
rock esuberante e fantasioso. 
Il complesso inglese ha forni
to una prova più che soddisfa
cente. tanto che il pubblico lo 
ha applaudito caldamente, di
menticando per un attimo che 
l'indiscusso protagonista della 
serata avrebbe tardato ancora 
ad arrivare. 

Poco prima della mezzanot
te. Joe Cocker è finalmente 
salito sul palcoscenico, prece
dendo la «Chris Stainton ali 
stars big band», che ha il 
compito di accompagnarlo in 
questa tournée Le note di 
Early in the morning sono 
state appena percettibili, sof
focate da un uragano di ap

plausi; ma, subito dopo, un ri
spettoso silenzio è calato nel 
vasto auditorio, ove Io scalma
nato Cocker dava vita al suo 
show, abilmente coadiuvato da 
una folta schiera di strumen
tisti raccolti in una sezione 
ritmica di grandi proporzioni 
(due batterie, tre fiati, tre 
chitarre, conga e marimba, e 
un coro che ricorda le «Rae-
lettes» di Ray Charles). In
fatti. il secondo brano è stato 
proprio un hit di Charles, la 
celebre What kind of man are 
you. arrangiata con ampio re
spiro armonico. Seguivano la 
trascinante High Urne we 
went, la suggestiva The letter 
e un classico del soul come 
Feeltn' alright. Il pubblico, 
entusiasta, ha richiamato più 
volte sulla scena quello che 
può essere definito « l'uomo 
guida» del new rock nato 
sulle sponde della West Coast 
e. con lui, gli addetti all'im
menso apparato musicale che 
dà il giusto background a que
sto originalissimo leader. 

E se la «big band» di 
Chris Stainton non possiede 
prestigiosi solisti del calibro 
di Leon Russell, Bobby Keyes, 
Billy Preston, Tony King o 
Jimmy McCollough, dobbiamo 
dire che non ci fa rimpiange
re lo Shelter People oppure 
la Grease Band, i blasonati 
collaboratori di Cocker ai tem
pi di Mad dogs and English
men. La band di Stainton è 
anch'essa un'imponente « mac
china da suoni» e va anche 
a questo sorprendente gruppo 
da session una indubbia parte 
di merito se. nel Palasport 
resterà, ancora per un bel 
pezzo, l'eco della roca. incon
fondibile voce di Cocker. 

d. g. 

Ancora un film 

di Cayatfe 

sui problemi 

della giustizia 
' • ' - • 

PARIGI, 13 
André Cayatte, sembra pro

prio convinto che la sua mis
sione sia quella di affronta
re i problemi della giustizia. 
Dopo una pausa piuttosto 
lunga dal suo ultimo film, 
Mourir d'almer, tornerà a la
voro il prossimo ottobre, con 
Il n'y a pas de fumee sans 
feu («Non c'è fumo senza 
fuoco»), interpretato da An-
nie Girardot, Mireille Dare e 
Bernard Fresson, e forse an
che da Mathieu Carrière e 
Michel Bouquet. 

La storia è quella di un 
medico che accetta di pre
sentarsi candidato alle ele
zioni comunali. Il sindaco 
uscente, per difendersi da 
questo nuovo e pericoloso ri
vale, ricorre a tutti i metodi. 
fino a farlo coinvolgere in 
un delitto, usando come mez
zo una fotografia truccata. La 
tesi che Cayatte vuole svol
gere, dunque, è questa: fare 
attenzione ai pericoli che le 
nuove tecniche (e specie quel
la elettronica) creano al cit
tadino. Non si tratta solo di 
violazioni della sua «privacy», 
si tratta di possìbili attentati 
diretti alla sua libertà di mo
vimento e di pensiero. 

Tre complessi 
polacchi 
in Italia 

VARSAVIA, 13 
H balletto dell'Opera di 

Poznan — uno dei migliori 
complessi di danza classica 
polacchi — si esibirà da oggi 
al 21 luglio a Torino. Pisa, Ma
cerata e Lucca. Il balletto e 
l'orchestra che lo accompa
gna, saranno dirette da Mlez 
yslaw Nowakowski e Jan Ku 
laszewicz 

La filarmonica di Breslavla 
sarà ospite del Comunale di 

Bologna 
- Il complesso folklorlstico 
della Slesia si recherà per la 
quarta volta in Italia, verso la 
metà di luglio, per una serie 
di spettacoli a Pisa, Milano, 
Torino, Napoli e Ferrara, 

SUL N. 28 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Unità dei lavoratori e ripresa dell'economia (di Fer
nando Di Giulio) 

• La tensione come sistema (di Luigi Longo) 

• PSIUP: la conclusione di un'esperienza (di Luca Pa 
volini) 

• La Chiesa della crisi (di Giuseppe Chiarante) 

• Perché si lotta nella zone a pascolo della Sardegna 
(di Luigi Marras) 

• • • 
• Dibattito sull'unità sindacale e I contratti dopo il 7 mag

gio: Federazione: banco di prova (di Rinaldo Scheda); 
La paura anticomunista (di Baldassarre Armato) 

• Una soluzione « tra coreani » (di Ennio Polito) 

• L'Algeria dal 1M2 a oggi: indipendenza e rivoluzione 
agraria (di Loris Gallico) 

• I B-52 sono le camere a gas del 72 (di Louis Safir) 

• Università: nuove proposte nuova lotte (di Giovanni 
Berlinguer) 

9 Televisione - Persino « 3131 » fa paura ai censori della 
Rai-TV (di Ivano Cipriano 

• Cinema - Tre dritti a Saint-Tropez a molti soldi (di 
Mino Argentieri) 

• Riviste • La rivista trimestrale (di Gerardo Chiaro 
monte) • 

• La battaglia delle idee • La terza Intemazionale (d: 
Marcello Montanari); De Castrisi « L'anima e la clas
se» (di Gian Carlo Ferretti); Salinari: «Storia della 
Letteratura* (di Enrico Ghidetti); Conoscere e alutare 
il Vietnam (di Goffredo Linder); Arbasino e la bella 
di Lodi (di Mario Spinella); Scrivono alla « Cara 
Pravda » (di Adriano Guerra) 

• Libarti per Valprtda! (di Umberto Terracini) 

Nel 1971 
a » • i — . • • 

Quasi cinque 
miliardi di 
presenze 

nei cinema 
dell'URSS 

MOSCA. 13 
Nel 1971 SURIÌ' schermi so

vietici sono stati presentati 263 
nuovi film, di cui 140 prodot
ti dagli studi cinematografi
ci delle quindici repubbliche 
federate e il resto dalle cine
matografie straniere. Ogni tre 
giorni sono stati proiettati 
due nuovi film. L'anno scor
so gli spettatori sono stati 
4 75inooono sulla situazione 
attuale del cinema sovietico 
e sul rapporti di esso con la 
televisione. Fodor B»>lov. no
to dirigente del Comitato per 
la cinematografia presso il 
Consiglio del ministri della 
URSS, ha rilasciato un'inter
vista. 

« In tutto il mondo — gli 
è stato chiesto — il cinema 
avverte una forte concorrenza 
della televisione, cui cede le 
sue posizioni Quali rapporti 
esistono invece nell'URSS tra 
cinema e televisione? ». 

« Citerò alcuni fatti per of
frire un quadro della situa
zione. All'estero 1 film ven
gono ceduti alla televisione 
soltanto dopo un noleggio di 
cinque-sei anni. Noi invece, 
dopo un anno, forniamo film 
alla televisione gratuitamente. 
La rete cinematografica con
tinua a proiettarli nonostan
te che attualmente su cento 
famiglie vi siano più di cin
quanta televisori. (Per il 1975 
il rapporto sarà di settanta
due apparecchi su cento fami
glie). 

« E' indicativo anche il fatto 
che i film documentari e di 
divulgazione scientifica ven
gano presentati in TV sin dal 
primo giorno di prolezione, 
senza che il noleggio venga 
a risentirne. 

«Tra cinema e televisione 
vi sono rapporti di buon vi
cinato. Numerosi originali te
levisivi. dopo la prima in TV, 
vengono introdotti nel no* 
stro circuito. A volte, in que
sti casi, si lavora di montag
gio. perché al cinema non si 
possono presentare film di 
dieci-quindici puntate. Poi
ché siamo in tema di cifre, 
noterò che da noi abbiamo 
un numero di presenze per 
abitante superiore di oltre il 
50% agli Stati Uniti, e di cir
ca cinque volte all'Inghilterra 
e alla Francia. 

« Probabilmente psicologi, 
sociologi ed economisti da
ranno una loro spiegazione. 
Penso che abbia influenza 
anche il basso costo dei bi
glietti che nelle zone urbane 
non supera 1 50 copechi (me
no di trecento lire) e in quel
le rurali 1 20. E* indubbio 
inoltre che fra le concause, 
non ultime vengano le tra
dizioni umanistiche della no
stra arte cinematografica ». 

« Andando in giro per il 
paese si notano varie novità 
anche nel campo del noleggio. 
Sorgono nuovi cinematografi, 
vengono riattrezzati quelli e-
sistenti. Non può soffermar
si su questi fatti? ». 

«Soltanto dal 1965 al 1971 
sono stati aperti 409 locali 
con cinemascope e 1.367 con 
schermo panoramico. 2.500 lo
cali sono stati adattati con 
schermo panoramico. In que
sti anni sono stati costruiti 
circa 20000 club rurali con 
sale cinematografiche. Attual
mente nel paese abbiamo cir
ca 160.000 impianti per proie
zioni cinematografiche. I lo
cali per cinemascope sono più 
di 500, quelli panoramici esi
stono in quasi tutti i locali 
urbani e in circa la metà di 
quelli rurali Per 11 1975 lo 
schermo panoramico sarà in
stallato dovunque lo permet
teranno le dimensioni delle sa
le. Lo schermo normale rimar
rà soltanto in pochi club ru
rali e solo per poco tempo. 
Locali con cinemascope ven
gono costruiti in tutti i cen
tri regionali e in tutte le 
città con una popolazione di 
oltre 100.000 aoitanti». 

«Come vieite utilizzato il 
cinema a fini educativi? ». 

«In tutte le grandi città 
esistono cinematografi specia
li per l'infanzia. Questi loca
li, legati strettamente nella 
loro attività alle scuole, di
spongono di personale pedago
gicamente qualificato e proiet
tano film, secondo i program
mi scolastici, di letteratura, 
storia, geografia. Faccio solo 
un accenno ai «cinema sco
lastici » dove i ragazzi fanno 
tutto sa sé. Tutti i cinema-
tograli proiettano, il sabato e 
la domenica, film per ragazzi. 
Nelle zone rurali, su dieci 
spettacoli, ve ne sono tre per 
ragazzi Per questi spettacoli 
i biglietti costano quattro 
volte meno di quelli normali ». 

• Come stanno le cose per 
le regioni periferiche? » 

«Gli anziani ricordano la 
struttura cinematografica pre
bellica e postbellica nelle 

campagne: cinefurgoni, lenzuo
la al posto dello schermo, lun
ghi intervalli fra un tempo 
e l'altro Nel 1965 vi erano 
ancora circa 13.000 autofurgo
ni Oggi ne sono rimasti me
no di 5.000. Però non scom
pariranno dei tutto. Il cine-
furgone è indispensabile per 
pastori, allevatori di renne, 
per l colcosiani impegnati 
nel raccolto. Oggi si tratta 
di un moderno impianto por
tatile, di un vero e proprio 
cinema mobile. Capita che un 
film venga proiettato soltanto 
per dieci, quindici e anche 
cinque persone. In molte re
gioni il noleggio è passivo e 
lo Stato di anno In anno è 
costretto a coprirne le spese. 
Spesso la proiezione è gratui
ta. Per legge è stabilito che 
gli uomini impegnati nei la
vori di semina e raccolto 
non pagano biglietto. Per gli 
allevatori di renne del Nord 
non pagare biglietto è un fat
to ormai da tempo acquisito ». 

Rai \Ty 

controcanale 
EVASIONE A SORPRESA — 

lìi solito, le serie televisive 
hanno almeno un vantaggio: 
dopo aver assistito alla prima 
puntata, si ha un'idea genera
le abbastanza precisa di quel 
che seguirà. E quindi si può 
decidere se seguire la succes
sione delle trasmissioni o ab
bandonare il programma al 
suo destino. « Le evasioni ce
lebri » fa eccezione, in questo 
senso: prodotto dalla televisio
ne di ben cinque paesi (Fran
cia, Belgio, Ungheria, Svizze. 
ra e Canada) e 'da una società 
cinematografica italiana, que-
sta serie può passare, come 
abbiamo appena constatato, 
da un telefilm spiritoso e raf
finato come «Il giocatore di 
scacchi» di Christian-]aque a 
un polpeltoncino piuttosto ri
dicolo come il «Benvenuto 
Cellini » di Marcello Baldi, tra
smesso appunto questa setti
mana. E, a stare agli annunci, 
le sorprese non sono finite, 
perchè altri telefilm, come 
quello del francese Decourt, 
« Lo schiavo gallico », promet
tono di essere divertenti e in
consueti. 

Non sappiamo davvero co
me la società cinematografica 
italiana abbia fatto a persua
dere organismi televisivi così 
diversi e lontani a lasciarla 
partecipare alla impresa. Chis
sà: magari l'idea e perfino di 
questi nostri intraprendenti 
paesani, che in questo caso 
hanno dimostrato di essere 
esperti nell'arte di introdursi 
più che in quella di evadere. 
D'altra parte può anche dar
si che i pubblici stranieri 
« gradiscano » questo « Benve
nuto Cellini »: l'Italia in costu
me, si sa, esercita sempre un 

certo fascino sul turista, in 
atto potenziale. Sta di fatto 
che raramente ci è accaduto 
di vedere in TV un telefilm 
tanto ingenuo e primitivo: ba
sti pensare alla trovata degli 
sceneggiatori (per la cronaca 
lo stesso Baldi e, se non an
diamo errati, il produttore) 
di far parlare i personaggi in 
una lingua arcaica e toscaneg. 
giante che avrebbe dovuto 
conferire autenticità alla vi
cenda e invece riusciva solo 
a ridicolizzarla. Naturalmen
te, il telefilm aveva il solo 
scopo di raccontare l'« avven
tura »: e tutti i personaggi, 
quindi, avevano l'aria di ma
nichini prefabbricati, nono
stante gli sforzi di alcuni at
tori come Claudio Gora o Ma
rio Scaccia (gli altri compre
so il protagonista Gianni Gar-
ko, recitavano come se aves
sero ricevuto la carica). Il 
guaio era che poi, sul piano 
della suspense e dello spetta
colo, questo Cellini 7ion anda
va mai al di là del prevedibi
le: e, spesso, stimolava addi
rittura lo sbadiglio. Per col-
ino di sventura, poi, gli auto
ri, evidentemente del tutto 
privi del senso dell'umorismo 
e della misura, hanno persino 
tentato, nella sequenza finale, 
di scimmiottare gli sceneggia
tori biografici tipo « Michelan
gelo » e « Leonardo da Vinci » 
pretendendo di dare al rac
conto una dimensione tragica. 

Ad ogni modo, è passata an
che questa. La maggioranza 
dei telespettatori, del resto, 
avrà scelto la serie dei film di 
Blister Keaton: e con grande 
profitto. 

g. e. 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 16.45) 

In ripresa diretta da Merletto, in Francia, va in onda il 
consueto collegamento con il «Tour de France», per la cro
naca dell'arrivo della tappa odierna (la quindicesima), la 
« Carpentras-Merlette ». 

RAGAZZE MADRI AD « A-Z » 
(1°, ore 21) 

Una ragazza madre respinta dai suoi si è uccisa. Da questo 
recente episodio di cronaca, accaduto a Napoli, parte l'inchiesta 
che A-Z, la rubrica dei servizi giornalistici della TV a cura di 
Luigi Locatelli, svolge questa sera. Il rapporto delle ragazze 
madri con le famiglie d'origine con l'ambiente, con il padre 
del bambino, con il figlio stesso, è esaminato attraverso una 
serie di testimonianze raccolte da Milla Pastorino e Giuseppe 
Marrazzo. Filmati e studi fanno 11 punto sui problemi dell'as
sistenza in questo settore. 

La senatrice Franca Falcuccl, l'onorevole Adriana Lodi, la 
professoressa Jole Baldaro Verde, il professor Vincenzo Me-
nichella, direttore delPIFPAI di Roma, e Raniero La Valle 
partecipano al dibattito condotto da Ennio Mastrostefano. La 
regia è di Enzo Dell'Aquila. 

L'ARIA DEL CONTINENTE 
(2°, ore 21.15) 

Questa commedia rappresenta, con San Giovanni decollato, 
uno dei momenti più felici del teatro popolare siciliano che 
ha avuto in Nino Martoglio un suo grande scrittore. L'autore 
riesce in L'aria del continente a cogliere con estrema lucidità 
un momento tipico del costume siciliano, profondamente radi
cato in quell'ambivalenza di atteggiamenti istintivi che suscita 
nell'isola il confronto con il « continente ». L'adattamento tele
visivo è stato curato da Lucio Romeo, mentre la regia è affidata 
ad un bravo attore siciliano purosangue, ormai piuttosto 
noto al pubblico televisivo: Turi Ferro. 

programmi 

TV nazionale 
16,45 Sport 

Ciclismo: ripresa di
retta dell'arrivo del
la dodicesima tappa 
del «Tour de Fran
ce». 

18,15 Uno, due e tre~. 
Programma per i più 
piccini 

18,45 La TV dei ragazzi 
« Vangelo vivo » — 
« I ragazzi dei cin
que cerchi » 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 A-Z: Un fatto, come 

e perché 
Programma curato 

da Luigi Locateli!, 
con la collaborazione 
di Ennio Mastroste
fano. Regia di Enzo 
Dell'Aquila. 

22,00 Adesso musica 
Classica Leggera Pop 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 L'aria del continente 

dì Nino Martoglio. 
Interpreti: Turi Fer
ro, Ave Ninchi, Um
berto Spadaro, Cor
rado Annicelli, Giu
seppe Valenti, Ma
riella Lo Giudice. 
Regia di Turi Ferro. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8, 12. 13. 14, 17. 2 0 • 23; 
6,05: Mattutino musical*} 6.54: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 9,15: 
Voi ed io; IO: Marc ossi; 
12.1 Or Via col disco; 13,15: 
I favolosi: The Beatles; 13,27: 
Una commedia In trenta mina
t i . « Lo troiano » di Euripide; 
14,10: Buon pomeriggio; 16: 
Baby iazz; 16,20: Per voi gio
vani; 18,20: Como e perche; 
18.40: I tarocchi; 18.55: Ope
ra termo posta: 13.30: Musica-
cinema; 20.20: Concerto. Diret
tore J. Meverowitz; 22,20: An
data e ritorno; 23.20: Una 
collana di perle. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 6.30 
7.30, 8.30. 11.30, 12,30, 
13,30, 15.30, 16.30. 17,30, 
19,30 e 22.30; 6: I l matti
niero; 7,40: Buongiorno; 8,14: 
Musica espresso; 8.40: Melo
dramma; 9,14: I tarocchi; 9,30: 
Saoni « colorì; 9 .50: « I l fia
cre n. 13 » di S. De Montepin; 
10.05: Disco per l'estate; 10,30: 

Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 12 ,10: 
Regionali; 12 ,40: Piccolissimo; 
13: Hit Parade; 13,50: Come o 
perche; 14: Sa di giri; 14 ,30: 
Regionali; 15: Disco sa disco; 
16: Pomeridiana; 17,55: Cicli
smo: Tour de France; 18: Con
certo; 19: L'ASC del disco; 
20.10: Andata o ritorno; 20,50* 
Supersonici 22 ,40: « Zia Ma
rne » di P. Dennis; 23 ,05: Si , 
Buonanotte; 23 ,20: Musico lea-
gera. 

Radio 3° 
Ore 9 ,30: Benvenuto In Itali»* 
10: Concerto; 1 1 : Musica o 
poesia; 11.45: Musiche italiano; 
12,20: Musiche di danza; IS t 
Intermezzo; 14: Children's cor
ner; 14,30: Musiche dì Dvorak; 
15,15: m | | ladro e la zitella > 
di G. Menotti; 16 ,20: Avan
guardia; 17.20: Concerto; 18* 
Musica leggera; 18,15: Con
certo sinfonico. Direttore R. 
Rootolo; 18.45: Orchestra va
rie; 19 ,15: Concerto aeralo; 
20.15: Lo malattia allergiche; 
20,45: I l cinema italiano degli 
anni ' 6 0 ; 2 1 : Giornale del Ter
zo; 21 ,30 : Concerto; 22,30* 
Parliamo di spettacolo. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• V u Botteghe Oscure 1-2 (Urna 

• TutrJ i libri e T «lùclu italiani ed esteri 
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Un impegno strappato dalla costante 

mobilitazione popolare e dall'iniziativa del PCI 

Il Comune promette: 
30 asili entro l'anno 

Saranno costruiti a totale carico dell'amministrazione capitolina - Previsti 
altri 30 con il contributo della Regione - La tenace battaglia del gruppo 
comunista per superare i gravi ritardi della Giunta - Rispettare i tempi 

Indetta dall'Unione inquilini 

Martedì al Colosseo 
protesta per la casa 

Delegazioni in prefettura e al ministero del 
Lavoro per la sospensione degli sfratti 

Una manifestazione di protesta è stata indetta dall 'Unia per 
martedì 18. Mentre i l Consiglio comunale si r iunirà in seduta 
per discutere sull'applicazione della legge sulla casa, migliala 
di autoriduttori di f i t t i e di senzatetto si incontreranno alle 
19 al Colosseo per marciare sul Campidoglio e chiedere la 
ripresa dell 'att ività edilizia, la requisizione di alloggi, Il blocco 
degli sfrat t i e la riduzione degli af f i t t i delle società im
mobil iar i . 

Ieri intanto inquilini ai var i quartieri si sono recati alla 
prefettura e al ministero del Lavoro per ottenere la sospen
sione degli sfratt i e la riduzione degli alloggi di proprietà 
degli enti previdenziali e delle grandi società immobi l iar i . 
Le delegazioni, guidate dai dirigenti dell 'Unia Tozzetti e Car-
paneto, sono state ricevute dal capo di gabinetto della prefet
tura dottor Bignami e dal dottor Mancuso, dell 'uff icio assi
stenza e previdenza del ministero del Lavoro, che hanno pro
messo i l loro interessamento. 

Dibattito a Palazzo Valentin! 

Sollecitati provvedimenti 
concreti per la ripresa 

economica a Civitavecchia 
Presentata una mozione — Le proposte 
del PCI illustrate dal compagno Piroli 

Ha avuto inizio, ieri sera, 
al consiglio provinciale il di
battito su una mozione uni
taria — presentata dal PCI, 
PSI, PSIUP, - DC, PSDI e 
PLI — tesa a promuovere una 
serie di iniziative per quanto 
riguarda la grave crisi econo
mica che attraversa la zona 
di Civitavecchia e in gene
rale l'Alto Lazio, e nella qua
le si chiede un incontro con 
le forze sindacali e l'ammini
strazione comunale della città 
per concordare gli interventi 
necessari a superare la crisi 
che investe tutti i settori. 

Il primo intervento — il di
battito proseguirà, e lunedi 
prossimo si giungerà alle con
clusioni — e stato del consi
gliere comunista Piroli, che 
ha sottolineato, in primo luo
go, l'importanza dell'unità 
raggiunta a Civitavecchia in
torno alle rivendicazioni po
ste dalle forze democratiche 
e sindacali per uno sviluppo 
industriale della zona, e, co
me tale unità abbia consen
tito la formazione di una 
giunta comunale di tutte le 
forze della sinistra, compresa 
parte della DC. 

Piroli, poi, si è soffermato 
su quelle che dovrebbero 
essere le linee generali di in 
tervento per la rinascita eco
nomica di Civitavecchia e din
torni: l'insediamento indu
striale specie nel settore pe
trolchimico, collegato, quindi. 
col tessuto economico della 
zona — attuato mediante le 
Partecipazioni Statali, che do
vrebbero assumere un ruolo 
diverso: infrastrutture, garan
tire cioè il reale collegamento 

con la Regione, mediante, in 
primo luogo, la costruzione 
della superstrada fino a Ter
ni, l'attuazione della « varian
te Aureiia» (una deviazione 
della consolare prima di San
ta Marinella, fino ad Aurelia, 
per evitare il caotico traffico 
sulla litoranea), e il collega
mento della Braccianense-
Claudia con l'A-16; e infine il 
porto, che rappresenta il no
do fondamentale per lo svi
luppo economico di Civitavec
chia. Per quanto riguarda que
st'ultimo settore. Piroli ha 
fatto presente come il P.R- del 
'54 e la variante successiva, 
che prevedevano la realizza
zione di darsene e Io scavo 
dei fondali per rendere idoneo 
il porto alle nuove esigenze, 
non siano ancora stati attuati 
nonostante le somme stanzia
te. E' questo un altro punto 
che verrà dibattuto in consi
glio: l'insufficienza degli stan
ziamenti e. spesso, la loro ma
le utilizzazione, per quelle o-
pere necessarie a dare impulso 
ad un settore — il porto — 
che è vitale per l'intera econo
mia della zona. 

Sempre ieri sera, intanto, 
durante la seduta del Consi
glio, ima delegazione di lavo
ratori di Dinocittà si è recata 
alla Provincia E' stata rice
vuta prima dal compagno 
consigliere Ricci, per il grup-
po del PCI, poi i lavoratori 
hanno avuto un incontro con 
l'assessore Petrini, che si è 
impegnato a presentare rapi
damente in giunta la grave si
tuazione in cui si trovano i 
lavoratori dello stabilimento 
cinematografico 

Alla commissione regionale Sanità 

Incarichi negli ospedali: 
ancora nessun accordo 

Gli assessori regionali concordi nella modifica delle 
norme sui concorsi — Il problema in assemblea 

La commissione Sanità del
la Regione Lazio ha tenuto 
due sedute, una mercoledì e 
l'altra ieri mattina, per esa
minare il complesso problema 
degli incarichi negli enti ospe
dalieri. Alla riunione di ieri 
erano presenti anche il pre
sidente e il consiglio di ammi
nistrazione degli Ospedali riu
niti di Roma. La commissione 
non ha raggiunto per il mo
mento nessun accordo sul 
mantenimento degli incarichi 
assegnati prima e dopo l'en
trata in vigore della legge go
vernativa del 27 marzo 1969. 

Sul problema degli incari
chi i pareri sono molto discor
di a causa di una sene di 
complicazioni derivate dall'ac 
cavallarsi di leggi, dalle nor
me fasciste del 1938 e soprat
tutto dAl fatto che il ministe
ro ha tenuto bloccati per anni 
i concorsi di idoneità. Di fron
te alla complicata situazione 
gli assessori alla sanità di 
tutte le Regioni a statuto or
dinario si sono trovati concor
di sulla decisione di presen 
tare ai Parlamento un dise 
gno di legge per modificare 
il meccanismo de concorsi pjj 
i quali — in attesa di uni 
nuova regolamentazione — è 
stato chiesto il blocco. 

La discussione che si è svi 
tappata nella commissione Sa 
nità — informa un comuni
cato — ha portato all'enuclear
ti di due tesi. La commissione, 
m proposta del presidente Del

l'Unto ha quindi deciso di tra
sferire il dibattito in sede di 
consiglio regionale. L'assesso
re aila Sanità si è riservato 
di chiedere una nuova riunio
ne della Commissione prima 
delia seduta in consiglio 

• » * 
I medici ospedalieri aderen

ti all'ANAAO hanno intanto 
proclamato una serie di scio
peri (il primo viene effettua
to oggi e domani). L'agitazio
ne è stata indetta per prote
stare « contro la situazione 
determinatasi negli ospedali 
riuniti di Roma per la man 
cata conferma degli incarichi 
al personale medico ». 

Assemblea di 
amministratori 
sulla legge per 

la montagna 

Per iriizhtiva doU'aiiiiiiini.itra 
/. one drnwratica di Guidonia 
<«v:à li 040 oggi al cinema Im 

, panale un convegno sulla ap 
pitcazione o» Ila nuova legge sul 
la montagna l lavori avranno 
inizio con una relazione del sin 
daco di Guidonia. alle ore 9.30. 
e si protrarranno per tutta In 
giornata. Al contro dei lavori 
del Convolino saranno 1 criteri 
delle norme di attuazione della 
legge regionale. 

Roma avrà 30 asili nido en
tro il gennaio del prossimo an
no. Questa è almeno la solenne 
promessa fatta ieri dall'asses
sore al patrimonio. Pala, nel 
corso della conferenza stampa. 
indetta per illustrare il piano 
elaborato dalla Commissione 
speciale nidi del Comune. Altri 
30 dovrebbero essere costruiti 
con il contributo della Regione. 
non appena il consiglio si de
ciderà a varare la legge regio
nale in materia. Il piano quin
quennale del Comune (che tra 
l'altro è ancora in stesura) pre
vede la costruzione di 350 asili 
nido che. se realizzati, potreb
bero ospitare il 15% della popo
lazione infantile da 0 a 3 anni. 

Si tratta evidentemente solo 
di un primo anche se importan
te passo verso la realizzazione 
di opere così indispensabili per 
la comunità come gli asili nido. 
Un primo passo che è il risul
tato della forte pressione popo
lare. di decine di manifestazio
ni. di centinaia di petizioni cor: 
redate da migliaia di firme, di 
iniziative di ogni genere che 
hanno avuto a protagonisti le 
donne, le famiglie dei quartieri 
soprattutto popolari, di tutte 
quelle forze interessate a una 
radicale riforma dell'assistenza 
all'infanzia, in primo luogo il 
PCI: anzi a Roma si può tran
quillamente parlare di «intro
duzione » dell'assistenza, dal 
momento che finora hanno fun
zionato alla meno peggio sol
tanto 23 asili dell'ONMI. 

E' per questo che di fronte 
alla drammaticità della situa
zione comunale gli ingiustifica
bili ritardi dell'amministrazione 
comunale di centro-sinistra di
ventano ancora più gravi. Se, 
a livello nazionale, l'approva
zione delle legge sugli asili nido 
è venuta dopo le grandi batta
glie condotte dal PCI e dalle 
forze di sinistra, a Roma que
ste prime iniziative sono soprat
tutto il frutto della tenace lotta 
del gruppo comunista al Comu
ne che ha ottenuto l'aumento 
degli stanziamenti in bilancio. 
la formazione della commissio
ne speciale per la elaborazione 
del piano, ed ha condotto un'in
cessante azione per farla con
vocare al più presto possibile. 
Ma la commissione si è messa 
al lavoro con due mesi di ritar
do grazie all'azione dilatoria di 
alcune forze in seno al consiglio 
comunale. Questi primi impe
gni quindi non sono una « gen
tile » concessione della giunta 
capitolina ma l'indispensabile 
accoglimento di una parte del-
le sollecitazioni che venivano 
dalle masse popolari. Sollecita
zioni che in altre zone sono sta: 
te recepite già da tempo, come 
è avvenuto in Emilia Romagna, 
dove, senza aspettare la legge 
regionale sono stati costruiti, a 
spese dei comuni. 52 asili nido; 
0 come è successo a Torino 
dove è stato varato un piano 
per 60 edifici e già ne sono sta
ti appaltati i lavori. 

Per ora. malgrado l'ottimi
smo dell'assessore Pala, siamo 
ancora sul piano delle promes
se ed è ancora più necessaria 
quindi la mobilitazione e la lot
ta perchè queste conquiste non 
rimangano sulla carta e diven
gano al più presto un patrimo
nio di tutti. 

1 soldi in bilancio ci sono: 
3 miliardi e 800 milioni sono 
stati stanziati .infatti, per rea
lizzare i primi 30 asili a carico 
del Comune, e gli altri 30 con 
il contributo della Regione. La 
dislocazione è stata decisa te
nendo conto della divisione in 
circoscrizioni, delle esigenze 
delle diverse zone, della possi
bilità di reperire le aree al più 
presto. Per il centro storico ci 
si è diretti verso quegli edifici 
di proprietà comunale e che si 
prestano ad essere riadattati. 
La commissione si trova ora 
alle ultime battute per definire 
le 30 aree sulle quali saranno 
costruiti gli edifici. II problema 
essenziale rimane quello di un 
rispetto rigoroso dei tempi: oc
corre insomma mettere il Con
siglio comunale in condizioni di 
poter affrontare ed esaminare 
il dibattito entro il 31 luglio 
data per la quale il piano deve 
essere approvato. Subito dopo 
deve essere posta mano alla 
sua reaIizzaz;one. 

Tutto questo, anche ammesso 
che il consiglio regionale si de
cida ad avviare il dibattito per 
varare la legge di sua compe
tenza. e quindi a concedere i 
contributi per gli altri 30 asili 
n;do. è comunque ancora ben 
poca cosa di fronte al fabbiso
gno della capitale. Se la giunta 
capitolina avesse la volontà pò 
litica di farlo, anche il piano 
quinquennale potrebbe essere 
varato al più presto: bastereb
be esaminare ed accogliere i 
consigli e le indicazioni scatu
riti dalle «radiografie» dei 
quartieri elaborati dalle fami
glie insieme alle sezioni del 
PCI: si tratta di lunghi elen
chi di aree ed edifici facilmen
te espropriatili ai fini della rea
lizzatone di 350 asili nido in 
cnque anni. Altri ritardi non 
sono ammissibili. L'assistenza 
ali infanzia continuerà ad esse
re. infatti, sproporzionata ri
spetto al fabbisogno anche 
q:iando l'intero piano sarà rea-
1-zzato. I 350 asili, potranno 
notare, infatti, soltanto il 15 
Per cento dei bambini: l'altro 
»» r rimarrà tagliato fuori. E' 
j» questo punto che si inserisce 
la proposta più volte avanzata 
dal gruppo comunista e dagli 
stessi sindacati secondo la qua
le anche 1 grossi datori di la
voro. corno gli enti assistenziali 
o Jp industrio, debbono contri
buire alla real'zzazione di cen 
tri di assistenza per i bambini 
delle foro d pendenti, cosa che 
ra I altro era prevista dalla 

logge che tutelava gli interessi 
delle lavoratrici madri, legge 
che è sempre stata violata. 

Pala ha dichiarato che entro 
ottobre ci sarà una conferenza 
con 1 datori di lavoro su que
sto problema, ma ancora una 
volta spetterà alle masse popo
lari mobilitarsi per costringere 
il Comune a mantener* gli im
pegni preci. 

La decisione del magistrato ieri sera dopo lunghi interrogatori e un sopralluogo 

Ordine di cattura per il marito 
della donna uccisa a coltellate 

E' accusato di omicidio premeditato pluriaggravato — I tre elementi fondamentali dell'accusa: un vuoto di tre ore nell'alibi del
l'uomo; un graffio sulla sua guancia; un paio di pantaloni macchiati — Saverio Basiricò continua tuttavia a dichiararsi inno
cente — Ricostruito il percorso che avrebbe seguito per tornare a casa e uccidere la moglie — In nottata è stato trasferito a Rebibbia 

Saverio Basir icò (a l centro) esce dal la questura per i l sopral luogo di ier i 

Il giallo del Prenestino sembra giunto a una svolta decisiva: 
Ieri sera, alle 10,45, il sostituto procuratore della repubblica, dott. 
Fratta, dopo una giornata densa caratterizzata da lunghi Interro
gatori e da sopralluoghi, ha formalmente incriminato Saverio Basi
ricò, che era già Indiziato di reato, di omicidio premeditato pluri
aggravato: il magistrato lo ac
cusa di aver massacrato, mar
tedì scorso nella sua abitazione, 
la moglie Angela Falconi. 51 
anni con 34 coltellate. Come si 
è arrivati a questa incrimina
zione? Innanzi tutto Saverio Ba
siricò non ha potuto spiegare 
un vuoto di due ore nel suo ali
bi, e precisamente l'intervallo 
tra lo 13.30 e le 15 passate, ora 
in cui la donna sarebbe morta 
per la grande quantità di san
gue perso. Durante questo tem
po egli parcheggia il suo fur
gone davanti alla sede della 
fabbrica per la quale lavora in 
via Chopin all'Eur. 11 giorno del 
delitto il furgoncino non è sta
to notato fino alle 13. E' ricom
parso più tardi alle" 15. 

Ieri funzionari della mobile. 
il dott. Fratta e Saverio Basi
ricò hanno compiuto alle 14 lo 
stesso percorso dalla fabbrica 
alla sua casa di via Sanseve-
rino. Malgrado l'intenso traffico 
l'auto, una 850 Fiat come il fur
goncino. ha impiegato tra an
data e ritorno 40 minuti. Il Ba
siricò avrebbe potuto quindi, 
tra le 13 e le 15. andare a ca
sa, uccidere la moglie e tor
nare, senza che la sua assenza 
destasse troppa preoccupazione. 
Come ha impiegato quel lasso 
di tempo il Basiricò? L'uomo 
non l'ha saputo spiegare. 

Poi i graffi sul volto, un paio 
di pantaloni che hanno macchie 
perlomeno sospette, oltre le due 
ore « vuote » nell'alibi: sono 

Concluso il processo per i coniugi uccisi e fatti a pezzi 

Per Teti 44 anni di itinere 
Alla lettura della sentenza l'imputato è stato colto da una crisi di nervi - Comples
sivamente, in base alle norme che aboliscono l'ergastolo, dovrà scontare 30 anni 

Nei pressi di viale Mazzini 

Giornalista della RAI 
aggredito dai fascisti 

Un volantino della cellula comunista e della sezione 
Mazzini sull'indegna gazzarra inscenata martedì scorso 

Vincenzo Tel i si dispera subito dopo aver ascoltalo la sentenza 
che lo condanna 

Gravi disagi per 700 braccianti 

Interrogazione comunista 
per gli alloggi a Maccarese 

Le condizioni in cui sono 
costretti a vivere i 700 tiipen 
denti dell'azienda agricola 
Maccarese, di proprietà del 
11RI, è al centro di un'inter 
rotazione, presentata dal com 
pagno senatore Olivio Mancini 
al ministro delie Partecipa 
zioni Statali. Nell'lnterroga 
zione si ricorda lo stato de 
plorevole delle abitazioni de 
dipendenti, l'assoluta mancali 
za dei servizi, le difficoltà che 
i lavoratori trovano nel repe 
rire le aree adatte a costruir 
vi le case di abitazione, an 
che se recentemente gli stess 
•1 tono riuniti ia cooperativo, 

- Si sollecita quindi il mini
stro a intervenire presso la 
direzione dell'azienda perché 
si reperiscano le aree per co
struirvi le case; a bloccare la 
speculazione edilizia nel lito
rale di Maccarese e a rimuo 
vere gli ostacoli che si frap
pongono a un facile raggiun
gimento del litorale da parte 
dei lavoratori della zona. Si 
chiede, infine, il blocco del
le concessioni per l'istituzione 
di stabilimenti balneari pri
vati. in modo che la spiaggia 
di Maccarese possa essere tra
sformata dai lavoratori stessi 

;r un uso collettivo e popò-££.' 

Quarantaquattro anni e sei mesi di reclusione: questa la pena inflitta dalla corte d'Assise 
a Vincenzo Teti. Alla lettura della sentenza l'imputato è stato colto da una violentissima crisi 
nervosa: ha inveito contro i giudici e ha gridato di essere innocente. « lo non c'entro, ma nes
suno mi ha voluto credere. Non mi hanno fatto parlare » ha ripetuto più volte con voce alfe-
rata. Poi è caduto semisvenuto: ci sono voluti sei carabinieri per trascinarlo fuori dell'aula. 
La corte d'Assise presieduta 
dal dottor Salemi, ha ricono
sciuto Teti colpevole di omi
cidio continuato (30 anni di 
reclusione); vilipendio di ca
davere (cinque anni); occul
tamento di cadavere (5 anni) 
e furto (4 anni e sei mesi). 
Complessivamente però la pe
na è stata valutata in 30 anni 
per evitare che la.condannaa 
si trasformasse in un ergasto
lo. Il carcere a vita non era 
stato chiesto dal pubblico mi
nistero Scorza (il quale ave
va sollecitato la condanna a 
30 anni) perché all'imputato 
non erano state contestate ag
gravanti in quanto non era 
stato possibile scoprire il mo
tivo che l'aveva spinto ad uc
cidere Graziano e Teresa Lo-
vaglio. 

Il delitto, come si ricorde
rà, avvenne nella notte tra il 
20 e il 21 giugno di tre anni 
fa. In un appartamento di via 
Cutilia, dove abitavano i co
niugi Lovaglio con i loro due 
figli, ci fu una violentissima 
discussione conclusasi con la 
uccisione di moglie e marito. 
Questa almeno è la ricostru
zione fatta dal rappresentan
te dell'accusa e accolta, stan
do alla sentenza, dalla corte 
d'Assise. A quella discussione, 
ha raccontato il figlio più 
grande dei Lovaglio, parteci
pò Vincenzo Teti che era ami
co della coppia. Quale fosse
ro con precisione i rapporti 
che legavano, piuttosto inti
mamente, i tre non è stato 
possibile accertare: si parla 
di furti, di traffici illeciti e 
soprattutto di sfruttamento 
della prostituzione. Teti e l'a
mico avrebbero sfruttato la 
moglie di quest'ultimo. 

ET stato il Tiglio dei Lova
glio a fornire gli elementi 
più consistenti contro Teti: 
ha raccontato della lite, del 
silenzio che segui, del fatto 
che al mattino trovò « l'ami
co » disteso davanti alla sua 
porta per impedirgli il pas
saggio e di entrare in came
ra da pranzo, dove, poi si 
accertò, furono sezionati i ca
daveri. 

Lo stesso ragazzo ha detto 
che fu Teti a portarlo insieme 
al fratello dai nonni con il 
pretesto che i genitori erano 
partiti per un viaggio. Contro 
l'imputato vi erano anche al
tri elementi: i sacchi di juta 
e naylon da lui acquistati e 
dentro I quali furono rinve
nuti i corpi tagliati dei co
niugi che l'assassino aveva 
buttato nel Tevere; la Mini 
Minor di Teresa Lovaglio di 
cui Teti si appropriò casi co
me di alcuni oggetti (di qui 
l'accusa di furto). 

A queste contestazioni l'im
putato ha risposto accusando 
un ipotetico «dottore», un 
uomo conosciuto negli am
bienti della malavita che si 
sarebbe trattenuto alcuni gior
ni in casa dei Lovaglio non 
si sa bene perché e che gli 
avrebbe chiesto i sacchi nei 
quali poi furono messi i cor
pi martoriati. Una difesa ab
bastanza fragile nonostante 
gli sforzi dei difensori Stria
no e Casslani che hanno cer
cato di adombrare altre sug
gestive ipotesi sulla morte dei 
conlufi. 

Un'ennesima aggressione fa
scista è stata compiuta nei 
pressi della direzione della 
RAI-TV di viale Mazzini. Il 
giornalista televisivo Italo Mo
scati. mentre usciva dall'uffi
cio è stato assalito e picchiato 
da cinque teppisti; poco lon
tano stazionava un agente di 
PS, il quale si sarebbe limitato 
a rispondere, al giornalista 
che gli chiedeva di interve
nire. che c'erano 80 giorni di 
tempo per presentare la de
nuncia. Intanto la sezione 
Mazzini del PCI e la cellula 
comunista della RAI-TV, in 
merito alla vergognosa gaz
zarra inscenata dai fascisti 
di fronte alla RAI nei giorni 
scorsi, hanno diffuso un vo
lantino nel quale è detto tra 
l'altro che in quell'occasione 
« per più di un'ora la polizia 

e i carabinieri non sì sono 
fatti vedere», malgrado fos
sero stati chiamati mentre 
imponenti sono gli schiera
menti di celerini in occasione 
degli scioperi. «Tutto questo 
avviene — si legge ancora nel 
volantino — perchè la DC, il 
suo governo, sono impegnati 
a far passare una politica di 
piena conservazione dei pri
vilegi e di repressione dei la
voratori. Per questo hanno 
bisogno dei fascisti ». 

Il volantino si conclude con 
un invito all'unità dei lavora
tori per difendere la Costitu
zione e a lottare « uniti per 
battere il governo di centro
destra prima che faccia trop
po danno e a creare un nuovo 
schieramento politico che uni
sca tutti i lavoratori e le forze 
democratiche ». 

Comizio di Terracini a Fi 
Oggi a Fiano, alle ore 21 , si terrà un comizio sul
l'attuale situazione politica. Parleranno il compa
gno senatore Umberto Terracini, Presidente del 
gruppo comunista al Senato, e il sindaco di Fiano 
compagno Paladini 

• ^ 

VITA DI PARTITO 
ASSEMBLEE — Borghesia!», ore 

20 (Mammucari); Taf elle, ore 
19,30 (Fioritilo); Torbellamonaca, 
ore 19 (Mariella); Cellula E. Che 
Cuevara, Annutuiateila, ore 19,30 
(Valente); Vescovio, ore 1S.30. 
cellula Autovo» (Funghi); Monte-
spaccato, ore 20. seconda cellula; 
Testacelo, ore 20 (D* Averta). 

CD. — Gramsci, ore 19 (Inno
centi); Campo Marzio, ore 20,30. 
CD, segretari di cellula e probi
viri; Postelegrafonici, ore 18 (Gra
none); La Rustica, ore 20 (Co
sta); Mazzano, ore 21 (Sinibaldi); 
Villaggio Brada, ore 18.30 (Fred-
duzzl); Montanina, ore 20,30 (Fred
dimi); Grottaferrata, ore 19: Ma
rino, ore 19. 

ZONE — Zona Nord a Monte 
Mario, alle ore 20, CCDD della XIX 
Circoscrittone: Monte Mario, Prl-
mavalle, Ottavia, Balduina, con Bor
gna « Adriana Mollnari; a Ponte 
Mlhrlo, olio ora 20, CCDD Mie 

XX Circoscrizione: Ponte Milvìo, 
Cassia, Labaro, Prima Porta, con 
Rosoni e Caputo. 
• ATAC: CD, segretari di celiala 
« responsabili organizzazione, ore 
18 in Federazione (Panatla. Tri-
carico). • • 
• Domani a Torre Maura, alle 
ore 18,30. CCDD della Vili Cir
coscrizione: Torre Spaccata, Torre 
Maina, Villaggio Breda. Borgata An
dré, Borghesiana, Finocchio, TOT-
bellamonaca. Torre Gaia, Castelver-
de, con Fredduzzi. 
• A Frascati, alle ore 19, si riu
niscono i compagni impegnati nei 
comitati di quartiere. Ad Albano, 
alle 19,30, riunione della Commis
sione comunali. 

F.G.C.R. — Sezione Torrenova, 
ore 18, assemblea dei segretari di 
circolo di: Torrenova, Torbellamo-
nica, Borgata André, Torremaura, 
per la Festa dell'Uniti (lannilli); 
Arsoli, ora 20, riunione (Laudati). 

questi i punti che hanno deter
minato l'incriminazione di Sa
verio Basiricò. L'uomo è stato 
interrogato per circa 40 ore: 
è entrato in questura mercole
dì mattina ed è stato sentito 
ininterrottamente da uomini del
la Mobile e dal magistrato, 
Fratta, che ha in mano l'in
chiesta: lui si è difeso dispera
tamente. ha cercato di trovare 
una risposta pur ogni domanda 
ma non ha saputo contestare 
gli indizi emersi contro di lui. 
Già ieri mattina Saverio Basi
lico era stato indiziato di reato. 
In parole povere, gli si era 
detto elio era sospettato di 
aver assassinato la moglie: 
quindi gli si era data anche la 
facoltà di farsi assistere da un 
legale. A sera. poi. l'uomo 
era ancora in questura, di nuo
vo sotto interrogatorio: durante 
la giornata, aveva partecipato 
ad una specie di ricognizione 
dei suoi movimenti abituali; 
appena rientrato a San Vitale, 
si era trovato nuovamente da
vanti il magistrato e i poliziotti. 
Si è avuta la sensazione che 
ormai era solo questione di ore. 
poi il giudice avrebbe dovuto 
prendere ma decisione: o di
chiarare in arresto il Basiricò 
accusandolo esplicitamente del
la morte della moglie, o rila
sciarlo. In quest'ultimo caso, 
le indagini avrebbero dovuto ri
cominciare da capo: ormai 
« esaurito * l'ambiente familia
re. gli investigatori avrebbero 
dovuto anelare a « cercare > 
fuori. Ma dove, visto che non 
sembrava esistere un movente. 
per questo lc-roce delitt»;? Di una 
sanguinosa rapina, non si pote
va davvero Darlare: nell'appar
tamento di via Sanseverino. non 
è stato toccato nulla: persino 
ventimila lire, che erano ben vi
sibili su un cassettone, sono ri
maste al loro posto. Una tra
gedia passionale, allora? Manco 
a dirlo. Angela Falconi era una 
donna tranquilla, mite, tutta 
casa e famiglia, che dimostra
va molto di più dei suoi 51 
anni. Ed è proprio la mancan
za di un movente di questo ti
po che ha ricondotti i sospetti 
sul marito. Salvatore Basi
ricò. Ma costui, perchè avreb
be ucciso? "I suoi amici lo 
definiscono pacifico. incapa
ce di far male ad una mo
sca. incapace dunque di conce
pire e portare a termine un 
uxoricidio così brutale. Anche 
ieri sera, dopo l'incriminazione. 
non è stato ancora individuato 
il movente. Davanti all'ordine 
di cattura, del resto. Saverio 
Basiricò non si è scomposto. Ha 
solo continuato a negare. 

Ma tutto ciò. le testimonianze 
a lui favorevoli di alcuni amici 
non hanno convinto molto gli 
investigatori. Per loro, conto 
molto di più il racconto di un 
altro amico del Basiricò. un al
tro appassionato di bocce. « Ci 
vedevamo quasi ocni sera al boc-
ciodromo della Garbatella — ha 
dichiarato — l'ho visto anche 
lunedì sera e vi posso giurare 
che non aveva quel graffio sulla 
faccia... ». Lunedì sera, cioè :\ 
giorno precedente al delitto. 
Dunque Salvatore Basiricò co
me si è procurato quel graffio? 
Lui ha parlato di una vecchia 
cicatrice, addirittura dei tempi 
di guerra: in realtà, avrch'-e 
stabilito un medico, il graffio 
è sopra la cicatrice ed è molto 
recente. Ed è proprio questo il 
primo indizio pesante. L'altro 
riguarda, come si è detto, la 
mancanza di un alibi di ferro: 
ci sono alcune ore « vuote » nrl 
racconto che Salvatore Basiricò 
fa della sua giornata di martedì. 

Come è noto, l'uomo è una 
specie di fattorino-factotum 
della Procter e Gamble, una so
cietà farmaceutica che ha la 
sede principale in viale Chopin. 
all'EUR. e lo stabilimento in
vece sulla Pontina, all'altezza 
del ventiduesimo chilometro. 
II suo lavoro consiste pratica
mente nell'andare avanti e die
tro. dalle cue sedi guidando 
un furgoncino: proprio per que
sto particolare la* oro. non è 
soggetto a controlli, non deve 
nemmeno timbrare cartellini. 
Ogni giorno, il Basiricò arriva 
in viale Chopin in sella al suo 
motorino: prende il furgone e 
comincia i < viaggi ». Verso le 
13. in genere, è sempre nello 
stabilimento, dove consuma il 
pranzo alla mensa. Alle 17. è 
libero: riprende il motorino e 
si ferma al bocciodromo « Leo
nardo da Vinci ». dove rimane 
sino alle 20. minuto più minu
to meno. Poi va verso casa ma 
prima di raggiungere via San
severino. si ferma in via Fan-
fulla da Lodi, dove alleva al
cune galline in un locaie di 
sua proprietà. 

A sentir lui. dunque. Salvatore 
Basiricò ha fatto esattamente 
tutto ciò anche martedì scorso. 
Ma non c'è nessuno cne possa 
giurare di averlo visto in qual
che posto preciso nelle ore del 
delitto, che insomma possa con
fermargli l'alibi. 

Ieri, comunque. Salvatore Ba
siricò è stato fatto salire tu 
un'auto della polizia ed ha do
vuto guidare investigatori e ma
gistrato in un Siro della città. 
ripercorrendo tappa dopo tai-
pa i suoi movimenti di martedì. 
Alla fine, gli uomini della M> 
bile hanno definito e utile > la ri 
cognizione. Per giunta. h?ni o 
fatto capire di aver anche sta 
bilito. nonn-itantc le smentite di 
alcuni familiari, non si sa in 
base a cosa, che l'uomo e la 
moglie avo»ano spesso di«cus 
sioni. Tutti clementi questi che 
facevano presagire qmnto si è 
poi puntu.iimente verificato a 
tarda sera: l'indizio di reato è 
diventato fermale incriminazio
ne per omicidio volontario ptw 
riaggravato; e per Saverio Ba
siricò si sono spalancate k par
te di Rebibbia. 
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Metalmeccanici e tessili scioperano 
contro licenziamenti e rappresaglie 

Manifestazione stamane a Tor Sapienza degli operai della zona Tiburtina — Iniziative uni
tarie delle due categorie per spiegare alla popolazione i motivi della lotta — Nuovi successi 
dei braccianti: riconosciuto il patto firmato in sede nazionale nelle aziende Santi e Gasparri 

Grave attacco ai diritti costituzionali 

Gestori di distributori 
censiti» dalla polizia « 

Interrogazione in Parlamento dei 
compagni Damico, Milani, Marmugi 

Da ieri mattina agenti di 
PS hanno iniziato un assurdo 
« censimento » dei gestori di 
distributori di benzina che 
sono rimasti chiusi mercoledì 
scorso per protestare contro 
le nuove disposizioni ministe
riali che raddoppiano i turni 
festivi. 

I compagni on. D'Amico, Mi
lani e Marmugi hanno rivolto 
a questo proposito una inter
rogazione al ministro del La
voro chiedendo di « interve
nire urgentemente per ripri
stinare i diritti costituzionali 
e nello stesso tempo predi
sporre adeguati strumenti in 
grado di evitare che una in
tera categoria di lavoratori 
sia abbandonata alla assoluta 

discrezione degli imprendito
ri petroliferi ». 

L'organizzazione dei gestori 
(SIGISC) ha emesso dal can
to suo un comunicato che de
nuncia « il vero e proprio at
tentato ai diritti costituzionali 
di 40 mila lavoratori autono
mi » e sottolinea « l'ambigui
tà in cui è stata deliberata
mente lasciata la figura giu
ridica dei benzinai che pur 
svolgendo un servizio pub
blico alle dipendenze delle 
aziende petrolifere vengono 
considerati indipendenti per 
consentire alle aziende stes
se di eludere con l'avallo del
la stessa pubblica ammini
strazione le leggi a tutela del 
lavoro dipendente ». 

L'impegno della FGCI e del Partito per l'«Unifà» 

La diffusione 
sulle spiagge 

I risultati dei compagni dell'Esquilino e di Aci-
lia - Nei Castelli le sezioni di Albano e Genza-
no si sono distinte per continuità di iniziative 

Le domeniche di luglio e 
agosto sono dedicate dai com
pagni della FGCI e del Partito 
alla diffusione dell'« Unità » 
sulle spiagge. Viene così man
tenuto aperto il dialogo tra i 
comunisti e ì lettori, in un 
momento particolarmente de
licato della vita del Paese. 

Lo scorso armo sono state 
diffuse ogni domenica 1.000 co
pie sul litorale. Quest'anno lo 
obiettivo è più ambizioso. 

La scorsa settimana i com
pagni dell'Esquilino. come av
viene da molte domeniche, si 
sono recati a fare la diffusio
ne dell'« Unità » ai semafori 
di piazza S. Giovanni, dove 
centinaia di auto sostano in 
attesa che il verde dia loro 
via libera verso il mare. I co
munisti dell'Esquilino inoltre 
hanno tirato le somme del 
lavoro svolto nel primo seme
stre dell'anno: sono state ven
dute 10.046 copie: il compagno 
Tolentini ne ha vendute per
sonalmente 1.077 copie. Que
ste cifre oltre ad essere la 
testimonianza di quanto pre
zioso sia stato il lavoro di 
questi compagni, sono al tem
po stesso la dimostrazione di 
quanto, con accorgimenti e ini
ziative, sia possibile allargare 
la diffusione del nostro gior
nale. 

L'esperienza dei compagni 
dell'Esquilino è servita da 
esempio ai compagni di Acilia 
i quali domenica, con lo stes 
so metodo, hanno venduto cir
ca 600 copie dell'« Unità » ai 
semafori della via Ostiense. I 
compagni di Acilia avrebbero 

dovuto effettuare la diffusio
ne sulle spiagge, ma anziché 
recarsi a Castelfusano e Ca-
stelporziano hanno creduto 
più opportuno (il risultato ha 
poi dato loro ragione) effet
tuare la diffusione rivolgendo
si ai cittadini in transito sul
le strade, diretti verso quei 
luoghi dove loro avrebbero 
dovuto recarsi a fare la dif
fusione. Il semaforo che co
stringe a lunghe file le auto 
consente ai compagni di offri
re il giornale a decine e de
cine di cittadini. 

Sempre domenica passata 
numerose altre sezioni hanno 
effettuata la diffusione al ma
re, mentre in città, nonostante 
lo spopolamento per la fuga 
verso le spiagge e i monti, il 
Partito ha diffuso, prelevando
le dalle edicole, oltre 5.000 co
pie. Di particolare rilevanza è 
stata la diffusione effettuata 
dalle sezioni impegnate nelle 
feste dell'Unità: la Nuova Ma-
gliana ne ha addirittura dif
fuse 400 copie. 

Buoni risultati continuano a 
conseguire i compagni di Al
bano i quali adendo raggiun
to una diffusione di 500 copie 
nella loro cittadina si sono 
spostati domenica sulla spiag
gia di Anzio e Nettuno dove 
hanno diffuso alcune centi
naia di copie dell'Unità. Sem 
pre nei Castelli Genzano con 
300 copie e Ariccia con 100 
si distinguono per continuità 
di impegno. 

Per domenica prossima lo 
impegno del Partito si annun
cia 

Le feste dell'Unità 
Domani prendono il via altre 

t re feste rit-H'Unità che si ar t i 
coleranno in una serie di ini
ziative politiche, culturali e 
popolari. Questi i programmi di 
domani. 

CÉNTOCELLE — La festa si 
terrà in piazza dei Gerani; si 
aprirà con una manifestazione 
antifn»nchista alla presenza del 
la compagna Maria Haios Irv 
guanzo; .seguiranno le canzoni 
cantate da \Vla dimiro e da Gio 
vanni Di Prospero. 

V ILLA LAZZARONI - La fé 

•ta si aprirà con un dibattito 

sulle pensioni cui p a r t i i iperà i l 
compagno F lo r id i , segretario 
del sindacato provinciale CGIL. 
Seguirà una manifestazione 
sportiva. 

GREGNA — Domani proie
zione di nini. 

FORTE BRAVETTA - Ogei 
si svolger inno le finali del to i -
neo di ralcio iniziato sabato 
scorso. Alle ore 18.30 a Fosso 
Bravetta. ìa compagna on. Car
la Capponi terrà un comizio 
pulla attuale situazione politica. 
La serata si concluderà con dei 
giochi popolari. 

# E' convocata stamattina alle 9,30 nei locali della Federazione 
la commissione per i l programma del Festival nazionale del
l 'Unità. Tut t i gl i interessati sono pregati di intervenire. 

r 
Stasera primo Incontro con i pittori 

Questa sera, alle ore 18. avrà luogo nel teatro della Fede
razione una riunione con i pittori che intendono contribuire 
con i l loro apporto diretto all'impegno del Part i to per la co^ 
struzionc e la realizzazione del Festival nazionale dell 'Unità. 

800.000 lire da S. Lorenzo, 600.000 da Ludovisi 
Nuovi cospicui versamenti sono affluit i ieri in FecVraziore. 

I compagni di San Lorenzo hanno effetti-aio un primo versa
mento di 800 000 per la sottoscrizione l.a sezione Ludovisi. 
con un ulteriore versamento di 100.000 l ire, ha toccato quota 
000 000. Trentamila l ire sono state versate dai compagni di 
Frattocchie. ventiduemiln da Maccare-e e ventimila da Grot-
taferrata. 

Riunioni delle Zone per il Festival 
Per discutere la preparazione del Festival e gli obiettivi di 

la\oro della campagna della stampa comunista si riuniscono 
stasera alle ore 18 presso la sezione (ìarbatella i dirigenti e 
gli att ivisti delle sezioni e dei circoli della FGCR della 
zona Ovest. 

Sempre stasera alle ore 17, si riuniscono in Federazione 
i compagni delle sezioni e dei circoli dei comuni di Anguil
la ra. Cerveten. Ladispoli, Manziana. Morlupo, Riano. Rignano. 
Col te l la. Fiano. Sant'Oreste. Campagnano, ('apena, Formello, 
Allumiere. Ciutavecchia. Santa Mar ine l l i , Tolfa. 

Scendono oggi in sciopero i 
metalmeccanici e contempora
neamente i lavoratori tessili e 
dell'abbigliamento. Le fabbri
che metalmeccaniche si ferma
no per tre ore in modo arti
colato. quelle tessili per l'intera-
giornata nell'ambito della agita
zione a livello nazionale. En
trambe le categorie', che daran
no vita ad una serie di manife
stazioni in comune, -propagan
dando la loro lotta tra la immo
lazione. nei quartieri e nelle zo
ne operaie, si battono contro 
l'intransigenza del padronato e 
gli attacchi ai livelli d'occupa
zione. Licenziamenti infatti so 
no stati effettuati alla Voxon 
(65 impiegati) a!VAutovo\ (un 
operaio per rappresaglia) 70 
lavoratori sono stati sospesi alla 
Fiorentini; tutto ciò per creare 
un clima di intimidazione In 
vista dei prossimi contratti. Il 
settore tessile, dal canto suo. 
si trova in serie difficoltà eco
nomiche ed è investito da una 
crisi che anche a Roma ha fat
to sentire pesanti conseguen
ze (due fabbriche la Luciani e 
l'Aerostatica sono ancora occu
pate. per altre tre. la Pozzo. 
la Cagli e la Lord Bruininell 
dopo sei mesi di dura lotta è 
stata raggiunta una positiva so 
luzione nonostante le resistente 
governative). 

L'astensione dal lavoro per 
Ì metalmeccanici > avverrà se
condo le seguenti modalità: nel
la zona Tiburtina si sciopererà 
nelle prime tre ore di lavoro. 
una manifestazione si terrà a 
Tor Sapienza; nella zona di 
Pomezia invece i lavoratori si 
fermeranno nelle ultime tre ore. 
Per le altre fabbriche lo scio
pero sarà articolato secondo le 
modalità decise dai vari consi
gli di fabbrica. In un volantino 
diffuso unitariamente dalle tre 
categorie i lavoratori ed i sin
dacati si rivolgono alla cittadi
nanza denunciando clic « lo 
obiettivo dei padroni è quello 
di fiaccare la volontà di lotta 
dei lavoratori nel tentativo ili 
liquidare la presenza del sin
dacato nelle fabbriche prima. 
dello scontro d'autunno. Ma 
questa crisi manovrata dai pa
droni non colpisce solo gli inte
ressi della classe operaia; essa 
coinvolge direttamente intere 
categorie, i commercianti, gli 
artigiani, i pensionati, ampi set
tori popolari. I metalmeccanici 
ed i tessili — prosegue il volan
tino — chiedono un nuovo indi
rizzo di governo che faccia per
no sulla esaltazione del ruolo 
delle regioni e che. attraverso 
un controllo sugli investimenti 
stronchi la rapina continua da 
parte di alcuni padroni che uti
lizzano il denaro di tutti per 
speculazioni ai danni della col
lettività e dei lavoratori occu
pati ». 

TRASPORTI — I lavoratori au-
toferrotramvieri si riuniranno 
in assemblea generale mercoledì 
19 luglio per discutere sulla pro
secuzione dell'agitazione attra
verso un nuovo sciopero della 
intera categoria sul piano regio
nale della durata di 24 ore. da 
attuarsi nel corso della prossi
ma settimana. La decisione di 
proseguire la lotta, che sarà di
scussa mercoledì da tutti i la
voratori. è stata presa dalle se
greterie dei sindacati di cate
goria CGIL. CISL e UIL dopo 
che l'incontro avuto l'altro ieri 
alla regione, durante In sciope
ro di mezza giornata, ha fatto 
emergere ancora una volta le 
equivoche posizioni della giun
ta in merito all'attuazione del 
consorzio. Nonostante gli impe
gni assunti dal presidente della 
assemblea e dagli altri mem
bri dell'ufficio di presidenza. 
l'amministrazione regionale cer
ca ancora una volta di rinviare 
la questione senza affrontarla in 
modo chiaro, e finalmente riso
lutivo. 

BRACCIANTI — U lotta dei 
braccianti agricoli nella zona 
Prima Porta Cassia-Braccianen-
se. ha fatto registrare nuovi si
gnificativi successi. Ieri due 
accordi sono stati firmati nelle 
aziende Santi e Gasparri: altri 
due padroni hanno riconosciuto 
il patto nazionale firmato con 
i contadini, incrinando ancor 
più il fronte oltranzista della 
Unione agricoltori. Sono stati 
ottenuti inoltre aumenti sala
riali. il riconoscimento della 
contrattazione aziendale, miglio
ramenti nelle condizioni igieni
che delle abitazioni e diritti sin
dacali. Intanto prosegue com
patto Io sciopero artico'ato nel
le aziende capitalistiche della 
zona. 
COCA COLA — I lavoratori del
la Coca Cola si sono riuniti in 
assemblea nella sede della CISL 
per discutere sulla applicazio
ne dell'accordo che prevede la 
riapertura dello stab;limento en
tro tre mesi con 150 unità \ v 
vorative. l.a Coca Cola secon
do ah impegni assunti deve 
fornire subito gli elenchi dei 
nominativi alla presidenza del 
consiglio perchè sii altn lavo
ratori possano essere ricolloca
ti in altri posti di lavoro \ 
venti giorni dall'.ieiordo ciò non 
è ancora avvenuto I ìavora'ori 
hanno den«n di riunirsi di nuo
vo in assemblea per il 24 lu
glio presso la Cisl in via Lndo-
vico M'iraton. protestando per 
il grave ritardo di coi si sta 
rendendo responsabile l'aziendi. 

DIRETTIVO CdL - Stamane si 
riunisce i l comitato direttivo 
della Camera del lavoro per esa
minare i problemi relativi al 
processo unitario con la defini
zione del patto federativo con
cordato dalle segreterie confe
derali. Relatore i l compagno 
Enzo Ceremigna. 

Moretti segretario 
della Stampa romana 
Il nuovo Consiglio direttivo 

dell'Associazione della Stam
pa Romana ha eletto il nuovo 
segretario. Guglielmo Moretti, 
che succede nella carica a Et
tore Della Riccia. 

I&M0-SEN 
L A V O R O 

Le ragazze della Luciani durante una manifestazione in difesa 
del posto d i lavoro 

E' stato inviato ieri dalla direzione del penitenziario 

Rapporto alla magistratura 
sulle proteste a Rebibbia 

' . . . > • • • • ' • 

Il direttore insiste: « I trasferimenti erano : decisi da tempo» - 1 detenuti: «Sono stati effettuati per rappre
saglia » - Interrogazione comunista sui gravi episodi - Alcuni deputati del nostro partito hanno visitato il carcere 

Alcuni deputati e senatori 
comunisti hanno effettuato ieri 
una visita al curcere di Rebib
bia. Del gruppo facevano par
te i compagni Malagugini, 
Spagnoli, Benedetti, Coccia, 
Cittadini, Cince! e Stelanelli. 
Scopo della visita era quello 
di rendersi conto, anche in 
relazione alle clamorose prò. 
teste di cui sono stati autori 
i detenuti in questi ultimi gior
ni, delle condizioni di vita 
all'interno del penitenziario, 
delle eventuali deficienze, dei 
provvedlmpntl necessari per 
sanarle. I parlamentari co 
munisti sono stati ricevuti dal 
direttore del carcere e sono 
rimasti all'interno di Rebib-
bin per tutto il pomeriggio. 

Comunque 1 clamorosi epi
sodi. che sono avvenuti in 
questi ultimi tempi nel car
cere sulla Tiburtina, avranno 
un'eco anche in Parlamento. 
Alcuni deputati comunisti han-

1 no • infatti - presentato un'in
terrogazione. Eccone il testo: 
« I sottoscritti chiedono di 

•interrogare il ministro della 
Giustizia perché riferisca al 
piti presto alla Commissione 
parlamentare competente sul
la situazione determinatasi nel 
carcere di Rebibbia dove re
centemente hanno avuto luo-
'go manifestazioni di protesta 
da parte dì detenuti in se
guito alle quali nei giorni scor
si da parte degli agenti car
cerari sarebbero - stati • com
piuti, di. notte e nei riguardi 
'di detenuti scelti' a caso, gra
vi atti di violenza che hanno 
generato una grave tensione 
inasprendo' Ulteriormente la 
situazione ». L'interrogazione 
è stata firmata dai compagni 
Cittadini, Coccia, D'Alessio, 
Malagugini e Pochetti. 

ieri, intanto, il direttore 
del carcere, Castellani, ha ri
lasciato nuove dichiarazioni 
per annunciare che sui clamo
rosi episodi è stato inviato un 
rapporto alla Procura della 
Repubblica e per ribadire che 
i trasferimenti dei 45 dete
nuti avvenuti nella notte di 
martedì erano stati decisi da 
tempo. Come è noto, i reclu
si sostengono che si è trat
tato invece di una rappresa
glia, visto che Regina Coeli 
presto dovrebbe essere chiusa 
per sempre, che ha provocato 
la nuova protesta appunto in 
quelle ore. . ' • , 

Fami l ia r i attendono davant i ai cancell i di Rebibbia 

Ieri mattina, in un cantiere nei pressi di Fiano 

Operaio precipita da 15 metri 
E' in gravi condizioni all'ospedale con fratture in tutto il corpo 

E' piombato a terra dall'al
tezza di 15 metri, mentre sta
va lavorando alla costruzione 
di un magazzino Standa sulla 
Tiberina, a due passi dall'au
tostrada del sole. Adesso l'o
peraio, che ha appena 22 anni, 
giace in gravi condizioni in 
un lettino del Policlinico; nel
la caduta ha riportato la frat
tura di tutte e due le braccia 
e della mascella superiore. 

Il grave incidente è avve
nuto ieri alle 12. Rocco Ba
silico, 22 anni, via Raffaele 
Balestra 9. a Trastevere Alto, 
lavorava da qualche tempo 
per conto di una ditta di Mi

lano: la Brianza Plastica, che 
partecipa alla costruzione di 
grandi magazzini della Stan
da, vicino all'autostrada. 

Rocco Basilico insieme ad 
altri compagni di lavoro do
veva occuparsi della realiz
zazione del rivestimento in 
plastica del tetto di uno del 
grandi capannoni. L'uomo, per 
cause che non sono state an
cora precisate, è scivolato ed 
è caduto pesantemente al suo-

'lo. Il volo è stato pauroso: 
10, ' 15 metri. Gli altri operai 
hanno portato i primi soccor
si al giovane che aveva il viso 
coperto di sangue per la rot

tura dell'osso nasale; entram
be le braccia erano rimasta 
spezzate nella caduta e così 
pure la parte superiore della 
mascella. A portare l'operaio 
al Policlinico è stata un'auto 
del nucleo radio mobile del 
carabinieri di Monterotondo. 

Rocco Basilico è stato rico
verato con prognosi riserva
ta; le sue condizioni sono gra
vissime. Adesso l'ispettorato 
del lavoro e la polizia dovran
no esaminare le condizioni di 
lavoro al - magazzino della 
Standa ed appurare se esi
stano responsabilità per il 
gravissimo incidente. 

LA FANCIULLA 
DEL WEST A CARACALLA 

Stasera, alle 21 (rappr. n. 7 ) , 
a Caracolla replica della e Fanciul
la del West » di Giacomo Puccini 
concertata e diretta dal maestro 
Armando La Rosa Parodi, regìa di 
Enrico Becher, scene e costumi di 
Camillo Parravicini. maestro del 
coro Augusto Parodi. Interpreti 
principali: Radmila Bakocevic, Ga
stone Limarilli e Giangiacomo 
Guelfi. Domani replica di * Aida >. 

CARLO ZECCHI 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Stasera alle 21.30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Carlo Zecchi (stagione sinfonica 
estiva dell'Accademia di S. Cecilia, 
tagl. n. 4 ) . In programma: Brahms: 
Sinfonia n. 1 ; Bartolo Scene unghe
resi; Weber: Oberon, ouverture. Bi
glietti in vendita al botteghino del
l'Accademia, in via Vittoria 6, dal
le ore 9 alle 14 e al botteghino 
della Basilica di Massenzio dalle 
ore 19.30 in poi. 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconter 
mare l« associazioni per la sta
giona '72-73 orario 9-13 16,30-
19 tutti I giorni salvo il sabato 
pomeriggio. 

I SOLISTI Ol ROMA (Basilica 
S. Francesca Romana - Foro Ro
mano) 
Per il XV ciclo di musica da 
camera dei secoli X V I I e X V I I I 
domenica alle 21.30 quinto con
certi • lunedi 17 luglio alle 
21.30 sesto concerto. Musiche 
di: Albinonì, Marcello. Sammar-
tini. Mielczewski. Naudot. 

VILLA CELIMONTANA (P.za Sarh 
ti Giovanni • Paolo - Telefono 
734820) 
Martedì alle 21.30 Complesso 
Romano del Balletto diretto da 
Marcella Otinelli con: Betinda 
Wright. Jelko Yuresha. Mar
cella Otinelli Musiche di Minkus. 
Weber, Ciaikowski. Mendelssohn. 
Coreografie: Prebil. Fokine-Moura 
Ooft. Briansky. Otinelli 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo • Tel. 
561700) 
Alle 21.30 • Asinaria » di R.M. 
Plauto con Giusi Raspani Dan
dolo, Vittorio Congia, Vinicio So
fia. Regia di Sergio Ammirata. 

CORTILE PALAZZO DEL LATE 
RANO (P.zza San Giovanni) 
Alle 21.30 e fino al 17 luglio 
• Davide Re • oue tempi di Rat 
faelio Lavagna ccn A Ninchi. R. 
Billi. P Liuzzi. L Catullo. A Ni 
contorno. B Galvani. M Castel
lami, A. Lelio. D D Alberti. P 
Palli. Regia S Baroone. 

DEI S A U R I ( V i i Grollapint» i 9 
Tel S 6 S 3 S 2 ) 
Stagione estiva di prosa Al i * 
21.30 la C f I pres « La morte 
ha I capelli rossi » giallo amen 
cano di Locke e Robert* con Tina 
Sciarra. Rino Bolognesi. Tony 
Fusaro Regia Paolo Paoloni. 

OELLE MUSE IVia Forlì. «3 
Tel. 862948) 
Alle 21.30 « L'amare in tre > di 
Prosperi. Bertoli. Mazxucco. con 
Mano Chiocchio, Roberto Oel 
Giudice. Piero Tiberi. Grazia Re 
cw-tto e Serena Spartani 

GOLDONI 
Domani alle 21.30 II Gclc'oni Mu
sicale in « Everyman » di Patrick 
Persichetti con A. Meriwether. 
E. Richard. A. Collins. S. Wil
liams, E. Van Stickla. M. Vigia-
no, R. Sommcrs Regia W. Mar
tin. Ultima replica. 

r t A I K U O A K I t Ol ROMA 
(Cripta della Basilica di S Anto 
nio Via Merulana 124 Telel 
770SS11 
Alle 21.15 a grande richiesta « I l 
Giglio » (S. Antonio di Padova) 
adattamento e regia di Giovanni 
Ceccarini. Ingresso a offerta. 

V I ILA ALDUttKANDINI 
Alle 21.30 X IX Estate di prosa 
romana di Cnecco a Anita Du
rante con Leila Ducei. Sammar-
tin. Pezzinga. Sereni. Paliani nel 
Successo comicissimo • Le forche 
caudina • di Ugo Palmarini. Re
gia Chocco Durante 

CABARET MUSIC 
HAl l • ETC. 

CIRCOLO USCITA (Via Banchi 
Vecchi, 45 Tel. 652277) 
Stasera alla 21 il Canzoniere In
temazionale con Leoncarlo Set-

Schermi e ribalte • # • 

timelli pres. Canti anarchici ita
liani. 

FANI ASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKSTUDIO (Via Sacchi 3 tei 
3892374) 
Alte 22 eccezionale recital di 
musiche del Medio Oriente al ci
tar e alla chitarra Saro Liotta. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 
. Tel. 564673) 
- Stasera alle 22 eccezionale per 

- la prima volta a Roma « North 
America »: Jùlie Goell • Originai 
Songs blues and tolk • America 
del Sur: Dakar e il suo comples
so di strumenti indiani dalle An 

' de Eury Rivar e Mario Feman 
dez. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia 
mento, 9 ) 
Alle 22 grande orchestra • Ka 
vasaki ». \ - ' * 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 

d'Alibert. I-C Via della Lun 
gara Tel 650 464) 
Omaggio, a Ermanno Olmi. Alle 
21 « I I 'tempo si è fermato » 

- ( 1 9 5 9 ) , alle 23 « I fidanzati » 
( 1 9 6 3 ) . 

N INO DE TOLLI5 (V. della Paglia 
n. 32 Tel. 58.95.205) 

Stasera e domani alle 2 2 can
zoni popolari italiane e le Puglie 
di Matteo Salvatore cantate da 

• Juki Maraini, Carmclila ed Eu
genio Gadaleda. 

CINEMA - TEATRI ; 
AMBRA IUVINELL' I l 7303316) 

L'organizzazione sfida l'ispettore 
Tibbs, con S. Poitier G * e nuo 
vo strip-tease internazionale 

CINEMA 
, PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Da quf all'eternità, con B. LSnca-

' ster DR £ * « 
ALFIERI (Tei 290.251) 

Le armate rosse contro il 3> Reich 
con N. Kriunkov DR * * 

AMBASSAOE 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA '<••• 
AMERICA ( te i bSb. 168) 

Ouìcn Sabe? con G.M Volontà 
( V M 14) A *.% 

ANTARE5 (Tel 850 947) 
Per amore ha catturato una spia 
russa, con K. Douglas S * 

APPIO f ' e l 779.638; 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale C £ 

ARCHlMtDfc ( l e i 875.567) 
The Hircd hand (in originale) 

ARISTON ( l e i 353 230) 
Taking Off, con B Henry 

( V M 18) SA * * 
ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Senza famiglia nullatenenti cerca
no affetto, con V. Gac5tnsn 

SA * ? k 
AVANA i l e i Ì 1 I 5 I O S ) 

Addio fratello crudele, con O. To
bias ( V M 18) DR s t « 

AVi .NI INO ( l e i 572 137) 
Gastone, con A. Sordi SA -h * 

BALDUINA I lei J4 / .S92) 
Forza G, con R. Salvine A * 

BAKBtKlNi «lei 4 / 1 . / 0 7 ) 
Le troiane, con K Hepburn 

DR * * * 
BOLOGNA l i e i 426.700» 
' L'uomo di Rio," con J. P. Bcl-

mondo A * 
l A r n u i ( l e i 393 2801 

I l ragazzo e la quarantenne, con 
J. Simmons S » 

CAPKANIL.A ( l e i 672 465) 
Amami dolce zia, con P. Pascal 

( V M 18) S it 
CAPRANICHEITA i l e i 672 46bi 

Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G * 

ClNtb lAM i l e i 78» 242) 
I l corsaro dell'isola verde, con B. 
Lancaster SA * * * • 

COLA Ul RIENZO (Tel JbO 5S4) 
Chiusura estiva 

DUE ALLORI ( t e i 273 207) 
L'uomo di Rio con J.P. Bclmondo 

A * 
COEN (Tal 380 1881 

I rischi proibiti delle giovani 
svedesi 

t M U A M I ( l e i 870.245) 
Valeria dentro e luori. con B. 
Bouclwt ( V M 18) DR • 

EMPIRE (Tel. 857.719) 
Via col vento, con C. Gable OR tt 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUK 
Tel 591 09 86) 
Guardatemi bene...mi chiamo Hol! 
(Criminal face), con J. P. Bei-
mondo DR $ 

EUROPA (Tel. 865.736) 
La collina del disonore,-con Sean 
Connery ( V M 14) DR » $ « 

FIAMMA (Tei. 471.100) 
Un soffio di piacere "(prima) 

F l A M M b I T A ( l e i . 470.464) 
Fratello sole sorella luna, con G 
Faulkner DR # 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Breve chiusura 

GARDEN (Tel 582.848) 
L'uomo di Rio, con J.P. Bei-
mondo A $• 

G I A R D I N O ' (Tel 894.946) 
Gastone, con A. Sordi SA ® * 

GIOIELLO 
- I l cane di paglia, con D. Hoffman 

( V M 18) DR * > * 
GOLDEN (Tel. 755 002) 

C'era una volta un commissario, 
con M. Constantin SA * 

GREGORY (v Gregorio V I I . 186 
Tel 63.80.600} -
Dicci incredibili giorni, con M. 
J oberi G * 

HOLlDAt (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 
La pantera rosa, con O Niven 

• • SA *•* 
KING (Via Fogliano. S - Tel» 

fono 831.95.41) « 
' - Chiusura estiva - : 
MAESTOSO (Tel 786.086) ' 

Amami dolce zìa, con P. Pascal 
( V M 18) S * 

MAJESTIL (Tel. 674.908) 
Nel buio non ti vedo.~ma ti sente 
con S Jullien ( V M 18) OR * 

MAZZ IN I (Tel. 351 942) 
Gastone, con A. Sordi SA $ * 

MERCURV 
. L'uomo di Rio, con J. P. Bei-

mondo A •$ 
MfclKO DRIVE I N (T 609 0 2 4 3 ) 

- ' La gang che non sapeva sparare 
MEIKOPOLITAN ( l a i 689.400) 

Chiusura estiva 
MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 

Shaft il detective, con R Round 
tree DR * * 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel 460.285) 
Decameron francese, con Soucka 

( V M 18) S * 
NEW *ORR ( l e i . 780.271) 

Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A f i t 

OLiMPiLt» «le* 396.26.36) . 
Chiusura estiva 

PALAZZO (Tei 495.66.31) 
- Chiusura estiva 
PARI» 

I l gattopardo, con B Lancaster 
OR * * * * 

fASOUINU (Tei 50S.t>22, 
House of dark shadows (in in
glese) 

w U A i i K D FONTANE 
Breve chiusura estiva 

QUIRINALE t l e i «62.653) 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA * * 
( J U I R I N t l l A ( l e i 679.00.12) 

My Fair Lady, con A. Hepburn 
M * * 

RADIO C U T (Tei. 464.103) 
. Roma, di F f-ellini 

( V M 14) OR « « « 
REALE d e i 580 234) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole 

RCA t lei 884 lt>5) 
I l diavolo a sette facce, con C. 
Baker G tf 

K l i t . l e i 837 481 ) 
.Un uomo chiamato Cavallo, con 
R. Harris A f r * * 

K i v u i i «lei 460 883) 
La polizia ringrazia, con E. M. 
Salerno ( V M 14) DR * # 

KOI AL i l e i 77U.549) 
Faccia a laccia, con T. Milian 

A * 
ROXY (Tel. 870.504) 

Ragazza tutta nuda assassinata 
nel parco, con R Hoffman 

(VM 18) OR * 
ROUGE ET NOIH i lei. 864 305) 

Le diavolesse, con D. Dclpicrre 
( V M 18) OR « 

SALONE MARbricRITA (Telelowo 
679 14 39) 
Julia a Jim (prima) , 

SAVOIA ( l a i abb.023) 
E' ricca, la sposo a l'ammazzo, 
con W. Matthau SA • • 

SISTINA (Via Sistina, 129 • Te
lefono 487.090) 
Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Un apprezzalo professionista di 
sicuro avvenire 

SUffcKUNbMA (Tel. 485.498) 
Guardatemi bene...mi chiamo Hol 
(Criminal face), con J .P. Bei-
mondo DR $ 

TIFFANV (Via A. De Preti» Te
letono 462.390) 
Arcana (prima) 

TREVI (Tel. 689 619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini SA ® # 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Decameroticus, con O. De Santis 

( V M 18) C « 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

I l diavolo a sette facce, con C. 
Baker G $ 

VITTORIA (Tel 571.357) 
Da qui all'eternità, con B. Lan
caster 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Cengia Khan il conqui

statore, con O. Sharif A * 
ACILIA I diavoli di Dayton, con R 

Calhoun A # 
AFRICA: Giugno 44: sbarcheremo 

in Normandia, con M. Rennie 
DR « 

AIRONE: Il complesso del tra
pianto 

ALASKA: All'onorevole piacciono 
le donne, con L. Buzzanca 

( V M 18) C fi? 
ALBA: La signora non si deve uc

cidere, con M. Dare 
( V M 14) C * 

ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Addio fratello crudele, 

con O. Tobias 
AMBASCIATORI: Lo spione, con J. 

P. Belmondo ( V M 14) G « 9 
AMBRA JOVINELLI: L'organizza

zione sfida l'ispettore Tibbs, con 
S. Poitier G 4 e rivista 

( V M 18) DR * $ * ; 
ANIENE: La vendetta dell'uomo 

invisibile, con E. Schwicrs A •* 
APOLLO: I l presidente del Borgo-

rosso, con A. Sordi SA $ 
AQUILA: Indagine su una ninfo

mane, con R. Asoaka 
( V M 18) DR * 

ARALDO: Navajo Joe. con B. Rey
nolds ( V M 18) A « 

ARGO: Forza G, con R. Salvino 
A * 

ARIEL: Diabolik. con J.P. Law 
A » 

ASTOR: Vizi proibiti delle giovani 
svedesi, con G. Petrc 

( V M 18) DR 46 
ATLANTIC: Funny Hill 
AUGUSTUS: Totò di notte n. 1 

( V M 14) C <*» 
AUREO: Agente 007 missione 

Goldfinger. con S. Connery A •*: 
AURORA: L'ultimo colpo, con J. 

Marais DR -* 
AUSONIA: L'organizzazione sfida 

l'ispettore Tibbs, con 5. Poitier 
C * 

AVORIO: Jovanka e le altre, con S. 
Mangano DR .%«-

BELSITO: L'artiglio blu, con K. 
Kinski ( V M 18) G * 

BOITO: Dio perdona io no, con T. 
Hill A * 

BRANCACCIO: Totò terzo uomo 
C * * 

BRASIL: I l magro il grosso e il 
cretino 

BRISTOL: Meglio vedova, con V. 
Lisi SA A 

BROADWAY: Brivido nella notte, 
. con C Eastwood 

( V M 14) DR * 
CALIFORNIA: . Gastone, con A. 

Sordi S • % 
CASSIO: lo, Cristiana studentessa 

degli scandali, con G. Saxson 
( V M 18) DR A 

CLODIO: Gli sciacalli del coman
dante Strasser, con S. V.'hitman 

A * 
COLORADO: Corang 
COLOSSEO: Alom il mostro della 

Galassia 
CORALLO: Noi donne siamo fatte 

così, con M. Vitti SA * 
CRISTALLO: Totò a Berlino C * * 
DELLE MIMOSE: Indagine di un 

giornalista sulla mafia del sesso 
DELLE RONDINI: La notte dei 

morti viventi, con M. Eastman 
( V M 18) DR 4» 

DEL VASCELLO: Anno 2118 pro
ietto X , con C George A • 

L« sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 
A a Avventuroso 
C e Comico 
DA cs Disegno animato 
DO a Documentario 
OR s Drammatico 
G « Giallo 
M e Musicale 
S a Sentimentale 
SA = Satirico 
SM = Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sul film vie
ne espresso ne) modo se
guente: 
* $ ® * * e eccezionale 

« $ « $ = ottimo 
4 9 9 = buono 

» • * = discreto 
* = mediocre 

1 

V M 18 è vietato al 
di t t anni 

OBÌBOH 

DIAMANTE: Andromeda, con J. 
Hill A S S 

DIANA: Gastone, con A. Sordi 
s ®s 

DORIA: I dolci vizi della Casta 
Susanna, con P. Petit 

( V M 18) A * 
EDELWEISS: Woodstock M S S 
ESPERIA: Il faro in capo al mondo 

con K. Douglas A S S 
ESPERO: Gli inesorabili, con B. 

Lancaster A S S 
FARNESE: Petit d'essai (Ferrara): 

Il sasso in bocca, con A. Di Leo 
( V M 14) DR S S IM

PARO: Konga, con J. Conrad A S 
GIULIO CESARE: Sette magnifiche 

pistole A h 
HOLLYWOOD: Breve chius. estiva 
IMPERO: Stanza 17-17 palazzo 

delle tasse ufficio imposte, con 
G. Moschin C S 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Le piacevoli notti di Jli

stine, con T. Torday 
( V M 18) S S 

JONIO; La grande foga, con S. Me 
Oueen DR $ $ * 

LEBLON: I l lungo giorno del mas
sacro 

LUXOR: Andromeda, con J. Hill 
A S * 

MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Grìssom Gang, con b. 

Wilson DR S * 
NEVADA: I vendicatori dell'Ave 

Maria, con T. Kendall A S 
NIAGARA: I maghi del terrore 
NUOVO: Joe Basa l'implacabile, 

con 8. Lancaster A S s 
NUOVO OLIMPIA: I figli della 

violenza, con M. Audair 
( V M 18) DR S S * 

PALLADIUM: La banda degli one
sti, con Totò C S * 

PLANETARIO: Mania di grandetta. 
con U De Funes C S 

PRENESTE: Addio fratello crude!*, 
con O. Tobias 

( V M 18) DR S S * 
RENO: Operazione tre gatti gialli, 

con T. Kendall A * 
RIALTO: L'etrusco uccide ancora, 

con A. Cord ( V M 14) G S 
RUBINO: Valdez is coming (in ori

ginale) 
SALA UMBERTO: I compari, con 

W. Blatty ( V M 18) DR S * 
SPLENOID: Un mucchio di bastardi 

con H. Savage ( V M 14) A S 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Moresque obiettivo al

lucinante, con L. Jeffries A S 
ULISSE: L'altra faccia dell'amore, 

con R. Chamberlain 
( V M 14) D S * 

VERBANO: All'onorevole piacciono 

VOLTURNO: I diavoli del mare, 
con J. Franciscus A S 

TERZE VISIONI 
BORG. FINOCCHIO: Chiusa per re

stauro 
DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Indagine su un para 

accusato di omicidio, con M Ret
nei DR S 

NOVOCINE: Funerale a Berlino. 
con M. Caine G S 

ODEON: Chiuso per ferie 
PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 
ALABAMA: Bersaglio mobile, con 

T. Hardin , ( V M 14) A * 

CHIARASTELLA: L'amante del pre
te, con F. Huster 

( V M 14) DR » 
COLUMBUS: - Rapina, a Montpar-

nasse, con Fernandel SA *) 
CORALLO: Noi donne siamo latte 

così, con M. Vitti SA « 
DELLE PALME: Maciste nella valle 

dei re, con C. Alonzo SM k 
FELIX: Agente 007 missione Suni-

mergame, con R. Wyler A * 
LUCCIOLA: I l cervello, con J.P. 

Belmondo C * fr 
MESSICO: L'uomo venuto dalla 

pioggia, con M. Jobert 
( V M 14) G S 

NEVADA: 1 vendicatori dell'Ave 
Maria, con T. Kendall A $ 

NUOVO: Joe Bass l'implacabile, 
con B. Lancaster A S * 

ORIONE: L'oro del mondo, con Al 
Bano 5 •*• 

PARADISO: Un caso di coscienza, 
con L. Buzzanca 

( V M 18) S A » 
S. BASILIO: La rivolta dei preto

riani 
TIBUR: I cow boys, con J. Wayna 

A S S 

SALE PARROCCHIALI 
BELLARMINO: Totò cerca pace 

C * S 
COLUMBUS: Rapina a MontP?r-

nasse, con Fernandel SA * 
CINEFIORELLI: Uomini violenti. 

con G. Ford A S S 
DELLE PROVINCIE: Criminal 
EUCLIDE: Lo smemorato di Col

legno 
MONTE OPPIO: La vendetta di 

Spartacus 
NOMENTANO: I mercenari di Ma

cao 
ORIONE: L'oro del mondo, con Al 

Bano S « 
PANFILO: . Rebus, con L. Har-

vey DR « 
TIBUR: I cow boys, con J. Wayne 

A » * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS: Alaska, Anione, Cristallo, 
Delle Rondini, Jonio, Ntagara, Nuo
vo Olimpia, Oriente, Palazzo, Pla
netario, Prima Porta. Reno, Traia
no di Fiumicino. TEATRO: Satiri. 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI U. 50 

AURORA GIACOMETTI svende 
Via Lisbona 7 intero arredamen
to signorile: Cucina - Bagni -
Pranzo - Salotti - Tappeti • Lam
padari • Quadri - Armadi , ecc. 
Aperto ore 10 - Information!: 

Quattrofontane 21/C 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Dr. PIETRO MOMCO 

DOMA VIA V1MINAU SI (TcnnMI 
(d) franto TMNN» «WTOpara) 

Com. B-11 m 15-lt • ap» tei. «T1.110 
(Non al curano vanarne, patta, acej 

Dot tor 

DAVID STR0M 
Medico SPECIALISTA dermatologo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambula
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 

Veneree, Pelle, Disfunzioni sessuali 
C O 

Tel. 354.501 • Ora 8-20; restivi t - 13 
(Autorizzazione del Ministero Sanità 
n. 778 /2231 S I del 2» Majaia 1 Ì5&1 

VIA COLA DI RIENZO,!! 
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TOUR DE FRANCE: oggi nuova tappa con arrivo in salita (sul Merlette a quota 1817) 

THEVENET VITTORIOSO SUL VENTOUX 
Merckx secondo (a 34" ) Ocana terzo (a 39" ) 

Anche il vecchio Poulidor con i primi - Gimondi è arrivato ottavo a T46" dal vincitore 

Amiche e rivali 

Dal nostro inviato 
MONTE VENTOUX. 13 — 

La montagna pelata sorride 
a Bernard Thevenet, il ra
gazzo che domenica scorsa 
giunse a Pau senza ricordar
si dell'incidente che gli era 
accaduto. Farneticava, il gio
vanotto di Gaston Plaud, non 
sapeva di avere la testa bu
cata, di essere un protagoni
sta del Tour, e a Plaud che 
glielo rammentava, disse: 
«Allora devo continuare, de
vo superare l'Aubisque... ». 
Un ragazzo coraggioso questo 
Thevenet: non fosse finito 
contro il muretto nella scia 
di Ocana, Stasera egli sareb
be il primo dei francesi in 
classifica. 

La montagna pelata sorride 
anche a Merckx che si piazza 
a 34" dal vincitore e precede 
di cinque secondi Ocana. La 
impressione, anzi la certezza 
è che Merckx abbia conces
so via libera a Thevenet per 
pensare al rivate più temibi
le, a Luis Ocana, e avendolo 
bloccato e battuto, Eddy ha 
ragione di ritenersi soddi
sfatto. 

Chi si aspettava il grande 
duello è rimasto deluso. La 
sparata, d'altronde, non toc
cava a Merckx. bensì ad Oca
na il quale si appella ad una 
gamba malandata, epperò 
col capitombolo di Montpel
lier, manco Merckx era par
tito calmo e sicuro. 

Vedremo il seguito del 
Tour, vedremo cosa succe
derà sulle Alpi e nelle rima
nenti gare in salita: non ci 
pare, ad ogni modo, che Oca-

• Il profilo altimetrico del percorso dell'odierna tappa: la Carpentras Orcieres-Merlette di Km. 192 con arrivo sul monte 
Merlette a «quota 1817 s. Prima di affrontare la salita conclusiva i corridori dovranno scalare il Col de Perty (quota 1303) 
e il Col de Manse (quota 1268). 

na possa infastidire ecces
sivamente Merckx. Intanto, 
sul Mont Ventoux H foglio 
giallo concede 3'0l" a Mer
ckx rispetto ad Ocana che 
ha scavalcato Guimard (ter
zo a 4'08"), e Gimondi (otta
vo a l'46") rimane quarto 
con una differenza di 5'35". 
Retrocede Hezard, e dopo Gi
mondi c'è Poulidor (l'anzia
no ma ancora valido Pouli
dor) a 6'46". 

Gimondi resiste. La co
siddetta «vaporiera di Alme», 
ha un po' mollato nell'ultima 
parte dell'arrampicata (fra 

Gimondi e Merckx il distac
co è di V12"), ma guai se 
il bergamasco non badasse a 
risparmiare il motore. Sape
te: è un motore che, solle
citato più del necessario, 
sbuffa, starnutisce e copre il 
rischio di guastarsi. Gimon
di vuole onorare la maglia 
tricolore e finora c'è riuscito, 
e chissà: misurando le ener
gie, prendendo le misure 
giuste, Felice potrebbe avan
zare, azzeccare una tappa e 
terminare alle spalle di Mer
ckx e Ocana. Precipita, in
vece. Italo Zilioli che non ha 

Il calciomercato 
Alla Roma Orazi e Mujesan 

per Zigoni e 150 milioni 
Damiani e Mariani al Napoli — Sorniani alla Fioren
tina — Magistrelli al Bologna in cambio di Savoldi ? 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 13 

Approssimandosi alla chiusu
ra il calcio mercato ha fatto 
registrare, come era da preve
dere. la conclusione delle trat
tative più interessanti. E tutta
via c'è qualcuno disposto a giu
rare che il colpo clamoroso de
ve ancora verificarsi, un colpo 
che farà sensazione. La previ
sione forse è basata su alcune 
sibilline dichiarazioni di Allodi. 
il quale ha promesso per l'occa
sione fiumi di champagne. 

Restando in attesa — per la 
verità con molto scetticismo — 

• MAGISTRELLI: al Bologna? 

che questo colpo fragoroso si 
verifichi, non resta che tentare, 
al punto in cui siamo, una bre
ve ricapitolazione degli affari 
conclusi. I più importanti, na

turalmente. 
Partiamo dall'Inter che è sta

ta certamente la società più at
tiva. più frenetica, diremmo, sul 
mercato in queste ultime ore. 
D'altronde, avendo accusato il 
colpo portatogli dalla consorel
la milanese che è riuscita a sot
trargli Chiarugi — molto scor
rettamente. continua a dire Man-
ni lanciando occhiate fulminanti 
a MUDO, neo-segretario del Mi-
lan — l'Inter ha avuto una rea
zione prevedibile e naturale, for-
6'anche un poco fuori misura. 
Ma questo probabilmente dipen
de dal caratter f di Fraizzoli. 

Dunque, perduto Chiarufi. l'In
ter si è imediatamente rivolta 
al presidente dell'Atalanta. Pre-
vitali. ed ha concluso stavolta 
in quattro e quattr'otto l'acqui-
tto di Magistrelli. Moro e Dol-
di in cambio di Ghio. Pelliz-
«aro. Reif e 410 milioni. 

Nel frattempo, però. Manm 
non perdeva di vista le mosse 
di Sbardella, perché all'Inter 
continuava ad interessare Massa 
della Lazio. E difatti, di II a 
poco, la trattativa si trasferiva 
nello studio di Fraizzoli e si 
concludeva in questi termini: 
Massa all'Inter per Frustalupi. 
la comproprietà di Silva (un 
giovane centravanti proveniente 
dalla Cremonese) e 200 milioni 
Cosi l'Inter soffiava Massa al 
Napoli giusto in tempo. 

Adesso c'è chi sostiene che 
l'Inter non ha ancora concluso 
la sua campagna acquisti aven
do intenzione di portare a Mi
lano anche il centravanti Sa
voldi. Il sogno è quello di schie
rare un attacco cosi composto: 
Massa. Mazzola, Boninsegna. 
Corso. Savoldi. con larghissime 
possibilità di soluzioni di ricam
bio. Magistrelli. pertanto, sareb
be girato al Bologna. 

La Lazio, dunque, dopo Re 
Cecconi. Pulici. Garlaschelli. si 
è assicurata anche Frustalupi 
che è ancora un validissimo 
centrocampista. Ma anche la 
Lazio, a quel che si dice, non 
sembra ancora paga dei risul 
tati già ottenuti: dopo aver 
condotto a termine difatti al
cune operazioni minori con la 
Salernitana, ha ceduto al Brin
disi Papadopulo e Di Vincenzo. 
che in un primo momento era 
stato destinato al Novara, men 
tre è in fase avanzata uno 
scambio alla pari Manservisi-
Lancini. del Palermo. 

Tornando per un momento al-
l'Atalanta bisogna sottolineare 
che mentre Previtali si mostra 
iargamente soddisfatto per le 
operazioni compiute — opera
zioni che ha condotto in porto 
a prezzo anche di un collas
so — non altrettanto compiaciuti 
si mostrano gli sportivi berga
maschi che hanno visto partire 
più di mezza squadra. Sono an
dati via. difatti. Vavassori. Do-
nina. Leoncini. Ferradini. Ma
gistrelli. Moro. Doldi e qualche 
altro, e i tifosi bergamaschi 
non ritengono che i giocatori 
venuti al posto dei partenti sia
no della loro stessa forza, al
meno complessivamente. 

Ma se a Bergamo non si ride, 

somma, e si... vede. 
E non può essere colmata 

dall'acquisto di Damiani e dal 
ritorno del trentaquattrenne Ca
ne ingaggiato a gettoni. 

Ancora qualche notizia. Il Mi-
lan. avendo ormai Cudicini de
ciso irrevocabilmente di ritirar
si. ha allacciato una trattativa 

• MASSA: ncroazzurro. 

a Napoli si piange. Il Napoli 
ha sfaldato una formazione che 
già non era di formidabile li
vello. ma sulla quale si poteva 
lavorare con tranquillità per nn 
forzarla. E invece da Napoli 
sono partiti Altafim. Zoff. Sor-
mani (ceduto alla Fiorentina). 
Perego. Vianello, e sono arri
vati Esposito. Carmignani. Fer
radini. Vavassori. Nardin, Bru-
scolotti. La differenza c'è. in-

• SAVOLDI: all'Inter? 

col Cagliari per assicurarsi Al-
bertosi. AI Cagliari andrebbero 
Belli e un conguaglio di parec
chi milioni 

Rizzo e Adani pare che ab 
biano modificato il loro atteg 
giamento e adesso sarebbero 
propensi a trasferirsi a Catan
zaro. Con Bonfanti già acqui
stato. e il probabilissimo arrivo 
di Ferrari del Verona, la squa
dra calabrese sembra essersi 
rafforzata. 

Il Palermo ha acquistato il 
centravanti Vallongo cedendo al 
Como Ferrario e una ventina di 
milioni. 

Per quanto riguarda il difen
sore il Genoa, dopo aver alien 
tato il suo interessamento per 
il varesino Rimbano. che costa 
troppo, si è rivolto al Catan
zaro per ottenere Monticolo. Le 
trattative proseguono Nessuna 
novità dal Cagliari entrato uf 
ficialmente sul mercato solo 
martedì. 

Apprendiamo, poi, che la 
Roma, dopo aver invano chie
sto Troja al Palermo, ha ac
quistato dal Verona gli attac
canti Orazi e Mujesan in 
cambio di Zigoni e 150 mi
lioni. 

In serata sempre il Napoli 
ha concluso con il Verona lo 
acquisto in comproprietà del
l'attaccante Mariani per altri 
130 milioni. 

II Palermo ha acquistato dal 
Monza il terzino Vigano ce
dendo alla società brianzola 
Bercellmo e 40 milioni. Le due 
società si sono anche accor
date per una partita amiche
vole da disputare a Monza. 

I giocatori Bcmi e Ferrante 
della Fiorentina sono passati in 
comproprietà al I-ancrossi Vi
cenza che ha pagato 130 mi
lioni. 

g. m. 

la costanza, il temperamen
to, la tenuta del compagno di 
squadra. 

La storia del Ventoux ha il 
suo intermezzo nei 187 chilo
metri di pianura, una lunga li
nea dritta prima di arrivare ai 
piedi della famosa e triste 
montagna. Cominciamo, dun
que, dal raduno di Carnon 
dove i cronisti circondano 
Merckx, un Merckx ovvia
mente preoccupato per le fe
rite riportate ieri alla spalla, 
all'anca, alla coscia, al ginoc
chio e alla gamba, tutte nel
la stessa parte del corpo (la 
destra), e ogni domanda è 
superflua, inutile: chiaro che 
Eddy attende la salita per 
conoscere le sue possibilità, o 
meglio le sue condizioni. 

A Carnon, l'esito delle la
stre tranquillizza Houbrechts: 
nessuna frattura alla mano, 
soltanto una distorsione, e na
turalmente sotto sforzo lo scu
diero di Gimondi avverte an
cora male. 

Il mattino è limpido, il cie
lo azzurrino, ma soffia il mi-
strai, «le veni du midin, e 
soffia in senso contrario alla 
corsa, sicché vanno piano, 
pianissimo, e zittiscono, danno 
del matto a Mourioux che 
vorrebbe tagliare la corda. 
Nel tran tran, diamo un'oc
chiata alla lista dei guadagni 
realizzati in dieci giorni: la 
Mercier di Guimard e Pouli
dor ha intascato sei milioni 
di lire, la Molteni di Merckx 
tre milioni e mezzo e la Sai-
varani di Gimondi è sesta in 
graduatoria con un milione 
e mezzo. Sotto to striscione 
di Bellegarde (abbuoni di 6", 
4", 2". D sfreccia Guimard 
su Morioux, Mintkiewicz e 
Teirlinck, poi abbiamo uno 
spunto di Guyot, Primo Mori. 
Paranteau e Thevenet. pro
prio uno spunto al quale se
gue una breve sortita di Boi-
ley, Riotte, Moneyron, ma il 
mistral insiste e l'andatura è 
sempre lenta: tre quarti d'ora 
di ritardo sulla tabella di 
marcia, e, infine, la freccia 
che indica il Ventoux, in vi
sta della quale il ritmo è un 
pochino aumentato ad opera 
di Lievens e De Schoemae 
cker, due uomini di Merckx 

La scalata del Ventoux ini
zia da Malucene e in 20 chi
lometri si va da 328 a 1895 
metri d'altitudine dove è si 
tuato un osservatorio mete
orologico, unico segno di vita, 
di qualcosa che non è deserto. 
E come si svolge la scalata? 
Ecco Attaccano subito Mer
ckx, Ocana. Thevenet. De 
Schoemaecker, Poulidor, Van 
Impe. Zoetemelk. Agostinho. 
Martinez e Vandenbossche, 
che ben presto s'avvantaggia
no di V40" nei confronti dei 
primi inseguitori fra i quali 
si trovano Guimard e Gimon 
di. Cede De Schoemaecker 
nove elementi insieme a metà 
dell'arrampicata, e mollano 
anche Thevenet e Martinez, 
idem Vandenbossche. Zoete
melk. Agostinho, e, di conse
guenza, resta al comando il 
quartetto Merckx Ocana-Pou 
lidor-Van Impe, ma la cima 
è lontana e la situazione an 
cora incerta. 

Ocana tenta e ritenta l'as
solo, però Merckx non si la
scia sorprendere. Perde mo
mentaneamente la ruota dei 
tre Van Impe. è in fase di 
recupero Thevenet. rinvengo
no Agostinho e Martinez. e 
quando mancano cinque chi
lometri, le posizioni sono le 
seguenti: Merckx, Ocana e 
Poulidor; a 10" Van Impe e 
Agostinho; a 25" Martinez; a 
30" Thevenet; a 40" Gimondi. 
a 45" Zoetemelk. 

Il piccolo Van Impe st ag
gancia ai tre imitato da Ago
stinho. Martinez e Thevenet. 
E attenzione a Thevenet che 
scalta decisamente e furiosa 
mente a due chilometri dalla 
cima Thevenet è vincitore, e 
Merckx conquista la seconda 
moneta a spese di Ocana 
Quarto Poulidor; quinto Mar 
tinez. sesto Agostinho, settimo 
Van Impe. ottavo Gimondi 
naturalmente tutti ad inter 
valli uno dall'altro. 

Dice Merckx- « Il verdetto 
del Ventoux mi soddisfa. Il 
succedo non m'interessa Era 
importante tenere a bada 
Ocana, e poiché l'ho antici 
poto di alcuni secondi, tutto 
bene ». 

Commenta Ocana: « La 
gamba sinistra contusa nella 

tappa di Pau mi ha impedito 
di spingere a fondo. Non è 
una scusa, è la conferma di 
quanto avevo previsto. 

Domani la «grande boucle» 
proseguirà il suo folle viag
gio respirando l'aria delle Al
pi. E' in programma la Car-

pentras-Orcieres Merlette (do
dicesima tappa, 192 chilome
tri) e cammin facendo in
contreremo il Col de Perty 
(1303 metri), il Col de Mou
se (1268) e poi la conclusione 
a quota 1817, sulla vetta che 
lo scorso anno registrò il 
trionfo, la clamorosa impresa 
di Ocana, dominatore della 
cavalcata con 8'42" sulla pat
tuglia di Merckx. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Thevenet (Fr.) che copre 

I Km. 207 della Carnon-Le Ven
toux in 7 ore 13'45"; 2) Merck 
(Bel.) a 34"; 3) Ocana (Sp.) a 
39"; 4) Poulidor (Fr.) a 51"; 
5) Martinez (Fr.) a l'OI"; 6) 
Agostinho (Port.) a VIS"; 7) 
Van Impe (Bel.) a V25"; 8) 
Gimondi (It.) a V46"; 

La classifica • 
1) Eddy Merckx (Bel.) 58 ore 

43M7"; 2) Ocana (Sp.) a 3'01"; 
3) Guimard (Fr.) a 4'08"; 4) 
Gimondi (It.) a 5'35"; 5) Pou
lidor (Fr.) a 6'46"; 6) Zoetemelk 
(01.) a 8.12"; 7) Hezard (Fr.) 
a 9'45"; 8) Thevenet (Fr.) a 
10'04"; 9) Van Impe (Bel.) a 
11'38"; 10) Martinez (Fr.) a 
14'34". 

La Simeoni, a sinistra, e la Massenz, rispettivamente prima e seconda nel salto in alto 

Conclusi gli assoluti di atletica sotto scrosci di pioggia 

Fiasconaro: 400 m. in 46 "3 
Dionisi eliminato nell'asta! 

Camerotti lancia il giavellotto a m. 80,64 — Vittoria di Guerini nei 
100 metri — Arese si aggiudica gli 800 — Simeon 59,96 nel disco 

Domani nel 6. P. d'Inghilterra 

Merzario debutta 
in «formula 1» 

BRANDS HATCH, 13. 
Sulla pista di Brands Hatch 

sono già iniziate le prove per 
:1 Gran Premio d'Inghilterra 
di « Formula 1 ». corsa va 
lida per il campionato mon
diale piloti che si disputerà 
domani II brasiliano Emerson 
Fittipaldi. attualmente In te 
sta alla classifica del campio 
nato, dovrà vedersela col cam 
pione del mondo Jackie Ste
wart per il quale la Tyrrell 
ha approntato il nuovo mo
dello 005 Già in Francia Ste
wart vinse davanti a Fittipal
di. adesso con la nuova Tir-
rei 1 davanti al suo pubblico 
cercherà un successo che lo 

rimetta in lizza per il casco 
iridato. 

La Ferrari in questa occa
sione farà debuttare in « For
mula 1 » il pilota italiano Ar
turo Merzario; la casa mode
nese partecipa alla corsa con 
due monoposto, una affidata 
HI belga Jackie Ickx e una 
appunto a Merzario. L'indi
sponibilità di And retti (im
pegnato altrove) e di Regaz-
zoni (convalescente) hanno 
consentito il debutto di Mer-
zar.o così come in Francia 
consentirono l'utilizzazione di 
Nanni Galli da parte della ca
sa del «cavallino rampante». 

Nella foto: Merzario 

Anche ieri pioggia sui pro
tagonisti dei campionati ita
liani di atletica leggera. E 
fitta in verità. Il tartan a 
quanto pare non ama essere 
inzuppato. La sua risposta, 
diciamo così, è scivolante. Ne 
sanno qualcosa gli atleti che 
hanno partecipato in apertu
ra di riunione ai lanci del 
peso e del giavellotto. 

In entrambi gli eventi si so
no dovute registrare un nu
mero elevatissimo di prove 
nulle. Sta di fatto che i lan
ci migliori dei primi tre clas
sificati nel lancio del giavel
lotto si sono proprio verifi
cati al primo tentativo, quan
do la pedana di rincorsa non 
era ancora fradicia. 

Esattamente così: Cramerot-
ti (Alco Rieti) m. 80,64; Pap
palardo (Alco Rieti) m. 78,34; 
Varotto (Assindustria Padova) 
72,90. 

Cramerotti è così tornato 
oltre il minimo olimpico e 
Pappalardo è giunto al pro
prio primato personale. Le 
premesse come si vede erano 
allettanti. Ma la pioggia ha 
sciupato tutto. Dopo tre nul
li consecutivi Cramerotti ha 
abbozzato un paio di lanci 
ma senza convinzione. Pappa
lardo addirittura non ha più 
dato lavoro ai giudici, tra lan
ci nulli e rinuncie. 

Il lancio del peso era atte
so per la sfida che il dician
novenne Montelatici dell'Assi 
di Firenze lanciava ai sena
tori. Gli è andata male per
ché non è riuscito a far me
glio di metri 16.73 al primo 
tentativo ed è precipitato al 
4. posto. II titolo è ritornato 
cosi, dopo due anni di di
giuno, a Sorrenti (Fiat To
rino) con un solo lancio buo
no, il primo a metri 17,42 
che ha forse un po' disorien
tato gli avversari. 

Bergonzoni (Unipol Reggio 
Emilia) metri 17,38 anch'egli 
al primo tentativo ha poi col
lezionato tre nulli scompo
nendosi nel rabbioso tentati
vo di riacciuffare il più for
tunato antagonista; ha così 
dovuto rinunciare al titolo che 
era stato vinto da lui nelle 
ultime due edizioni del cam
pionato. Terzo Asta (Carabi
nieri Bologna) 17,17. 

Parentesi femminile con 
800 e 3000 metri piani. La 
Govoni non si spreme trop
po quasi indifferente al fatto 
che questa gara rappresenta 
forse l'ultima occasione per 
lei nel tentativo di procac
ciarsi il minimo olimpico. 
Rimane nella scia della star
nazzante Ramello che passa i 
400 metri in l'4" e 3 decimi. 

Poi la bolognese mette fi
nalmente il naso alla finestra 
vanamente contrastata dalla 
torinese. Sul filo: Prima Go
voni (Unipol Bologna) 28" e 
2 (secondo giro più veloce del 
primo); seconda Ramello 
(Nuova Atletica Torino) 2'9" 
e 4; terza Taioli (Fiat Tori
no) 2'10" e 7. 

Nei 3.000 metri, quando la 
pioggia è ormai cessata; si 

forma un terzetto che proce
de di conserva con Lovisolo, 
Gargano e Cruciata. Metà ga
ra in 5' e 1". Modulo inal
terato fino alla campana 
quando Cruciato cede alla 
maggior progressione veloce 
delle compagne di viaggio. 
Gomito a gomito per 400 me
tri fra Gargano in testa e 
Lovisolo che non molla. La 
soluzione non si ha che nella 
zona dei rettangoli bianchi 
quando il petto della Loviso
lo (Fiat Torino) con un deci
so tuffo schianta un attimo 
prima il filo in 9'54". Per Gar
gano (Unione Sportiva Paler
mo) 9'54" e 2. 

Entrano in scena i maschi 
con la finale dei 400 metri ad 
ostacoli, specialità in cui ab
biamo ben tre atleti oltre il 
minimo olimpico: Ballati, Fri-
nolli, Scatena. Dovrebbe es
sere una sicura premessa per 
un tempo sotto i 50". Pratica
mente alla pari i tre rivali fi
no al quarto ostacolo. Poi Bal
lati prende un leggero vantag
gio all'inizio della curva e la 
reazione di Frinolli e Scatena 
non "iene. Ballati (Atletica Pi
stoia) domina sul rettilineo 
in modo incontrastato e vince 
in 50" e 5; Frinolli (Cus Ro
ma), come al solito, si spegne 
nel finale e, pur conservando 
il secondo posto, non viene 
accreditato che di 51" e 3. 

Nei quattrocento la Zangiro-
lami (Saf Bolzano) giunge al 
titolo dopo aver debellato la 
resistenza della Orselli (Cus 
Firenze). Tempi: 54" e 9 e 
55" e 3. 

Fiasconaro non si impegna 
oltre lo stretto necessario per 
vincere in 46" e 3. Cionono
stante scava un enorme fos
sato dietro a lui. Bello è il 
suo più vicino inseguitore per 
tutta la gara; ma viene acciuf
fato e battuto proprio all'ulti
mo da Cellerino (Fiat Torino) 
47" e 4. 

Arese non spreme eccessiva
mente il suo talento atletico 
nella gara degli ottocento me
tri. Rimane nel groppone gui-

Questa sera 

Sarti - Lamagna 
titolo in palio 

PADOVA. 13 
Ancora un incontro di car

tello per quanto riguarda il 
pugilato nel Veneto. Dopo 
Ros-Canè, disputatosi a Ci-
negliano e vinto dal pugile 
trevigiano, domani sera sarà 
la volta di Luciano Sarti di 
Padova, campione italiano dei 
pesi medi, e del napoletano 
Mario Lamagna. La riunione 
pugilistica sarà completata da 
un incontro professionistico 
riservato ai pesi piuma Cap
pellotto di Treviso e Carreda 
di Cagliari. 

dato da Castelli prima e poi 
da Baratto e poi va a vincere 
tranquillo. Tempo 1*49" e 1, 
che non aggiunge un grammo 
di gloria ad Arese. 

Anche la Pigni va via liscia 
nei 1500 mt. senza grande im
pegno, che vince in 4'10" e 3; 
2) Torello (Alco Torino) 4'26" 
e 4, primato personale. Seguo 
no poi i 1500 m. maschili. Il 
treno è talmente lento che an 
cora ai 1200 m. dodici finalisti 
formano un grosso gomitolo 
quasi inestricabile. Poi Del 
Buono scatta, "a in testa, au
menta il suo vantaggio. Sul 
rettifilo però rinviene velocis
simo Riga che si butta sul 
traguardo contemporaneamen
te all'esterrefatto rivale. Oc
corre che il fotofinish sia con 
trollato e ricontrollato perchè 
la vittoria sia assegnata a Ri
ga, Il tempo per i primi due 
è semplicemente disastroso 
3'49'2. 

Nel disco De Vincentiis, che 
aveva guidato la competizione 
fin dal primo tentativo con 
mt. 58,20 e che. al sesto lancio 
aveva ulteriormente avanzato 
fino a 59,38, si vedeva beffato 
da Simeon (mt. 59,96) ultimo 
a lanciare. 

Poi la scena dell'Olimpico 
con circa 12.000 spettatori pre
senti viene ceduta ai "elocisti. 

Alla partenza buona dei cen
to femminili la piacentina Mo-
linari scattava prudente e, al
la fine, il tempo ne risentiva. 
Pur dominando la Molinari 
non otteneva che 11**6; 2) Ales
sandra Battaglia (CUSR) 12" 
netti. 

Nei cento maschili con un 
finale velocissimo il bergama
sco Guerini (10"4) si tuffava 
prima di Preatoni (SNIA Mi
lano) sul traguardo. 

Anche nei 5.000 mt. il treno 
non è dei più veloci. Ai 3.000 
il terzetto Ardizzone, Toroa-
sini e Schena segna 8' e 42". 

Il modulo di gara non cam
bia fino al suono della cam
pana quando Tomasmi, come 
punto da una vespa scatta 
dalla seconda posizione e in 
80 mt. scava un fossato di ven
ti metri dietro a sé. Inutile 
la rabbiosa reazione di Ardiz
zone, che si avvicina all'avver
sano senza però preoccuparlo. 
Tempi: 14'13"2; 14'13~8. 

Ultime battute drammati
che di questi campionati con 
il salto con l'asta, SiMo Fra-
quelli supera alla prima pro
va i 5 metri. Dionisi. che era 
passato a tutte le altezze, en
tra in scena a 5.10 ma fra la 
delusione del pubblico sbaglia 
le tre prove e rimane a zero. 
Campione quindi del salto con 
l'asta è Silvio Fraquelli con 
5 metri; secondo Serra con 
mt. 4.40. Il salto triplo aveva 
dato risultati assai mediocri 
anche se Buzzelli dei carabi
nieri di Bologna alla terza pro
va saltando 15,14 ha indossato 
la maglia tricolore; 

Bruno Bonomelli 

3° FESTIVAL de PUNITA sul MARE * CROCIERA MARE-CIELO 
8 giorni - Dal 24 settembre al 1° ottobre con la AA/n IVAN FRANKO e aerei della AEROFLOT 

ITINERARIO - In nave: GENOVA - ISTANBUL - ODESSA • In aereo: ODESSA - MOSCA - MILANO 

QUOTE DI PARTECIPAZIONE: L. 160.000 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: UNITA' VACANZE - Viale Fulvio Testi, 75 - 20162 MILANO - Telefono 64.20.851 interno 225 
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I vietnamiti: Nixon deve rinunciare 
al tentativo di imporre i fantocci 

Nguyen Thi Binh denuncia la politica di genocidio — L'aviazi one americana ha effettuato in 24 ore 350 bombardamenti 
sulla RDV, infierendo su Haiphong — I « B-52 » impegnati per sostenere i fantocci nella zona di Quang Tri e di Hue 

Criminale 
attacco aereo 

su Haiphong: 
200 case 
distrutte 

SAIGON, 13 
Nella giornata di Ieri gli 

aerei americani hanno com
piuto le più intense e numero
se Incursioni dell'ultima set
timana: 350 bombardamenti 
in 24 ore. Essi hanno attac
cato, fra le altre, la zona di 
Hanoi e la città stessa di 
Haiphong. Sulla grande città 
portuale, la seconda per im
portanza nel Nord Vietnam 
dopo Hanoi (la terza è Nam 
Dinh, già ripetutamente e In
tensamente bombardata), gli 
aerei americani si sono lan
ciati proprio sul mezzogiorno, 
mentre la popolazione stava 
consumando li pranzo o facen
do la siesta. Non tutti hanno 
potuto raggiungere in tempo 
1 rifugi, e le bombe, che han
no distrutto circa 200 abita
zioni, hanno causato decine dì 
morti. Bombe sono state sgan
ciate sul distretto di Ngo Hu-
yen. sulla chiesa cattolica di 
Hang Kenh che è rima
sta seriamente danneggiata 
da bombe da 500 chili, mentre 
il teatro popolare e 11 centro 
culturale della città sono an
dati distrutti. La scuola ele
mentare di Ly Tu Trong è 
stata danneggiata. 

Un aereo da ricognizione 
RF-4 è stato abbattuto dalla 
contraerea. 

L'intensificazione dei bom
bardamenti procede di pari 
passo con l'azione della Set
tima Flotta che non solo con
tinua a cannoneggiare le co
ste della RDV. ma è ora Im
pegnata in una caccia sfre
nata alle chiatte del pesca
tori. Gli americani afferma
no Infatti che, evitando l por
ti minati. 1 mercantili stra
nieri trasbordano ora l loro 
carichi sulle chiatte vietnami
te. che assicurano cosi l'af
flusso ininterrotto dei riforni
menti nei punti più svariati 
della costa. Ma gli americani 
non fanno molte differenze 
tra chiatte che trasportano 
la pesca o altre attività. L'a
zione navale è cosi, come 
quella aerea, assolutamente 
indiscriminata. 

L'aviazione ed 1 B-52 conti
nuano ad essere impegnati al 
massimo anche sul Vietnam 
del Sud, nel tentativo di so
stenere il fronte dei fantocci 
nelle zone di Quang Tri e di 
Huè. Sul fronte di Quang Tri 
1 fantocci sono ridotti molto a 
mal partito. UAP informa 
che « 1 20.000 soldati governa
tivi impegnati nella grande 
controffensiva sono ancora 
praticamente fermi per il set
timo giorno consecutivo di 
fronte a Quang Tri » In real
tà, le truppe impegnate sono 
20000 solo per 1 bollettini uf
ficiali Nella battaglia vera e 
propria 1 fantocci sono riusci
ti a lanciare solo 4.500 solda
ti delle formazioni scelte, 
mentre gli altri sono soldati 
d'accatto che hanno il compi
to di guardare loro le spalle. 
Ma le forze di liberazione ora 
stanno attaccando insistente
mente sui fianchi e nelle re
trovie delle truppe impegnate 
nella operazione. Oggi esse 
hanno nuovamente martella
to coi mortai le difese di 
Huè. e fatto saltare in aria 
un grosso deposito di muni
zioni 

Più a sud le forze del PNL 
hanno bombardato anche la 
base aerea di Danang e, a 
nord di Saigon, la guarnigio
ne di An Loc Nei giorni scor
si. con un ponte aereo orga
nizzato dagli americani, la 
guarnigione di An Loc, stre
mata dal lungo assedio di 
quasi cento giorni era stata 
sostituita con truppe fresche. 
La città toma cosi ad =ssere. 
come nei mesi scorsi, un poz
zo senza fondo nel quale il 
regime è costretto a far in
goiare truppe fresche. di*tnl 
te da altri fronti sui quali la 
guerriglia può cosi agire con 
maggior vigore Anche le 
truppe bloccate sulla strada 
numero 13 che da Saigon por
ta ad An Loc sono state an
che oggi bersagliate dai mor
tai e dai lanciarazzi del FNL 

WASHINGTON. 13 
n vice segretario alla Dife

sa Daniel Henkin ha sentito 
oggi il bisogno di intervenire. 
con una dichiarnz'one fatta 
al New York Times, per 
c< smentire » che aere amen 
cani abbiano deliberatamente 
attaccato le dighe esistenti 
nella zona del villaggio nord 
vietnamita di Nam Sach Al 
bombardamento aveva assi 
stito un folto gruppo di elor 
nalistl stranieri (compreso 
l'Inviato delVUnitàì. i quali 
erano stati poi concordi nel 
l'affermare che il bombarda 
mento era stato deliberata 
mente diretto contro le dighe 
Henkin ha detto che l'a?ione 
era diretta contro una posta 
zione di missili, serbatoi di 
benzina e un oleodotto Ma ha 
ammesso di non essere in pos
sesso delle fotografie retati 
ve all'incursione agsrmnaen 
do inoltre « Abbiamo già di
chiarato che è sempre possi
bile che delle dighe siano col
pite durante un'incursione a 
Una nuova smentita, insom
ma. che costituisce una nuo
va conferma delle accuse ri
volte dai vietnamiti agli ag
gressori americani. 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 13 

La 150. seduta della confe
renza per 11 Vietnam — con 
la quale sono ripresi stamat
tina 1 negoziati, dopo due me
si e mezzo di Interruzione Im 
posta dagli americani — ha 
certamente deluso quanti ave
vano creduto alla campagna 
di ottimismo lanciata la set
timana scorsa da Klssinger. 
secondo cui c'erano da aspet
tarsi grosse novità, lo sblocco 
delle trattative e l'avvio ad 
una soluzione politica del pro
blema vietnamita. L'unica no
vità è venuta dal cinico sfrut
tamento che americani e sai-
gonesi hanno fatto del proces
so di distensione Internaziona
le per cercar di scaricare su 
Hanoi la responsabilità per il 
protrarsi del conflitto 

Porter e Pham Dang Lam. 
rappresentanti degli Stati Uni
ti e di Saigon, hanno preso 
per primi la parola e hanno 
detto sostanzialmente questo: 
l'offensiva vietnamita sareb
be fallita, la prova sarebbe 
fatta che 11 regime salgonese 
può difendersi da solo. Thleu 
rappresenterebbe perciò 11 so
lo governo legale del Vietnam 
del sud ed è con lui che bi
sognerebbe discutere per ri
solvere gli aspetti politici del 
problema vietnamita. D'altra 
parte, poiché la distensione è 
in atto fra Mosca e Washing
ton. poiché le due Coree cer
cano di trovare una Intesa, 
poiché le due Germanie la 
stanno trovando, poiché Nixon 
e Thieu sono pronti a finire 
la guerra, il solo ad andare 
controcorrente sarebbe 11 go
verno della Repubblica demo
cratica vietnamita che si osti
na a voler Imporre I suol pun
ti di vista con le armi. 

E Porter ha riproposto li 
plano lanciato da Nixon lo 
scorso otto maggio, che com
porta In primo luogo la re
stituzione del prigionieri di 
guerra e una cessazione del 
fuoco In tutta l'Indocina e. 
In secondo luogo, il ritiro di 
tutte le forze americane dal 
Vietnam del sud nel giro di 
quattro mesi e la riapertura di 
negoziati diretti fra vietnami
ti per la soluzione degli aspet
ti politici del problema. Que
sto plano, ha detto Porter, è 
« giusto e generoso »; se « la 
parte avversa» non lo trova 
soddisfacente, esprima le sue 
critiche, e gli americani 'e 
prenderanno attentamente In 
considerazione. 

Insomma, mentre prosegue 
11 tentativo di mettere In gi
nocchio il popolo vietnamita. 
con l bombardamenti, gli Sta
ti Uniti — come era preve
dibile — tentano anche di ad
dossare sulle forze di libera
zione e su Hanoi le responsa
bilità del conflitto: per que
sta strada essi cercano e cer
cheranno ancora di guadagna
re tempo, di confondere l'opi
nione pubblica mondiale, di di
mostrare soprattutto all'opi
nione americana la presunta 
duttilità di Nixon e la presun
ta rigidezza dei nordvietna-
mltl. 

Sulla doppiezza e sulla per
fidia di questa impostazione 
non si insisterà mai abba
stanza. A prenderla per buo
na gli aggressori americani 
diventerebbero gli aggrediti. 
Thieu apparirebbe come 11 di
fensore del diritto del popolo 
vietnamita all'» autodetermina
zione » e il « tutore » della de
mocrazia nel Vietnam del Sud. 
e la distensione internaziona
le non sarebbe che un para
vento dietro il quale gli ameri
cani continuerebbero a compie
re 1 loro misfatti per inde
bolire la resistenza di tutto 
un popolo. 

Il ministro degli esteri del 
GRP. compagna Thi Binh. ri
spondendo a Porter. ha detto 
a proposito del piano Nixon: 
« L'esigenza di un cessate il 
fuoco immediato, da appurare 
prima di un qualsiasi accor
do sulle questioni militari e 
politiche, secondo le condizro-
ni enunciate dal presidente 
Nixon. non è che ultimatum 
assurdo Un tale cessate il fuo
co non tende a far cessare 'a 
guerra ma a legalizzare Tarn. 
nr'nistrazione Thieu e la po

tenza militare americana, a pri
vare il popolo del Vietnam del 
sud del suo diritto di legit 
tima difesa contro l'aggressio
ne straniera. Ls> nostra posi
zione è che il problema viet
namita debba essere regolato 
ir. modo definitivo e comple
to. Ciò vuol dire un regola
mento simultaneo dei proble
mi politici e militari e non 
la loro separazione, cioè vuol 
dire la possibilità di arrivare 
da accordi iniziali alla firma 
di un accordo globale». 

La campagna Thi Binh ha 
quindi ricordato il piano in 
sette punti del GRP. sottoli
neando che 11 grande ostacolo 
a una soluzione del problema 
vietnamita è « il rifiuto ame
ricano di fissare la data li
mite per il ritiro delle sue 
forze e di rinunciare a 'm 
porre al popolo vietnamita il 
ffnippo bellicista di Saigon » 

Assieme al capo della dev
iazione di Hanoi ministro 
Xuan Thuy la compagna Thi 
Binh ha denunciato la euerra 
d sterminio Intrapresa da 
Nixnn l'impiego attivo di 
160 000 uomini di terra, delle 
for?e navali ed aeronautiche. 
la distruzione delle • opere 
•draullche nel Vietnam del 
Nord l'uso di nuovi prodotti 
chimici tossici nel Vietnam 
del Sud una strategia Insom 
ma «di genocidio e di blo 
cldlo». 

La 151. seduta avrà luogo 
giovedì prossimo: ad essa po

trebbe partecipare anche 11 con
sigliere speciale Le Due Ilio 
in viaggio verso Parigi. 

Augusto Pancaldi 

BELFAST — Una nuova catena di attentati ha fatto seguito alla rottura della tregua. Nella telefoto: una visione della 
Lombard Street dopo l'esplosione di una bomba, lunedi sera 

L'IRA-provisional chiede precisi impegni per il rispetto della tregua 

ALTRI DIECI MORTI (SEI CIVILI E 
QUATTRO MILITARI) NELL'ULSTER 

Continuano le aggressioni dei fascisti delPUDA - Il centro i l i Derry è stato devastato: i dan
ni sono ingenti - Proposte per un negoziato che istituisca un regime democratico a Belfast 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 13 

Altre dieci persone sono 
morte nelle ultime 24 ore: 
quattro militari britannici ca
duti in fulminee imboscate e 
sei civili rimasti vittime del
la violenza settaria. Frattan
to TIRA ha sostanzialmente 
rinnovato una proposta di 
tregua purché gli inglesi si 
impegnino a rispettare scru

polosamente le condizioni ar
mistiziali. 

Continua la vile aggressio
ne dei fascisti dellTJDA- I cor
pi degli assassinati vengono 
rinvenuti, legati e imbavaglia
ti, in località deserte. Il de
litto più spaventoso è stato 
compiuto contro un ragazzo 
di 15 anni. Quattro sconosciu
ti sono penetrati nell'abitazio
ne di una vedova, la signora 
Sally McClenaghan. nel quar
tiere di Old Park a Belfast. 

Per il loro terzo Congresso nazionale 

Messaggio del CC del PCI 
ai comunisti della Reunion 
In occasione del congresso 

nazionale del Partito comuni
sta di Réunion. il CC del PCI 
ha inviato il seguente messag 
gio: 
e Cari compagni. 

il Comitato centrale del Par
tito comunista italiano rivolge 
il suo fraterno saluto ai comu
nisti della Réunion. riuniti nel 
loro III Congresso nazionale. 

< Malgrado la grande distan
za che separa i nostri due 
paesi, i comunisti italiani co
noscono e apprezzano la dura 
lotta che voi conducete, sotto
posti come siete ad un regime 
coloniale, per il rispetto del 
diritto del vostro popolo alla 
autonomia e all'autodetermina
zione e per !a sua liberazione. 
contro la politica di repress'o-
ne dei colonialisti. La presen
za della vostra delegazione. 
guidata dal compagno Paul 
Vergés. segretario generale del 
PCR. al nostro XIII Congresso. 
ha segnato una nuova tappa nel 
rafforzamento dell'amicizia e 
solidarietà tra i comunisti del
la Kéun:on e i comunisti ita
liani. 

« Le recenti elezioni politi-
che nel nostro paese hanno se
gnato una nuova avanzata del 
nostro Partito, che ha supera
to i 9 milioni di voti. Noi ci 
battiamo per dare al nostro 
paese una nuova direzione poe
tica. che sia espressione degli 
interessi delle grandi mavse la 
voratnci. attraverso l'intesa fra 
tutte le forze democratiche, lai
che e cattoliche. Vogliamo co
struire una società libera e de
mocratica. aperta verso il so
cialismo. corrispondente alla 
stona, alle tradizioni ed alla 
realtà della nostra società. 

« Lottiamo per la pace e con 
tro l'impenalismo e il colonia
lismo. per contribuire al raf
forzamento dell'unità della soli
darietà tra tutte le forze pro
gressiste, antimpenaliste e di 
pace, nella lotta per l'indipen
denza di tutti i popoli, la liber
tà e la democrazia. Fermi e 
decisi, perciò, rimangono oggi 
più che mai. il nostro impegno 
e la nostra solidarietà con 
l'eroico popolo vietnamita e 
con gli altri popoli dell'Indoci
na, che rispondono vittoriosa
mente all'aggressione america
na. Noi riteniamo che sia pos
sibile rafforzare e consolidare 
l'unità del movimento operaio 
e comunista intemazionale sul

la base del pieno rispetto del
l'autonomia e dell'indipendenza 
di ogni partito e di ogni pae
se. e . di ricercare, attraverso 
l'azione unitaria, le convergen
ze con le più larghe forze de
mocratiche. progressiste e ri
voluzionarie. 

< Coscienti del compito che 
compete a tutti i comunisti nel 
ricercare la via originale di 
sv&ippo verso il socialismo del 
proprio paese e della necessi
tà di essere uniti contro gli 
attacchi del colonialismo, del
l'imperialismo e della reazione. 
rivolgiamo il nostro più since
ro augurio affinché dal vo
stro III Congresso escano raf
forzate la vostra lotta corag
giosa e la nostra azione co
mune ». 

Coalizione 
di sinistra 

per le elezioni 
nel Venezuela 

CARACAS. 13 
Miguel Otero Silva, il più 

importante scrittore venezue
lano vivente, è stato designa
to presidente del congresso di 
« Nuovo forza » la coalizione 
dei partiti della sinistra com
posta da «Unione repubblica
na democratica» «URO». «Mo
vimento elettorale del popo
lo» (MEPi e Partito comuni
sta del Venezuela» (PCV). 

Il congresso ha il princi
pale scopo di eleggere il can
didato presidenziale di detta 
coalizione per le elezioni del 
prossimo anno. Trecento de
legati di ogni partito compo
nente la coalizione e 900 in
dipendenti eletti di comune 
accordo, sceglieranno tra Jó-
vito Villalba dellTJRD. Jesus 
Paz Gallaraga del MEP e Gu
stavo Machado del PC 

Il 29 prossimo ci saranno 
le elezioni del candidato pre-
sidenziale e il precandldato 
che avrà il maggior numero 
di voti, sarà automaticamen
te riconosciuto dagli altri due 
partiti, come aspirante comu
ne alla presidenza, 

Secondo gli osservatori. la 
prima chance di vittoria è 
per Jóvito Villalba. 

La donna, cattolica, è stata 
sopraffatta e ferita. Poi gli 
aggressori sono saliti al pri
mo piano e hanno indirizza
to una raffica di mitra con
tro il letto dove dormiva il 
figlio David (minorato e pa
ralitico) che è stato ucciso 
sul colpo. Il fatto è incom
prensibile. Un portavoce del
l'esercito l'ha definito « una 
delle peggiori atrocità degli 
ultimi tre anni ». Si pensa 
che la squadra omicida del
lTJDA abbia agito per ven
detta oppure stesse cercando 
un uomo che pare abbia il 
suo recapito nell'abitazione. 

Dopo la conferenza di ieri 
il capo dell'IRA-provisional di 
Belfast, Seamus Twomey, ha 
riconfermato ' oggi che una 
tregua è possibile a patto che 
le autorità britanniche rinun
cino ai tentativi di sabotar
la come hanno fatto nei 13 
giorni di relativa calma che 
aveva seguito il primo an
nuncio di sospensione delle 
ostilità il 26 giugno scorso. 

E' stato proprio in quel 
periodo che l'ipotesi coesi-
stenziale ha ricevuto il suo 
colpo più duro, sia per la 
continuata attività dell'eser
cito (incursioni nelle zone cat
toliche, provocazioni e arre
sti di due repubblicani), sia 
per l'accresciuto ricatto del-
l'UDA che ha eretto barrica
te, e impunemente comparsa 
sulle strade, ha raddoppiato 
i proditori attacchi e le mi-
ancce di pogrom anticatto
lici. Gli inglesi avevano un 
interesse obiettivo a rompe
re la tregua perché, tornan
do a rovesciare la violenza 
istituzionale contro la mino
ranza cattolica, speravano di 
poter calmare la frustrazio
ne dei revanscisti ultras. Ma 
il prezzo che i poteri costi
tuiti hanno dovuto pagare 
in queste quattro giornate 
della ripresa della lotta è co
lossale. 

Oggi il ministro incaricato 
del Nord Irlanda, Whitelaw, 
ha preso in esame un rappor
to sulle distruzioni subite dal 
centro commerciale di Derry 
nelle ultime 48 ore. I danni 
(negozi ed edifici pubblici 
colpiti dalle bombe) ammon
tano a oltre un miliardo e 
mezzo di lire italiane. La cit
tà è praticamente devastata. 
Si calcola che dal '69 ad og
gi le perdite siano salite al 
totale di 1820 miliardi di 
lire italiane. L'IRA comunque 
non rinuncia a mostrarsi 
propensa al negoziato. 

Oltre alle affermazioni di 
Twomey, vi sono altre indi
cazioni di flessibilità politi
ca di cui si fanno interme
diari i deputati socialdemo
cratici. Uno di questi, l'on. 
Paddy Devlin, è di nuovo 
tornato a proporre il ri lasco 
degli internati nei campi di 
concentramento di Long Kesh 
come preludio alle discussio
ni che — sulla base di certe 
garanzie fondamentali — l'op
posizione democratica non ha 
mai rifiutato. Anche il primo 
ministro dell'Eire, Linch, ha 
proposto la ripresa dei son
daggi per la costituzione di 
un regime democratico al 
nord con l'inclusione dei rap
presentanti della minoranza 
e il pieno esercizio dei di
ritti politici e civili da parte 
dei cattolici. 

Antonio Bronda 

MOSCA 

Positivi 
i risultati 

delle visite 
di Gromiko 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 13 

In una nota a firma « l'os
servatore >» la TASS commen
ta oggi i risultati della visita 
compiuta dal ministro degli 
esteri Gromiko in Olanda, 
Lussemburgo e Belgio, ravvi
sando in essa una riprova 
del fatto che a in Europa si 
va rafforzando il convincimen
to che il futuro di questo an
tico continente, sul quale ne
gli ultimi sessanta anni si è 
abbattuta per due volte la 
calamità della guerra mon
diale, possa costruirsi soltan
to percorrendo le vie della 
pace e della sicurezza collet
tiva ». 

AU'Aja, a Lussemburgo, a 
Bruxelles, scrive la Pravda, si 
rafforzano le tendenze al rea
lismo politico L'entrata in 
vigore dei trattati conclusi 
dall'URSS e dalla Polonia 
con la RFT e il « vertice » so
vietico americano sono stati 
accolti positivamente Nei col
loqui, nonostante le compren
sibili diflerenze. è emersa uni
tà sui punti principali, e cioè 
sul fatto che « la situazione 
politica in Europa richiede 
ulteriori sforzi da parte di tut
ti gli Stati ai fini del consoli
damento del processo di di
stensione e di salvaguardia 
della sicurezza sul continente». 

« Un importante passo sulla 
via della distensione — sog
giunge il commentatore — do
vrà diventare la conferenza 
paneuropea sulle questioni del
la sicurezza e della coopera
zione, la cui convocazione è 
stata chiesta dall'URSS e da
gli altri paesi della comunità 
socialista». La TASS rileva che 
ne] corso dello scambio di 
opinioni è stata sottolinea
ta la necessità di indire tem
pestivamente la conferenza. la 
cui preparazione multilatera
le, è detto nei comunicati, 
può avere inizio a Helsinki 
già nel prossimo futuro. 

Nel corso della visita di 
Gromiko nei paesi del Bene-
lux sono stati firmati un ac
cordo sovietico olandese sulla 
cooperazione economica, in
dustriale e tecnico-scientifica 
e una convenzione consolare 
sovietico-belga e si è svolto 
lo scambio degli strumenti di 
ratifica dell'accordo sulla coo
perazione culturale tra URSS 
e Lussemburgo. 

La TASS vede in ciò la con
ferma del fatto che la coope
razione multilaterale tra la 
Unione Sovietica e i paesi del 
Benelux si va ampliando e 
rafforzando e che le differenze 
nei sistemi sociali degli Stati 
non sono di ostacolo alla so
luzione del problema princi
pale della politica europea: 
quello di bandire la guerra. 

C b. 

T*' ^TJ ry r*" *f' 

Denunciate le carenze 
nell'istruzione per 

i figli degli emigrati 
Totali disinteresse dei governi italiani • In cinqut 
punti I* line* di inttrvtnto suggerita dalla FILEF 
Sollecitata una « conferenza scolastica » con la 
partecipazione delle autorità italiane e tedesche 

e dei rappresentanti dei nostri lavoratori 

La politica scolastica a-
dottata per i figli dei lavo
ratori Italiani emigrati in 
Germania federale presenta 
gravi carenze: i bambini In 
grande maggioranza non ri
cevono un'istruzione ade
guata e vengono a trovarsi 
impreparati e dequalificati 
sia che le loro famiglie ri
mangono nella RFT e sia 
che essi rientrino in patria. 

A questa situazione — ri
leva il documento approva
to dal 2" Congresso della 
FILEF — si è giunti per 
il fatto che non sono stati 
stanziati, da parte dell'Ita
lia, i mezzi finanziari ade
guati, né sono stati presi 
accordi internazionali pre
cisi sui reciproci compiti e 
doveri nella formazione del
le giovani generazioni, no
nostante i ripetuti impegni. 
Il protrarsi di una simile 
situazione ha per conse
guenza che ad una genera
zione di manovalanza non 
qualificata segue inevitabil
mente un'altra generazione 
di manodopera generica. 

Altra lacuna è il pratico 
disimpegno del ministro i-
tallano della Pubblica Istru
zione, riconosciuto nella 
passata legislatura dalla 
commissione P.I. della Ca
mera, la quale richiese an
che una politica e una nuo
va legge organica, che par
tissero dall'abrogazione del
la legge del 1940 solo in 
parte modificata dalla leg
ge 153 e limitatamente alla 
scuola dell'obbligo. Le in
sufficienze della legge 153 
si sono manifestate nel pri
mo anno della sua validità, 
in quanto nulla di concreto 
è veramente cambiato nel
l'impegno dello Stato ita
liano, né si è predisposto 
quel « piano triennale » che 
il ministero degli Esteri a-
veva annunciato per i set
tori di cui la legge si oc
cupa: gli asili nido, le clas
si e i corsi preparatori per 
l'inserimento nelle scuole 
dei paesi ospitanti, i corsi 
di lingua e di cultura ita
liana. 

Una seria insufficienza 
della legge 153 sta nel fat
to che essa non prevede in
terventi per l'Istruzione se
condaria di ordine superio
re e per l'università, per 
i quali occorre un sistema 
generalizzato di borse di 
studio, come già la FILEF 
aveva proposto in occasio
ne della discussione In Par
lamento della legge univer
sitaria, non approvata per 
gli ostruzionismi delle for
ze moderate e di destra e 
per il conseguente sciogli
mento anticipato delle Ca
mere. Una nuova legisla
zione deve anche risolvere 
in Italia il problema del ri
conoscimento dei titoli di 
studio: occorre eliminare le 
procedure burocratiche in 
vigore che prevedono altri 
esami In condizioni tali da 
compromettere gli stessi ti
toli di studio già consegui
ti all'estero. 

Tutto ciò non è solo un 
indice preoccupante del di
fetti della politica scolasti
ca, ma è sottovalutazione 
dell'importanza complessiva 
dei problemi dell'emigrazio
ne, delle giovani generazio
ni, dei corpo degli inse
gnanti. 

Per quanto riguarda al
cuni Lànder della Germa
nia — si legge nel docu
mento della FILEF — si 
ritiene che le locali auto
rità abbiano compiuto al
cuni progressi introducen
do disposizioni per la for
mazione nella loro lingua e 
cultura dei figli dei lavora
tori immigrati. Ma altre e 
3iù organiche misure deb
bono ancora essere adotta
te, e tra esse l'introduzio-
ie nelle scuole tedesche del
la lingua madre degli alun
ni immigrati come prima 
lingua straniera. Potrà es
sere utile strumento di di
battito e di decisioni una 
prima conferenza scolasti
ca cui partecipino le auto
rità italiane e tedesche e i 
rappresentanti degli immi
grati. in modo da valutare 
rompiutamente gli esperi
menti già fatti e decidere 
per il prossimo anno 1972-
1973 il modo e le forme per 
estendere la formazione de
gù immigrati nella loro lin
gua e cultura. 

Il 2» Congresso della FI
LEF in Germania, rivolgen
dosi a tutte le forze de
mocratiche perché sia eli
minato questo grave stato 
di cose, che non può e non 
deve continuare, ha indica
to le seguenti linee di in
terventi: 

«1) approvare in Italia, 
prima dell'inizio dell'anno 
scolastico 1972-1973, il pro
posto piano triennale per 
l'attuazione della legge 153, 
portando lo stanziamento a 
50 miliardi di lire, neces
sari per una prima ed effi
cace estensione della rete 
di asili, di scuole e corsi, 
per soddisfare le esigenze 
degli insegnanti ed aumen
tarne il numero, infine per 
neglio organizzare gli esa
mi a fine anno; 2) approva
re in Italia una nuova leg
ge scolastica organica che 
riguardi tutti gli studi, fi
no all'università, e preveda 
una seria formazione anche 
sul terreno professionale; 
3) portare ad almeno 10 ore 
l'istruzione nelle scuole te
desche della lingua e cul
tura italiana, ed estendere 
su scala nazionale i prov
vedimenti; 4) chiamare do
vunque i comitati dei geni
tori a partecipare, non so
lo In senso consultivo, con 
1 Comuni, le autorità sco

lastiche • le usoolazloni 
degli insegnanti italiani e 
tedeschi, alla elaborazione 
e attuazione di tutti i prov
vedimenti, anche per quan
to si riferisce alle aule, ai 
trasporti, alle mense; 5) 
provvedere alle seguenti e-
sigenze e rivendicazioni de
gli insegnanti italiani, cir
ca lo stato giuridico, i ruo
li, i concorsi: a) assunzione 
In ruolo dopo 5 anni di 
servizio all'estero; b) rien
tro nel diritto dell'articolo 
9 della legge 820 del 21 set
tembre 1971 di tutti gli In-
segnanti emigrati che ne 
hanno i titoli; e) compen
so mensile adeguato; d) 
COFSÌ di preparazione di di
dattica e di lingua tedesca 
per gli insegnanti già In 
servizio e per quelli da as
sumere ». 

ZURIGO 

Successi nella 
sottoscrizione 
per « l'Unità » 

Dalla Federazione di Zu
rigo vengono segnalati si
gnificativi risultati nella 
sottoscrizione per la stam
pa comunista. In particola
re, l compagni emigrati di 
Winterthur hanno già rac
colto oltre 300.000 lire. An
che i compagni di Berna, 
Oerlikon, Sciaffusa, Olten, 
Nussbaumen e della sezio
ne «Gramscli* di Zurigo 
hanno effettuato sostanzio
si versamenti. Da altre lo
calità provengono notizie 
positive sui primi risultati 
1 quali confermano il gran
de prestigio della nostra 
stampa tra l'emigrazione 
italiana. 

GERMANIA OCC. 

Severe critiche 
al governo 

regionale sardo 
I Circoli sardi operanti 

nella Repubblica federale 
tedesca — che, come è no
to, recentemente si sono 
costituiti in Lega — in un 
comunicato alla stampa 
hanno denunciato «i ritar
di da parte delle autorità 
regionali, nella persona del 
nuovo assessore on. Atze-
ni, per guanto riguarda la 
convocazione del Comita
to europeo eletto dal con
vegno di Alghero ». Gli 
emigrati, prosegue la nota, 
f non possono continuare 
a fare le spese dei troppi 
mutamenti che avvengono 
nella direzione del governo 
regionale e tanto meno del
la politica che ha costret
to tanti sardi ad emigrare, 
lasciando la loro terra, la 
loro casa, le loro fami
glie ». 

LUCANIA 

Un fondo 
regionale per i 

lavoratori 
emigrati 

Al consiglio regionale di 
Basilicata il gruppo comu
nista ha presentato un pro
getto di legge per l'istitu
zione di un fondo regionale 
di provvidenza a favore dei 
lavoratori emigrati all'este
ro e all'interno e delle loro 
famiglie. Il fondo dev'esse
re uno strumento d'una po
litica di adeguato inseri
mento nella vita sociale del
la Regione e per il rientro 
dall'estero dei lavoratori 
emigrati e delle loro fami
glie. 

La costituzione del fondo 
deve avvenire attraverso 
gli stanziamenti annuali di
sposti nello stato di previ
sione della spesa del bilan
cio della Regione, i contri
buti o rimborsi del Fondo 
sociale europeo, le entrate 
amministrative e i contri
buti o lasciti per donazio
ni di enti pubblici e priva
ti. Secondo la proposta di 
legge presentata dal grup
po comunista, il fondo de
v'essere gestito da un co
mitato composto: dall'as
sessore al Lavoro che lo 
presiede, da tre consiglieri 
regionali e da quattro rap
presentanti designati dalle 
associazioni che operano 
nel campo dell'emigrazione 
all'estero e all'interno e che 
abbiano rilevanza a carat
tere nazionale. 

Il fondo per provviden
ze in favore degli emigrati 
si deve far carico dell'assi
stenza materiale, culturale e 
sociale e deve inoltre prov
vedere al concorso nelle spe
se di rientro e di prima 
sistemazione degli emigrati, 
nonché alla loro eventuale 
riqualificazione professiona
le. Il comitato, che deve 
lavorare in collegamento 
con la consulta dell'emi
grazione, deve secondo la 
proposta di legge concor
rere alle spese per l'ammis
sione In convitti o case di 
riposo a favore di quei la
voratori che rientrano nella 
regione • sono privi d'as
sistenza familiare, deve 
provvedere a sussidi straor
dinari per coloro che sì 
trovano In particolari con
dizioni di bisogno, deve 
contribuire per agevolare 
ai lavoratori emigrati e, al
le loro famiglie un periodo 
di ferie nella regione o la 
frequenza in colonie, deve 
dare borse di studio per 
agevolare la frequenza del
le scuole d'istruzione se
condaria e universitaria. 

Questa proposta di legge, 
come d'altronde quella ri
guardante la consulta del
l'emigrazione e la conferen-
sa dell'emigrazione, andran
no avanti soltanto se tro
veranno le necessarie pres
sioni da parte delle fami
glie degli emigrati che sono 
rimaste ai paesi d'origine 
ma anche da parte di tutti 
quei lucani che sono spar
si per i Paesi d'Europa e 
nelle grosse città industria
li dell'Italia del Nord. 

ROSARIO BACO 

Ci scrivono da 
BELGIO 

Ricordiamo 
un compagno 
scomparso 

Cara Unità, 
attraverso le tue colonne, 

vorremmo ricordare, pubbli
cando possibilmente la sua 
foto, un nostro caro com
pagno, Antonio Tertzzi, de
ceduto a soli sS anni. Era un 
tenace militante, legato al 
partito e alla causa dell'an
tifascismo. Aveva combattu
to, quale comandante parti
giano, nella brigata « Monta
nari» che operava nella zo
na di Verona. Vogliamo ri
cordarlo a tutti quei molti 
compagni ed amici che lo 
hanio conosciuto ed apprez
zato nel Veneto e in Belgio, 
dote ha lavorato come mi
natore per oltre quìndici 
anni. 

Fraterni saluti. 

LETTERA FIRMATA 

SVIZZERA 

Lo stagionale torna 
a casa e non viene 
neppure più rico
nosciuto dai figli 
Cara Unità, 

sono uno dei sette milio
ni di esseri umani che in 
questi 26 anni di governi 
dello scudo crociato sono 
stati ignobilmente e crudel
mente mandati via dall'Ita
lia. A questi e distributori 
di libertà», voglio dire che 
dovrebbero vergognarsi, non 
solo perchè hanno costretto 
e costringono milioni di fa

miglie all'esilio per un tozzo 
di pane, ma anche perchè 
allattano la mafia e la ver
gogna fascista. 

Ho 30 anni e giro il mon
do (per lavoro sia ben in
teso) da 13 anni, e come 
tutti gli emigrati vivo nella 
speranza di poter ritornare 
a vivere vicino al familiari 
e agli amici. Ma come si 
può conservare almeno que
sta speranza, quando si sa 
che nella mia Calabria, che 
ha già visto un esodo di un 
milione e mezzo di perso
ne, vi sono ancora decine e 
decine di migliaia di disoc
cupati? 

Intanto, proprio recente
mente è stato firmato un 
nuovo accordo di emigra
zione italo-svizzero, ed in es
so esiste ancora lo statuto 
degli stagionali che calpe
sta i diritti civili dell'uomo. 
Gli stagionali non hanno di
ritto di farsi raggiungere 
dai familiari e quando a fi
ne stagione sono costretti 
a rimpatriare per qualche 
settimana rischiano di non 
essere neppure più ricono
sciuti dai propri figli pic
coli. Ad altri può capitare 
quello che è successo ad un 
mio compagno di sventura. 
Faceva lo stagionale da 16 
anni e il diciassettesimo ha 
dovuto tornarsene indietro 
perchè alla selezione medi
ca cui sono sottoposti ogni 
anno prima di entrare in 
Svizzera, lo hanno trovato 
malato. Ed era una malat
tia contratta mentre lavo
rava nell'emigrazione! 
Cara Unità, ti rivolgo an
cora un'osservazione perchè 
non sono d'accordo con te 
quando scrivi che * il PCI 
ha il consenso di 9 milioni 
di italiani». No. se non ci 
acessero frapposto tanti o-
stacoli il 7-8 maggio, se a-
vessero messo più treni a 
disposizione, se aressero da
to un contributo economico 
per affrontare il viaggio, gli 
emigrati sarebbero rientrati 
in maggior numero e ti as
sicuro che la avanzata del 
PCI sarebbe stata ancora 
più grandiosa. A quei 9 mi
lioni, bisogna aggiungere al 
PCI il 90 per cento degli 
emigrati, i quali anche se 
sono all'estero sono uniti 
più che mai per sconfigge
re il centro-destra. E sare
mo in prima fila per sbar
rare il passo a qualsiasi 
svolta reazionaria. 

SALVATORE FRIJO 
(Vevey ."Svizzera) 
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ALLA CONVENZIONE DEMOCRATICA DI MIAMI 

La vittoria di George McGovern 
Manifestazioni di giubilo salutano la lettura del risultato della votazione - Le congratulazioni di Humphrey e Mu-
skie - Nixon ostenta indifferenza, mentre Rogers afferma che il programma di pace del senatore del Sud Dakota 
« è un aiuto al nemico » - Per la candidatura alla vice- presidenza scelto il senatore cattolico Thomas Eagleton 

(Dnlln prima pagina) 
accolte lo parole del sena
tore razzista Wallace, avca 
nito avversano della politica 
vietnamita di McGovern 

Il neo designato, assente 
dalla sala, come vuole la tra 
dizione, ha accolto la notizia 
nel suo albergo. Appena co
nosciuto il risultato del suc
cesso. il volto illuminato da 
un largo sorriso, è sceso nel 
l'atrio dell'albergo in cui ave
va l'issato il suo quartier ge
nerale. per rispondere ad un 
gruppo di manifestanti paci
fisti che lo avevano accusato 
di aver sollevato « false spe 
ranze » e di aver riveduto. 
in senso restrittivo, la sua 
politica verso il Vietnam 
McGovern ha intrapreso con 
i manifestanti un dialogo. du 
rato circa mezz'ora, per riha 
dire che la sua posizione sul 
Vietnam « non è mutata d> 
una sillaba ». « Mi impegno 
— ha detto — a far sì rhe 
una volta divenuto pr«siden 
te degli Stati Uniti, ogni sol 
dato americano, ogni prigio 
m'ero americano, oani ame 
ricano coinvolto nella guerra 
nel Sud Est asiatico, sia ri 
portato in patria. Ogni bom 
bardiere cesserà di volare. 

ogni aiuto al presidente Thieu 
cesserà e. non ho alcun dub 
bio che entro 90 giorni tutti 
i soldati americani saranno 
di ritorno a casa. E questo 

Thomas P. Eagleton, scelto da 
McGovern come candidato al
la vlcepresidenza 

Chi è il vincitore 
A cinquantanni, il senatore 

George McGovern è stato e 
resta un « uomo nuovo » nella 
vita politica americana ftap 
presentante a Washington di 
un piccolo Stato (il South 
Dakota, meno di settecento 
mila abitanti, un'economia a 
gncola, con scarsa incidenza 
su quella complessiva della 
Confederazione), non fa par
te dell'establishment, né .li al
cun gruppo di potere La sua 
popolarità e la sua ascesa, nel 
le file stesse del partito cui 
appartiene, sono interamente 
legate alla sua dirittura mo 
rale e alle sue idee. 

McGovern è nato il 19 lu
glio 1922 a Avon, un piccolo 
centro del South Dakota. Suo 
padre. Joseph, era un ex-gio
catore di baseball divenuto 
pastore metodista. Dopo i pri
mi studi, entrò alla Weslevan 
University, nello Stato, ma la 
lasciò allo scoppio della se 
conda guerra mondiale per ar
ruolarsi nell'aeronautica. Pilo 
ta sui B-24 nella 15. Air Fot 
ce, combattè in Italia e in 
Austria e ottenne la Distino-
uished Flying Cross per aver 
guidato il suo apparecchio, 
con un motore in fiamme, in 
un atteraggio di emergenza 
sull'isola adriatica di Viz. 
Compi in tutto trentacinque 
missioni. Nell'ultima, a cin
que giorni dalla fine della 
guerra, il suo apparecchio fu 
colpito nel cielo di Linz ma 
McGovern riusci nuovamente 
a portarlo in salvo, con un 
fortunoso atterraggio senza 
carrello. Finita la guerra, il 
giovane ufficiale tornò a casa 
e completò i suoi studi alla 
Wesleyan e all'Università del 
Nord-Ovest, diventando pro
fessore di storia. 

Profondamente convinto del 
la bontà degli ideali in no
me dei quali aveva combattu
to e preoccupato per la svol
ta verso la guerra fred la, 
imposta da Truman. ».ìilitò 
nel « terzo partito » progres
sista di Henry Wallace, che 
tuttavia non ebbe successo 
Non rinunciò però alle sue 
idee e nel '53. lasciando la 
sua cattedra, si dedicò alla 
ricostruzione e al rinnovamen
to del partito democratico del 
suo Stato, minoritario e in 
crisi. Nel '56. per la prima 
volta, fu eletto alla Camera 
dei rappresentanti e vi tornò 
due anni dopo Nel '61 si batr 
té senza successo per ti Se
nato. nelle file kennediane II 
nuovo presidente gli affidò la 
direzione del nuovo ente « Ci
bo per la pace ». che resse 
brillantemente Nel '62 fu elet
to al Senato: primo democra
tico a diventare senatore del 
South Dakota dopo ven'.isei 
anni. 

In Campidoglio. MrGo.'i-rn 
enunciò per la prima volta 
nel '63 quelli che sarebbero 
stati i capisaldi del suo pro
gramma: la lotta contro l'in
tervento nel Vietnam «lo de 
fini « una trappola che ner&e-
puiterà l'America in tutto il 
mondo») e la smobilitazione 
dell'imponente apparato mili
tare costituito con la guerra 
fredda, come premessa indi

spensabile per la soluzione dei 
problemi Interni del Paese. 

Oppositore instancabile oel 
l'intervento e dell'escnlaìion 
johnsoniana, appoggiò Ro
bert Kennedy nella campagna 
del '68, tragicamente troncata 
dall'assassinio del leader. Al
la Convenzione di Chicago si 
assunse l'eredità polìtica dello 
scomparso, concorrendo per 
la nomination sia cont.ro 
Humphrey. sia contro Eugene 
McCarthy, cui rimproverava 
di non essere « né abbastanza 
attivo né abbastanza apoas-
sionato per affrontare i pro
blemi difficili che il paese ha 
di fronte ». La sua parteci
pazione alla gara, non previ
sta e non preparata, aveva. 
naturalmente, solo un valore 
simbolico; tuttavia, McGovern 
riscosse un - significativo 
successo, ottenendo 146 voti 
e mezzo. 

Responsabile, dal '68. della 
« struttura » del partito, egli 
ritentò, al livello nazionale. 
l'operazione di rinnovamento 
già portata a termine nel 
South Dakota, conducendo 
nella lotta politica, nonostan 
te le resistenze dell'apparato. 
energie nuove e stabilendo 
nuovi collegamenti con la par 
te più combattiva dell'opinio
ne pubblica I risultati di que 
sto lavoro sono apparsi evi
denti nei giorni scorsi a Mia
mi. dove l'ottantasette per 
cento dei tremila e sei deie 
gati non aveva mai partecipa
to a una Convenzione. 

Nel settembre 1971. la bat
taglia di McGovern contro la 
guerra nel Vietnam varcava 
una soglia decisiva con i 
viaggi a Parigi, dove il -ama
tore incontrava le delegazioni 
della RDV e del GRP sud 
vietnamita, e a Saigon, dove 
egli prendeva contatto -.on e 
sponenti dell'opposizione reli 
giosa e neutralista persesuita-
ta dal regime. 

Con i delegati vietnamiti. 
McGovern ebbe una discus
sione ampia ed esauriente. 
dalla quale ricavò la con «fin
zione che la pace è del tutto 
possibile, se gli Stati Uniti 
abbandonano la ~ via seguita 
da Nixon. Il viaggio a Sai
gon non fece che confermare 
questa convinzione. Nella «ra
pitale» di Thieu. McGovern fu 
infatti oggetto di una crimi 
naie aggressione teppistica, a 
colpi di bottiglie incendiarie. 
mentre partecipava in jna 
chiesa a un dibattito con eh 
oppositori Oggetto di volgari 
insulti da parte del capo del 
la polizia collaborazionista. 
rientrò a Washington e ienun 
ciò con fermezza la farsa delle 
elezioni a senso unico e l'in
tera formula della « vietnamiz-
zazione ». 

Dopo questi avvenimenti 
McGovern si pose alla testa 
della battaglia contro N'xon 
alla quale conquistò, nella 
breve ed emozionante vicen
da delle « primarie ». la mag
gioranza del partito. La sua 
nomina e l'accettazione del 
suo programma — fatti senza 
precedenti in questo dopo 
guerra — coronano ora que
sto processo. 

è l'impegno che prendo oggi 
con voi ». Egli ha anche ag 
giunto: « Mi sono impegnato 
a compiere un viaggio per 
sonale ad Hanoi, se ciò fosse 
utile. Dopo il ritorno dei ori 
gionieri di guerra e un sod 
disfacente rendiconto dei di 
spersi, un processo che penso 
sarà completato nel medesi
mo arco di tempo di JM) giorni 
del ritiro delle truppe ame 
ricane, chiuderei ani he le 
basi americane in Thailandia 
e ritirerei tutte le forze na 
vali americane dalle aeque 
adiacenti l'Asia sud orien 
tale ». 

Questa sera. McGovern ac 
cetterà formalmente la « no 
mination » ed esporrà dinnn 
zi alla Convenzione la linea 
che ha deciso di seguire nel 
la prossima campagna elet 
torale. Come candidato alla 
vicepresidenza. McGovern ha 
scelto il senatore del Missou 
ri Thomas Eagleton, di 42 an
ni. cattolico, laureato in leg 
gè nella celebre università di 
Harvard, avvocato, ex procu 
ratore generale del suo Stato 
(a 31 anni). 

L'aiutante di McGovern. 
Mankiewicz. ha detto che Ea
gleton è stato scelto perché è 
un uomo in cui si può avere 
<t completa - ed assoluta fidu
cia » e anche — riferisce la 
Associated Press — « per la 
attrazione che il suo nome 
potrà esercitare sugli elemen
ti più tradizionalisti del par
tito che nutrono ancora dub
bi su McGovern ». 

Prima che a Eagleton, la 
candidatura alla vice presi
denza era stata offerta a 
Edward Kennedy, il quale 
però aveva riconfermato il 
suo diniego, motivandolo an 
cora una volta con le sue 
« responsabilità familiari » e 
richiamandosi chiaramente al
le due tragedie che hanno 
colpito la sua famiglia. 

Il Presidente Nixon fino ad 
ora non ha espresso nessun 
commento sulla nomina di 
quello che sarà il suo diretto 
avversario nelle prossime ele
zioni. Anzi ha ostentato la 
sua indifferenza facendo sa
pere di aver seguito alla tele
visione la fase decisiva della 
Convenzione democratica e di 
essersi quindi coricato «sen
za fare alcun commento ». 
Espliciti invece sono stati gli 
osservatori che il Presidente 
aveva inviato alla Convenzio
ne democratica, il segretario 
agli interni Rogers Morton e 
il governatore del Colorado 
John Love. Morton ha detto 
che McGovern « è un candi
dato facile da battere ». che 
non pensa rappresenti « la 
corrente centrale del partito » 
e che quindi « può forse con
tare solo sull'appoggio di un 
forte gruppo di fanatici e di 
zelanti ». Love, dal canto suo. 
sostiene di aver avuto l'im
pressione che buon numero dei 
governatori democratici si 
sia e spaventato e preoccupa 
to per ciò che McGovern ha 
dichiarato ». Ma in questo 
senso, assai più grave è il 
commento fatto dal Segreta
rio di Stato Rogers. il qua
le. commentando la parte del 
programma di McGovern re
lativa al Vietnam, ha detto 
che < una simile posizione ser 
ve soltanto al nemico ». 

Fra i candidati rimasti 
in lizza, quello che ha otte
nuto più voti è il senatore 
dello stato di Washington. 
Henry Jackson, che ha rac 
colto 486 suffragi, mentre il 
razzista Wallace, terzo in gra 
duatona. ne ha ottenuti 37? 
La signora Shirley Chichnim. 
deputato negro dello Stato di 
New York alla Camera dei 
rappresentanti, ha avuto ini 
voti Non si sa ancora se 
Wallace decida o meno di 
lasciare il partito democrati 
co (si era prospettata Tipo 
tesi che si presentasse a nn 
vembre candidato di un ter 
zo partito come già fece nel 
1968). Secondo molti osser
vatori. la permanenza di Wal 
lace nel partito sarebbe co 
munque più dannosa a Me 
Govern di una sua candida 
tura come terzo uomo, in 
quanto, si afferma, questa 
toglierebbe presumibilmente 
più voti ai repubblicani che 
ai democratici. 

Primi commenti sovietici alla scelta di Miami 

MOSCA: SUCCESSO DI UN PACIFISTA 
MOSCA. 13 

Commentando la scelta del 
senatore McGovern come can
didato del Partito democra
tico alla presidenza degli USA, 
radio Mosca ha posto l'accen
to sul programma antibelhci 
sta dell'antagonista di Nixon. 

Sostanzialmente analogo il 
commento della TASS, la qua 
le. ha ricordato che il sena 
tore « si è pronunciato finora 
al senato contro l'aggressione 
americana nel Vietnam ed ha 
«nche basato la sua campagna 
alla convenzione democratica 
su una piattaforma antimilita 
rista ». 

McGovern — aggiunge la 
agenzia sovietica — «ha cri

ticato i costosi sistemi missi
listici ed ha espresso compia
cimento per la conclusione 
dell'accordo sovietico-ameri-
cano sui colloqui SALT. Nel 
campo della politica interna. 
McGovern comprende meglio 
degli altri uomini politici bor
ghesi la necessità di un muta
mento della politica attuale 
in vista della soluzione dei 
problemi cruciali dell'Ameri
ca ». Le sue proposte « non 
costituiscono tuttavia altro 
che una politica di perfezio
namento del sistema capitali
stico con metodi borghesi-ri
formistici ». 

LA Pravità afferma che il 
successo dt McGovern è do

vuto al desiderio di far usci
re l'America dalla guerra nel 
Vietnam. La maggior parte dei 
delegati sono « persone de
siderose di cambiamenti, che 
cercano di gettare via dalle 
spalle del partito il vergogno
so fardello del passato». 

Le Isrestia attribuiscono la 
scelta di McGovern a! fatto 
che egli ha saputo costruire 
una organizzazione * capace 
di scavalcare i funzionari del 
partito democratico che non 
accettavano le sue opinioni li
berali e pacifiste». «Tali opi
nioni. e soprattutto il pacifi
smo, hanno però attirato mol
ti giovani che compongono 
il nucleo della sua organizza
zione ». 

Vlflì 17X17 A NFÌ PAKISTAN u° a u , o b u s d a*° a | | e «amme <•*• 
V iVJljEjrSljft IVrjLt rASYlOlArS dlm0stranti durante i conflitti etnici 
che hanno insanguinato Karaci. I dimostranti, che parlano I' « urdù », protestano contro una 
legge che fa del « sindhi » la lingua ufficiale della provincia 

Denunciate le manovre contro la coalizione di unità popolare 

MANIFESTAZIONE DI MASSA 
per il governo a Santiago 

Migliaia di operai e contadini hanno ribadito il loro sostegno al Presi
dente Allende • Proteste per l'atteggiamento di alcuni giudici 

SANTIAGO DEL CILE, 13. 
Una manifestazione di massa si è svolta ieri a Santiago del 

Cile, dove decine di migliaia d: operai e di contadini sì sono riuniti 
davanti al palazzo del Congresso protestando contro le manovre 
parlamentari messe in atto dalla reazione contro il governo di Unità 
popolare del Presidente Allende. I dimostranti denunciavano, oltre 
al rigetto da parte del senato dei veti contro la riforma costitu
zionale, anche gli arbitri di alcuni giudici che mantengono in carcere 

dei contadini nei confronti dei quali non viene formulata alcuna 
accusa. 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO. 13. 

Nonostante la conclusione 
negativa delle trattative tra 
DC e UP. le tre settimane tra
scorse danno un risultato al
l'attivo per il governo Allen
de sotto più aspetti, sia ri
spetto all'opinione pubblica 
interna che a quella di molti 
paesi d'America e d'Europa 
nei quali si guarda con inte
resse all'esperienza in corso 
nel Cile. 

Contrariamente alla tesi che 
la prolungata campagna del
l'opposizione si proponeva di 
dimostrare, e che secondo cui 
« i marxisti al governo » 
avrebbero violato la legalità 
e represso le libertà pubbli
che. per tutti è evidente che 
la coalizione tra comunisti. 
socialisti, radicali e cristiani 
di sinistra da quasi due anni 
al governo nel Cile non solo 
ha rispettato tutte le libertà 
previste dalla Costituzione 
(non vi è certo altro paese al 
mondo nel quale possano leg
gersi sfrontati attacchi e vol
gari insulti al governo e a 
ministri come nel Cile), ma 
anche nell'opera di rinnova
mento della società e della 
economia del paese si è sem
pre appoggiata alle disposi
zioni legali vigenti. E quando 
la situazione di fatto, per il 
suo stesso rapido sviluppo ha 
imposto un adeguamento del 
la legislazione, il governo di 
unità popolare in due occa
sioni precedenti e ora con le 
trattative con la DC ha dimo 
strato la sua evidente e ri
conosciuta disposizione a rag
giungere un'intesa che sanzio
nasse in un quadro costitu
zionale le requisizioni, gli 
espropri e altre trasformazia 
ni avvenute nella vita produt
tiva del paese 

La produzione 
I fatti, cioè, hanno provato 

che l'Impegno di Allende e 
dei partiti di unità popolare 
di avviare il paese al socia
lismo nell'alveo della Costitu
zione e nel normale funziona 
mento degli istituti rappre
sentativi è rispettato. Confron
tandola con quanto avviene 
in altri paesi del Sud Ameri
ca, la vita pubblica e privata 
nel Cile « governato dai mar
xisti » è certamente esempla
re: qui. a differenza dell'Uni 
guay. del Brasile e dell'Ar
gentina. non si usa la tor
tura come metodo di interro 
gatorio. non esistono prigio 
nieri politici e non c'è repres
sione contro la Chiesa, l'ope
rato della polizia è sottoposto 
a una quotidiana critica pub
blica. le limitazioni nel con 
sumo della carne non sono 
più gravi di quelle in vigore 
in paesi come l'Arqentina e 
l'Uruguay, che sono tra i mas
simi produttori di carne del 
mondo; a differenza del Bra
sile. gli aumenti rilevanti di 
produzione che si verificano 
nel Cile non vanno ad accre
scere la ricchezza del ricchi e 
la povertà dei poveri. 

In queste ultime tre setti
mane, un acuto dibattito poli
tico e repentine svolte nella 

marcia degli avvenimenti 
hanno infine dimostrato, no
nostante gli ostacoli esisten
ti, che la concezione fonda
mentale espressa nel program 
ma di Unità popolare per 
quanto riguarda la formazio
ne di tre aree dell'economia 
— una nazionalizzata, una a 
capitale misto e una privata 
— e la partecipazione dei la
voratori alla gestione azien 
dale corrisponde alle esigen
ze generali del paese 

Norme legali 
Quando, il 4 settembre 1970, 

Allende vinse con la maggio
ranza relativa altri due can
didati presidenziali, si trovò 
con un parlamento dove Uni
tà popolare è in minoranza. 
Il governo, emanazione del 
presidente, per poter realiz
zare il suo programma dovet-
te ricorrere alle leggi esisten
ti. non avendo forza parla
mentare sufficiente per farne 
di nuove. Unica eccezione im
portante. quella relativa alla 
nazionalizzazione delle gran
di miniere di rame, per la 
quale vi fu un voto unanime 
di deputati e senatori. Oltre 
i poteri presidenziali, tra cui 
la facoltà di porre il veto. 
presentando osservazioni o 
correzioni a progetti di leg
ge approvati dalle Camere. 
il governo Allende sì trovò 
con pochi mezzi legali a di
sposizione. 

La principale risorsa era la 
legge n. 520. frutto di un par
ticolare momento dello Stato 
cileno, quando, cioè, nel 1932 
l'insurrezione capeggiata da 
un gruppo di militari instau
rò un'effimera repubblica so
cialista Applicata fino a pri
ma di Allende solo nei suoi 
aspetti più innocui, la legge 
autorizza l'espropriazione di 
imprese industriali e commer
ciali. Non concede certo la 
facoltà di passare allo Stato 
qualsiasi proprietà del setto
re. però all'interno di un com
plesso di regole di una cer
ta elasticità c'è la possibili
tà di adottare misure contro 
alcuni poderosi interessi e di 
costituire cosi il germe della 
formazione di un'area di pro
prietà sociale. 

Sono inoltre utilizzabili un 
certo numero di norme lega
li destinate a risolvere con
flitti di lavoro, che permetto
no allo Stato di designare fun
zionari che si incarichino del
la amministrazione di società 
fintanto che il conflitto non 
sia risolto, obbligando le par
ti a riprendere l'attività sotto 
la direzione di un « interven-
tor» governativo, altre che 
permettono di requisire indu
strie produttrici di articoli di 
prima necessità quando la mi
sura è presa per assicurare 
l'approvvigionamento della po
polazione Inoltre, esiste la 
CORFO (Corporazione per il 
patrocinio della produzione). 
potente istituzione paragona
bile al nostro IRI. con la qua
le da trent'anni lo Stato in
terviene nell'economia nazio
nale con partecipazioni mino
ritarie o maggioritarie secon
do 1 casi. 

Si è venuta costituendo co
si una situazione molto parti
colare: una quota rilevante 
della produzione nazionale, 
comprendente una buona me
tà degli operai dipendenti dal
le industrie manifatturiere e 
la quasi totalità delle ban
che, è sotto il controllo del
lo Stato. Ma, da una par
te, questo settore dell'eco
nomia non ha l'organicità che 
sarebbe necessaria, essendo a 
volte il risultato di situazio
ni occasionali; dall'altra, fre
quentemente, disposizioni lega
li impongono termine all'inter
vento dello Stato o le motiva
zioni addotte per requisire o 
espropriare possono essere Im
pugnate di fronte ai tribu
nali. 

A ciò si è aggiunta poi la 
questione delle « imprese dei 
lavoratori J> che sono oggetto 
del progetto di riforma costi
tuzionale presentato dalla DC 
e votato anche dalle destre 
in funzione antigovernativa. 
Il progetto, infatti, oltre a 
prevedere aziende autogesti
te con godimento degli utili 
da parte dei dipendenti con la 
presenza azionaria degli ex-
proprietari, annulla le dispo
sizioni esistenti di cui sì è 
servito il governo per espro
priare e requisire e prevede 
il ricorso a un'apposita leg
ge che ridefinisca tutta la ma
teria. 

La DC a destra 
Pur differenziandosi nel 

modo di impostare la questio
ne e nelle finalità, le due par
ti nel corso delle trattative 
hanno constatato un ampio 
terreno di convergenza. Una 
manovra parlamentare del
l'ultima ora ha fatto scivolare 
verso destra l'incerto equili
brio politico del partito de, 
riportando indietro tutta la 
situazione. Ma l'indicazione 
del dialogo rimane. In una 
dichiarazione che nessuno ha 
potuto contestare, il governo 
ha elencato i punti su cui era 
stato raggiunto un accordo di 
massima: le due delegazioni 
alla trattativa elaborarono una 
lista di cento fabbriche e ban
che da nazionalizzare, sia co
me sanzione di stati di fatto 
sia come nuove incorporazio
ni nell'area sociale e una for
ma di gestione delle banche 
nazionalizzate per cui gran 
parte di esse sarebbero state 
amministrate da consigli con 
rappresentanza paritetica fra 
membri nominati dal governo 
e membri eletti direttamente 
dai lavoratori, e in tre di es
se con maggioranza dei secon
di; queste tre banche si sareb
bero collegate alla quarta 
area dell'economia, quella au
togestita, che non sarebbe sta
ta stabilita in aziende a carat
tere monopolistico. I delegati 
di UP e della DC concordarono 
inoltre uno statuto di garanzia 
della piccola e media proprie
tà, con criteri per l'indenniz
zo delle imprese espropriate 
e i poteri in materia di espro
pri e compera di azioni da 
parte dell'esecutivo e delle 
istituzioni come la CORPO, ad 
esso collegate. 

I prossimi mesi metteranno 
a dura prova l'interclassismo 
e la politica pendolare della 
DC e inevitabilmente riapri
ranno la questione di una so
luzione negoziata del conflit
to costituzionale. 

Guido Vicario 

Il discorso del compagno Terracini 
(Dalla prima pagina) 

ha ricordato che i liberali fu
rono apertamente e dichiara
tamente contrari alla Costi
tuzione della Repubblica così 
come la stragrande maggio
ranza parlamentare volle con
cepirla. Anche per questo il 
rientro dei liberali nel go
verno « acquista un significa
to che va assai al di là del
l'azione che questo ministero 
si propone di svolgere sui 
singoli problemi e ne dà uno 
particolare al termine col 
quale Andreotti ha qualifica
to il periodo in cui viviamo 
e l'opera che si propone: il 
termine " costituente " che 
non vuol certo dire di attua
zione della Costituzione, ma 
al contrario dr una sua mo
difica nello spirito innanzitut
to e poi eventualmente nella 
lettera ». 

A questo proposito Terra
cini ha ricordato la gravità 
dell'iniziativa fascista tenden
te a promuovere la revisione 
di alcune leggi costituzionali. 
« Non si può non giudicare 
come premonitore — egli ha 
detto — il proposito program
matico del presidente del 
Consiglio di fare propria la 
proposta, già avanzata dai 
liberali e dai fascisti nella 
scorsa legislatura, di modifi
ca sostanziale dell'istituto 
della immunità parlamenta
re ». E ciò in quanto con quel
la proposta si mira, di fatto. 
a colpire l'opposizione, come 
hanno dimostrato le centinaia 
di richieste di autorizzazione 
a procedere avanzate in pas
sato contro i parlamentari del 
PCI. della sinistra e in parte 
della stessa DC per « reati 
politici » che reati non erano 
ma costituivano spesso solo 
l'esercizio delle fondamentali 
libertà repubblicane a fianco 
e a sostegno delle lotte de
mocratiche dei lavoratori. 
Una limitazione di questa nor
ma costituzionale — ha pre
cisato l'oratore — « non sa
rebbe che un'integrazione del
l'apparecchiatura repressiva 
che da tempo è stata rimessa. 
a ritmo crescente, in azione 
contro uomini, gruppi, schie
ramenti e iniziative democra
tiche e progressive di lavo
ratori e studenti ». 

A questo punto il presiden
te dei senatori comunisti si è 
richiamato ai 25 anni di go
verno ininterrotto della DC. 
* Da 25 anni la DC governa 
l'Italia, ora con gli uni. ora 
con gli altri, ma sempre im

ponendo la propria volontà, 
imprimendo il suo sigillo, la
sciando la propria impronta». 
Ora l'on. Andreotti chiede al 
parlamento e al paese di giu
dicare il suo governo dai fatti, 
e cioè, in definitiva, « dalle 
cose fatte e non da quelle 
da farsi». Orbene, riferendo
si soltanto ad alcuni dei pro
blemi aperti in Italia, non per 
trarre un bilancio complessi
vo del resto impossibile in 
una breve dichiarazione di vo
to, ma per dimostrare in qua
le concreta maniera la DC 
abbia governato in questo 
lunghissimo periodo, il com
pagno Terracini si è richia
mato a quelli che egli ha de
finito « due parametri ». 

«Il primo — ha detto — è 
quello dell'occupazione, nel 
quale si esprimono i momenti 
essenziali della vita e della 
storia di un popolo. L'occupa
zione da 25 anni è tema im
mancabile delle esposizioni 
programmatiche di ogni go
verno, come impegno priorita
rio e insieme finalistico. I 
fatti dimostrano che in que
sto periodo la popolazione at
tiva nel nostro paese è in per
manente e inarrestabile dimi
nuzione. L'ultimo censimento 
ne ha dato precisa conferma. 
La popolazione è aumentata 
giungendo ad oltre 54 milioni 
e le unità lavorative sono sce
se a 18 milioni e 749 mila. Nel 
1961 la popolazione era di 50 
milioni e mezzo di persone e 
le unità lavorative di oltre 19 
milioni e mezzo. Nel 1951 esi
stevano in Italia circa 48 mi
lioni di abitanti e circa 21 
milioni di unità lavorative ». 

Terracini ha detto che « il 
lavoro è redenzione e vita, ma 
il regime de. il suo asservi
mento al sistema, il suo di
niego di riformarlo, esclude 
dal lavoro giorno per giorno, 
anno per anno, di censimento 
in censimento, migliaia e mi
lioni di italiani ». E questo 
mentre « l'armata italiana del 
lavoro manda ogni anno i suoi 
affollati distaccamenti oltre 
frontiera ad arricchire altri 
paesi, o ad ingrossare le file 
dei disoccupati ». 

« Quale sperpero colossale 
di ricchezza potenziale — ha 
esclamato l'oratore — il re
gime de non ha determinato 
nei suoi 25 anni di potere! E 
poi si cercano le cause del
l'arretratezza, delle distorsioni 
dello sviluppo, delle crisi con
giunturali e del sistema ascol
tando gli oracoli che si chia
mano Carli o Petrilli ». 

Il problema non è di ri
toccare, o riparare il mecca
nismo senza modificarlo. Co
si facendo, finora, i gover
nanti de, pur dichiarando e 
riaffermando l'impegno per la 
occupazione, «se ne sono an
dati dal loro seggio lascian 
do una popolazione attiva di
minuita. E se lei — ha rile
vato Terracini rivolgendosi 
ad Andreotti — porterà avan
ti la sua politica di appog
gio, cauto ma fermo, degli in
teressi dei ceti più retrivi. 
raccoglierà, come tutti i go
verni precedenti, null'altro 
che oglio e cicuta per il Pae
se, veleno e peste fascista, 
sempre più virulenta e scate
nata poiché nulla e mai ven 
ne fatto per estirparla e sra 
dicarla »• 

Con molta forza, a questo 
punto, tra le continue e ris
sose proteste dei fascisti, il 
compagno Terracini ha sotto
lineato l'inerzia, l'ignavia, la 
indifferenza e l'apatia dimo
strata nei confronti dell'estre
ma destra dai governanti de. 
« Si badi — ha poi detto —, 
noi non crediamo assoluta
mente che il fascismo di vec
chio e nuovo conio possa ri
farsi padrone della nostra na
zione, qualunque alleanza o 
solidarietà possa procacciarsi 
o riceverò. Ma noi non vo
gliamo che le masse popolari 
e laboriose debbano volgere 
le loro forze creatrici, le loro 
energie di rinnovamento e 
progresso ad affrontare i ne
mici (fascisti) cui voi avete 
dato tempi e condizioni fa
vorevoli al loro rafforzarsi ». 

Qui Terracini ha ricordato 
la frase di Gramsci ai suoi 
persecutori del tribunale spe
ciale fascista: « Voi portere
te l'Italia alla rovina e a noi 
spetterà salvarla ». « Ma vor
remmo — ha proseguito — 
che il futuro sia tale da eso
nerarci dalla ripetizione del 
grande compito che già una 
volta con onore assolvemmo. 
E chiediamo a tutte le forze 
democratiche di intimare, col 
voto in Parlamento e con 
l'esercizio di tutti i diritti 
costituzionali fuori del Par
lamento, a coloro che gover
neranno d'ora innanzi il no
stro Paese di adempiere fi
nalmente il loro primo dove
re: liquidare l'organizzazione 
fascista ovunque essa esista, 
e operare per placare l'esa
sperato malcontento suscitato 
da ingiustizie, corruzione e 
patimenti, che sono concime 
per la malapianta fascista ». 

La seduta a Palazzo Madama 
(Dalla prima pagina) 

fendendo l'operato del suo 
governo. Il presidente del 
consiglio ha inoltre annun
ciato che presenterà prossi
mamente il piano per gli an
ni '73-'77. ha mantenuto un at
teggiamento ambiguo in ma
teria dì politica estera spe
cie per quanto riguarda la 
barbara aggressione america
na nel Vietnam, limitandosi a 
prendere atto del fatto che 
gli USA hanno ritirato dal
l'Indocina alcuni contingenti 
di soldati ma ignorando che 
lo sterminio delle popolazio
ni vietnamite continua at
traverso sistematici e terrifi
canti bombardamenti. 

Per tutto il resto Andreot
ti è rimasto nel vago e nel 
generico, evitando di assume
re impegni precisi. 

La replica del presidente 
del consiglio ha così confer
mato l'intima — e pericolo
sa — debolezza di questo go
verno, non solo per la sua 

scarsissima maggioranza, ma 
perché, come hanno ripetuto 
ieri nelle loro dichiarazioni 
di voto tutti i rappresentanti 
della sinistra, si tratta di un 
ministero esposto di fatto e 
in ogni momento all'abbrac
cio soffocante dei fascisti, al 
loro ricatti. 

Per dichiarazione di voto 
hanno successivamente parla
to. nell'ordine. PIERACCINI 
(PSI), VALORI (PSTUP), AN-
TONICELLI (Sinistra indi
pendente). BONALDI (PLI), 
ZANON (SVP). il compa
gno TERRACINI. SPADOLI
NI (PRI). NENCIONI (MSI), 
GARAVELLI (PSDI) e SPA
GNOLI (DC). 

Il compagno PIERACCINI. 
a nome del PSI. ha innanzi
tutto sottolineato la svolta a 
destra che la DC ha attuato 
scegliendo 1 liberali ed esclu
dendo i socialisti, affermando 
che il governo si basa su 
una maggioranza esigua, ca
ratterizzata oltretutto dai 
vuoti lasciati sui banchi mi
nisteriali dalle sinistre demo
cristiane e dai repubblicani. 
Esso, perciò si presenta co
me una soluzione antistorica. 
estremamente debole. Ma nel
la sua debolezza sta la sua 
pericolosità. Esso può porta
re verso tentativi come quel
li che Nenni ha definito « una 
svolta dura ». tentativi di mar
ca autoritaria, o può portare 
a crisi ripetute, all'instabili
tà governativa e a nuove ele
zioni. Entrambe le prospet
tive. secondo Pieraccini. ri
corderebbero la storia della 
auarta repubblica francese e 
dovrebbero servire da am
monimento Entrambe le pro
spettive lasciano spazio alla 
destra fascista ed aggravano 
quindi la crisi profonda del
la società. 

Dopo aver affermato che di 
fatto il governo non ha pre
so alcun impegno per quanto 
riguarda i problemi economi
ci e sociali il presidente dei 
senatori socialisti ha detto: 
«Occorre dunque combattere 
questo governo per i pericoli 

La famiglia Torelli ringrazia 
i compagni e gli amici di 

VINCENZO TORELLI 
che hanno partecipato al triste 
lutto e ne hanno onorato la 
memoria. 

che porta con sé e noi lo com
batteremo con ogni energia ». 

a Oggi — ha concluso Pie
raccini — cresce il pericolo, 
che non dobbiamo sottovalu
tare. di una involuzione pro
fonda e grave della nostra so
cietà. Ma cresce anche la vo
lontà dei lavoratori, delle 
grandi forze sindacali e po
litiche che essi rappresenta
no, di imboccare la strada 
della salvezza che è quella 
della trasformazione democra
tica del paese. Noi combatte
remo con loro contro questo 
governo perché trionfi il mo
to storico dei lavoratori ». 

«Il PSIUP voterà contro il 
governo Andreotti — ha detto 
a sua volta il compagno VA
LORI — per il suo program
ma, per la sua composizione, 
per il significato che assume 
nella situazione politica del 
paese. Si tratta di un governo 
fra i più arretrati socialmente 
e perciò potrà reggersi soltan
to col sostegno della destra, 
che ha già cominciato a dare 
il suo appoggio per le presi
denze di alcune commissioni 
alla Camera e al Senato. E se 
è stato obbligato a dimettersi 
l'onorevole Donat Cattin non 
risulta che si sia dimesso al
cun democristiano eletto con 
i voti fascisti. 

Governo debole ma perico
loso per la sua stessa debolez
za; è un governo da battere e 
da far cadere al più presto 
— ha concluso Valori — e non 
per tornare al centrosinistra 
che ha aperto la strada a que
sta involuzione, ma per perve
nire ad una nuova direzione 
politica del paese». 

Nell'annunciare il voto con
trario dei senatori della Sini
stra indipendente ANTONI-
CELLI ha detto che «il go
verno non è nato a caso, ben
sì da una lunga gestazione e 
preparazione consapevole, a 
cominciare almeno dalla vi
cenda presidenziale. Quel che 
più caratterizza il governo in 
modo negativo è il fatto che 
esso recide quel piccolo cor
done ombelicale che legava in 
qualche modo i governanti 
democristiani alla Resistenza. 
Non bisogna farsi ingannare 
dal linguaggio sfumato di An
dreotti. Esso prenderà presto 
altro corpo, specie nella sta
gione dei prossimi contratti 
di lavoro». 

Antonicelli ha poi affermato 
che è estremamente rozzo par

lare, a proposito dei temi del 
neofascismo e della democra
zia di « due totalitarismi ». 
quando da una parte, quella 
comunista, esistono una dot
trina e un pensiero per la de
mocrazia e dall'altra l'azione 
eversiva. 

a La lotta — ha concluso 
Antonicelli — diverrà inevita
bilmente più aspra perché al 
dì là della dialettica parla
mentare, per altro sempre più 
stretta, il divario col paese è 
aumentato paurosamente. Per 
questa ragione occorre che le 
sinistre unite prendano sin da 
ora coscienza della straordi
narietà dei problemi aperti e 
contrappongano alla emer
genza anche esse una pronta 
mobilitazione di emergenza». 

II senatore BONALDI (PLI) 
ha ribadito il voto favorevole 
del suo gruppo perché il go
verno Andreotti ha fatto pro
prie « precise istanze » libera
li. Il repubblicano SPADOLI
NI, nel confermare il voto fa
vorevole del suo gruppo, ha 
ripetuto che saremmo di fron
te ad una situazione di emer
genza e di assoluta ecceziona
lità la quale ha portato al 
«dissolversi degli schieramen
ti tradizionali » e al logora
mento della stessa polemica 
« ormai inutile su centrismo e 
centro-sinistra ». 

GARAVELLI (PSDI) ha so
stenuto che i socialdemocra
tici sono favorevoli al gover
no perché si qualificherebbe 
«per la sua caratteristica di 
solidarietà democratica e per 
l'assoluta chiusura nei con
fronti della destra neofasci
s t i » e per la « contrapposi
zione ideale e politica nei con
fronti del comunismo». 

SPAGNOLLI (DC) ha moti
vato il sì « pieno, leale e com
patto dei senatori democratici 
cristiani al governo presiedu
to dall'on. Andreotti ;>, perché 
esso sarebbe l'unico ministe
ro di «solidarietà democrati
ca» realizzabile in questo mo
mento e perché il suo pro
gramma sarebbe « costruttivo. 
concreto, legato al!e effettive 
esigenze del paese». 

Il senatore de ha persino 
avuto l'improntitudine di ne
gare che l'aver esteso la mag
gioranza ai liberali costitui
sca uno scivolamento della 
Democrazia cristiana verso 
destra-

li Senato tornerà a riunirsi 
il 18 prossimo. 
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